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L 'ANDAMENTO dell'e
conomia italiana è 
giunto nuovamente a 
un punto critico. An

che l'ottimismo ufficiale si è 
dissolto, e si riconosce che il 
Paese deve fare l conti con 
uno scenario internazionale 
preoccupante e con nodi 
strutturali sempre più 
stringenti. Una politica eco
nomica che fondamental
mente si è affidata al puro 
effetto di traino della com
ponente estera e alla com
pressione dei salari come 
fattore pressoché esclusivo 
della riduzione del costi, 
non poteva che pervenire a 
simili esiti. Il documento 
del Presidente del Consiglio, 
pur differenziandosi per 
certi aspetti dalla linea più 
oltranzista, non trae Tunica 
coerente conclusione che 
sarebbe obiettivamente ne
cessaria: quella di una cor
rezione seria che si muova 
nel senso di un mutamento 
di indirizzo della politica 
economica del governo. Sia
mo di fronte invece al tenta
tivo di mediare confusa
mente Interessi contrastan
ti e spinte diverse. Si affa
stellano idee e progetti Inde
finiti, ma non emerge la 
proposta di una politica di 
sviluppo capace di dare 
sbocchi all'offerta di lavoro 
e di rendere meno costoso e 
più rapido il risanamento 
della finanza pubblica. Al 
contrario, nel breve periodo, 
si prospetta una nuova 
stretta monetaria. 

IDATI di fatto emergenti 
richiedono di dare ben 

. altro respiro alla pqliti-
• ca economica. Là netta 

decelerazione della ripresa 
mondiale, in seguito al ma* 
turare delle contraddizioni 
dell'economia Usa che è sta
ta la principale artefice del
la crescita del 1983-1984, ha 
portato allo scoperto l'as
senza di politiche di rilancio 
nei Paesi europei, ciascuno 
del quali ha puntato sul 
contenimento della doman
da interna e sulla spinta alle 
esportazioni. Ciò ha messo 
ancora di più in luce i limiti 
strutturali della situazione 
italiana, evidenti soprattut
to nell'aggravarsl del diva
rio tra Nord e Mezzogiorno, 
nell'aumento delia disoccu
pazione, nel deficit della bi
lancia del pagamenti come 
indicatore dei deficit nei 
settori innovativi, energeti
co, agro-alimentare e chi
mico. 

Per quanto riguarda il 
maggior fabbisogno dello 
Stato nel 1985, esso è dovuto 
a molte cause, tra cui la sot
tovalutazione e l'aggrava
mento del deficit dell'Inps e 
la crescente incidenza dei 
tassi d'interesse. Ma è chia
ro ormai che esso dipende 
dall'andamento dell'econo
mia reale e dal fatto che la 
politica economica pratica
ta non riesce a risolvere il 
problema del tasso di cresci
ta e dei livelli di disoccupa
zione. In tale situazione, 
una stretta monetaria sa
rebbe rimedio peggiore del 
male. Le ripercussioni ne
gative sul livello di crescita 

Il Pei: non 
misure 

tappabuchi 
ma rilancio 

dell'economia 
II documento del dipartimento economico 
della Direzione - Un pacchetto di progetti 
per favorire l'occupazione e per migliora
re la bilancia dei pagamenti - Denaro me
no caro - Una politica dì tutti i redditi 

si aggraverebbero con la 
conseguenza di spingere in 
basso anche il livello delle 
entrate e di accrescere il pe
so dei tassi di interesse. 

IL PROBLEMA di fondo 
non è dunque quello di 
tappare in qualche mo
do i buchi del bilancio 

statale, ma — anche al fine 
del risanamento della fi
nanza pubblica — quello di 
rilanciare l'economia, di 
farle conseguire più alti 
saggi di sviluppo e incre
menti di occupazione per un 
certo periodo di anni con
trollando in pari tempo l'in
flazione. Perciò non si tratta 
di comprimere la domanda 
interna ma di decidersi a 
modificarne la composizio
ne e la qualità. 

Valore prioritario ; assu
mono due direttrici d'inter
vento, che comportano pre
cise e coerenti scelte politi
che: l'azione per il rilancio 
coordinato dalle economie 
europee, come alternativa 
alla linea reaganiana e co
me terreno di confronto in 
Europa tra forze progressi
ste e forze conservatrici; 
l'avvio tempestivo di politi
che strutturali (politiche in
dustriale e dell'ambiente, 
energia, grandi infrastrut
ture, agro-alimentare, ecc.), 
che implichino già una di
versa composizione della 
spesa pubblica e che tenda
no ad allentare il vincolo 
estero. Può essere immedia
tamente indicato un «pac
chetto» di progetti di inter
vento, selezionati in riferi
mento all'impatto sull'oc
cupazione — specialmente 
giovanile — e sulla bilancia 
dei pagamenti. 

LA DIVERSA composi
zione della spesa, e il 
miglioramento della 
sua qualità, compor

tano prima di tutto l'eleva
mento dell'efficienza dei 

servizi e dell'amministra
zione pubblica, e dunque la 
definizione di nuove norme 
legislative e amministrative 
per l'accelerazione della 
spesa, la semplificazione e 
l'efficacia dei controlli, la 
responsabilizzazione e la 
mobilità del personale, l'in
troduzione di parametri co
sti-benefici, l'adozione di 
procedure più agili e snelle, 
e perciò anche più pene
tranti. Questa fondamenta
le scelta politica non è più 
rinviabile. •. » ^ • > - , . 

Per ciò che riguarda la 
spesa corrente, l'attenzione 
va portata su quelle compo
nenti strutturali che incido
no di più sulla composizione 
della spesa, e la cui dinami
ca richiede maggiore sele
zione e controllo. La spesa 
per i contratti dei dipenden
ti pubblici va correlata con 
il riordino dell'amministra
zione e con l'incremento del
la produttività, valorizzan
do professionalità e compe
tenze. Per la spesa previden
ziale, essenziale è la separa
zione tra previdenza e assi
stenza, l'introduzione di 
meccanismi trasparenti di 
finanziamento, la revisione 
dei carichi contributivi delle 
diverse categorie, con l'av
vio della riforma e l'unifica
zione delle diverse gestioni. 
Per la spesa sanitaria e per i 
servizi sociali, valore priori
tario ha l'introduzione di 
criteri di risparmio e di 
standards coerenti con una 
adeguata tutela dei cittadi
ni. - --•••• = ~ , 

Rilievo centrale assumo
no nel breve periodo: l'o
rientamento della politica 
monetaria, attraverso una 
conduzione più flessibile; il 
servizio del debito pubblico. 
differenziando i mètodi di 
copertura, allungando le 
scadenze, adottando titoli a 
indicizzazione reale; la poli
tica dei tassi di interesse, 
che è possibile ridurre con 

misure incisive ed efficaci, 
portandoli a livelli reali 
compatibili con un indirizzo 
selettivamente espansivo. 

A UNA nuova politica 
della spesa deve corri
spondere una diversa 
politica delle entrate. 

La proposta di legge presen
tata dui Pei e dalla Sinistra 
indipendente, volta a rive
dere il sistema delle aliquote 
Irpef, ha lo scopo sia di ri
durre ti costo del lavoro tu
telando il reddito del lavo
ratori dipendenti, sia di at
tenuare Il peso del prelievo 
sulla fase della produzione 
della ricchezza e di intro
durre maggiore equità, met
tendo in sintonia lo stru
mento fiscale con una poli
tica di sviluppo. Contestual
mente, è possibile operare 
per un riequillbrlo tra impo
ste dirette e imposte indiret
te. Ma l'obiettivo di fondo 
resta quello di introdurre, 
accanto all'imposta sul red
dito profondamente modifi
cata, una imposta patrimo
niale ordinaria sui beni mo
bili e immobili facilmente 
manovrabile, recuperando 
per questa via la progressi
vità e stimolando in pari 
tempo l'investimento dei 
capitali, allargando la base 
imponibile e colpendo l'eva
sione anche della grande 
impresa. L'istituzione - di 
questa imposta comporta 
una radicale modifica delle 
attuali forme di imposizio
ne sul reddito e sulla com-
f>ravendita degli immobili, e 
a ricostruzione immediata 

del catasto. 

In linea con una visione 
unitaria della finanza pub
blica e del suo risanamento, 
è utile e necessario intro
durre un'area di autonomia 
impositlva per Regioni ed 
Enti locali, allo scopo di ri
comporre responsabilità del 
prelievo - e responsabilità 
della, spesa, di rendere pos
sibile il finanziamento del 
servizi al dì sopra di stan
dards medi, di articolare 
meglio la spesa in relazione 
alle esigenze dello sviluppo 
locale e dei sistemi dell'im
prenditorialità diffusa. 

IN TALE contesto, al di là 
della politica unilatera
le e iniqua perseguita in 

" questi anni dal governo 
e rivolta a comprimere un 
solo reddito, può assumere 
ben altra valenza una effet
tiva politica di tutti i redditi. 
E può assumere un signifi
cato nuovo, rivolto ad un re
cupero di consenso tra i la
voratori, una riforma del sa
lario, che tutelando inte
gralmente le fasce più debo
li, destini in pari tempo alla 
professionalità una parte 
degli incrementi di produt
tività. All'interno di una po
litica economica orientata 
allo sviluppo si possono effi
cacemente adottare strate
gie di riduzione dell'orario 
di lavoro concretamente fi
nalizzate all'espansione 
dell'occupazione. 

Il dipartimento 
economico del Pei 

OGGI 
Anche istituzioni e giustizia discusse nel vertice di ieri 

Giunte, cedono Psi e Pri 
E De Mita adesso esulta 
Craxi ha addirittura presentato la mappa deiresténsione del pentapartito, in periferia - Pli e Psdi si 
lamentano per le frequenti esclusioni - Mercoledì prossimo «summit» conclusivo, poi il dibattito parlamentare 

ROMA — Facce sorridenti, 
gesti distesi, aria pacata, 
quasi pacche sulle spalle tra i 
cinque segretari dopo la se
conda puntata del vertice 
d'estate (là terza è prevista 
per stamane, e quella con
clusiva per mercoledì prossi
mo): come mai, dal momento 
che fino a 48 ore fa circolava
no apertamente ipotesi di 
crisi e gli alleati facevano a 
gara nell'invitarsi a «non 
perdere la testa»? La spiega
zione è semplicissima: l pro
blemi reali sono stati accan
tonati (a cominciare dal con
ti dello Stato su cui Craxi ha 
presentato ieri una nuova re
lazione), e i diktat democri
stiani esauditi. De Mita ieri 
era così contento da riunire 
subito la segreteria de, per 
comunicare che il suo giudi
zio sul vertice era non solo 
positivo, ma «più positivo di 
quanto non mi immaginas
si». Da Craxi e Martelli 11 se
gretario della De ha ottenuto 
quanto voleva sulle giunte 
locali: è stato proprio il vice
segretario'del Psi à rilevare 
giulivo che «ormai stiamo fa
cendo una giunta al giorno», 
mentre lo stesso presidente 
del Consiglio ha confermato 
•il fondamentale indirizzo 

politico già espresso» a favo
re dell'estensione del penta
partito. E c'è di più, Craxi si è 
detto disponibile a inserire 
un preciso impegno in tal 
senso nel documento che 
concluderà la verifica, e che 
sarà presentato alle Camere 
nel dibattito parlamentare 
previsto tra fine luglio e I 
primi d'agosto (prima al Se
nato, poi a Montecitorio). ' 

La sostanza del vertice di 
ieri, che si è occupato appun
to di giunte, istituzioni e giu
stizia, sta tutta qui: e nelle 
recriminazioni di socialde
mocratici e liberali che spes
so vengono lasciati fuori dal
le nuove amministrazioni a 
cinque, mentre l partner for
ti della coalizione fanno la 
parte del leone. Ma anche lo
ro hanno ricevuto confor
tanti promesse. 

Stamane però si dovranno 
affrontare i punti su cui 11 
contenzioso tra i «cinque» è 
ancora aperto, dalla mano
vra economica alla matassa 
radio-televisiva (quest'ulti
ma rinviata, in attesa che il 
ministro Gava escogitasse 
sul tetto pubblicitario una 
soluzione comoda per tutti). 
Ma è anche vero che la vo
lontà dei partner di scansare 

i principali nodi della situa
zione economica e finanzia
ria, per rinviare tutto alla 
più severa verifica che i fatti 
imporranno in autunno, è 
così evidente da non lasciar 
molto spazio a sorprese. 

Questa verifica col solleo
ne, che avrebbe dovuto «ri
fondare* l'azione del governo 
e consolidarlo magari per il 
prossimo triennio, si è Invece 
ridotta alla solita, routinaria 
trattativa di fine estate, de
stinata al massimo a parto
rire un rimpastino di gover
no («qualcosa faremo», ha 
detto ieri Craxi). Rilancio del 
pentapartito a guida sociali
sta? Perfino il presidente del 
Consiglio preferisce tenersi 
sul cauto. Alla domanda dei 
cronisti, se avesse chiesto 
agli alleati garanzie sulla 
durata del governo, ha rispo
sto: «Non sono cose che si ri
solvono con la carta da bollo, 
se fosse cosi avremmo pronti 
tutti i timbri necessari. In 
politica non si possono chie
dere queste cose, non si fan
no contratti. Le cose cambia
no molto rapidamente». 

E infatti. De Mita, che fino 
all'altro ieri aveva indicato 
nella questione delle giunte 

ia condizione politica essen
ziale per lo sviluppo dell'al
leanza a cinque, appena otte
nuto • quel che voleva ha 
cambiato idea. E scendendo 
ieri da Palazzo Chigi ha det
to testualmente: «L'idea che 
il rilancio del pentapartito sì 
possa limitare alla soluzione 
delle Questioni Rai e giunte 
locali e proprio un'eccessiva 
semplificazione». Insomma, 
sulla tosta di questo governo 
la De ù decisa a lasciar per
dere sempre una qualche 
spada di Damocle. ' 

Eppure non c'è dubbio che 
Craxi ce l'abbia messa tutta 
per dare soddisfazione all'al
leato maggiore. Alla riunio
ne di ieri si è presentato per
fino con una mappa delle 
giunte locali tracciata sulle 
Regioni e i Comuni capoluo
ghi: risulterebbe che nella 
grande maggioranza dei casi 
si va a giunte di pentaparti
to; molte di meno le ammini
strazioni di centro (con la 
De, ma senza il Psi) e più o 
meno in numero pari a que
ste ultime le giunte di sini
stra. Conclusione di Spadoli
ni: «Nessuno è esente da pec
cato, quindi nessuno e in 
grado di scagliare la prima 
pietra. Anche qui dobbiamo 

applicare laicamente le rego
le del Vangelo». Amen. 

Meno evangelico 11 segre
tario del Pri si mostra verso 
Craxi, che non perde occa
sione di punzecchiare: «L'im- ' 
pegno principale è di ridurre 
a cinque pagine le 60 del do
cumento di Craxi — ha detto 
ieri — che sono decisamente 
troppe». E meno male che si è 
trattato di una seduta «faci
le», visto che su istituzioni, 
giustizia e ordine pubblico i 
cinque hanno dichiarato 
•larghe convergenze». Sulle 
istituzioni, ha spiegato De 
Mita, l'intesa tocca tre que
stioni: «Le riforme Istituzio
nali vere e proprie di cui si 
deve occupare il Parlamento 
con una mozione comune 
non limitata alla maggio
ranza; i regolamenti delle 
Camere (leggi voto segreto, 
ndr), di competenza delle 
giunte per il regolamento; Il : 
riordino della pubblica am
ministrazione». Ma Spadoli
ni non ha rinunciato a pre
sentare ai partner anche un 
suo «decalogo istituzionale». 
Se non altro, a futura memo
ria. 

Antonio Caprarica 

Craxi presenta i conti dello Stato 
Mancano, per ora, 11 mila miliardi 
Esclusi aumenti della benzina, più soldi da Inps e condono 
Entrate inferiori al previsto per 8.500 miliardi - Le misure: riscuotere i contributi non pagati, rastrellare 
altri 2 mila miliardi dalla sanatoria per gli abusi in edilizia, aumento degli incassi della Tesoreria unica 

ROMA — Nella verifica della 
maggioranza arrivano le ci
fre. E sono guai. Il deficit 
dello Stato, rispetto all'obiet
tivo annuo di 09.900 miliardi 
tende verso 1111 mila, quindi 
ci sono da recuperare 11.100 
miliardi. Sono ancora valu-
tazioniapprosslmative — av
verte la nota in cui ieri sera 
Palazzo Chigi ha riassunto 
la relazione sui conti dello 
Stato presentate da Craxi al 
vertice — che andranno ve
rificate - attentamente nei 
prossimi mesi. Tuttavia «la 
dimensione dello squilibrio 
accumulato è talmente am
pia da richiedere una corre
zione immediata, ancorché 
parziale*. Il resto dell'opera
zione tappabuchi verrà com
pletato a settembre. Cosa si 
può fare subito? Quanto si 
potrà recuperare? L'obietti
vo è assorbire i due terzi del
lo sconfinamento, quindi 
7.400 miliardi. Una stangata 
estiva? Craxi lo esclude, in 
particolare l'aumento della 
benzina: «Quando mancano 
tanti miliardi è del tutto inu
tile», — ha detto al giornali
sti. E pJlora? 

Ne discuteranno stamane 
i segretari dei cinque partiti 
nella nuova riunione tutta 

dedicata alla politica econo* 
mica. Secondo la nota, il pre
sidente del Consiglio ha co
munque indicato tre provve
dimenti possibili: 
•• • a) un più sollecito recupe
ro degli ingenti crediti del
l'Inps verso imprese ed enti 
(sarebbero 14 mila miliardi e 
il ministero del Lavoro sta 
esaminando misure apposi
te); 

b) un aumento degli incas
si previsti entro il 1985 per il 
condono edilizio (si prevede 
che frutterà 2 mila miliardi 
invece del 4 mila previsti). 
Che vuol dire ciò? Evidente
mente che non tutti coloro i 
quali avrebbero potuto usu
fruire del condono lo hanno 
fatto, oppure che per avere la 
sanatoria è stato pagato 
troppo poco. C'è, dunque, un 
problema di accertamenti o 
di rafforzamento delle mul
te; 
• e) eliminare le «lacune» 

emerse nella Tesoreria uni
ca. Cioè, gli enti locali hanno 
continuato a tenere una par
te del fondi presso le banche, 
anziché riversarli tutti pres
so la Tesoreria centrale. In 
questo modo si potrebbero 
recuperare altre risorse e ri
dimensionare il deficit con

tabile. Come si vede, non si 
tratta di provvedimenti che 
colpiscono direttamente i 
contribuenti o i consumato
ri. Ma è probabile che non 
siano né di pronta né di 
grande efficacia. 

Per quel che riguarda la 
recente polemica sulle cifre 
tra Goria e Visentin], la nota 
di Palazzo Chigi cerca di col
locarsi a metà strada. Perchè 
un cosi ampio sconfinamen
to del deficit sulle previsioni 
fatte a febbraio, cioè quando 
già fu operato un aggiusta
mento al rialzo di ben 3.600 
miliardi rispetto al velleita
rio tetto stabilito dalla legge 
finanziaria? 
. Il fabbisogno cumulato 
nel primo semestre '85 (oltre 
47 mila miliardi) eccede di 
circa 9 mila miliardi quello 
dello scorso anno e di quasi S 
mila quello inizialmente pre
visto. Questa «esplosione» dei 
deficit — spiega Palazzo 
Chigi — è largamente attri
buibile a fattori occasionali 
che hanno provocato una 
anomala accelerazione dei 
pagamenti e un ritardo degli 
incassi. Dunque, tutti perdo
nati, Goria e Visentin! hanno 
un po' di ragione entrambi. 
Bisogna prendersela con la 

sfortuna. 
Ma vediamo le entrate. 

All'inizio erano previsti 176 
mila miliardi. Ma attual
mente vanno ridimensionati 
a 171 mila anche se si am
mette che la cifra potrà esse
re superata in sede di con
suntivo. I 5 mila miliardi in 
meno derivano: per 1600 mi
liardi dalle modifiche intro
dotte nel provvedimento Vi
sentin, e per 3.400 • dalla 
mancata adozione delle ulte
riori misure annunciate già 
in sede di finanziaria. Vanno 
aggiunte, poi, le minori en
trate extra-tributarie per al
tri 3.500 miliardi. Esse sono 
dovute per 2 mila miliardi al 
condono, come abbiamo det
to. e per il resto al minor con
tributo annuo dovuto dal-
l'Inps al Fondo sanitario na
zionale. 

Prendiamo la spesa, cioè 
Goria. Ci sono più elevati 
trasferimenti alle Regioni e 
agli enti locali (le elezioni si 
sono fatte sentire), ma «sem
brano* — scrive ìa nota — 
poter essere sostanzialmente 
compensati da minori esbor
si per "aziende autonome, 
Cassa per il Mezzogiorno e 
Cassa Depositi e prestiti. In

vece, risultano addizionali 
gli ulteriori 27.500 miliardi 
da versare all'Inps come 
maggior contributo statale. 
Dunque, dal lato delle uscite 
di nuovo tutta la responsabi
lità viene gettata sulle spalle 
della previdenza sociale (il 
cui sconfinamento del defi
cit è indubbio) cancellando 
con un colpo di spugna la 
pioggia elettoralistica fatta 
approvare nella prima parte 
dell'anno. Nulla si dice, poi, 
della spesa per intressi che 
continua a peggiorare per
chè 11 Tesoro si è trovato a 
dover rialzare 1 rendimenti 
sui titoli pubblici, dopo aver 
attinto quasi completamen
te al conto corrente presso la 
Banca d'Italia. 

Comunque, la presidenza 
del Consiglio preferisce sce
gliere la strada di smussare 
gli angoli, di affrontare in 
modo «soffice* una situazio
ne del bilancio pubblico che 
risulta molto grave e rischia 
di essere pericolosa. D'altra 
parte, perchè far finta di sco
prire all'ultimo momento 
quel che era già chiaro dalla 
finanziaria dello scorso an
no? 

Stefano Cingolani 

Dibattito a Roma sui rapporti non sempre facili tra forze politiche e sociali 

Maggior autonomia: del sindacato o del partito? 
ROMA — Sembra una assemblea precongressuale. Dice An
tonio Pizzinato: «Io penso proprio al Congresso del Pel. Spero 
che si faccia, un ulteriore passo In avanti a favore dell'auto
nomia del sindacato. Questo non solo non è contraddittorio 
con la strategia dell'alternativa democratica, ma se viene 
Intesa come un processo da costruire e non come una conce
zione di governo ne rappresenta un nucleo fondamentale*. 
Siamo alla Casa della cultura, affollata, anche perché ci sono 
molte ragazze provenienti da un corso delle Frattocchie, 
malgrado la serata afosa. Ed ecco Gavino Anglus (responsa
bile del dipartimento organizzazione del Pei) che risponde: 
•La Cgil, a dire II vero, l'autonomia se l'è conquistata in 
questi anni. Vorrei difendere l'autonomia del Pel, del partiti. 
Non si alu fa nemmeno II sindacato ponendosi In una posizio
ne di subalternità nel suoi confronti: 

Sono solo due battute di una serata ricca di spunti, aperta 
da Vasco Gianotti che lllusta il volumetto (edizioni Laterza) 
che raccoglie gli atti di un convegno svoltosi l'inverno scorso 
a Cascina (Pisa) e dedicato al Pei «nel luoghi dove si lavora e 
si studia*. Ora s! vuole discutere del ruolo del partiti in gene
rale ed il confronto è perciò tra dirigenti politici e dirigenti 
sindacali. La parola va innanzitutto al pubblico; le domande 
riguardano le difficoltà dei partiti ad •agire* nel luoghi di 
lavoro, le riflessioni poste dal Congresso Cisl («con Marini la 
Cisl diventa meno partito e più sindacato*). Ecco una sintesi 
dei dibattito. 

Mario Colombo (Cisl) — La nostra linea non cambia, anche 
perché non era di Camiti, ma di tutta l'organizzazione. La 
presenza organizzata del partiti nel luoghi di lavoro? Non 
sono contrario in linea di principio. Ha credo non ci siano 
molti spazi per 11 futuro. 

Gavino Angiua (Pel) — Caro Colombo, lo spazio per ia poli

tica nei luoghi di lavoro è destinato ad aumentare non a 
diminuire con le trasformazioni in atto. C'è una spinta anche 
verso il sindacato tanto che esso diventa quasi tutto politico. 
fin troppo. Il Partito è il soggetto politico per eccellenza: 
perché dovrebbe rinunciare a raccogliere la domanda politi
ca nuova che proviene dai luoghi di lavoro? « 

Mario Colombo (Cisl) — Un conto è la politica, un conto 
sono i partiti. Non bastano le forme organizzative, occorrono 
i contenuti. ~ 

Paolo Cabra* (De) — Caro Colombo, l partiti rischiano l'i
naridimento. Servono a poco 1 notabili del consenso. Trovare 
forme organizzative nuove — noi pensiamo alla sezione am
biente — vuol dire porre il problema di come si elabora la 
proposta politica. Ce un nesso. 

Pietro Larizza (UH) — Lo schema organizzativo proposto 
dal Pel è però molto preoccupante; porta alla distruzione del 
sindacato. 

Gavino Angius (Pel) — Non indendlamo predeterminare 
nessuna conflittualità con il sindacato. Vorremmo che si 
aprisse anzi per il sindacato una nuova stagione di massa. 

Antonio Pizzinato (Cgil) — Ma quale ruolo deve avere li 
partito? Non basta uno Statuto che gli permetta l'entrata in 
fabbrica. Attenti al partito «pansindacallsta*. come potrebbe 
avvenire con una organizzazione disposta per professioni (1 
bancari, 1 tramvleri, ecc.). Faccio un esempio sul possibile 
ruolo del partito: alla Zanussl le forze politiche possono bat
tersi per un progetto che stabilisca le norme sugli assetti 
proprietari quando subentrano le multinazionali. 

Paris Dell'unto (Psi)—Ce un po' di confusione e spesso nel 
territorio il sindacato si mette a fare politica. Non credo mol
to ad un ruolo specifico del partito. So però che il sindacato 
oggi deve rispettare le regole e i vincoli della politica del 

Gli interventi 
di Pizzinato 
e Angius 
Chi è più 
«subalterno»? 
L'attività 
politica nei 
luoghi di lavoro 
e il ruolo delle 
organizzazioni 
dei lavoratori 
Gli interventi 
di Colombo, 
Larizza 
e Cabras Antonio Pininoto Gavino Angius 

redditi. . . . , . ' 
Antonio Pizzinato (Cgil) — Le compatibilita ce le scegliamo 

noi, con una scelta autonoma, sennò rischiamo di diventare 
il sindacato della maggioranza di governo. Dobbiamo avere 
un nostro progetto autonomo. -

Paris Dell'Unto (Psi) — Un progetto autonomo? Come un 
partito? 
^ • a o l o Cabras (De) — I l sindacato non può non rispettare i l 
quadro di riferimento deciso dal Parlamento! 

Antonio Pannato (Cgil) - Nelle schede del governo c'è 
npotest di un decreto per rendere semestrali gli scatti di 
scala mobile, c'è la definizione dei limiti per la politica con
trattuale del prossimi tre anni. Io sono per l'autonomia del 
sindacato in Urss — dove un impegno per la riduzione d ora
rio del sindacati aiuterebbe lo sviluppo, più dell'efficienza 
tecnocratica — figurarsi se non Io sono per l'Italia. L'autono
mia, la dialettica servono al rinnovamento e il nostro «pro
getto* ha le basi nella Costituzione. 

. Mario Colombo (Cisl) — Ma intanto leggo su un giornale 
che In Italia un dirigente del Pel come Piero Fassino va a fare 
le trattative con la Fiat sui prepensionamenti. 

Antonio Ptaìnato (Celi) — Se è vero, Fassino ha sbagliato. 
Non perché un dirigente del Pei non debba confrontarsi con 
le aziende; ma perché le trattative spettano al sindacati. -

Paolo Cabcas (De) — Il problema per i partiti nei luoghi di 
lavoro è quello di non cadere nell'aziendalismo, nel corpora
tivismo. 

Gavino Ancha — Non slamo per un partito che si occupa 
di politiche aziendali proprie del sindacato. Sappiamo che 
©agiil luoghi di lavoro e di studio sono I luoghi dove si fa e si 
produce cultura politica, modelli di società, tendenze egemo
niche. E anche una più serrata dialettica tra partito e sinda
cato può dar vita ad una nuova stagione di massa, ad una 
nuova unità che cresca dal basso, se vuol essere effettiva. 

Antonio Pizzinato (Cgil) — Qualche cosa s sta facendo. 
Credo che anche 11 congresso della Cisl abbia portato un 
contributo. Ce una crisi del sindacato come soggetto politico 
proprio perchè è andato In crisi 11 suo molo di soggetto sinda
cale: Ontstiamo riprendendo la marcia. L'accordo fra Celi, 
Cisl e Uil'per la riduzione degli orari di lavoro è un fatto 
buono. 

Bruno Ugolini 

-tfà. 
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OGGI 
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Pubblicità Rai, scontro 
sino all'ultimo miliardo 

Forse soltanto mercoledì il «patto» anche su consiglio e presidente - Ieri 50 miliardi 
separavano ancora le posizioni di De e Psi - La candidatura Camiti: siluro per Agnes? 

ROMA — I protagonisti del
la verifica hanno rinunciato 
alle grandi e suggestive si
stemazioni dell'universo te
levisivo e stanno cercando di 
trovare un compromesso in
torno alle tre questioni sulle 
quali ciò oltre che possibile è 
anche necessario perché la 
maggioranza non perda de
finitivamente la faccia e si 
spartisca fette di potere: 1) 
consiglio d'amministrazione 
della Rai; 2) presidenza; 3) 
tetto pubblicitario del servi-
zìo pubblico. Un'intesa su 
questi tre punti si può trova
re — si affermava ieri in casa 
de — a patto che i socialisti 
non insistano sulla loro idea 
di ingessare il direttore ge
nerale della Rai con una sor
ta di direttorio; e a condizio
ne di non affrontare altri 
problemi sui quali — vedi le 
norme anti-trust ,>er il setto
re privato — la rottura sa
rebbe inevitabile. 

Si comincerà con il cerca
re il compromesso sulla pub
blicità (vi stava lavorando 
ancora ieri il sottosegretario 
Bogi). Se ne discuterà nel 
vertice di oggi? Ieri mattina 
Gava si è mostrato ottimista. 
De Mita ha detto che il -pac
chetto Rai» era stato stral
ciato in attesa che Gava met
tesse a punto la sua media
zione. Successivamente Spa
dolini ha affermato che le 
posizioni erano rimaste quel
le di partenza, che la divisio
ne restava profonda. Tutto 
ciò ha fatto capire che della 
Rai si è in qualche modo par
lato ieri, che l'argomento sa

rà sfiorato anche oggi; ma 
che lo «show dow- nella mag
gioranza potrebbe avvenire 
non prima della settimana 
prossima, probabilmente 
nella seduta conclusiva del 
vertice. Ieri sera sembrava 
che l'intoppo da superare ri
guardasse qualche decina di 
miliardi (50, si diceva) da as
segnare — manovrando tetti 
e indici di affollamento ora
rio — sulla Rai o sulle tv di 
Berlusconi. In questo modo 
anche il voto del pomeriggio, 
alla Camera, sul decreto per 
le tv private, è potuto avveni
re senza il rischio che su di 
esso si riflettessero eventuali 
conflitti in seno al vertice: 
meglio stralciare la questio
ne, come ha detto De Mita, e 
limitarsi a prendere atto che 
si sta svolgendo una trattati
va parallela al vertice.. Del 
resto il decreto ha ancora del 
cammino da fare: ieri ha su
perato l'esame di costituzio
nalità, ma soltanto mercole
dì le commissioni ne inizie-
ranno l'esame di merito, 
compresi gli emendamenti. 
La stessa De si è riservata di 
presentarne, a riprova che il 
definitivo, «via libera* al de
creto è condizionato dalla De 
all'esito del mercanteggia
mento sulla pubblicità. Tan
to più che — come conferma 
anche il voto di ieri — quel 
provvedimento è avversato 
da settori della maggioranza 
e abbisogna continuamente 
del sostegno determinante 
dei missini. 

Dall'accordo sulla pubbli
cità dipendono le intese sul 
consiglio e sul presidente, se

condo una prassi che ha or
mai esautorato completa
mente il Parlamento. Per 
quel che riguarda il presi
dente, i socialisti più vicini a 
Craxi parlano con la sicurez
za di chi ormai il candidato 
certo ce l'ha e non accetta 
obiezioni. É davvero Pierre 
Camiti il prescelto? La sua 
candidatura è stata lanciata 
ieri con grande evidenza dal 
•Giornale» dì Montanelli e 
Berlusconi, ' accreditandola 
di vasti ma non provati con
sensi. Delle tante candidatu
re che sono circolate, quella 
di Camiti è comunque la pri
ma sulla quale sono stati 
espressi giudizi. Il socialista 
Pillitteri trova che sia la «più 
prestigiosa» tra quelle di cui 
ha sentito parlare. Anche se 
nei giorni scorsi i dirigenti 
del Psi avevano tratteggiato 
un identikit del presidente 
che aveva fatto pensare ad 
Arrigo Levi. Entusiasta della 
candidatura Camiti appare 
anchf Sergio Bindi, fedelis
simo di Piccoli e consigliere 
della Rai. È difficile — a que
sto punto — sfuggire alla 
sensazione che la candidatu
ra di Camiti abbia, come, 
obiettivo l'indebolimento di' 
Biagio Agnes, sé non la mes
sa in discussione della sua 
permanenza alia direzione 
generale della Rai. Qualche 
esponente laico l'ha già det
to: «Camiti? Va bene, ma al
lora il direttore spetta a noi*. 

In questo clima ancora più 
sconcertante è ciò che è av
venuto ieri mattina nella 
commissione di vigilanza, 
che per legge deve nominare 

il consiglio Rai. Il presidente 
— il de Signorello — ha con
vocato l'ufficio di presidenza 
ma solo per prendere atto 
della volontà della maggio
ranza: non si elegge il consi
glio sino a quando non è fini
ta la verifica. A questo incre
dibile e reiterato comporta
mento ha reagito il sen. Fer
rara (Pei), vice-presidente 
della commissione. «Non 
contesto — ha scritto Ferra
ra a Signorello — alle forze 
pollticne i loro diritti di in
tervento. Nego tuttavia che 
questi diritti possano essere 
esercitati nel pieno dispregio 
del dovere che la commissio
ne ha dì eleggere il consiglio. 
E non credo che come presi
dente tu possa accettare la 
tesi espressa dal rappresen
tante della De, secondo il 
quale alla commissione non 
resta che attendere, per ra
tificare decisioni prese altro
ve. Credo anzi che tu, come 
presidente, dovresti prote
stare per i continui ritardi 
cui la commissione è costret
ta e quindi usare la tua auto
rità per far cessare lo stato di 
paralisi e inadempienza». 

La commissione si riunirà 
martedì ma non per eleggere 
il consiglìp: bensì per ascol
tare Zavoli e Agnes sulla de
cisione presa dal consiglio di 
amministrazione (contrari i 
due consiglieri socialisti) di 
dare via libera (la Rai essen
done azionista ha un diritto 
di veto) alla trattativa per 
l'ingresso della brasiliana 
«Rete Globo» in Telemonte-
carlo. 

Antonio Zollo 

ROMA — Anche l'Inps arri
va oggi sul tavolo del penta
partito. E alla vigilia del ver
tice di maggioranza, ieri, la 
consegna dei più interessati 
è stato il silenzio: ha pratica
mente taciuto — se si esclu
de una breve polemica sulle 
•tante chiacchiere» fatte sul 
commissariamento dell'Isti
tuto — il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria, così prodigo 
nelle scorse settimane di di
chiarazioni. Non ha replica
to alla durissima presa di po
sizione dei sindacati contro 
il commissariamento il fa
condo Gianni De Michelis, 
ministro del Lavoro e «rifor
matore» per decreto della 
previdenza. In vista, eviden
temente, del confronto più 
ravvicinato di oggi. Ha par
lato invece — e senza peli 
sulla lingua — il de Nino Cri-
stofori, presidente della spe
ciale commissione di Monte
citorio sulla riforma del si
stema pensionistico, che ha 
rilasciato una dichiarazione 
prima dell'audizione, alla 
Camera, del ministro Goria 
(il responsabile del Tesoro 
ha aggiornato i dati di cassa 
deUTnps, sulla base delle ci
fre rese pubbliche da Rugge
ro Ravenna). 

Cristofori ha detto al go
verno che non vi sono più 
scappatoie: è tempo di proce
dere alla «immediata presen
tazione da parte del governo 
degli emendamenti che ritie
ne più necessari al testo 
unificato del provvedimen
to» di riordino. In quella sede 
— afferma l'esponente seu-
docrociato — dovrà innanzi
tutto essere risolta quella 
commistione fra assistenza e 
previdenza che è «la causa 
maggiore del dissesto del-
l'Inps»; «si pone al governo — 
dice Cristofori — ìlproblema 
del finanziamento dell'assi
stenza che va posta a carico 
della collettività». II contri
buto di solidarietà dei lavo
ratori dipendenti — aggiun
ge Cristofori — è pesante e 
nel 1984 è stato di ben 7.000 
miliardi; «l'ipotesi del com
missariamento non risolve 
alcunché dell'attuale strut
tura», mentre la riorganizza
zione dell'Istituto può avve
nire per via legislativa. 

Si intravvede, intanto, 
quale potrebbe essere l'ipote
si che De Michelis presente
rà oggi nel vertice a cinque e 
che nell'intenzione del go
verno dovrebbe risolvere 
«pacificamente* 11 conflitto 
sorto con i sindacati. Il con
siglio di amministrazione re
sterebbe nella pienezza dei 
suoi membri (39), poteri di 

Inps, 
anche la De 

contro 
l'ipotesi del 

commissario 
Cristofori: il governo presenti gli emenda
menti sulla riforma e la riorganizzazione 
dell'Istituto - Goria: «gestione inefficien
te» - Lunedì le nomine dei sindacati 

Giovanni Goria 

decisione politica e maggio
ranza (sindacale); ma sareb
be affiancato da un comitato 
di presidenza «manageriale». 
Una totale e ingloriosa fine, 
invece, il socialista De Mi
chelis prevederebbe per i co
mitati provinciali e regiona
li, accusati di aver dilatato, 
per incapacità gestionale, il 
monte-contributi da riscuo
tere e i tempi di pagamento 
da parte delle imprese. Il fat
to che dei 6 milioni e mezzo 
di versamenti mensili in gia
cenza la maggioranza sia in 
un'unica sede, quella di Mi-

Giacinto MìktoMo 

lano, non induce il ministro 
del Lavoro a nessuna pru
denza. 

Cgil, CUI e Uil hanno ieri 
riconfermato la decisione di 
andare entro lunedì alla no
mina dei loro rappresentanti 
nel consiglio di amministra
zione dell'Inps, superando Io 
stallo degli ultimi tempi. Le 
agenzie di stampa hanno ri
ferito che la questione delta 
futura vicepresidenza («con
tesa» tra la UH e la Cisl) sa
rebbe per il momento abban
donata, proprio per non dare 
al governo alibi per colpi di 

mano estivi. Sulla presiden
za del comunista Giacinto 
Militelio (Cgil) non vi sono 
problemi. Se il vicepresiden
te andrà alla Cisl, la Uil 
avrebbe un punto di riferi
mento qualificato (e interno 
all'Inps) nella direzione ge
nerale. 

Per I sindacati — come 
hanno scritto, in una lettera 
unitaria, i sindacati pensio
nati delle tre confederazioni 
— la gestione sindacale del
l'Istituto è fuori discussione; 
l'accento viene messo sulle 
responsabiità del governo, 
che ha ritardato riforma e 
riorganizzazione dell'Istitu
to. E sulla confusione tra in
terventi assistenziali e previ
denziali, che certo non giova 
ai pensionati. 

Per il ministro del Tesoro 
— come detto molto laconi
co, dopo tre ore di audizione 
in commissione speciale — 
la gestione dell'Inps è «discu
tibile e inefficiente». Ma è 
proprio il comportamento 
del governo ad essere consi
derato. -"discutibile» da più 
parti. S il caso degli artigia
ni, che da tre anni pagano il 
4% sul reddito con l'esplicita 
intenzione di risanare il loro 
fondo «che dal 1983 è diven
tato attivo) e di vedersi equi
parati, però, a tutti gli altri 
lavoratori. Invece senza ri
forma il loro trattamento di 
pensione è rimasto.a meno di 
300 mila lire al mese: 60 mila 
lire di meno del «minimo» dei 
lavoratori dipendenti e per
sino meno delle pensioni so
ciali. «Se a settembre la si
tuazione non sarà mutata — 
ha scritto in un fonogramma 
ai gruppi parlamentari il se
gretario della Cna, Mauro 
Tognonì — adiremo anche le 
vie legali per il riconosci
mento dei nostri diritti». 

Le richieste degli artigiani 
sono le stesse ribadite nella 
lettera dei pensionati Cgil, 
Cisl e Uil: «Cosa chiediamo 
dunque? — scrivono —. Un 
sistema più equo e razionale 
in cui lutti concorrano a so
stenere gli oneri delle presta
zioni assistenziali separan
doli dalla previdenza e in cui 
il sistema previdenziale dia 
eque risposte ai lavoratori,' 
senza privilegi, ma anche 
senza oneri impropri, un si
stema più efficiente, basato 
su criteri di economicità e 
managerialità ed ammini
strato dalle forze sociali, 
senza che vengano minac
ciate semplicistiche scorcia
toie* che non risolvono il 
problema. 

Nadia Tarantini 

Pur di emarginare il Pei che detiene il 40% dei consensi 

Firenze: ora i Cinque 
rincorrono i «verdi» 

Quercini (Pei) : «Noi vogliamo sperimentare nuove e più avanzate soluzioni di governo ma, se questo 
tentativo dovesse fallire, assicureremo comunque la governabilità» - Lunedì il consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non è la prima 
volta che la situazione politi
ca mette Firenze nella posi
zione di un «caso nazionale». 
Ma mentre in altre occasio
ni, per le soluzioni nuove e 
Più avanzate concordate tra 
partiti, si potè parlare della 

città come di un interessante 
laboratorio politico, oggi la 
situazione, i rapporti diforza 
e i comportamenti di alcuni 
partiti sono tali da destare 
non poche preoccupazioni. 
Tant'e che mentre l'incredi
bile trattativa romana sul
l'assetto delle giunte locali 
sta portando in porto in 
qualche modo la grande 
spartizione dì quasi tutte le 
grandi città, per il capoluogo 
toscano nessun responsabile 
degli enti locali del penta-

Eartito ancora si pronuncia. 
unedì scorso si è riunito per 

la prima volta il consiglio co-

Stanno 'facendo' Torino: 
così — secondo la 'Repubbli
ca* — un peone de ha com~ 
mentato il fitto confabulare 
su un divano del Transatlan
tico tra Bodrato e La Ganga 
per decidere le sorti delle 
giunte piemontesi. 

Una espressione squallida, 
che però nella sua brutalità 
riassume bene ciò che è ac
caduto per Torino e sta acca
dendo per le altre città italia
ne. 

Dopo 65 giorni di risse, liti 
e polemiche i proconsoli tori
nesi del pentapartito — fa
sciato il campo di battaglia 
— si sono accordati a Roma 
sulla spartizione delle spo
glie: un sindaco a te, un pre-
sidnete a me, e tanti, tanti 
assessori alla De. 
, Una spartizione brutale, 
selvaggia e per di più — con 
analogo stile da basso impe
ro — senza neanche dire nul
la ai propri su baltèrh'i. E così 
quando mercoledì il nostro 
capogruppo in Regione ha 
annunciato in aula la notizia 
appena giunta dell'avvenuta 
spartizione, tra i consiglieri 
del pentapartito vi è stato 
sconcerto, scoperto imbaraz
zo, malcelata irritazione. Al
tro che autonomia degli enti 
locali: qui siamo all'esplicita 
e voluta umiliazione di ogni 
autonomia; all'ingessamen-
to dell'interaartlcolazione 
istituzionale entrola corazza 
di un pentapartito che tenta 
così — con la sua estensione 
imposta a dispetto di nume
ri, tradlzlnl, esperienze — di 
darsi quella solidità che fin 
qui ha dimostrato di non 
possedere nella direzione del 
paese. 

E ciò è tanto più gra ve per
chè la spartizione del potere 
è l'unico punto di intesa che 

munale rinnovato il 12 mag
gio. Il pentapartito, governo 
uscente di Palazzo Vecchio 
ma ora senza maggioranza, 
non ha fatto mistero anche 
in questa occasione che la 
strada scelta è quella di un 
coinvolgimento del due 
esponenti «verdi» neo eletti. 
In questi giorni si susseguo
no senza sosta gli incontri 
nel tentativo, non facile, di 
mettere a punto il «paterac
chio» di una giunta «cinque 
più due», che non avrebbe 
mai, né lo potrebbe, alcun 
fondamento programmatico 
serio ma assumerebbe solo il 
significato di una occupazio
ne del potere, complici i due 
«verdi», già così divisi tra lo
ro da aver formato due grup
pi consiliari distinti. 

Con questa operazione che 
il pentapartito vuole com
piere per assicurarsi una 
maggioranza che il voto del 

12 maggio scorso ha fatto di
leguare nel mondo dei ricor
di, verrebbe così emarginato 
dal governo cittadino un 
partito, il Pei, che detiene, 
con il 40% dei voti, la mag
gioranza relativa nel consi
glio comunale fiorentino, 
senza contare la maggioran
za assoluta nel consiglio pro
vinciale e i 25 consiglieri su 
cinquanta nell'assise regio
nale. 

Dopo due mesi di incontri, 
contatti e proposte i comuni
sti fiorentini hanno deciso di 
rompere ogni indugio, impe
dendo che il clima di dilazio
ni e ammiccamenti dilaghi 
sempre di più e che questo 
balletto Inconcludente svili
sca la vita politica e la tradi
zione democratica della cit
tà. 

Dopo una prima tornata 
di votazioni (probabilmente 
senza esito), lunedì prossimo 

ci sarà il consiglio comunale 
decisivo. Ieri il segretario re
gionale del Pel Giulio Quer
cini e il segretario della fede
razione comunista fiorenti
na Paclo Cantelli hanno par
lato chiaro: le forze che In
tendono misurarsi in un 
confronto programmatico e 
politico con 11 Pel devono dir
lo subito, dichiarare prima 
del consiglio comunale in cui 
si eleggerà il sindaco (proba
bilmente il 29 luglio) la con
clusione del tentativo di 
comporre uno schieramento 
pentapartito più verdi. Que
sto il nodo da sciogliere, che 
potrà dare il via anche alla 
soluzione delle questioni so
spese del governo regionale e 
provinciale. 

«Noi comunisti toscani, 
aggiunge Quercini, abbiamo 
un obiettivo: fare di questa 
regione un punto di speri
mentazione di nuove e più 

Ed ecco come stanno 
«disfacendo» Torino 

tiene insieme i partiti del 
pentapartito: non una parola 
sul programmi, sulle cose da 
fare, sulle emergenze da af
frontare. Nulla. Hanno deci
so chi sarà il sindaco di Tori
no e il presidente del Pie
monte: per fare che? Non si 
sa, forse non l'hanno nem-
mno discusso. Hanno deciso 
chi sarà l'assessore al lavoro: 
ma nessuno ha detto come 
intenderà affrontare una di
soccupazione che in, questa 
città è al 15%. Hanno deciso 
chi sarà l'assessore all'urba
nistica:-ma nessuna propo
sta è stata avanzata per af
frontare e gestire milioni di 
metri quadrati di aree ex in
dustriali (ma forse questo in 
qualche studio urbanistico 
del pentapartito lo si è di
scusso fin troppo!). - • 

In realtà l'unico program
ma in queste settimane è sta
to avanzato dal Pei: un pro
gramma vero, serio, che in
dividui obiettivi, strumenti e 
tempi con cui affrontare e 
gestire le emergenze di Tori
no e del Piemonte. 
" Ebbene: è tale l'inanità e la 

pochezza del pentapartito 
che persino al confronto si è 
sottratto; e ad un nostro 
compagno che sollecitava un 
incontro — più volte richie
sto — per un confronto sui 
programmi il segretario di 
uno dei partiti laici ha rispo
sto imbarazzato: 'Ma come 
facciamo a venire all'incon

tro: dobbiamo dirvi che con
dividiamo le vostre proposte 
e poi non sappiamo come 
spiegarvi che siamo costretti 
a fare il pentapartito: 

Così dunque sta nascendo 
a Torino — ma non solo qui 
— ti pentapartito. E ciò è 
tanto più grave se si pensa ai 
caratteri critici e del tutto 
peculiari delle trasformazio
ni che da alcuni anni stanno 
mutando il profilo e l'identi
tà di Torino. - .•; ' . 

Mutamenti che sconvol
gono e ridlslocano gli effetti 
produttivi, i rapporti tra in
dustria e terziairo, la quanti
tà e la qualità dell'occupa
zione, la struttura del servizi, 
i rapporti tra assetti del ter
ritorio e struttura economi
ca. '< " ' 
' Un mutamento radicale di 

fase che impone a ciascuno 
di ridefinire e rinnovare 
opzioni culturali, scelte di 
governo, contenuti progam-
matici per governare una 
(modernizzazione) che non 
sarà neutra, ma dipenderà 
negli esiti da chi la guiderà, 
da quali obiettivi perseguirà, 
da quali priorità e da quali 
interessi tutelerà. 

Ebbene, noi chiediamo ai 
compagni del Psi, ai compa
gni del Psdi, agli amici del 
Pri, alle altre forze che si ri
chiamano a istanze di pro
gresso: ma credete davvero 
che si possa mettere mano 
ad un processo di moderniz

zazione di questa città esclu
dendo una forza come la no
stra? li non pongo una que
stione solo di rappresentati
vità, cioè il fatto che siamo 11 
35% e di gran lunga partito 
di maggioranza relativa, che 
pure non è una variabile del 
tutto ininfluente. 

Poniamo una questione di 
fondo. Riorganizzare la 
struttura produttiva, redi
stribuire lavoro, ricostruire 
una politica della-solidarie
tà, cogliere le grandi oppor
tunità .dalle trasformazioni 
territorall. - > 

Vi chiediamo: è indifferen
te quale schieramento politi
co guiderà Torino in anni di 
cosi delicata trasformazio
ne? Credete di avere maggio
re autonomia, maggiore po
tere contattuale nel confron
ti dei grandi centri di potere 
economico-finanziario, se 
emarginate il Pei? 

Per questo giudichiamo 
un errore grave la soluzione 
pentapartitica: non solo per
chè ha riaffidato un ruolo ad 
una De vecchia, priva di idee. 
modesta negli uomini (sia
mo fornati a Porcellana!), 
ma perchè è la risposta più 
angusta, più di vasto-profilo, 
più inadeguata ai problemi 
della città. Una maggioran
za debole che per governare 
sarebbe costretta — e lo si è 
visto nel mesi scorsi al co
mune di Torino — a sceglle-

avanzate soluzioni di gover
no della sinistra e delle forze 
laiche e socialiste. Se non ci 
riusciremo assicureremo la 
§overnabilltà caso per caso, 

ove ne avremo la possibili
tà. Con altre forze politiche 
solo dove sarà necessario». 

«Il responsabile del Psi per 
gli enti locali La Ganga, con
clude Cantelli, dice che i so
cialisti sono disponibili a en
trare in giunta con il Pei solo 
se fallisse tutto, proprio tut
to. Ma il Pei a Firenze non è 
un partito di ripiego, in posi
zione di marginalità. Detie
ne la maggioranza relativa. 
il 40% dei voti. In questa si
tuazione non sono accettabi
li soluzioni avventate o av
venturose. • Se andassero in 
porto i tentativi durissimi in 
atto per emarginarci si apri
rebbe una gravissima ferita». 

Susanna Crescati 

re fra due strade, entrambe 
perniciose: o a caratterizzar
si decisamente come la diret
ta espressione, dei centri di 
potere economico finanzia
rio (ma allora c'è da chieder
si quali istanze di rinnova
mento e di sviluppo avrebbe
ro possiblità di affermarsi); 
oppure, per non schiacciare 
la propria identità sulla Fiat, 
una maggioranza pentapar
tito sarebbe costretta a subi
re passivamente in modo su
balterno l'evoluzione spon
tanea del processi, accre
scendo cosi tutti gli elementi 
di incertezza, di precarietà, 
di instabilità che già caratte
rizzano la vita economica di 
Torino. 

Eppure 11 pentapartito a 
Torino — come in altri gran
di città — non era e non è 
necessitato: ci sono i numeri 
per dare' Vita a glun te e mag
gioranze di sinistra e di pro
gresso. Ci sono le qoergle e le 
Idee perchè uno schieramen
to riformatorio assuma con 
forza il governo della moder
nizzazione. E per questo 
obiettivo noi continueremo a 
lavorare. ' -

Vogliamo dire con grande 
chiarezza ai compagni no
stri, agli amici, agli interlo
cutori e agli avversari che 
sbaglierebbe chi sperasse in 
un ripiegamento settario del 
partito comunista; e sbaglie
rebbe per converso chi si il
ludesse che ci assilli l'affan
no della rivincita. Siamo una 
forza grande — a Torino e in 
Italia — che con serenità, de
terminazione e lucidità an
che dall'opposizione vuole 
fare fino in fondo la parte 
che le compete di 'forza di 
governo: 

Piero Fassino 

Milano, pentapartito in panne 
Si aspetta l'arrivo di Craxi 

Previsto per domani un incontro tra comunisti e repubblicani 
«Per motivi tecnici» è già saltata una prima riunione dei cinque partiti alleati a Roma - Vasti gruppi sentono 
come una sopraffazione l'omologazione del governo cittadino a quello nazionale - Manovre della De 

MILANO — Ieri avrebbe do
vuto riunirsi la prima delle 
sei commissioni «a tema» de
cise nella riunione di penta
partito dell'altro giorno, ma 
è stata rinviata a data da de
stinarsi. «Motivi tecnici. Era 
dedicata al bilancio e non 
siamo riusciti a mettere in
sieme in tempo i numeri» si 
giustificano i protagonisti 
mancati. Una scusa difficile 
da accettare, se si pensa che 
alla riunione avrebbero do
vuto partecipare i compagni 
di partito del sindaco sociali-. 
sta, di due assessori social
democratici e del presidente 
repubblicano dell'Azienda 
municipale del trasporti, la 
più grande del Comune. 
L'impressione generale è che 
la lentezza o meno della trat
tativa ed il suo stesso sbocco 
dipendono dalle decisioni di 
Roma, e per oggi è atteso qui 
a Milano l'on. Craxi che do
vrebbe fare il punto sulla si
tuazione milanese nel qua
dro di una necessità nazio
nale. 

•E come se si stesse roto
lando verso il pentapartito» 
diceva ieri un dirigente poli
tico milanese. Ed è un cam
mino non univoco. Gli in
contri continuano anche tra 
le altre forze politiche. I 
gruppi consiliari del Comu

ne del Pei e del Pri si incon
trano domani mattina, dopo 
che una parte dei repubbli
cani aveva rifiutato la chiu
sura preconcetta verso i co
munisti. «Vorremmo sapere 
come il Pri concilia la sua 
conclamata passione per i 
programmi con la scelta 
aprioristica di schieramen

to» diceva proprio ieri sul
l'inserto «Milanolombardìa» 
del nostro giornale il segre
tario regionale del Pei Ro
berto Vitali. 

Lunedi alle 18 si incontre
ranno anche le delegazioni 
dei Verdi, del Psi e del Pri su 
invito dei primi, dopo che nei 
giorni scorsi i socialisti ave

vano rifiutato di fare una 
giunta condizionata «dai 
partiti minori». Si riferivano 
proprio ai Verdi ed al loro 
contributo per fare una 
giunta di sinistra. 

Il problema principale per 
socialisti e repubblicani, nel 
caso decidano di fare una 
maggioranza di pentapartito 

A Cremona, dopo 10 anni 
Psi e Pri scelgono la De 

CREMONA — L'onorevole Renzo Zaffa-
nella, socialista, è stato rieletto ieri sera 
nella seduta di insediamento del Consi
glio comunale a sindaco della città di Cre
mona con 23 voti. H Consiglio comunale 
era composto da 39 consiglieri su 40. Zaf-
fanella sosterrà per i 5 anni prossimi una 
giunta formata da rappresentanti della 
De, del Psi, del Pri e del Pli. Dopo 10 anni 
di amministrazione di sinistra anche se i 
numeri permettevano.una riproposizione 
della maggioranza uscente, Psi e Pri han
no invece deciso di andare a formare una 
giunta con la De e il Pli. Il riferimento 

della nuova amministrazione comunale è 
quello nazionale del pentapartito. Il Psdi 
non ne fa parte perchè non ha alcun rap
presentante nel Consiglio comunale. Ecco 
comunque la composizione della nuova 
giunta. Oltre a Renzo Zaffanella è stato 
eletto a vice sindaco il democristiano Ma* 
rio Oradini. L'opposizione comunista sarà 
tesa a contrastare con la massima energia 
ogni tentativo di svuotare e di cancellare 
le conquiste conseguite dalle giunte di si
nistra in questi 10 anni, dicono l consiglie
ri del Pei. 

Mario Vescovi 

con la De, è quello di capo
volgere non solo un'alleanza, 
ma i programmi e le realiz
zazioni di 10 anni di giunte di 
sinistra. La De ha condotto 
in questi anni una opposizio
ne durissima alla giunta di 
sinistra ed ancora nella cam
pagna elettorale il suo slo
gan era «contro sindaco e 
compagni*. Ora vorrebbe far 
credere di accettare sindaco, 
programmi e realizzazioni 
della giunta di sinistra pur d.l 
tornare in maggioranza. È 
un'ipotesi che respingono 
vasti gruppi sociali della cit
tà, che sentono come una so
praffazione l'omologazione 
del governo locale a quello 
nazionale, una sorta di in
sulto alle caratteristiche e 
all'autonomia milanese e 
lombarda. Un gruppo nume* 
roso e prestigioso di intellet
tuali di diverse posizioni po
litiche lo ha espresso nel 
giorni scorsi pubblicamente, 
altri settori lo faranno ora. 
Anche tra dirigenti politici 
socialisti e repubblicani esi
ste questo stato d'animo ed è 
da qui che nasce la lentezza e 
una sorta di imbarazzo che si 
coglie nelle trattative. Baste
rà un ordine romano ad an
nullare tradizione e autono
mia milanese? 

Giorgio OMrini 

J» 
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ROMA — «Se Lama aveva da esprimere quel
le critiche, perchè non ha parlato al Ce invece 
di concedere interviste ai giornali?.; -Secon
do Lama non bisogna più pensare al sociali
smo, e nessuno gli obietta qualcosa.; «La 
mancanza di critiche e risposte alle prese di 
posizione di Lama, la dice lunga sul tipo di 
società che vuole costruire il Pel.. Sono frasi 
prese da alcune delle numerose lettere che 
sul tema .ma perché non si risponde a La
ma?», sono arrivate In redazione a partire 
dall'indomani del 25 maggio scorso e, sia pu
re più rarefatte, fino a pochi giorni fa. 

Il 25 maggio era l'ultimo giorno del lungo 
e Impegnato Comitato centrale con il quale il 
Pei avviava una riflessione anche autocritica 
e certo non indulgente sul deludenti risultati 
elettorali delle amministrative del 12 mag
gio. Quel giorno, su «Repubblica, comparve 
una intervista di Giampaolo Pansa a Lucia
no Lama dal titolo francamente un po' pro
vocatorio, ma corretto rispetto al testo: 
«Quell'araba fenice chiamata terza via — La
ma spiega perché 11 Pel ha perso». Nell'inter
vista Lama confermava, con toni talvolta 
anche al di là delle righe, la sua Impostazione 
di fondo: una critica al Pei di scarso reali
smo; l'esigenza che il Pel si dia un program
ma credibile e valido per tutta la sinistra; la 
necessità di uscire da fumoserie astratte per 
accettare risolutamente il ruolo di chi il si
stema sociale attuale vuole solo migliorarlo, 
ma In profondità, e renderlo sempre più vivi
bile nel senso della equità e della efficienza. 

Si sa come quel dibattito è andato avanti 
in questi due mesi circa: voci diverse del Pel 
sono Intervenute In forme e sedi diverse: per 
dirla con la terminologia corrente, si sono 
visti «miglioristi, e «più che miglioristi* en
trare in campo con argomenti — prescindia
mo dalle evasioni verbali occasionali o dal 
pettegolezzi di stampa — spesso di tutto ri
spetto. 

Ma quella intervista di Lama è rimasta co
me un punto interrogativo aperto, qualcosa 
di non spiegato Tino in fondo che ha prodotto 
— appunto — dubbi e critiche in molti com
pagni che hanno scritto e in altri che hanno 
mugugnato. 

E dunque ci sembra utile — proprio a po
chi giorni dal dibattito al Ce — andare a sen
tire da Lama la risposta a quei dubbi e a quei 
mugugni: che riguardano sia il metodo usato 
(l'intervista a «Repubblica, invece che l'in
tervento in Ce), sia il merito delle cose dette. 

— Una serie di critiche, l<ama, perché sci 
intervenuto con una intervista esterna in
vece che correttamente nel Ce che era in 
corso. Ti senti a disagio per queste, diciamo 
cosi, proteste di compagni? 
«Posso dare una spiegazione. Intanto, spe

ro che anche le lettere all"'Unità" non siano 
solo di critica. Io ho parlato chiaro, come è 
mia abitudine. Perché l'intervista? In quei 
giorni era in corso una trattativa fra sinda
cati e governo per tentare di evitare il refe
rendum. Io pensavo che quella trattativa, al 
di là dì qualunque buona volontà, stava an
dando al fallimento. Che dovevo fare? An
darlo a dire in Comitato centrale provocando 
contraccolpi inevitabili nel governo e negli 
altri sindacati? O far finta di niente e parlare 
d'altro? D'altra canto, il Ce stava dibattendo 
proprio di altre cose, di cui pure io volevo 
parlare. Ma se fossi andato al microfono a 
parlare di referendum avrei distolto il Ce con 
un tema a quel punto un po' riduttivo e "non 
omogeneo" con la discussione in corso e sa» 
rei stato costretto a non trattare le questioni 
di linea politica e di partito che mi stavano a 
cuore: anche per ovvie ragioni di tempo. E 
poi, senti, io penso che una intervista è sem
pre lecita e infatti molti ne fanno a catena, 
ma non succedono i putiferi che succedono 
quando le faccio io. Sarà perché io dico tutto 
e con franchezza. Io parlo, dico quello che 
penso e subito mi sento giudicato. Benissimo 
se si tratta di discutere il merito di quello che 
dico, meno bene — anzi molto male — quan
do si accampano questioni di metodo per na
scondere un disaccordo sul merito, che non 
si vuole esprimere». 

— E allora veniamo al merito, Lama. Qui le 
crìtiche sono parecchie. In quella intervista 
tu dicevi che il Pei doveva la perdita eletto
rale al fatto di avere perso «il contatto con la 
realtà e con i problemi della società italia
na». Ti faccio due obiezioni: come mai 
nell'84 il Pei ottiene un vistoso successo con 
il 33 per cento e un anno dopo perde? In un 
anno ha perso il contatto con la società? E 
quel 30 per cento che mantiene è forse frut
to di scarso contatto con la società? E poi 
un'altra obiezione: il Pei con il 30 per cento 
ha scarso contatto con la realtà; ma allora 
del Psi con il suo 11-12 per cento, non ci 
sarebbe da dire che ha ben meno rapporto 
con la realtà, del Pei? 
«Ti rispondo subito. Nell'84 si votata sul

l'Europa, sulle scelte internazionali del Pei. E 
quello è per me il campo in cut Berlinguer ha 
dato il meglio di sé e il Pei è più in regola, ha 
il maggiore contatto con le forze più dinami
che della società, le più moderne e avvedute. 
E poi c'era l'indubbio riflesso della tragica e 
traumatica morte di Berlinguer. Non enfa
tizziamo questo dato, ma una quota di giusta 
e positiva emotività c'è sempre nel voto. Tu 
dici: ma il Psi ha ancora meno contatti di noi 
comunisti con la realtà, se raccoglie solo il 12 
per cento dei consensi. Credo bene. II Psi oggi 
ha scelto non una politica di cambiamento, 
ma di ricerca di rapporto con le forze che 
quel cambiamento frenano e ostacolano. E 
con quelle il rapporto ce l'ha, e come. Sta a 
noi invece il compito più difficile di indivi
duare le forze, anche inconsapevoli, che vo
gliono il cambiamento e di utilizzarle, valo
rizzarle. I nostri rapporti con queste forze 
sono oggi in parte allentati, anche perché es
se sono dislocate diversamente. Per esempio 
la classe operaria che era forza propulsiva di 
cambiamento quindici anni fa, oggi si è ri
dotta e forse è meno capace di produrre spin
te innovative, perché premuta da esigenze di 
sussistenza. E noi, proprio noi, dobbiamo 
trovare forze propulsive nuove che esistono e 
che forse non sempre vediamo. Né mi basta 
consolarmi esaltando quella parte di consen
so che "regge'*. Per una parte politica che 
vuole cambiare le cose, fermarsi ad ammira
re la propria forza è molto pericoloso: va be
ne sapere che quella forza c'è, ma occorre 
anche ricordare che non esistono zoccoli duri 
o molli, posizioni conquistate per sempre, 
roccaforti inespugnabili». 

— Tu insisti molto, nella intervista di cui 
stiamo parlando, e in genere nella tua im
postazione, sul fatto che il Pei -non ha un 
programma*. E non ha un programma che 
«sia per tutta la sinistra». Non è un po' dra
stica questa affermazione? E poi che signifi
ca «programma della sinistra» nel momen
to che il Psi — lo ha scritto anche Ruffolo di 
recente — ha fatto la scelta strategica dello 
sfondamento al centro, insegue la De e 
quindi con quel partito socialista, oggi, è 
assai difficile trovare un terreno comune di 
«cose da fare», come dici? Se le cose che il Psi 
«fa» sono il decreto sulla scala mobile, che 
consonanza o convergenza può esserci sulle 

Una replica alle critiche per una 
sua intervista sulla linea del partito 

Lama: 
«Vi dico con 

franchezza...» 
«Per una forza politica che vuole modificare le cose è 
pericoloso fermarsi ad ammirare il proprio consenso» 

«Chi dissente deve poterlo fare liberamente» 
«Il Psi non ha scelto una linea di cambiamento, ma 

non è perduto ad una prospettiva di progresso» 

Luciano Lama con 
Enrico Berlinguer in una foto dal 1976 

tiche degli altri, degli avversari anche: ma
gari contrapponendoci, ma sempre all'inse
guimento. Io penso a un programma di tre, 
quattro, sei cose centrali e poi a lotte bene 
articolate, a iniziative che abbiano quel rife
rimenti come stella polare e si sviluppino, nel 
giorno per giorno, in coerenza con quei punti 
cardinali (potrei dirti riforme istituzionali e 
funzionalità parlamentare, sanità, fisco, ri
forma della pubblica amministrazione, cam
po in cui siamo il fanalino di coda europeo). 
Non dico 11 programma di un governo-om
bra, ma una nervatura essenziale di scelte e 
di priorità, sì. E questa coerenza con una fi
nalità generale chiara — ammettiamolo 
questo errore, per correggerlo — spesso a noi 
manca. Affermiamo una priorità centrale, 
ma poi magari presentiamo un progetto che 
la contraddice patentemente. Senza dare 
questa prova di coerenza, si sta all'opposizio
ne per trenta anni e più, e nessun partito è 
mai nato con la vocazione dell'opposizione, 
nemmeno il Pei. 

•Per quanto riguarda la sinistra io penso 
che malgrado le attuali scelte del Psì — e le 
ho definite — io non sono convinto che quel
la forza sia perduta a una prospettiva di pro
gresso. Nostro scopo è di fare emergere nel 
Psi, come in tutto il paese, forze genuine di 
cambiamento che, ripeto, ci sono. Io non 
penso che i comunisti siano la soia sinistra 
italiana e ti dirò che penso che anzi anche noi 
dobbiamo avere l'obiettivo di conquistare 
forze al centro, per spostarle su posizioni di 
cambiamento della società. È la via obbliga
ta per fare le riforme, in un ordinamento di 
democrazia fondato sul consenro: e ilconsen-
so è l'unico mezzo, anche per la sinistra, per 
governare questa repubblica». ' 

— Tu hai parlato della «terza via» come di 
una «araba fenice-. Eppure tu sai che la 
nostra indicazione della ricerca di una terza 
via è nata dalla constatazione che le due vie 
del cambiamento tentate dal movimento 
operaio — quella socialdemocratica a Occi
dente, quella del socialismo reale a Est — 

• sono entrambe, in modo diverso, in crisi. È 
una constatazione che fece per primo Gior-

/, gio Amendola in un Ce della metà degli an-
- ni Sessanta, se non ricordo male. E dunque 
l'esigenza di uscire dalle «vie» precedenti 
esiste ed è presente a tutta la sinistra euro
pea. 
•Certo che esiste. Dico solo che finora que

sta è rimasta una enunciazione astratta, 
un'idea. La ricerca va fatta, ma concretiz
zandola con scelte (il programma) che eviti
no sia la rinuncia al vero cambiamento sia 
l'inseguimento di utopie inconsistenti. E tor
niamo al punto che dicevo prima, cioè alle 
opzioni visibili e alle coerenze». 

— Hai ripetuto, in quella intervista, che se 
tu fossi tedesco saresti iscritto alla Spd. alla 
socialdemocrazia, e questo alcuni compagni 
non lo capiscono.-
«Senti, non prendiamoci in giro. Nella Rft, 

in Germania occidentale, esiste un partito 
comunista, il Dkp, che ha lo 0,5 per cento dei 
voti e l'autonomia, sul piano internazionale, 
che tutti sappiamo. Io penso che oggi la mag
gior parte dei comunisti italiani, in Germa
nia sarebbe nella Spd. Perché? Perché è un 
partito che ha molti dei nostri stessi proble
mi e che sta rivedendo criticamente anche la 
celebre, antica scelta di Bad Godesberg. E 
questo perché ha capito che senza cambia
menti profondi, reali, che vadano ben al di là 
di puri sforzi di "perfezionamento" del siste
ma esistente, anche quei principi e quelle ga
ranzie di libertà, giustizia e democrazia che 
pure Iiad Godesberg sanciva, rischiano di 
vanificarsi». 

— Qualche critica riguarda la tua afferma
zione che le riforme devono sempre conci-

- liarsi con la produttività. Ma se le esigenze 
di produttività vanno contro l'equità, con
tro l'occupazione, come pure sta avvenendo 

: in tante aziende italiane? 
«Quando parlo di produttività io non penso 

alla singola azienda ma al sistema economi
co e sociale nel suo complesso. La ricerca va 
rivolta a fare sì che non esista alcuna con-

«Guarda, per me il Pei di programmi non 
ne ha abbastanza e insieme ne ha troppi. La 
mia impressione è che spesso noi andiamo 
all'inseguimento dei programmi e delle poli-

traddlzlone necessaria o inevitabile fra pro
duttività e giustizia sociale. È il tema sul 
quale è oggi impegnata tutta la sinistra euro
pea. che in merito poi offre risposte difformi 
e anche incerte. Noi abbiamo una buona po
sizione di principio, che spesso però non ap
plichiamo nella pratica. Il punto fermo deve 
essere questo: innovazioni e progresso tecni
co-scientifico non devono mal rappresentare 
dei nemici per dei veri innovatori quali noi 
vogliamo essere. 

•Noi siamo certamente una forza nata per 
suscitare e allargare lo sviluppo ideale del
l'uomo. ma anche per garantirne lo sviluppo 
materiale, il miglioramento del livello di vi
ta. Non dimentichiamolo. Perché questo av
venga, occorre che il potere pubblico sia in 
grado di correlare le specifiche produttività 
con quella generale del sistema, e dunque 
anche con la equità sociale che di quella pro
duttività così intesa è parte essenziale. Que
sto è il vero progresso che noi vogliamo sem
pre e per ottenere 11 quale la pura redistrlbu-
zione del reddito prodotto "spontaneamen
te" certo non basta. Occorre cercare e svilup
pare le risorse, creare una amministrazione 
pubblica efficiente, coordinare le singole 
produttività all'obiettivo generale». 

— Parliamo della democrazia e del dibatti
to nel partito. Tu confermi di essere contro 
le correnti organizzate e chiedi un dibattito 
più libero e franco. Che cosa intendi? E 
un'altra domanda: a proposito della segre
teria Berlinguer, tu dici — sempre nella in
tervista di maggio — che lui garantiva il 
dibattito «formalmente-. Che cosa vuol di
re? In democrazia la forma non è forse tutta 
la sostanza, cioè la garanzia delle regole del 
gioco? - ' * - • •< -
•Sono convinto che il partito oggi abbia 

bisogno di un dibattito più aperto. Chi dis
sente deve poterlo dire liberamente, senza 
che questa scelta comporti conseguenze non 
dico disciplinari (ormai ce le siamo dimenti-" 
cate, grazie a dio), ma una sorta di reprimen
da, una accusa di eresia. Questa, bada bene, 
non è una regola, ma è qualcosa di quasi 
connaturato al nostro modo di essere e di 
ragionare. E va corretto. Io sono contro le 
correnti perché secondo me rappresentano, 
In un partito, un passo in più nella direzione 
della coartazione della libera espressione del 
dissenso: il gruppo diventa una prigione ul
teriore. Io non ho compagni con cui consi
gliarmi e rifiuto, su questo campo, ogni con
siglio. 

•È indubbio, d'altro canto, che oggi nel 
partito la reticenza permane. Io diffido di chi 
parla tanto di libertà di esprimersi e poi dì 
quella libertà si guarda bene dal fare uso. La 
libertà, invece che rivendicarla, bisogna 
esercitarla, con franchezza. E senza tante 
preoccupazioni di essere "unilaterali", senza 
discorsi tanto lunghi. Si dice la propria idea e 
se si è messi in minoranza non se ne parla 
più. Senza l'altro vizio di volere rendere eter
na la propria ragione che è stata battuta a 
maggioranza. E non l'atteggiamento di so
spetto. di accusa, di sottinteso. Oggi l'occa
sione c'è e Natta è l'uomo adatto per garanti
re il più libero confronto: si tratta dunque di 
usare bene di questa libertà. 

•Per quanto riguarda Berlinguer io penso 
che l'autorevolezza che egli ormai aveva ne
gli organi dirigenti faceva sì che spesso la 
sua opinione, di fatto, non venisse messa in 
discussione». 

— Però risulta che spesso Berlinguer in Di-
-. rezjone veniva apertamente contestato, e 
, talvolta anche messo in minoranza in alca

nne votazioni. ''• •- -
«Qùésto-èvero, ma allora va anche detto 

che talvolta Berlinguer assumeva sii sé solo 
il peso di decisioni anche pubbliche, senza 
informarne alcuno, E non si trattava, alme
no in alcuni casi, di questioni di secondaria 
importanza*. 

— Un'ultima domanda sul rapporto fra 
partiti e sindacato e fra Pei e sindacato. È 
una questione delicata, oggi; si torna a par
lare di collateralismi. Tu stesso parli — nel 
libro dell'«Unità» su Berlinguer — del dan
no prodotto da un ritardo del sindacato sul 
tema della democrazia interna. Un altro 
danno è stato indubbiamente la crisi dell'u
nità sindacale. Ecco, questioni di questa 
portata hanno certamente pesato molto -sul 
Pei che si è trovato nell'occhio del ciclone 
per quanto riguarda certe crisi del sindaca
to e ha subito pesanti riflessi di quella crisi 

' nella sua politica. 
«Errori ce ne sono stati da parte di tutti. 

Diciamo che fino a cinque-sette anni fa era il 
partito che delegava troppo ai sindacato an
che scelte di politica sociale che pure gli com
petevano. Dopo è successo l'opposto e si sono 
avute non interferenze, ma certo delle surro-
ghe non sempre utili, del partito verso il sin
dacato, e questo ha inciso sulla unità sinda
cale». 

— Ma esiste anche una esisgenza di auto
nomia del sindacato dal governo e di recen
te (penso prima di tutto al decreto) si sono 
avuti esempi clamorosi di comportamento 
in senso opposto alla autonomia da parte di 
alcuni sindacati e sindacalisti. 
«Certamente. Ma io qui parlavo del rappor

to fra il sindacato e il Pei. Se dovessi parlare 
degli altri partiti e sindacati dovrei dire cose 
ben peggiori: sia per quanto riguarda l'auto
nomia dai partiti, sia per quanto riguarda 
quella dai governi. Resta comunque molto 
difficile per tutti definire e praticare la via 
giusta dell'autonomia reciproca. 

•Certo la via non è quella di una astratta 
suddivisione dei campi. Ti faccio un esem
pio: il fisco. È la questione politica "princi
pe". su quella sono storicamente nati 1 parla
menti nazionali, e quindi compete al partiti. 
Ma il sindacato può non essere anch'esso 
protagonista in una materia che sempre più 
investe il salario reale, il reddito dei lavora
tori? È solo un esemplo per dire che non ci 
sono terreni "tabù" ne per il sindacato né per 
il partito. Ognuno deve fare le sue scelte au
tonome in piena coscienza e occorre fiducia 
nella lealtà dei comportamenti, occorre ban
dire i sospetti e non mettere sotto osservazio
ne chi non è d'accordo su questo o su quello, 
pensando che sia influenzato da scelte altrui. 
L'autonomia deve essere assoluta e reciproca 
fra sindacato e partito, e per questo occorre 
forse che il partito si attrezzi sempre di più 
anche culturalmente. Né questo è tutto. Per 
una vera autonomia non ci sono regole che 
bastino. Penso alla regola della incompatibi
lità fra cariche dirigenti di partito e sindacali 
che si è rivelata — come era inevitabile — 
una regola solo formale. Certo chi ha due 
tessere in tasca e nessuna delle due che fa 
premio sull'altra, ha sempre dei profondi 
problemi di coscienza. L'ho detto anche al 
congresso della Cisl. e guardavo Marini. Era 
facile fare il sindacalista ai tempi della "cin
ghia di trasmissione", oggi è un travaglia 
Noi abbiamo fatto la scelta di tagliare quella 
cinghia, in ambo i sensi, e dunque abbiamo 
problemi molto seri quando dobbiamo fare 
una scelta per il sindacato diversa da quella 
che fa il partito. Dico noi, e intendo di tutti i 
sindacati. Ma questa è la via che ci siamo 
scelti, e che è giusta. 

•Quello che occorre è il rispetto per questo 
travaglio, il rispetto delle scelte compiute in 
libera coscienza, l'eliminazione di sospetti, 
dubbi, reticenze*. 

Ugo Btduel 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Dovremmo dire: «Votate 
Pei. ma con cautela, per 
non sorpassare la De»? 
Cara Unità. 
-. subilo dopo l risultali del voto ammini
strativo. per noi negativi, il nostro partito ha 
iniziato l'analisi di quei risultati, analisi che 
continuerà al prossimo Comitato centrale e 
si concluderà al Congresso nazionale. 

Alcuni compagni, e non sono pochi, sia 
nelle sezioni che al Comitato centrale hanno 
ritenuto che l'avere posta la questione del 
sorpasso e quindi di un nostro diritto ad es
sere incaricati a/ormare il governo sia stato 
un errore perchè avrebbe spinto gli elettori 
anticomunisti che non votavano nelle prece
denti elezioni a recarsi alle urne e votare De. 
Sempre secondo questi compagni il respon
sabile principale sarebbe il compagno Natta 
che avrebbe sostenuto questa tesi. 

A questo punto vorrei porre una semplice 
domanda. È vero o no. che siamo un partito. 
per ora di opposizione, ma che il nostro 
obiettivo è quello di entrare nel governo della 
nazione insieme ad altre forze democratiche 
che con noi possono concordare un program
ma? •*• -

Se così stanno le cose, non vedo per quale 
motivo non dovremmo dire chiaro e tondo 
che l'unica possibilità perchè in Italia si rea
lizzi un governo pulito è quella di far calare 
i voli alla De e di aumentare i nostri, fino a 
diventare il partito di maggioranza relativa. 
Se non diciamo questo, se non siamo chiari. 
oltre ad ingannare gli elettori si smobilita il 
partito. Del resto, chi di noi può immaginare 
una campagna elettorale con questa parola. 
d'ordine: "Compagni, cittadini, votate per il 
Pei. ma non in troppi per non sorpassare la 
De-? Chissà quale smagliante risultato po
tremmo ottenere. 

PRIMO MORGANT1N1 
(Sarleano • Siena) 

Il «vezzo» degli interventi 
a sensazione 
sugli altri giornali 
Cari compagni. 

leggo 5u//'Unità dell'I I luglio l'ultimo at
to della polemica tra i compagni Colajanni e 
Minucci e vorrei proporre qualche breve con
siderazione. 

Una riflessione sul metodo. Non ci si può 
sottrarre all'impressione, in questa, come in 
altre occasioni, che il «vezzo» delle interviste 
o degli interventi a sensazione raccolti da 
organi di informazione •indipendenti» costi
tuisca una sostanziale violazione della de
mocrazia interna del Partito. Non è la circo
stanza dell'intervista ad essere sotto accusa: 
autorevoli dirigenti del Partito hanno in pas
sato utilizzato tale strumento ove si rendeva 
•opportuno (si pensi a quella rilasciata da 
Togliatti a Nuovi argomenti/. • -

Ma non è questo il caso. A non voler consi
derare il protagonismo trasparente dietro ta
li atteggiamenti, non possono sfuggire, da un 
lato l'intento di condizionare dall'esterno il 
dibattito avvalendosi della morbosa e mai 
disinteressata pubblicità che a tali atti vien 
data dalla stampa: dall'altro la volontà di 
confinare il dibattito in una cerchia più o 
meno ristretta di militanti del Pei. celando I 
termini reali del confronto alta massa dei 
compagni che, con grande sacrifìcio, riesco
no a malapena a seguire la stampa di parti
to. 

Passando, poi, dal metodo al contenuto: 
come mai. quando i termini della questione 
vengono ripresi nelle sedi istituzionali o sul
la nostra stampa, mutano improvvisamente 
di tono e di sostanza? E solo una questione di 
strozzature interne del dibattito? Credo di 
no. 
' Chi • legga lo risposta di Colajanni 

sull'Unità ben diffìcilmente potrà farsi un'I
dea del contenuto e del tono del suo articolo 
pubblicalo su Repubblica del 5 luglio. 

BERNARDO MASSARI 
(Bologna) 

«I punk della mia sezione 
ci sono rimasti male» 
Cora Unità, . • 

ho letto sul numero del SO giugno un arti* 
colo, a firma Oreste Pivetta, sulla manife
stazione europeista dì Milano e sono rimasto 
un po' a disagio, quando ho trovato scritto, a 
proposito di un gruppo di contestatori, che 
avanzavano con uno striscione provocatore, e 
anche un po' patetico, la seguente definizione 
di questo gruppo a cui si attacca un'etichetta 
negativa sulla base di un'analisi del look: 
-...quell'ultimo striscione sorretto da un 
gruppo di reduci sessantottini, femministe e 
neo-punk coperti di borchie ferrate. Uno 
striscione che esemplifica: "Milano-Euro-
pa-merda"». 

Vorrei far sapere che la mia sezione è fre
quentata da diversi punk (almeno a giudica
re dall'abbigliamento visto anche che non 
esiste un metro per vedere se uno è o non è 
punk) che partecipano all'attività politica e 
dei quali due sono anche iscritti. Mi doman
do se dopo il '68 e la rivoluzione che questo 
ha portato nel costume sociale, grazie anche 
ad atteggiamenti magari più esteriori che 
ponderati (mi riferisco ai -capelloni») ma in 
definitiva positivi per il progresso che hanno 
aiutato a promuovere, se dopo il movimento 
pacifista (vi ricordate come si mascherano e 
truccano nelle manifestazioni alcuni giovani 
— e non — pacifisti) sia ancora possibile 
giudicare le persone dal loro aspetto esterio
re (e poi perché, in quel brano, femminista ha 
un'accezione negativa?), 

Molti giovani punk vogliono esprimere 
con il loro vestiario così anormale, diverso. 
un rifiuto verso questa società (i primi punk 
cercavano addirittura di essere il più repel
lenti e provocatori possibile: catene da sciac
quone al collo, fìnte spille da balia che sem
brano conficcate nella guancia, eccetera). In 
un periodo in cui molti giovani accettano e 
favoriscono il moderatismo (vedi elezioni 
'85) o addirittura — spesso assai attivamen
te — si schierano con l'integralismo di CI. un 
giovane che dichiara di non sopportare più lo 
status quo i un nostro nemico o uno con cui 
parlare, uno a cui dare una prospettiva di 
cambiamento sostanziale? 

Il compagno redattore si i imbattuto in 
giovani chefacevano una cosa a suo parere, e 
anche a mìo. stupida, forse dannosa e so
prattutto inutile. Alcuni di questi erano 
punk, altri ex sessantottini, altre femmini
ste, Quest'ultima frase può essere riportata 

come una noia di cronaca, non come una 
spiegazione del perchè questi giovani faces
sero una cosa stupida, inutile eccetera. Que
sta interpretaziune dell'azione dei contesta
tori farà star male i due compagni punk del
la mia sezione, quasi tulle le giovani comu
niste che conosco Ile quali di solilo si dichia
rano femministe) e... Bobo. Non mi sembra 
giusto farli star male. 

ALESSIO BERGAMO 
(Roma) 

La formazione delle classi 
e l'inopportunità 
di quelle «omogenee» 
Caro direttore. 

leggo sui quotidiani del 9 luglio la notizia 
che gli ispettori ministeriali hanno annullalo 
le delibere del consiglio dell'Istillilo «Feltri
nelli» di Milano perchè «non è staio rispetta
lo l'ordine cronologico delle operazioni pre
visto dal combinalo disposto degli art 4 e 6 
del Dpr. 416 del '74 e articolo 3 del Dpr 417 
del '74-. 

Qualcuno, di rincalzo, ha spiegato ed an
che scritto che i decreti delegati sopra citali 
stabiliscono, in particolare, che nella proce
dura per la formazione delle classi si pro
nunci prima il collegio dei docenti e poi il 
consiglio d'istituto. 

A me sembra che l'ordine cronologico del
le operazioni sia indicato, in modo incontro
vertibile (e non contraddetto da altre dispo
sizioni degli slessi decreti, ne dall'art. 6 del 
416. né dall'ari. J del 417). nell'art. 4 del 
Dpr SI -5-74 n. 416: «Il collegio dei docenti... 
b) formula proposte al direttore didattico o 
al preside per la formazione e composizione 
delle classi.... tenuto conio dei criteri genera
li indicati dal consiglio di circolo o d'istitu
to». 

Pertanto il consìglio indica ì criteri gene
rali {I" atto), il collegio, tenendo conto di 
questi, formula proposte al direttore o presi
de — e non al consiglio! — {2" atlo): infine il 
direttore o preside, sulla base dei predetti 
criteri e proposte, come ribadisce l'art. S del 
Dpr 417. forma le classi (alto finale). 

È pacifico che nulla vieta al consiglio di 
sentire in via preliminare il parere del colle
gio o anche di altri organi: ma ciò non mo
difica la procedura stabilita dalla legge. 

Non mi soffermo sulla inopportunità (per 
non dire peggio) didattica, educativa, civica, 
ecc. di formare classi «omogenee» nel loro 
interno, cioè differenziate tra toro in base 
alle opinioni o desideri delle famiglie o a 
qualsiasi altro criterio (di preparazione, di 
provenienza, ecc.) 

MARIO GAND1NI 
preside della Scuola media •Mameli» 
(San Giovanni in Persicelo • Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Marcello PELLEGRINI. Roma: Giovanni 
CHIERIGATTO. Milano; Giacomo PIE-
RAGNOLI. Fara F. Petri; Francesco GAR-
DENGHI. Bologna: G. CAIROTTI. Torino; 
Walter TULLI. Fermo; Aldo MAINI. Voi-
tana; TITO M.. Roma; Anèr NIOI. Roma; 
Pietro BIANCO. Petronà {«Mi pare che il 
risultato elettorale del referendum — che io 
giudico motto positivo visto che poco ci è 
mancato che non avessimo la vittoria da soli 
contro tutti — indichi chiaramente al nostro 
partito qual è la strada da battere se voglia
mo andare avanti. Questa strada non è certa
mente quella dei compromessi, delle debo
lezze. dei ritardi e tantomeno quella della 
continua cantilena sulle garanzie delta go
vernabilità che un partito che ha il seguito 
del 30% del corpo elettorale dovrebbe da
re»). ' 

Armando MANFREDA. Roma («La 
sfacciataggine fa dire a Romita — Fiat — 
che il profitto è "nobile", per cui bisogna 
aumentarlo sempre più: di conseguenza il 
lavoro sarebbe plebeo e bisogna retribuirlo 
sempre meno»): Battista VENTURI, Alassìo 
{«L'unità sindacate si faccia sul serio, una 
buona volta, per sempre e senza tanti tira e 
molla»): Aldo LONGHl. Bologna (esprime 
riserve suìYUniià domenicale a mille lire); 
Enzo BUG LI, Firenze {-Sono deluso per i 
due risultati elettorali, ma ci ricordiamo di 
quanto siamo cresciuti dal 1948? Esprimo il 
mio accordo per l'iniziativa di vendere il 
giornale la domenica a mille lire»). 

Alfredo MORZANIGA. Cogliate {«Ora 
che le elezioni sono passate e che possiamo 
ragionare sui fatti un po' più serenamente... 
Se una amministrazione avesse lavoralo be
ne o male negli anni precedenti non aveva 
nessuna importanza. Sono prevalsi gli slo
gan facili. Questo ha messo in evidenza i 
nostri poveri mezzi di controinformazione 
ma soprattutto di deve preoccupare il futuro 
prossimo in quanto per questa via usciamo 
battuti»): Luigi ORENGO, Genova-Corni-
gliano {«Propongo al giornale di non pubbli
care più i necrologi da IO o 15 mila lire e di 
mettere una quota di almeno lire 50.000»): 
Paolo NALESSO. Padova {«Non ho appro
vato relezione di un "secondo Papa" alla 
presidenza della Repubblica. Niente da dire 
sull'uomo, ma non meritava forse Pertini 
una votazione simbolica di ringraziamen
to?»). 

Arnaldo DELLA RAGIONE, Genova 
( * Una raccomandazione: che gli autisti delle 
aziende tranviarie, gravati da tante respon
sabilità non lo nego, quando vengono corte
semente invitati da anziani o invalidi in pie
di. provvedano con urgenza a far immediata
mente alzare giovani e signorinette dal io-
plesso facile che occupano questi posti senza 
averne diritto»): Sergio V.. Riccione {«In oc
casione delle rievocazioni dei massimi avve
nimenti storici del movimento democratico 
in Italia e. quindi, delle lotte cruente soste
nute dai lavoratori e dal Pei. leggo sempre 
con grande interesse e commozione le crona
che serene, chiare e puntuali del compagno 
Arminio Savioli»). 
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19 LUGLIO 1985 l 'Uni tà - CRONACHE 

Catanzaro, muore 
di parto: accusati 

medici e ostetriche 
CATANZARO — Tre medici e due ostetriche di una clinica pri
vata di Catanzaro hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie, 
inviate loro dal sostituto Procuratore della repubblica del locale 
tribunale, Il dott. Muscolo, in relazione al decesso di una giovane 
donna, Rosa Cristofaro, di 25 anni, morta il 16 luglio scorso 
poche ore dopo aver partorito. Le comunicazioni giudiziarie 
sono state notificate al dott, Franco Frontcra, di 59 anni, titolare 
della casa di cura •Villa Sant'Anna* di Catanzaro (dove Rosa 
Cristofaro ha partorito); ai dottori Venanzio lacolino, di 31 anni, 
di Lipari (Messina) e Giuseppe Zinzi, di 39 anni, di Catanzaro ed 
alle ostetriche Lia Mascitti, di 50 anni, e Luigina Rafia, di 23 
anni. Per i cinque il dott. Muscolo ha ipotizzato l'accusa di orni» 
eidio colposo. Rosa Cristofaro nella prima mattinata di martedì 
assistita al parto dal dott. Frontcra e dalle due ostetriche, aveva 
dato alla luce una bambina. Poche ore dopo i parenti della 
donna hanno avvertito il dott. lacolino, medico di guardia, che 
la Cristofaro stava male per una imponente emorragia. Il dott. 
lacolino ha quindi chiesto l'intervento del dott. Frontcra che, 
vista la gravità delle condizioni della donna, ha deciso di sotto
porla ad intervento chirurgico. Le condizioni di Rosa Cristofaro 
dopo l'intervento chirurgico nel corso del quale le fu asportato 
l'utero, erano andate progressivamente peggiorando tanto che i 
medici della clinica «Villa Sant'Anna- decisero di trasferire la 
donna nell'ospedale «Pugliese» di Catanzaro dove Rosa Cristofo
ro mori subito dopo il ricovero. Il capo della squadra mobile di 
Catanzaro, dott. Mcnniti, ha sequestrato nella clinica del dott. 
Frontera tutti i reperti operatori. 

Va a 10 all'ora, ma consuma solo vento. É l'automobile alter
nativa dell'olandese Hans Van Veen. 

I difficili rapporti 
stampa-magistratura 
Ne discute la Camera 

: ROMA -- «Negli ultimi tempi si è assistito ad una escalation 
grave e pericolosa che sta esasperando i rapporti tra magistratu
ra e stampa. La riscoperta da parte di alcuni magistrati di nor
me del codice penale che prevedono le pene accessorie dell'inter
dizione e della sospensione da una professione e l'applicazione 
di tali sanzioni a carico di giornalisti condannati per reati com
messi "con l'abuso" della loro attività professionale, son una 
testimonianza di comeuno strumento giuridico possa trasfor
marsi in un mezzo di intimidazione». E parte della relazione 
consegnata l'altro giorno da una delegazione dell'Ordine nazio
nale dei giornalisti alla Commissione Affari costituzionali della 
Camera, relazione nella quale sono contenute valutazioni più 
complessive circa le leggi esistenti in materia di esercizio della 
professione giornalistica. L'incontro e la consegna del documen
to fanno parte del lavoro iniziato per valutare le possibilità di 
modifica di alcune delle normative esistenti, di vararne delle 
nuove, se occorre, allo scopo di render più chiari e meno soggetti 
ad interpretazioni parziali i complessi e delicati rapporti tra 
magistratura e stampa. È già stato costituito, a tal proposito, un 
gruppo di studio del quale fanno parte rappresentanti dell'Ordi
ne dei giornalisti, della Federazione della stampa e dell'Associa
zione magistrati. L'altra sera, come detto, il presidente dell'Ordi
ne, Guido Guidi, ha consegnato il documento con alcune prime 
proposte; ancora ieri, poi, ih Commissione si sono avute, sullo 
stesso tema, audizioni di magistrati e giornalisti. 

Il caso Mancini - Cerpet passa 
alla Commissione Inquirente 
per scelta del pentapartito 

ROMA — Con un voto a maggioranza delle 
Camere, riunite ieri mattina in seduta comu
ne, il pentapartito ha imposto che sia la com
missione Inquirente (in via di estinzione) per I 
procedimenti di accusa nei confronti di mini
stri ed ex ministri ad affrontare il caso del de
putato socialista Giacomo Mancini indiziato 
nel quadro dell'inchiesta sul filone terrorista 
che faceva capo a Franco Piperno e Lanfranco 
Pace (da tempo latitanti all'estero) e al loro cen
tro-copertura Cerpet con relativa rivista «Me* 
tropo!!-, quella che pubblicò il famoso fumetto 
sul sequestro e l'assassinio di Aldo Moro. Che in 
tal mòdo la maggioranza abbia reso un buon 
servizio a Giacomo Mancini non è proprio il 
caso di dire. Dopo aver ricordato i termini del
l'accusa mossa dalla magistratura romana 
(che Mancini si sia dato da fare per procurare 
finanziamenti e occupazioni-alibi a Piperno e 
Pace), il comunista Francesco Loda ha sottoli
neato infatti che proprio perché è da condivide
re pienamente l'ansia di Mancini di una limpi
da soluzione del suo caso, «non c'è un solo colle
ga che possa dirsi onestamente convinto della 
possibilità che l'Inquirente venga davvero a ca
po, per giunta nel termine tassativo di quattro 
mesi, di una vicenda cosi complessa e delicata». 
Da qui la opportunità, ribadita anche da Pier 

Luigi Onorato per la Sinistra indipendente, di 
non investire l'Inquirente della vicenda (con il 
rischio oggettivo di un insabbiamento o, peg
gio, di un proscioglimento tutto e solo «politi
co») ma di consentire alla Camera di pronun
ciarsi sulla richiesta di autorizzazione a proce
dere da parte del giudice ordinario e naturale. 
Un'ulteriore testimonianza? Le condizioni in 
cui il Parlamento si è trovato ieri mattina ad 
affrontare, solo in via preliminare e non anco
ra di merito, il caso Mancini. In sostanza la 
vicenda ha preso il via quasi tre anni fa, alla 
prima segnalazione dell'apertura delle indagi
ni del giudice istruttore Imposimato, e per tut
to questo tempo l'Inquirente ha discusso unica
mente circa la propria competenza o meno. Al
la fine, con il voto a maggioranza di ieri sulla 
proposta del relatore de, sen, Marcello Gallo, 
questa competenza è stata affermata con un 
mezzo artificio temporale. 11 marchingegno e 
questo: dal momento che le «condotte incrimi
nate» cui si accenna per Mancini cominciano 
nell'agosto '74, e che lo stèsso Mancini sino al 3 
ottobre successivo è stato ministro per 11 Mezzo
giorno, ecco stabilito (tun grave precedente», ha 
detto Onorato) il nesso per ipotizzare il famoso 
•reato ministeriale» che consente all'Inquirente 
di accaparrarsi tutta l'inchiesta. \ 

g. f. p. 

Si allarga lo scandalo delia compravendita delle prove universitarie 

Arrestato il primo «dott.» 
Centodieci e lode, 
con tre esami falsi 
all'Ateneo di Roma 

ROMA — La bomba ad orologeria della compravendita di 
esami universitari sta deflagrando ad intervalli sempre più 
ravvicinati, e la facciata, un tempo austera, dell'ateneo ro
mano «La Sapienza» giorno dopo giorno si sgretola. Dopo 
l'arresto, che risale ad una settimana fa, del bidello Ennio 
Proletti (che già nel 1983, nel corso di una prima indagine 
amministrativa, era stato trasferito da Economia e Commer
cio a Filosofia, dove lavorava come centralinista), le porte del 
carcere si sono aperte Ieri per un neolaureato di Economia e 
Commercio, Faustino Mezzanotte, ventisettenne di Palom
baro Sabina, arrestato ièri mattina alle cinque nella sua abi
tazione. L'ordine di cattura, firmato dal sostituto procurato
re Sante Spinaci, che dirige le Indagini sugli esami fasulli ad 
Economia e Commercio, gli contesta 11 concorso nel reati 
addebitati ad Ennio Proletti. Un lungo elenco, che va dall'as
sociazione per delinquere al peculato, alla falsità ideologica e 
materiale, alla corruzione. 

Faustino Mezzanotte si era laureato nell'aprile scorso. Una 
brillante tesi sull'ollvocoltura, che gli era valsa un bel 110 e la 
lode. Ma, prima di tagliare il traguardo, nel 1983, grazie ai 
buoni uffici di Proietti e del suol eventuali complici, si sareb
be comprato uno stock di materie giuridiche: istituzioni di 
diritto privato, diritto commerciale e diritto della navigazio
ne. • ....••• 

Le prove, in realtà, Faustino Mezzanotte non le avrebbe 
mai sostenute. Ma l'organizzazione della compravendita 
aveva architettato un meccanismo ingegnoso. Sulle copie del 
verbale, che veniva Inoltrato in segreteria per là registrazio
ne, una mano ignota trascriveva nome dello studente, esame 
e votazione. Per i tre esami, Faustino Mezzanotte, forse per 
non dare nell'occhio, si era accontentato di voti non altiso
nanti: un ventisei, un ventisette, un ventotto. Quanto basta
va, comunque, per mantenere alta la media e puntare ad ùria 
laurea a pieni voti: 

Dopo la falsificazione del verbale, ti passo successivo con
sisteva nella denuncia, da parte dello studente, dello smarri
mento del libretto universitario. Sul duplicato, infatti, la se
greteria della facoltà doveva riportare gli esami che risulta
vano dal verbali. Il gioco cosi era fatto, e nelle tasche dei 
falsificatori finivano fior di bigliettoni. Sembra che il prezzo 
di un esame oscillasse dalle trecentomila lire al milione. 
- Proprio spulciando tra i verbali d'esame dell'ultimo quin
quennio di Economia e Commercio, gli inquirenti hanno sco
perto la magagna. Infatti, se sulle copie dei verbali tutto 
appariva In ordine, sugli originali, depositati in archivio, non 
c'era traccia del tre esami. 

L'arresto del neolaureato Faustino Mezzanotte segna una 

Si era laureato 
^ in aprile 
È il secondo 

arresto, dopo 
quello di un 

bidello ,*• Oltre 
a Economia 

^sospetti» 
anche su Legge 

e Magistero ROMA — N pianato della Mi 

svolta.nelle Indagini. In precedenza. un'Inchiesta ammini
strativa, avviata dal rettore Antonio Ruberti in aprile, aveva 
portato alla sospensione di trentatré studenti di Economia e 
Commercio. Anche loro avrebbero acquistato alcuni esami 
giuridici. E, man mano che le indagini, quella amministrati
va e quella giudiziaria, proseguono, Il pasticciaccio della 
compravendita degli esami appare destinato ad assumere le 
dimensioni di un gigantesco scandalo. 

Nell'occhio del ciclone, Infatti, non c'è solo Economia e 
Commercio. Sotto osservazione c'è anche Magistero. E un 
caso a parte si profila per Giurisprudenza, Sul tavolo del 
rettore, qualche mese fa, è giunta una lettera anonima che 
metteva sotto accusa, In questo caso, l'operato di alcuni assi
stenti, che si sarebbero mostrati almeno «comprensivi» nei 
confronti di studenti non particolarmente ferrati. Da qui 
l'avvio di una nuova indagine amministrativa e. In parallelo, 
di un'inchiesta giudiziaria condotta dal sostituto procurato
re Antonio Vinci. 

Ma ormai è una valanga, che minaccia di travolgere l'isti
tuzione universitaria. Il tam-tam universitario batte con 
sempre maggiore insistenza i nomi di altre facoltà in cui la 
compravendita degli esami avrebbe preso piede. L'altro Ièri 
un ex docente della facoltà di Medicina, che ha voluto'man
tenere l'anonimato, ha rivelato di aver avuto informazioni, 
piuttosto attendibili, su un analogo commercio nella sua fa

né** Città Universitaria 

colta. Gli studenti gli avrebbero anche mostrato un tariffa
rio. -1--•-.:•.. •••-•• • • . - - - ' '.:.: 
' L'università «La Sapienza* vive il più brutto quarto d'ora 

della sua esistenza, proprio ora che sta celebrando in pompa 
magna il suo cinquantesimo anniversario. Già stremata da 
problemi di ordine strutturale e organizzativo, con centocin
quantamila iscritti, buona parte dei quali provenienti dalla 
provincia romana e dal Meridione, ha ricevuto un colpo che 
potrebbe essere mortale. In una conferenza stampa, tenuta 
sabato scorso, il rettore Ruberti si è detto convinto che il 
fenomeno della compravendita degli esami era limitato, e 
che non era il caso di mettere sotto accusa tutta l'istituzione 
universitaria. I fatti, purtroppo, sembrano smentire II suo 
ottimismo. 

Nell'ateneo regnano riserbo e sconcerto. I pochi studenti 
non sembrano sorpresi: le voci circolavano da tempo, da anni 
addirittura. Il preside della facoltà di Economia e Commer
cio, Ernesto Chiacchierini, si trincera dietro il segreto istrut
torio: «Mi displace, ma non posso rilasciare dichiarazioni». 
Ammette soltanto, a mezza bocca: «Certo, questo arresto ci 
ha presi in contropiede». Il rettore Ruberti è ufficialmente in 
riunione: Inutile tentare di carpirgli un commento. Ma le 
indagini proseguono e il vicequestore Sandro ricciolini, che 
dirige il commissariato dell'università, si lascia sfuggire: 
«Questa non è che la punta di un iceberg». 

Giuliano Capeedatro 

Miliardario in 
miseria svaligia 

appartamenti-bene 
. Osila nostra redazione 

NAPOLI — Un miliardo e 200 milioni: l'eredità di papà buonani
ma l'ha bruciata a tempo di record. In meno di sei mesi si è fatto 
passare tutti gli «sfìzi» e da un giorno all'altro il giovane e rispetta. 
to miliardario si è ritrovato povero in canna. Non se Tè sentita però 
di rinunciare agli agi della bella vita; innanzitutto non ha saputo 
dire basta alla droga di cui egli e la sua fidanzata — anche lei una 
ragazza di «ottima» famiglia borghese, figlia di un alto dirigente 
dell'Enel — erano schiavi. Così ha pensato bene di far soldi svali
giando le case della Napoli-bene, quelle che sin da bambino era 
•olito frequentare in compagnia di mamma e papà. I furti però non 
li compiva personalmente, ma li commissionava ad una banda di 
balordi di periferia, anch'essi tossicodipendenti, con cui divideva 
il bottino. 

Protagonista di questa inquietante metamorfosi umana e socia
le e Giovanni Fiorentino, 21 anni compiuti da poco, fidanzato con 
la coetanea Claudia Rebuffat, rampollo di una delle più note fami-
che partenopee: il padre, Gaetano Fiorentino, fu socio di Achille 
Lauro ed ex senatore prima del Partito monarchico poi del Movi
mento sociale, all'apice del potere nella Napoli degli anni '50-'60. 
Scomparso dodici anni fa. Tannano senatore lasciò al suo unico 
figlio maschio una cospicua eredità, vincolata al compimento del 
ventunesimo anno d'età. Di quei soldi, dunque, Giovanni è entrato 
in poaaesao solo alla fine dell'anno «corso. E in pochi mesi ha 
dilapidato una fortuna: prima ha comprato una Ferrari «Testa-os
sa»; poi una Maserati e, per nulla appagato, una mezza dozzina di 
moto di grossa cilindrata. 

A maggio, rimasto senza il becco d'un quattrino. Fiorentino 
inizia la sua breve ma intensa carriera di ladro di appartamenti. 
All'inizio lo fa per pagare un debito dì 15 milioni con uno spaccia
tore: invece del contante questi gli indica una abitazione da svali
giare (il furto dichiarato sarà di 40 milioni). Poi il giovane ci 
prende gusto. Una dopo l'altra vengono prese dì mira le proprietà 
di amici, parenti, conoscenti. Infine domenica Morsa due «colpi* 
avvenuti nello stabile dove abita il giovane hanno portato i carabi
nieri a risolvere il caso. 

I.V. 

Dana nostra redazione Luigi Giuliano, «re di Forcella», latitante a casa 
NAPOLI — «Sono disarma' 
to. Nel mio regno non ho bi
sogno di pistole. Non spara
te». Fiero ed arrogante il re di 
Forcella, al secolo Luigi Giu
liano, classe 1949, signore e 
padrone di quella impene
trabile casbah partenopea 
che si estende a ridosso tra il 
Duomo e il Tribunale, si è 
fatto ammanettare dalla po
lizia con un sorriso beffardo. 
Da due anni tentavano di 
mettergli le mani addosso, 
da quel Ferragosto 1983 
quando, approfittando della 
libertà provvisoria concessa
gli per un intervento chirur
gico, sparì da Bologna dopo 
una rissa in un ristorante. 

Hanno sudato non poco gli 
agenti prima di portarselo in 
Questura: Infatti per poco 
nel quartiere non è scoppiata 
una sommossa. Dal vicoli e 
dai bassi è sbucata una folla 
vociante, minacciosa. In pre
valenza donne e ragazzini. 
che hanno circondato rapi* 
damente gli uomini della Ps 
spintonandoli, sputando lo
ro In faccia, sferrando calci e 
pugni. Un muro di corpi erto 
in difesa del loro re. I poli
ziotti hanno persino sparato 
alcuni colpi In aria, a scopo 
Intimidatorio, prima di po
tersi aprire un varco; poi via 
radio hanno chiesto rinforzi 
alla Centrale. È accorso II ca
po della Squadra mobile in 
persona* Franco Malvano, 
per riportare la situazione 
sotto controllo. Infine II tra
sferimento nelle celle di si-

Quasi una sommossa per 
l'arresto di un guappo 

curezza in Questura. Qui, nel 
corso di una conferenza 
stampa. Luigi Giuliano, det
to Loiglno, è stato esibito al 
fotografi e ai giornalisti. Pri
ma però ha chiesto di cam
biarsi d'abito: aveva la cami
cia a orandelli, i pantaloni 
imbrattati. «Un re. anche nel 
momenti peggiori, deve 
mantenere un suo decoro* 
ha confidato ad un perplesso 
funzionario di polizia. Da
vanti alle telecamere ha 
ostentato uno sguardo fiere 
quasi «il sfida, elegante nella 
camiciola blu a righe nere e 
pantaloni bianchi. Un porta
mento da vero guappo. Che 
Luigi Giuliano sia un capo 
della camorra non ci sono 
dubbi. Traffico di droga e 
gioco clandestino sono i suoi 
settori di competenza. A lui 
— secondo gli inquirenti — 
al deve la nascita della Nuo
va Famiglia, 11 sindacato del 
crimine che agli inizi degli 
anni '30 scatenò la guerra 
contro l'organizzazione cu* 
tollana. 

Forcella è quella zona di 

Napoli In cui, da tempo Im
memorabile, è attivo un 
mercato semilegale dove, vo
lendo, si trova di tutto: dagli 
elettrodomestici all'abbi
gliamento, dalla droga alle 
armi. Nel dedalo di vicoli che 
compongono il quartiere 
Luigi Giuliano, nonostante 
fosse su peri cercato, si è mos
so in questi anni come un pe
sce nell'acqua. Qualche gior
no fa la polizia ha fatto irru
zione nella sua abitazione, 
un palazzotto di quattro pia
ni in vico Pace n.15. Del boss 
nessuna traccia; era fuggito 
passando sul tetti. S'era ac
corto in tempo delle mosse 
degli agenti grazie ad un so
fisticato impianto Tv a cir
cuito chiuso sistemato in 
ogni plano; le telecamere del
la camorra tenevano sotto 
controllo non solo I vicoli 
tuttlntoroo al quartiere ge
nerale del clan, ma anche le 
strade principali della zona, 
via Duomo e via Tribunali. 

In seguito a questo tenta
tivo andato a vuoto la Ps ha 
cambiato tattica inviando a 
Forcella decine di nomini in 
borghese, a bordo ui moto. 

Ieri una pattuglia ha incro
ciato il guappo lungo vico 
Scassacocchl: un lungo inse
guimento mozzafiato fino al
la cattura. 

Sul capo di Luigi Giuliano 
pendono svariati procedi
menti penali: nell*83 l'Ufficio 
istruzione del Tribunale di 
Napoli lo accusa di associa
zione per delinquere; nell*84 
la Procura della Repubblica 
ne chiede l'arresto per asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso e all'inizio 
di quest'anno sempre la Pro
cura lo incrimina Ancora per 
associazione di stampo ca
morristico. Inoltre è sospet
tato di due omicidi, quello 
dell'agente di custodia Ago
stino Battaglia di Portici e di 
un rivale, Ciro De Rosa, det
to *o'bello*. 

Una volta arrestato ha 
chiesto di non essere rin
chiuso nel carcere di Poggio-
reale: teme infatti per la sua 
sicurezza. Già una volta nel 
penitenziario di Precide sub) 
un accoltellamento. 

Luigi Vicinati» 

La requisitoria del pm D'Ambrosio 

Processo Sismi 
L'accusa chiede 
condanne severe 
Nove anni e mezzo per Pazienza, otto per ti gen. Musumeci, sei 
per il col. Belmonte - Polemiche sul «caso» dei giornalisti 

ROMA — Nove anni e sei 
mesi di carcere per France
sco Pazienza. 8 anni per 11 ge
nerale Pietro Musumeci. 6 
anni per 11 col. Giuseppe Bei-
monte. 4 anni e 7 mesi per il 
col. Secondo D'Eliseo. 1 anno 
e 4 mesi per il cap. Valentino 
Artinghelll. Infine, assolu
zione per insufficienza di 
prove per Adriana Avlco. 
Concessione delle attenuanti 
generiche solo per D'Eliseo 
ed Artinghelll; II pubblico 
ministero del processo al 
•Supersismi». dr. Loreto-
D'Ambrosio, ha chiesto ieri 
mattina pene sevère, e gerar
chicamente graduate, per il 
gruppo di faccendieri, pldul-
stl ed alti ufficiali che, a ca
vallo tra gli anni settanta ed 
ottanta, si era di fatto impa
dronito del Sismi, deviando
ne l'attività a fini anttlstitu-
zionali. Condanne, dure so
prattutto se rapportate ai 
reati contestati in questo pri
mo processo in corso alla 
Corte d'Assise di Roma. Di 
altre e più pesanti accuse Pa
zienza, Musumeci e soci do
vranno rispondere in diversi 
procedimenti. 

Il pubblico ministero ha 
ritenuto gli Imputati respon
sabili di quasi tutu 1 fatti lo
ro attribuiti. Eccoli, In sinte
si. Per tutti, associazione per 
delinquere, la costituzione 
cioè del «Supersismi». Per 
Pazienza rivelazione di se
greti di Stato: nell'agosto 80 
passò a «Panorama» docu
menti segreti sul terrorismo 
internazionale (allo scopo 
presumibile di stornare l'at
tenzione dalla «pista Italia
na* a proposito della strage 
di Bologna). Per tutti, l'uso 
degli aerei del Sismi per 1 
viaggi personali di Pazienza 
o addirittura per portare al
l'estero criminali ricercati. 
Per Musumeci, D'Eliseo e 
Pazienza, l'aver fatto espa
triare Domenico Balduccl, 
criminale romano ricercato 
dal giudici. Per Pazienza, 
Musumeci. D'Eliseo e Bei-
monte, interesse privato per 
aver fatto svolgere al Sismi 
attività devlanti (come ad 
esempio nel caso Billygate, o 
In parecchie indagini ricat
tatorie su altri ufficiali ecc.). 
Per Musumeci e Belmonte 
anche peculato, per essersi 
impadroniti a fini personali 
di oltre un miliardo di lire 
del Sismi. Ancora per Musu
meci e Belmonte, infine, l'ac
cusa più Infamante: deten
zione e porto di armi ed 
esplosivi. Quest'ultimo fatto, 
sul quale si è centrata ieri la 
seconda parte della requisi
toria di D'Ambrosio, si rife
risce alla valigia di armi ed 
esplosivi fatta trovare dal 
Servizi segreti su un treno, 
dopo la strage di Bologna, 
ma collocata su quel treno, 
secondo l'accusa, dagli stessi 
uomini del Sismi. Lo scopo, 
ancora una volta, deviare le 
Indagini sulla strage alla 
stazione. Sull'episodio c'è un 
procedimento anche a Bolo
gna, dove Musumeci e Bei-
monte hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
per concorso in strage; ma 
resterà uno strascico pure a 
Roma. Il pm D'Ambrosio ha 
chiesto la trasmissione degli 
atti relativi al suo ufficio, per 
continuare l'indagine anche 
contro Pazienza. Cosa ha 
detto ieri il pubblico ministe
ro? In sintesi: Pazienza non è 
un millantatore, ha davvero 
partecipato alla deviazione 
del Sismi con un ruolo di pri

mo plano. Il Sismi parallelo, 
a sua volta, esisteva davvero, 
era un enorme centro di po
tere in grado di controllare 
anche 1 suol controllori; si 
formò dopo la conquista del 
vertici dell'appetito servizio 
segreto militare da parte del 
gruppi di potere ruotanti at
torno alla P2, rimasti «orfa
ni» del vecchio Sld. 
• t II «SuperS* partecipò in 
modo scandaloso alle tratta
tive con le Br sul caso Cirillo; 
tentò un golpe per modifi
care i vertici delle Forze Ar
mate; provò soprattutto in 
più occasioni a condizionare 
la vita economica e politica 
d'Italia col mezzi più svaria
ti, dal ricatto diffamatorio 
fino alle stragi. Quest'ultima 
implicita deduzione dell'ac
cusa è riferita, òvviamente, 
alla famosa valigetta conte
nente fucili, mitra, biglietti 
d'aereo, giornali stranieri e 
soprattutto otto barattoli di 
esplosivo dello stesso tipo di 
quello della strage di Bolo
gna che 1113 gennaio 198111 
Sismi fece rinvenire sul tre
no Taranto-Milano. Ai giu
dici di Bologna I vertici del 
Supersismi dissero che i cor
rieri di quell'eploslvo erano 
neofascisti tedeschi del 
gruppo Hoffman, gli stessi 
presumibili autori della stra
ge alla stazione. Invece furo
no proprio uomini del Sismi 
a confezionare e collocare la 
valigia. L'effetto ottenuto: 
per mesi e mesi l'indagine 
sulla strage spostò la sua at
tenzione dai neofascisti ita
liani imputati (alcuni del 
quali legati alla P2 ed ai ser
vizi segreti deviati) impe
gnandosi in inutili ricerche 
internazionali.. -

Ai margini del processo, 
sono continuate ieri le pole
miche attorno all'afferma
zione fatta l'altro giorno dal 
pm D'Ambrosio, secondo 11 
quale Pazienza poteva gode
re, per 1 suol fini, della «bene
vola collaborazione» di alcu
ni giornalisti, nominativa
mente indicati. Quasi tutti 
hanno già smentito. Ieri 
.D'Ambrosio ha precisato che 
agli atti del processo non ri
sulta alcuna forma di «cor
ruzione», ma di coincidenza 
d'interessi fra Pazienza e 
giornalisti che pubblicavano 
le notizie ottenute senza 
troppo storcere 11 naso per la 
fonte. A segnalare al giudice 
1 nomi dei giornalisti contat
tati con successo da Pazien
za era stato Landò D*'!'Ami
co, dell'agenzia «Repubbli
ca». Ma anche questo è stato 
fermamente negato da molti 
degli interessati. Ieri Andrea 
Barberi, - vicedirettore di 
Epoca, ha chiesto al Consi
glio dell'ordine del giornali
sti l'apertura di un'inchiesta 
e un intervento presso 11 
Consiglio Superiore della 
Magistratura «perché cessi 
da parte di alcuni magistrati 
l'attacco indiscriminato, im
motivato e, come in questo 
caso, assolutamente non 
consentito dagli atti proces
suali, contro giornalisti col
pevoli solo di avere svolto la 
propria attività*. ' Querele 
contro 11 giudice, con richie
sta di risarcimento dei dan
ni, ed esposti al Csm, sono 
stati inoltre annunciati da 
Luigi Irdi (Europeo). Pino 
Buongiorno (Panorama), 
Franco Gtustolisi (Espresso). 

Michele Sartori 
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In commissione alla Camera 

Via libera 
al ministero 

dell'Ambiente 
È stata approvata in sede redigente la leg
ge che lo istituisce - I suoi nuovi poteri 

ROMA — Imminente il varo del ministero dell'Ambien
te, Il nuovo nome che prenderà l'attuale dicastero-ombra 
dell'Ecologia affidato al ministro volenteroso ma «senza 
portafoglio* che è il liberale Alfredo Biondi. La commis
sione Affari costituzionali della Camera ha infatti appro
vato ieri in sede redigente (cioè rinviando 11 provvedi
mento all'aula solo per il voto finale) il testo della legge 
che dà corpo e organizzazione al ministero che anche nel 
nome intende sottolineare l'ottica più complessiva in cui 
vanno visti i problemi ecologici. 

In teoria, se restasse spazio per una mezza seduta sul
l'argomento prima delle ferie estive, la legge potrebbe 
essere approvata dalla Camera e trasmessa al Senato 
entro il volgere di un paio di settimane. Si sarebbe così 
doppiato il primo, più difficile capo di una vicenda legi
slativa assai tormentata, soprattutto per l'ostinato, lun
go rifiuto da parte di numerosi ministri (Agricoltura, 
Sanità, Lavori pubblici, Marina mercantile, Beni cultu
rali) di cedere una parte dei loro poteri al nuovo dicastero 
in modo da consentire una gestione organica e non fran
tumata di questioni tanto delicate per l'assetto del terri
torio e dell'ambiente. >-, 

Di conseguenza, passano sotto gestione dell'Ambiente 
problemi e interventi della portata di quelli relativi alla 
tutela delle acque dagli inquinamenti (legge Merli), del 
disinquinamento dell'atmosfera, dell'igiene del suolo, 
dei parchi e delle riserve naturali. Unico neo, dovuto alla 
resistenza pervicace del ministro della Marina mercanti
le Carta, il mancato traferimento al nuovo ministero del
le competenze relative alle coste (passate invece quelle 
relative ai parchi e alle riserve marine). Introdotte infine 
norme che realizzano in pratica una «carta dei diritti per 
l'ambiente» che consente ampio margine d'iniziativa alle 
associazioni ecologiche e ambientaliste. 

Decisiva l'iniziativa del comunisti (non solo agli Affari 
costituzionali, ma anche nelle varie commissioni chia
mate ad esprimere i pareri di competenza) per introdurre 
soluzioni avanzate che vedevano lo schieramento penta
partito profondamente diviso. Certo — si sottolinea negli 
ambienti del gruppo Pei —, non si tratta della soluzione 
legislativa ideale (quel ministero del Territorio-Ambien
te che avrebbe dovuto assorbire le competenze in mate
ria di difesa del suolo dei Lavori pubblici), ma comunque 
di un passo in avanti significativo che potrà in qualche 
modo mettere alla prova le reali volontà riformatrici in 
questo campo del ministro Biondi e dell'Intero governo. 

g. f. p. 

Vicenda degli scarichi dei fanghi a mare, la Montedison lancia un grande ricatto 

«Proroga entro 24 ore, altrimenti 
Fertimont (4mìla posti) chiude» 

E il govèrno vuole accontentare il gruppo chimico 
Incontro stamane a Palazzo Chigi con sindacati e azienda - Largamente incompiuto il piano per l'eliminazione dei 
residui - Perché non si dà attenzione ad altri gravi episodi di inquinamento? - Il Pei propone soluzioni alternative 

. Dalia nostra redazione 
VENEZIA — La contorta vi-
renda legata agli scarichi a 
mare del fanghi Montedison 
è giunta ad un'altra fase cri
tica e II gruppo chimico, que
sta volta, ha deciso di gioca
re la sua partita con mano 
pesante: se entro sabato, do
mani — scadenza della pro
roga della concessione di 
scarico dei fanghi a 25 chilo
metri dalla costa in alto 
Adriatico — il governo non 
avrà provveduto a rinnovare 
la proroga, la Fertimont 
chiuderà l battenti. Basterà, 
quindi, un ordine e gllim-
pianti, nelle prossime ore, 
potrebbero essere chiusi a 
cascata facendo saltare circa 
4 mila posti di lavoro, quella 
della Fertimont, cioè, più 
molti altri a valle e a monte 
della grande fabbrica di fer
tilizzanti. Così ha detto la 
Montedison 48 ore fa ag
giungendo che quello che gli 
era stato chiesto come con
dizione per la prima proroga 
dal' governo (dal ministro 
Biondi in particolare) è stato 
fatto. 

Le cose invece non stanno 
proprio così, dal momento 
che il piano per la elimina
zione progressiva degli sca
richi a mare è in larga misu
ra incompiuto. E quello che è 
stato fatto lo si è portato 
avanti grazie al costante im
pegno del consigli di fabbri
ca e del sindacato quando, 
ad esemplo, è stato fermato 
un impianto per la produzio
ne di acido fosforico della 
Fertimont in virtù del quale 
si è decapitato di un 20 per 
cento il carico di fosforo quo
tidianamente riversato in al
to Adriatico dalla Montedi
son. 

La chiusura di queli'im-
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pianto è costata 60 posti di 
lavoro. Montedison precisa 
inoltre che è terminata la 
progettazione di un impian
to realizzabile in un paio 
d'anni, destinato al tratta
mento di un'altra parte di 
fanghi; l'entrata in funzione 
di questa struttura compor
terà un ulteriore abbatti
mento del 25 per cento del 
carico di fosforo disdetto in 
mare. 

La minaccia della chiusu
ra somiglia molto ad un ri
catto orchestrato in un gioco 
di rimpalli che dura ormai 
da mesi (da quando il mini
stro all'Ecologia Biondi inti
mò al colosso chimico la so
spensione degli scarichi a 
mare) tra governo e la stessa 
Montedison. Allora, si ricor
derà, Biondi proibì e Carta, 
ministro della Marina mer
cantile, invece, soppresse nei 
fatti il divieto. E ogni giorno 
la nave deposita a 25 chilo
metri dalla costa 3.500 ton
nellate di fanghi. 

*"/ Comunque, il tempo del ri
catto è stato calcolato con 
accortezza: giusto oggi, sin
dacati e Montedison si in
contrano a Roma con la pre
sidenza del Consiglio che ha 
convocato l'appuntamento 
probabilmente dietro richie
sta dello stesso Carta che, a 
quanto si dice, avrebbe già in 
tasca la nuova proroga ma 
che, soprattutto alla luce di 
quanto è accaduto in questi 
mesi, avrebbe deciso di of
frirla alla Montedison con le 
spalle coperte da tutto 11 go
verno. 

•Montedison deve smette
re di usare il mare come una 
pattumiera — sostiene Gui
do Morlotto, responsabile 
del settore economico della 
Federazione comunista ve
neziana — e la sospensione 
della discarica deve essere 
programmata in tempi certi. 
Ma non è questo l'unico 
obiettivo che ci interessa, 
anche perché, così afferma
no studi autorevoli, i fanghi 
Montedison sono solo una 

Dal pg della Cassazione al Csm 

Per la fuga di Mesina 
deferiti tre magistrati 

Sono il giudice di sorveglianza di Livorno, il pm e il giudice 
istruttore del processo milanese (confessioni di Epaminonda) 

MILANO — La romantica «fu
ga d'amore» dell'ex capo del 
banditismo sardo Graziano 
Mesina ha partorito una inat
tesa polemica dai contorni poco 
limpidi. Ieri il ministro di Gra
zia e Giustìzia, Martinazzoli ha 
reso noto che il procuratore ge
nerale della Cassazione ha de
ciso di deferire alla sezione di
sciplinare del Consiglio supe
riore della magistratura il giu
dice di sorveglianza di Livorno, 
'Antonietta Fiorillo e i magi
strati milanesi Francesco Di 
Maggio e Guglielmo Muntoni. 
Di Maggio e Muntoni, rispetti
vamente PM e giudice istrutto-
re dell'inchiesta Epaminonda, 
nella quale Mesina era compar
so nelle vesti di imputato (ave
va ricevuto un ordine di cattura 
-a Porto Azzurro dove «cointava 
l'ergastolo) avevano dato il nul
la osta al permesso di 12 ore che 

la Fiorillo aveva concesso a Me
sina per recarsi a Crescentino, 
in visita alla madre. Come è no
to, «Grazianeddu» • dopo un 
breve incontro con il fratello 
nel Monferrato • aveva fatto 
perdere le sue tracce (era la me
tà di aprile) e i carabinieri l'a
vevano rintracciato una setti
mana dopo a Vigevano in com
pagnia di Valeria Fuse, nell'ap
partamento di Antonio Papa-
lia. Mesina e la ragazza erano 
riusciti a coronare il loro «sogno 
d'amore» soprattutto grazie al
le smagliature della rete di vigi
lanza. L'anziana madre, mal
ferma di salute, che il bandito 
doveva abbracciare a Crescen-
tino, era tornata ad Orgosolo da 
mesi. E l'ergastolano si era tro
vato a circolare per mezza Ita
lia senza l'ombra di un carabi
niere. I carabinieri — è vero — 

avevano espresso un parere 
preventivo contrario al per
messo: ritenevano il detenuto 
•pericoloso», l'abitazione «non 
dava garanzie per una proficua 
azione di vigilanza». Ben diver
sa era stata l'opinione del giu
dice di sorveglianza, la sola au
torità cui compete decidere sui 
diritti dei reclusi. 

L'accusa portata dal PG del
la Cassazione contro i tre magi
strati è pesante: «Mancanza 
grave ai propri doveri, renden
dosi così immeritevoli della fi
ducia e della considerazione di 
cui il magistrato deve godere e 
compromettendo il prestigio 
dell'ordine giudiziario*. Inter
pellato ieri dai cronisti, il sosti
tuto procuratore Dì Maggio ha 
spiegato: «I nuovi reati conte
stati a Mesina nell'ambito del
l'inchiesta Epaminonda — 
estorsione e rapina aggravate 

Graziano Mesina 

— non incidevano sulle valuta
zioni già espresse dal giudice dì 
sorveglianza*. Reazione com
patta al Palazzo di giustizia di 
Milano. I magistrati della'pro
cura manifestano «sorpresa* 
per il provvedimento e, in un 
documento di solidarietà, nota
no che «verosimilmente ciascu
no di loro avrebbe adottato un 
analogo comportamento*. A 
ranghi compatti si sono schie
rati a difesa dei due magistrati 
inquisiti il PG Antonio Cornea, 
il presidente della Corte d'Ap
pello Piero Pajardt, il capo del
la procura. Mauro Gretti e il 

capo dell'ufficio istruzione, 
Gian Battista Bottelli. Hanno 
inviato dichiarazioni scritte al 
PG della Cassazione e al mini
stero. «Sono magistrati eccezio
nali, come ne vorrei molti in 
Italia*, ha detto Corrias. E an
cora: «Tengo personalmente a 
dire queste cose perchè questi 
magistrati stanno profondendo 
energie senza fine a difesa dei 
cittadini e dello Stato. Sono si
curo — ha concluso il PG — 
che saranno senz'altro prosciol
ti con la formula più ampia*. 

Giovanni Laccato 

goccia in un mare di episodi 
inquinanti ben più gravi e al 
quali non viene data suffi
ciente attenzione. Quindi — 
aggiunge — la proroga se
condo noi deve essere con
cessa a patto che Montedi
son consegni un plano tem-
poralizzato di iniziative per 
chiudere celermente la vi
cenda dello scarico in Adria
tico*. Il Pei propone alcune 
soluzioni alternative come le 
discariche a terra, gli im
pianti di riciclaggio che po
trebbero essere avviate subi
to concedendo alla Montedi
son 1 tempi tecnici stretti (un 
brevissimo arco di anni) ne
cessari alla concretizzazione 
di queste strutture alternati
ve. «Il fosforo Montedison — 
spiega Morlotto — è certa
mente Inquinante e va elimi
nato ma se fin qui nessuno 
ha smentito la notizia in ba
se alla quale quel fosforo è 
responsabile per appena il 5 
per cento del processo di eu
trofizzazione dell'alto Adria

tico (e comunque il fosforo • 
non viene considerato un ve
ro e proprio veleno), ho la 
sensazione che l'attenzione 
generalmente prestata alla 
Questione Montedison rischi 

1 far cadere in un secondo 
plano gli imputati principali 
di questo processo: le con
centrazioni nutrienti dilava
te dalle colture e dalle zone 
di allevamento dal fiumi del 
nord Italia, principalmente 
del Po, e il fosforo è messo in 
laguna e in Adriatico dagli 
scarichi civili intasati da mi
lioni di tonnellate di detersi
vi*. 

Mentre il governo consu
ma le sue energie in conflitti 
interni e in tattiche di corri
doio, i 1.100 miliardi stanzia
ti oramai molti mesi addie
tro per il disinquinamento 
dell'Adriatico nessuno ha 
potuto Usarli; e proprio per
ché il governo non ha ancora 
deciso da chi dovranno esse
re spesi e in base-a quale di
segno. 

Toni Jop 

Incendi nei boschi: 
«Sarà un'estate 
molto difficile» 

L'impegno dell'Aeronautica militare - Una 
conferenza stampa nella base di Ciampino 

ROMA — Ci sono tre reparti dell'Aeronautica militare che 
non danno «ferie» ai propri uomini dà giugno a settembre: è 
la grande stagione degli Incendi del boschi che si alterna con 
l'intervento quotidiano per un malato in imminente pericolo 
di vita o per portare all'estero chi può finalmente ricevere un 
rene. Dei dieci C130 e G. 222 che la 46* Aerobrigata di Pisa ha 
in linea ogni giorno, sette sono riservati al pronto intervento 
antilncendio e un ottavo per il trasporto malati. Le loro usci
te nei primi sei mesi dell'anno hanno quasi pareggiato quelle 
di tutto il 1984 (1167 cóntro 1391) e le ore di volo hanno 
superato dell'undici per cento quelle del corrispondente pe
riodo deU*84. Identico l'Incremento di attività del 15* stormo 
•ricerca e salvataggio* di base a Roma Ciampino con i due 
Canadair «bombardieri d'acqua* e gli elicotteri HH-3F sparsi 
In tutta Italia e del 31* stormo, di base sempre a Ciampino. E 
quello dei DC 9 del «trasporto di Stato» ma che ogni anno 
compie circa 200 interventi per persone in imminente perico
lo di vita-

Questo bilancio è stato fatto ieri a Ciampino in un incontro 
con i comandanti dei tre reparti e lo Stato maggiore dell'Ae
ronautica militare. Nel primi sei mesi i Canadair sono usciti 
79 volte compiendo una media di quasi 9 land ogni missione 
e volando per 220 ore. L'impressione del piloti sulla diffusio
ne degii incendi è che questa sarà un'estate particolarmente 
difficile. Per affrontare l'attività senza soste dell'Anticendio, 
del trasporto malati, del soccorso alle popolazioni l'Aeronau
tica è &UU costretU a travasare pìloU dagli altri reparti. 

La grazia agli obiettori: 
«viva soddisfazione» della Lega 

MILANO — La Lega obiettori di coscienza ha inviato un 
telegramma al presidente della Repubblica e al ministro del
la Diresa per chiedere un colloquio sul problema del servizio 
civile dopo la scarcerazione di 40 obiettori. Ne dà notizia un 
comunicato della Lega che ha accolto il provvedimento «con 
viva soddisfazione* pur sottolineando che «sono ancora cen
tinaia e centinaia gli obiettori detenuti, compresi gli anarchi
ci e i testimoni di Oeova». «La Lega — si legge nel comunicato 
— auspica che il provvedimento di grazia del presidente Cos-
slga indichi una più vasta sensibilità nei confronti del diritto 
all'obiezione di coscienza*. Secondo la Lega infine «l'ipotesi 
prospettata dal presidente della Repubblica per un maggiore 
utilizzo della legge 167 concernente l'affidamento in prova 
dei militare e dell'obiettore di coscienza condannato, pur es
sendo ovviamente preferibile alla detenzione non risolve il 
problema del pieno riconoscimento del diritto all'obiezione 
di coscienza*. 

L'on. Belluscio (Psdi) denuncia 
«intercettazioni» dei servizi 

ROMA — Una vicenda di intercettazioni telefoniche ordina
te dal servizi segreti è stata denunciata dal deputati socialde
mocratici Belluscio e Reggiani che si sono rivolti al presiden
te del Consiglio. I parlamentari chiedono di sapere chi abbia 
autorizzato i servizi di informazione e sicurezza «a mettere 
illecitamente sotto controllo I telefoni e a registrare le con
versazioni di parlamentari come risulta da un'inchiesta giu
diziaria che sta conducendo il sostituto procuratore di Roma 
Elisabetta Cesqul». I due parlamentari chiedono quindi di 
sapere quali provvedimenti si intendono adottare nel con
fronti dei dirigenti del servizi segreti che hanno autorizzato 
la «trasmissione altrettanto illecita alla magistratura di veli
ne, prive di ogni riscontro obiettivo e di ogni garanzia costi
tuzionale per il cittadino e in base alle quali si è pervenuti 
alla convocazione di alcuni testi presso la dottoressa Cesqul*. 
Non è chiaro nell'ambito di quale inchiesta l'on. Belluscio 
sarebbe stato ascoltato e non e chiaro 11 quadro complessivo 
della vicenda. La dottoressa Cesqul è titolare di un'inchiesta-
bis su alcune attività della loggia massonica P2, unitamente 
al Pm Sica. 

Assolti 15 giornalisti di «Panorama» 
querelati dal colonnello Viezzer 

MILANO — Assolti con formula piena quindici giornalisti di 
«Panorama* e il loro direttore denunciati dall'ex colonnello 
del Sid Antonio Viezzer per un articolo apparso sul settima
nale nel giugno dell'81. Nel servizio-inchiesta sulla loggia P2, 
si faceva riferimento al Viezzer come a «uno del pochi a paga
re regolarmente le quote associative alla P2». La Corte della 
quarta sezione penale del tribunale di Milano, ha ritenuto 
l'articolo sostanzialmente e lessicalmente neutro, ed in parti
colare la frase che fa riferimento al colonnello Viezzer «pre
senta difetto assoluto di espressioni intrinsecamente ingiu
riose*. Inoltre la corte ha giudicato il contenuto dell'articolo 
pienamente veritiero e ha quindi assolto 1 giornalisti. 

Senato, in commissione Sanità 
approvata la legge sui cosmetici 

ROMA—Cosmetici non più di rapina. Anche in Italia si avrà 
una legge règolamentatrice di questo mercato. Per giungervi 
ci sono voluti quasi due lustri. Nove anni, infatti, sono tra
scorsi perché un ramo del Parlamento (la commissione Sani
tà della Camera, in sede legislativa e all'unanimità) riuscisse 
ad esprimere sulla materia un voto positivo. Ora si spera che 
il Senato, darà il suo avallo definitivo In tempi brevi. La legge 
definisce in modo chiaro e preciso il prodotto cosmetico, e 
stabilisce una netta distinzione fra questo e i prodotti farma
ceutici e I presidi medico-chirurgici. E non è senza significato 
che i ritardi accumulati nel legiferare su questa materia sia
no derivati dalla accanita resistenza opposta (e àgli appoggi 
ricevuti iri varie sedi) dalle industrie farmaceutiche e dai 
grandi produttori di cosmetici. La seconda significativa in
novazione concerne l'obbligo, per i produttori di cosmetici, di 
riportare in etichetta la composizione sia qualitativa che 
quantitativa delle sostanze usate. 

Fondi per l'edilizia scolastica 
Marcia indietro della Falcucci 

ROMA — Il ministro della P.I., sen. Franca Falcucci, al ter
mine di un vivace dibattito nella commissione Bilancio della 
Camera, è stata costretta ad ammettere che nulla osta ad 
una più equa ripartizione delle risorse destinate alla edilizia 
scolastica (100 miliardi nel 1985). La polemica era stata aper
ta la settimana scorsa dal gruppo comunista, che aveva ri
scontrato come 11 decreto ministeriale, emanato in attuazio
ne della legge finanziaria, operasse una arbitraria riduzione 
delle regioni meridionali destinatarie del finanziamento, 
escludendo in particolare la Sicilia e la Sardegna. Il ministro, 
ieri, ha cercato di giustificare quel decreto sostenendo che il 
capitolo del bilancio nel quale sono iscritti i fondi è stato 
sempre usato solo per le regioni a statuto ordinario. È stato 
facile al commissari ricordare come i capitoli di bilancio 
debbano essere ripartiti tra tutte le regioni meridionali sulla 
base delie effettive esigenze di edilizia scolastica. Da qui l'im
pegno della commissione ad intervenire sul ministro del Bi
lancio e da qui anche la forzata marcia indietro del ministro. 

Il Partito 
Bertolani segretario a La Spezia 

• cernitalo Federale • I» Commissione Federa»» <S contro*» di la 
Spezie tmtno provveduto «*'*inarNmrte • re ta * * *» • segretario pre-
vinciele del cempenno Franco Bertoleni, 37 ermi, gie membro dola 
—aratorio e roeponiebio dee» commiuton* Enti Loca», i—de rioce-
rico. con un pentito liner•riomewlo del Cf. e dola Cf .c . • compagno 

Agca-Celebi, in aula finisce a insulti 
.11 legale del presidente della federazione turca ha chiamato il killer «cialtrone» - Risposta dell'attentatore del 
papa: «Infame» - Versione inedita su un incontro a Zurigo - Oggi una nuova udienza prima della sospensione 

-ROMA — «Tu dici che parlavamo, 
•ma di cosa parlavamo, lo devi dire, 
parlavamo per telefono dell'attenta
to al papa?*. Musa Cerdar Celebi, 

-presidente della federazione turca, 
-stavolta non usa i toni melliflui: urla 
±nel microfono, rivolto verso Agca, il 
'suo accusatore. Il confronto fa scin
t i l le già da qualche minuto ma al-
M'improvviso degenera. Agca rispon-
, de sprezzante: «Stai calmo, taci*. Ce-
llebi Insiste, urlando, e gli avvocati 
.fanno coro: «Risponda Agca, deve ri
spondere-». Inizia la bagarre. Un le

ggale, l'avvocato Vianello, apostrofa 
.Agca: «Cialtrone*. L'attentatore del 
- papa risponde per le rime: «Stia zitto. 
'infame!* 

È11 finimondo. Anche 11 Pm inizia 
ra urlare, il presidente sospende l'u
dienza, facendo una paternale al le-
- gale di Celebi: «SI vergogni è la prima 
; volta nella mia vita ch« assisto a un 
comportamento del genere, è irri
guaroso per la Corte e Indecente 
per la sua professione». I due Impu
tati vengono portati via. In aula la 

c bagarre si placa lentamente. Gli av
vocati sostengono che il primo a of-
fendere è stato Agca dicendo per due 

, volte infame, il pubblico sostiene di 
' aver prima sentito l'epiteto dell'av

vocato. 
Il succo è che, al di là delle versio

ni. siamo di fronte a un confronto 
drammatico In cui, ancora una vol
ta, è molto difficile dire da che parte 
penda la verità. Celebi è stato ieri più 
aggressivo dell'altro giorno ma non 
ha convinto del tutto. Agca ha con
fermato le accuse ma è apparso piut
tosto incerto e ha finito per far sco
prire un'altra bugia (delle Unte dette 
in istruttoria) a proposito dell'incon
tro preparatorio dell'attentato, che si 
sarebbe svolto a Zurigo nell'aprile 
dell'81. In sostanza il presidente del
la Federazione turca di Germania 
ammette di aver incontrato il killer a 
Milano e a Zurigo prima dell'atten
tato ma sostiene che allora non sape
va trattarsi di Ali Agca. L'attentato
re del Papa lo ha ripreso più volte: 
«Ma lo sapevi benissimo chi ero*. 
Agca sostiene di aver chiamato per 
telefono a Francoforte Celebi e di 
avergli dato appuntamento a Milano 
per parlare dell'attentato, n presi
dente della federazione nega di aver 
parlato direttamente con Agca per 
telefono e nega, ovviamente, che 
nell'incontro («uno del tanti — ha 
detto — con I miei connazionali che 
chiedevano aiuto e soldi») si sia par

lato del dettagli dell'attenuto. 
Il presidente ha a;lora inviuto 

Agca a descrivere bene quel collo
quio ma l'attentatore del papa è sU-
to piuttosto vago. Celebi ha avuto 
buon gioco nel chiedere ad Agca di 
dire quando si erano conosciuti pri
ma della telefonata. Nessuna rispo
sta. E ha accusato l'attenUtore del 
papa: «Durante l'Istruttoria, Agca mi 
diceva che io non potevo non cono
scerlo, mi minaccUva, parlava come 
un giudice, diceva che io dovevo con
fermare, perche se no, tra vent'anni, 
sarei suto ancora qua in galera*. 

In effetti Celebi rischia l'ergastolo 
e ieri, per la prima volta, il presiden
te della federazione turca è sembrato 
rendersene conto appieno. Ha con
cluso il confronto in tono accorato: 
•Sono un uomo che sbaglia, lo però 
in quest'attenuto non c'entro nulla». 
Per la verità Celebi è steto tutt'altro 
che convincente nello spiegare la 
•casualità» del suoi abboccamenti 
con Agca* tutUvia è riuscito In qual
che modo a dimostrare che Agca ha 
detto il falso a proposito dell'incon
tro di Zurigo. L'attentatore del papa 
sostiene che quell'incontro era pre* 

Kratorio del piano e che vi partecipò 
i gli altri anche il misterioso Orai 

Celile (uno dei complici di piazza S. 
Pietro). Secondo il presidente della 

federazione turca Celile a quell'in
contro non poteva esserci e 11 parti
colare sarebbe dimostrato proprio 
da un timbro sul passaporto di Agca 
che non quadra con le dichiarazioni 
del killer. L'attenUtore del papa ha 
parlato di «fraintendimenti» e ha 
chiamato In causa un altro turco, 
che l'avrebbe accompagnato in mac
china, e che può dimostrare U veri
dicità delie sue affermazioni. 

Alla fine Agca ha tirato in ballo 
anche impreclsati neofascisti italia
ni con cui voleva essere messo hi 
conUtto tramite I buoni uffici di Ce
lebi. Il presidente ha chiesto: «E che 
ci doveva fare coi neofascisti?». 
Agca: «Ma, poteva essere utile, una 
precauzione, c'era comunanza ideo
logica...». 

Il confronto potrebbe proseguire 
quesU mattina. Dopodiché 11 proces
so dovrebbe essere sospeso fino al 5 
agosto, giorno In cui o a Roma o su 
rogatoria in Germania la Corte do
vrebbe ascolUre il teste Yakrin 
Ozbey, detenuto nella Rft. TutUvia 
ieri una frase del presidente ha gela
to avvocati e pubblico: «Se fate cosi 
(cioè confusione) mi costringete a fa
re udienza anche per tutto agosto». 

Bruno MiMréndrfto 

Fieg, Giovannini 

alla presidenza 

ROMA—Giovanni Giovannini èsteto rieletto ieri, per accla
mazione, presidente della Federazione editori. Del nuovo 
Consiglio federale è entrato a far parte l'on. Armando Sarti, 
presidente della editrice «Unità spa*. Il comitato di presiden
za è costituito dai tre vice-presidenti: Edilio Rusconi (editori 
di periodici), Antonio Coppi (quotidiani a diffusione naziona
le), Aurelio Saitu (quotidiani a diffusione provinciale); da 
Mario Formenton (rapporti esterni); Luigi Guastamacchia 
(per i problemi della pubblicità); Lorenzo Jorio (problemi 
della diffusione); Carlo Lombardi (presidente Associazione 
stampatoli, incaricato per I problemi dell'innovazione tecno
logica); Paolo De Palma (tesoriere). 

Giovanni Giovannini. subito dopo la rielezione, ha illu
strato le iniziative che vedono impegnate la Fieg. quelle che 
sono in preparazione, con particolare riguardo al temi della 
pubblicità, della condizione complessiva in cui versa l'infor
mazione, delle questioni connesse alla prossima scadenza 
della legge per l'editoria Nel suo intervento. Armando Sarti 
ha espresso adesione alle iniziative illustrate dal presidente 
Giovannini e ha proposto di sottoporre direttamente ai presi
denti delle Camere e al gruppi parlamentari la gravità della 
attuazione in cui si trova l'editoria a stampa: per le leggi che 
non vengono rispettate, per le leggi che non vengono fatte. Si 
tratto — ha detto Sarti — di questioni che non riguardano 
tanto una categoria, ma U sorte deU*lnfonnaztone scritta, 
dello spazio vitale che le viene sottratto. CIÒ vale In particola
re per la pubblicità, settore nel quale l giornali e 1 periodici 
subiscono le pesanti conseguenze del duello in atto nel siste
ma televisivo. E evidente che se le entrate pubblicitarie del 
giornali dovessero subire ulteriori erosioni, per molte azien
de si porrebbe un problema di sopravvivenza. Dobbiamo — 
ha aggiunto Sarti — rilanciare e sostenere iniziative costanti 
su questo terreno; se ne potrebbe discutere, intanto, in un 
confronto a quattro tra Fieg, Federazione della stampa, Rai 
e rappresentanti delle tv private. Altrettanto Impegno — ha 
concluso Sarti — dovremmo porre sulle questioni che atten-
gono alla legge per l'editoria, in particolare mi capitolo degli 
incentivi per il rinnovamento tecnologico delle aziende e 
nuovi Investimenti nel settore dell'Informazione scritta. 

/ . 
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Tifo, violenza, clubs: un animato dibattito alla Festa dello sport di Livorno 

Solitudine del i l i l I ultras 
«Brutti, sporchi e cattivi», come farli crescere? 

Qualcosa già si muove • Gli esempi delle organizzazioni dell'Inter e della Sampdoria - «L'associazionismo sportivo può diventare uno 
strumento di emancipazione civile» - Ma violenza è anche questa: sospeso un giovane arbitro perché partecipa alla discussione del festival 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Contraddizioni 
in 6eno al popolo. Si parla di 
tifo e violenza con un •gruppo 
scelto» di tifosi, rappresentanti 
dei club organizzati e ci si ac
corge che le radici dell'emargi
nazione affondano anche nelle 
gradinate degli stadi. «Sciagu
rati», «scalmanati!, «gente da 
mettere in galera a vita»: sì 
d'accordo, le frange più incon
trollabili del tifo ultras sono 
anche un problema di ordine 
pubblico. Ma la sprezzante du
rezza con la quale una comples
sa questione di povertà cultura
le viene ridotta a mero proble
ma di polizia, fa riflettere. 
Brutti, sporchi e cattivi, gli ul
tras rischiano di ritrovarsi an
che disperatamente soli, e non 
soltanto per responsabilità lo
ro. A meno che-

Ai dibattito sul tifo svoltosi 
mercoledì sera alla Festa del
l'Unità sullo sport, in corso a 
Livorno fino al 28 luglio, per 
fortuna sono saltati fuori anche 
molti «a meno che». Di fronte 
alle parole di pura condanna 
(perbenista, moralista e soprat
tutto sterile) pronunciate da 
due esponenti dei Roma club e 
degli Juventus club, si sono 
sentite anche analisi più appro
fondite e proposte concrete da 
parte di Saverio Guette, re
sponsabile degli Inter club, e 
Emilio Buggi, presidente dei 
club sampdoriani, assecondati, 
magari con qualche eccesso re
torico, da un esponente della ti
foseria locale. 

•Gli Inter club — ha detto 
Guette — sono soprattutto un 

sistema di servizi offerti ai tifo
si per agevolarne la fruizione 
dello spettacolo sportivo. Ma 
vogliamo provare, senza pre
sunzione, anche a sfruttare me
glio e di più il grande potenzia
le dell'associazionismo sporti
vo, che può anche diventare 
uno strumento di crescita civile 
e culturale». «Tra la tentazione 
di tagliare i ponti con i violenti 
e la possibilità di avere un dia
logo — a aggiunto Buggi — la 
Sampdoria ha scelto da tempo 
la seconda strada. E i risultati 
ci sono stati». 

La violenza, certo, è un'onda 
lunga che parte da lontano, 
molto lontano dagli stadi. E 
nessuno pretende di poterla 

imbrigliare proprio la domeni
ca, quando è rinfocolata da una 
passione spesso smodata: ma è 
del tutto evidente che il tifo or
ganizzato, oltre alla propria 
funzione diciamo «statutaria» 
di offrire servizi ai supporters, 
ha importanti compiti di auto
disciplina, di educazione spor
tiva, e, non da ultimo, di inter
vento «dal basso» presso le so
cietà affinchè queste facciano 
di tutto per migliorare la quali
tà degli investimenti, degli im
pianti, dello spettacolo. In con
creto, per fare un esempio, i ti
fosi organizzati possono avere 
un utilissimo compito di prea
stone sulle società e sulla Fede
razione, facendosi forza del 

«potere d'acquisto» di chi paga 
il biglietto, affinché gli stadi di
ventino più sicuri e più godibili. 
È ovvio che assistere ad una 
partita in stadi dove ci siano 
posti a sedere per tutti, magari 
numerati in modo che non si sia 
costretti ad entrare tre ore pri
ma, non può che stemperare il 
livello di tensione ed esaspera
zione del pubblico; che una pre
vendita funzionale e corretta 
sia ugualmente utile a rassere
nare animi spesso esacerbati da 
assurde e snervanti cacce al bi
glietto; che, insomma, sia ora 
che il tifo organizzato, oltre a 
cucire sciarpe e stendardi, co
minci a preoccuparsi di inter
venire in prima persona nella 

«Liverpool 38 
Juventus 1» 

sulle magliette 

LONDRA — Un venditore 
ambulante di Londra è stato 
multato ieri di 300 sterline per 
avere offerto agli automobili* 
sti magliette con la scritta: 
«Liverpool 38, Juventus 1», 
con allusione al massacro del* 
lo stadio di Bruxelles. 11 vendi* 
tore ambulante, Trevor Wil* 
liams, di 32 anni, è stato mul
tato per avere ostacolato 11 
traffico. Il magistrato, John 
Nlcholls, ha definito le sue 
magliette «disgustose oltre i li
miti del credibile*. 

gestione dello spettacolo calci
stico secondo forme e modi 
tutt'altro che utopistici, ponen
dosi come fattiva controparte 
delle società (da consumatori 
responsabili) e non solo come 
chiassosa e acritica carne da 
cannone per la guerra del pallo
ne. ' 

Proprio in questo senso i re
sponsabili dei club sono stati 
stimolati, al dibattito di Livor
no, dall'arbitro Paolo Bergamo, 
che ha chiesto in sostanza alle 
tifoserie di fare un salto di qua
lità culturale e funzionale ed 
impegnarsi anche per una più 
corretta gestione dell'industria 
del pallone e per una crescita 

culturale del pubblico. Berga
mo, indirettamente, ha così ri
mediato ad una pessima figura 
fatta dalla corporazione arbi
trale proprio nel corso del di
battito. É successo questo: che 
un giovane arbitro di calcio, in
tervenuto per dichiararsi anche 
tifoso ultras del Livorno, spe
cificando che tifo ultras e vio
lenza non sono sempre sinoni
mi, è stato chiamato per telefo
no dal responsabile della sezio
ne arbitrale toscana che gli ha 
annunciato l'immediata espul
sione dall'associazione delle 
giacchette nere. «Se sei ultras 
non puoi più arbitrare». Una 
decisione discutibilissima nella 
sostanza (il giovane arbitro-ti
foso si era pronunciato con for
za contro la violenza), è addirit
tura intollerabile nella forma: 
poteva, il signor responsabile, 
almeno avere un colloquio 
chiarificatore con il suo sotto
posto, come si usa o si dovrebbe 
usare nella società civile. Ma si 
sa che gli arbitri hanno regole 
interne di sconcertante autori
tarismo: e la morale è che inter
venire ad una festa dell'Unità 
per esprimere le proprie opi
nioni può anche costare ad un 
giovane arbitro la brusca inter
ruzione della propria attività. 

È violenza anche questa. A 
conferma che il mondo dello 
sport, anziché limitarsi a de
nunciare la violenza nella so
cietà dichiarandosi estraneo o 
impotente a risolvere il proble
ma, deve cominciare, intanto, a. 
lavare i propri panni sporchi. 

Michele Serra 

Una ricerca sulle condizione dei non occupati e dei cassaintegrati: la figura dello «scoraggiato» 

Così «disoccupato» che non cerca lavoro 
L'effetto rassegnazione dopo anni di inutili ricerche di un impiego - Lo studio dell'Ires *;IB Piemonte diminuisce la forza lavoro: 
cosa si nasconde dietro le cifre - Preoccupante il dato delle donne: In Fiat sono il 15%, ma rappresentano il 30% dei «sospèsi» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eccolo uno dei protagonisti (suo malgrado) 
di questi anni difficili, tra crisi e trasformazione. I socio
logi lo chiamano il «lavoratore scoraggiato». È colui che, 
avvilito da troppi inutili tentativi di trovare un'occupa
zione, diventa preda di una sorta di rassegnazione e deci
de di «astenersi dalla ricerca». Non dev'essere un perso
naggio molto rare se è vero che l'annuale relazione dell'I
res, l'istituto regionale di ricerca, sulla situazione socio 
economica del Piemonte, individua negli «scoraggiati» 
una delle cause (l'altra è l'evoluzione demografica con
trassegnata dalla riduzione dei residenti in età di lavoro) 
di un fenomeno che si registra per la prima volta deopo il 
1977: la tendenza alla flessione delle forze di lavoro nel 
loro complesso, cioè come somma degli occupati e non 
occupati. -

E un fattore che l'Ires giudica importante e preoccu
pante perché significa che lo stallo del tasso ufficiale di 
disoccupazione va letto e valutato con benefìcio di inven
tario. In sostanza, anche se su scala regionale nell'84 non 
appare granché aumentato il numero di coloro che spe
rano di realizzare la loro speranza attraveso l'ufficio di 
collocamento (ma la cifra e impressionante, sono oltre 
170 mila), in realtà il peggioramento continua sotto il 
profilo sociale ed individuale. 

Altri dati, del resto, confermano questa diagnosi, quel
lo passato è stato un anno «abbastanza buono» per U 
Piemonte, la crescita del prodotto lordo ha superato di 
quasi un punto la media nazionale. Benino, ma troppo 
poco per consentire il recupero dei livelli produttivi pre
crisi, tantomeno per aprire prospettive di lavoro. Secon
do i soliti dati ufficiali, gli occupati sono scesi dell'1,7%. 
Ma per avere la reale dimensione del problema bisogna 
tener contoche l'esercito degli operai e degli impiegati in 
cassa integrazione speciale viene conteggiato tra coloro 

che lavorano. Una vera e propria finzione. • - ' 
Qual è la «tipologia* dei cassintegrati? E quale la loro 

condizione esistenziale? Un primo elemento e che le don
ne sono le più colpite. Alla Fiat, stando ad un'indagine 
campione, rappresentano il 30% dei sospesi, pur essendo 
appena il 15% della forza lavoro. Altra «variabile» indica
tiva: quelli che sono stati messi fuori dai cancelli delle 
fabbriche in percentuale più elevata sono gli anziani e i 
giovani. Per quanto riguarda gli effetti dell'espulsione, 
così si esprime il documento dell'Ires: «Accanto alla per
dita di identità, il cassintegrato perde anche la cultura 
che si era formato nel contesto del mondo del lavoro, che 
si fondava sul valore-lavoro, e che determinava lo status 
stesso del lavoratore. Questa perdita di status pesa anche 
nel rapporto col contesto sociale: U lavoratore non si 
sente più soggetto capace di produrre, non è più attivo, 
non vale per quello che era, capace di lavorare e di pro
durre. Il rapporto con il contesto sociale diventa così 
carico di difficoltà: il lavoratore si sente escluso, 
tollerato...* E col tempo può accadere di più e di peggio: e 
cioè che 11 contesto sociale tenda ad isolare i cassintegra
ti, a rimuoverli dalla propria «conoscenza», in altre paro
le a dimenticarsene. x 

I cassintegrati hanno cercato e cercano una risposta 
positiva al pericolo della marginalità. I più giovani di
mostrano una maggiore «imprenditorialità» e, come è 
ovvio, una maggiore capacita di adattamento a lavori 
diversi da quello che svolgevano in fabbrica. Il 34,5% 
della fascia di età fino ai 32 anni ha trovato una nuova 
occupazione, magari creando cooperative in collabora
zione con altri disoccupati. Ma dai 43 anni in su, solo il 
9% è riuscito a rimediare un nuovo lavoro e a sfuggire a 
una situazione angosciosa. 

Pier Giorgio Betti 

EMIGRAZIONE 

CITTA DEL VATICANO — 
Il significato del cambio di 
direzione a «Civiltà cattoli
ca». da noi anticipato il 10 
scorso, trova piena conferma 
nell'ultimo editoriale di pa
dre Sorge, che si congeda dal 
lettori, e nel primo del nuovo 
direttore, padre Gian Paolo 
Sai vini, che appariranno do
mani sulla rivista, 

Padre Bartolomeo Sorge 
afferma con chiarezza che «1 
venti anni trascorsi costitui
scono un periodo concluso» 
riferendosi a quello che va da 
Giovanni XXIII (1958-1963), 
che apri la stagione del Con
cilio, a Paolo VI (1993-1978) 
che si sforzò di realizzarla 
nel senso di un dialogo inte
so come comprensione an
che delle ragioni degli altri. 
«L'elezione di Giovanni Pao
lo II nella cattedra di Pietro 
ed li programma pastorale 
dei suo pontificato — ag
giunge — hanno Immesso 
nella vita e nelle strutture 
della chiesa dinamismi nuo
vi, che hanno comportato (e 
comporteranno sempre più) 
anche per Civiltà cattolica, 
ritmi diversi di lavoro e un 
rinnovato impegno redazio
nale». Padre Sorge ha voluto 
cosi dire che la sua perma
nenza alla rivista, per sei an
ni come vice direttore e dodi
ci come direttore, è andata 
Oltre tenuto conto della linea 

Due editoriali su «Civiltà cattolica», di commiato e presentazione 

Il successore di padre Sorge: 
meno «ricerca», più 

«I venti anni trascorsi costituiscono un periodo concluso», afferai* il vecchio direttore 
«Una nuova cristianità», come vuole Wojtyla, nei programmi di Gian Paolo Sahiai 
che impersonava e che era 
voluta anche dal preposto 
generale della compagnia di 
Gesù, padre Pedro Arrupe, a 
cui è succeduto, dopo essere 
stato dimissionato da Gio
vanni Paolo n , padre Peter 
Hans Kolvenbach. 

È, perciò, significativo, 
che padre Salvini sottolinei 
subito che la rivista ha «un 
vincolo con la Santa Sede e 
in modo particolare con U 
successore di Pietro e con 11 
suo magistero». E per dare il 
segnale della nuova linea, ri
leva che «11 pontificato di 
Giovanni Paolo n si caratte
rizza per 11 suo afono di far 
riscoprire all'uomo la sua di
gnità In quanto uomo, creato 
da Dio e redento da Cristo, 
Impegnandosi in ogni setto
re in cui tale dignità è mi
nacciata». La rivista — viene 
precisato — non rifiuterà il 

dialogo che rimane «aperto 
con la cultura e con le varie 
componenti della società». 
Ma esso sarà rivolto a dimo
strare che «l'azione di Dio è 
garanzia e radice detrazione 
umana e della sua libertà e 
non qualcosa in concorrenza 
con l*uomo». La rivista, quin
di, tenderà ad accentuare Pi-
dentità cristiana rispetto al
le altre culture e visioni del 
inondo proprio per farai por
tatrice di «una nuova cristia
nità» come vuole papa Wo
jtyla. Lo stesso «sguardo sul 
futuro — afferma Salvinl — 
angustiato dal problemi 
mondiali che si presentano, è 
sostenuto dalla consapevo
lezza dell'azione del Signore 
e della storia». 

Nell'editori*)* di «aiuto 
del nuovo direttore non si fa 
alcun accenno a «queU'aprisi 
al dialogo con tutti, convinti 

che dialogare significa, si, 
dare, ma altresì ricevere an
che da coloro di cui non si 
condividono le idee», come 
scrive padre Sorge per carat
terizzare il periodo che si è 
concluso. Il dialogo viene 
presentato dal nuovo diret
tore non come «ricerca co
mune di verità» secondo 
quanto affermava nella pa-
c e m i t e tetris Giovanni 
X X m , ma piuttosto come 
affermazione delie proprie 
«verità e certezze». 

È vero che padre Sorge ri
vendica a quella stagione del 
«dialogo-incontro» anche 
l'avvio del rinnovamento 
della Chiesa italiana con il 
convegno su «evangelizza
zione e promozione umana» 
di fronte al quale «Io stesso 
convegno di Loreto, celebra
to quest'anno, acquista il suo 
vero significato In riferimen
to alle scelte e al cammino 
fatti durante il primo decen
nio del post-Concilio in Ita
lia». DI qui l'omaggio a Paolo 
VI e a mons. Bartoletu. Ma è 
anc.te vero che, dopo Loreto, 
presidente della Cel è stato 
scelto dal papa il cardinal 
Potetti e non i cardinali Mar
tini, Pappalardo che, insie
me a Ballestrero, ne erano 
stati i protagonisti. Si può, 
perciò, dire che si è chiuso 
davvero un periodo per il 
mondo cattolico Italiana 

Alceste Sentirti 

Abbiamo sollevato un pro
blema, circa le scadenze fissa
te per legge e gli impegni as
sunti dal ministro degli Este
ri, cui non fanno seguito gli 
atti del governo, • 

Volevamo mettere in guar-
dia dall'andazzo, trentennale, 
dt chi dice una cosa nei giorni 
pari, se ne dimentica m quelli 
dispari, fa una cosa diversa la 
domenica e le altre feste co
mandate. 
» Ebbene, ci spiace, ma le rea' 
zioni al nostro articolo confer
mano i nostri cattivi pensieri. 
< Primo punto: avevamo ri

cordato che la legge dei Comi
tati consolari è stata approva
ta il 18 aprile. Quindi entro tre 
mesi (cioè non oltre il 18 lu
glio) il governo deve emanare 
il regolamento. 
- Qual è stata la risposta de
gli anonimi ̂ ambienti respon-
sabili delta Farnesina»? Che la 
data non è precettiva e che, co
munque, non scade il 18 lu
glio, ma il 6 settembre, in 
quanto la legge è entrata in 
vigore il 6 giugno. 

Che bel discorso! Peccato 
che ci siano voluti quasi quìn
dici anni per approvare la leg
ge e che siamo ài fronte a una 
cambiale già scaduta e ampia
mente protestata. Che, in que
ste condizioni, si giochi sui 
termini per spostare ancora di 
tre mesi l'attuazione della leg
ge, è persino ridicolo. 

- Visto che il termine non è 
precettivo, perchè il regola
mento non lo hanno presenta
to il 18 giugno? 

Suvvia, basta volerlo, il re
golamento si pud fare in due 
giorni. Tanto più che noi pen
savamo che fosse già pronto, 
dato che non abbiamo cambia
to una virgola rispetto al testo 
di legge che era stato approva
to dal Senato che si discostava 
di poco dalla proposta del go
verno. 

Se protestiamo contro chi se 
la prende troppo comoda, non 
è perchè abbiamo scelto U me
stiere di notai del calendario. 
Pensiamo a quel che accadrà 
nell'emigrazione: se il regola
mento slitta al 6 settembre, gli 
emigrati non potranno eleg
gere i loro rappresentanti en
tro gennaio. Così quando an
dremo alla 2* Conferenza na
zionale — dove vogliamo fare 
un bilancio dell'esperienza de
gli organismi di partecipazio
ne democratica—molti Comi
tati consolari avranno fatto 
appena in tempo ad insediarsi. 

A proposito della 2* Confe
renza, ribadiamo la critica: co
sa aspetta il governo per pre
sentare il disegno di legge ne
cessario alla convocazione? , . 

Ci rispondono i soliti «am
bienti responsabili del mini
stero degli esteri», che U mini
stro Andreotti, quando assun
se l'impegno — nell'aprile 
scorso, concludendo la Confe
renza *Stato-Regioni*—stabi
li che la Conferenza si sarebbe 
tenuta il 31 dicembre 1986. 

Chi l'ha detto il 31 dicem
bre? Non Andreotti, o, almeno, 
non quel giorno. Ne sono buo
ni testimoni tutti. Quel gior
no, si levò una critica generale 
(anche da parte dei rappre
sentanti de delle Regioni, delle 
associazioni e degli emigrati) 
contro l'evidente volontà dila-

Se la prendono 
troppo comoda 

torta del governo. In quella se
de ti ministro degli Esteri, 
trasse le conclusioni assumen
do l'impegno di tenere la 2* 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione entro ti 1986, in 
una data che non fosse «né 
troppo presto, né troppo tar
di». 

La formula è tipicamente 
andreottiana, ma vuol dire 
che c'era chi la voleva subito e 
chi non la vorrebbe mai. 
• Noi non siamogli interpreti 

autorizzati del pensiero del 
ministro, ma abbiamo capito 
che, quel «né troppo presto, né 
troppo tardi», voleva dire a 
metà. 

Come mai al ministero degli 
Esteri, hanno capito che «né 
troppo presto, né troppo tar
di», vuol dire alla fine dell'an
no? 

Se questa è la volontà del 
governo lo dica, ma essa non 
corrisponde a quello che ha 
detto il ministro, a quel che 
hanno chiesto gli emigrati, a 
quello che sostengono le asso
ciazioni, le Regioni, le forze po
litiche. 

C'è infine una terza que
stione, su cui chiedevamo con
to: l'impegno a varare «entro 
due mesi» il disegno di legge 
inteso a regolamentare il rap
porto fra lo Stato e le Regioni 
Ci rispondono che il gruppo di 
lavoro ha finito, e che, ora,, 
spetta all'esecutivo — cioè il 
governo — esprimersi in pie
na autonomia. 
' Ma che razza di risposta è 

questa. Noi non abbiamo mai 
criticato il *gruppo di lavoro»; 
chiediamo conto al governo. 

Infatti, resta indiscuttbde 
che, il 5 aprile, ti ministro de
gli Esteri ha concluso il Con
vegno iStato-Regioni», dicen
do che «entro due mesi» ci sa
rebbe stala la legge. Invece, 
arriveremo all'autunno e.. 
campa cavallo. Sebbene si 
tratti di una legge già ampia
mente elaborata, la quale non 
comporta oneri di spesa. 

Se diciamo che si mena il 
can per l'aia, allo scopo di non 
decìdere, ci risponderanno che 
abbiamo capito male'> 

G.G. 

400 mila posti di lavóro 
cancellati dalla crisi 

in Svizzera in 12 anni 
L'Intreccio tra crisi econo

mica e ristrutturazione in
dustriale ha prodotto in 
Svizzera, a partire dal 1973, 
l'annullamento di oltre 400 
mila posti di lavoro, ed ha in
teressato, e interessa tuttora, 
migliaia di lavoratrici e la
voratori emigrati. Sono ca
dute le antiche certezze che 
la Svizzera fosse esente dalla 
crisi che investe tutta l'Euro
pa e il mondo industrializza
to in generale e che In ogni 
modo sempre per i lavoratori 
italiani emigrati nella confe
derazione fosse possibile 
sfuggire alle paure della per
dita del posto di lavoro e ai 
perversi fenomeni da essa 
causati sul piano sociale e 
umano: rientri forzati senza 
bisogno di atti amministra
tivi di polizia, divisioni delle 
famiglie, incomprensioni, 
frustrazioni, disgregazioni 
del tessuto sociale. 

L'acuirsi di questo proble
ma è un fatto sotto gli occhi 
di tutti e non può che Inte
ressare l'insieme dell'asso
ciazionismo democratico, 
delle forze politiche, degli or
ganismi che operano in dire
zione del lavoratori italiani 
in Svizzera. 

Si pone cioè il problema 
che, se rientro forzato ci deve 
essere, lo stesso non debba 
avvenire secondo i canoni 
tradizionali della solitudine 
e dell'«ognuno faccia da sé» 

La CEE crìtica il Belgio 
per le impronte digitali 

- La Commissione delle 
Comunità europee ha ri
sposto alla interrogazione 
della compagna on. Fran
cesca Marinaro, concer
nente la rilevazione delle 
impronte digitali degli 
stranieri da parte del Bel
gio. Nella taterrogazione si 
metteva in risalto che una 
tale disposizione è discri
minatoria e ispirata a prin
cipi di carattere esclusiva
mente poliziesco. La dispo
sizione riguarda infatti i 
cittadini di Stati membri 
della Cee eoe chiedono di 
essere registrati presso un 
Comune belga. 

Nella sua risposto la 

Commissione afferma di ri
tenere che non si possa si
stematicamente imporre ai 
soli lavoratori immigrati, e 
non al propri cittadini, la 
raccolta delle impronte di
gitali, se la loro condotta 
non è tale da suscitare fon
dati motivi di preoccupa
zione per l'ordine pubblico 
o la sicurezza. Si afferma 
inoltre che «la Commissio
ne ha già avviato nei con
fronti del Belgio una proce
dura per violazione del 
trattato Cee e sta facendo 
tutti 1 passi necessari affin
ché sia abolita questa rile
vazione obbligatoria di im
pronte digitali». 

Il 24 loglio 
Urinatane 

della commissione 
nazionale Pei 

La riunione della Commis
sione nazionale deU'emigra-
zione la cui «Mivocatiorie per 
il 23 luglio prossimo era stata 
comunicata direttamente alle 
compagne e ai compagni invi
tati, è spostata di un giorno, 
data la coincidenza con la riu
nione del Comitato Centrale 

Quindi, la riunione della 
Ccmoùsmene riazionale emi
grazione, avrà luogo il 24 lu
glio alle ore 9,30 presto la sede 
della direzione del Partito a 
Roma 

L'ordine del giorno resta 
quello comunicato preceden
temente ai compagni: «tiscus-

jne sulle proposte per il 
Consiglio generale dell'emi
grazione, e per il eootdma-
mento fra lo Stato e le Regioni 
(relatori Annettilo Milano e 
Mario Bacherini) 

Festa detrUnità: 
dibattito Pei, Psi, De 

sogli «stranieri» 
ia Europa 

La giornata conclusiva 
del Festival nazionale del-
rUnità dedicata al tradizio
nale incontro con gli emi
grati, si svolgerà quest'anno 
con un incontro dibattito 
fra Pei, Psi e De, sul proble
mi dei diritti dei lavoratori 
stranieri in Europa. 

L'Iniziativa concordata 
fra le sezioni emigrazione 
dei tre partiti, vedrà la par
tecipazione della compagna 
on. Francesca Marinaro, 
dell'ori. Enzo Mattina, de
putato europeo del Psi, del
l'ori. Ferruccio Plsoni, depu
tato europeo della De e pre
sidente deUTJnale e del 
compagno Gianni Cervettt, 
presidente del gruppo par
lamentare europeo comuni-
«0 e apparentati. 

ma attraverso la preparzlone 
e la costruzione di solide pro
spettive che permettano al
l'emigrato di sentirsi meno 
solo e indifeso consentendo
gli un effettivo inserimento 
nella terra di origine, come il 
nostro Partito ha chiesto nel 
recente convegno tenuto a 
Palermo su «emigrazione e 
mezzogiorno». 

Ciò è possibile partendo 
dalle grandi esperienze di 
professionalità e di vita ma
turate all'estero, se nel frat
tempo alcune premesse di 
fondo per acquisire i reinse
rimenti a cui accennavamo 
si saranno realizzate. 

Vi sono capacità, intelli
genze, professionalità (pen
siamo alle migliala di emi
grati che hanno lavorato 
nell'industria, nell'artigia
nato, nel turismo, e alle mi
gliaia di giovani che si avvia
no attualmente verso queste 
professioni) che possono es
sere utilizzate e inserite da 
protagoniste nel tessuto so
cio-economico della nazione. 

Solo cosi l'emigrazione 
pub perdere le caratteristi
che traumatiche che ne han
no contrassegnato la storia. 

Siamo ancora al primi 
passi. Qualcosa si sta muo
vendo attraverso l'opera e 
l'iniziativa di organismi de
mocratici quali ad esemplo 
la fondazione Ecap in Sviz
zera, promossa dalla Cgil, 
che da anni dedica a questi j 
problemi grande attenzione j 
e svolge un'opera di sensibi- ; 
lizzatone generale. 

L'Ecap ha posto al centro 
dell'attenzione generale «l'e
sperienza di costruire delle 
cooperative di emigrati ca
paci di provocare un rientro 
dinamico e produttivo, capa- ; 
ce di intaccare il microco
smo sociale ed economico 
d'arrivo, capace di incidere 
in modo efficace, positivo e 
progressista su di - esso, 
creando — per esempio — 
nuova occupazione». 

Non possiamo che condi
videre tale impostazione 
(pensiamo per esempio al 
miliardi di rimesse dei nostri 
emigrati e al loro utilizzo). 
Ed e interessante che, sul
l'onda di queste proposte, 
importanti associazioni de-i 
mocratiche quali la Farces 
(Federazione associazioni 
regionali calabresi emigrati, 
in Svizzera, si siano messe! 
immediatamente, all'opera] 
organizzando tra i toro soci I j 
primi embrioni di quel eco-1 
perativismo che può rappre
sentare veramente una STO!- ! 
ta per le nostre comunità. ! 

Esse non possono tuttavia j 
essere lasciate sole. j 

Occorre Incoraggiare ini 
ogni modo queste volontà di' 
incidere nei processi produt- ' 
tivi regionali e di affrontare' 
In concreto le aspirazioni del [ 
nostri lavoratori. ( 

E un problema che riguar- { 
da tutte le organizzazioni t 
italiane all'estero, ma anche * 
le forze sodali In Italia, te! 
grandi organizzazioni coo-à 
perauvistiche italiane, le, 
forze politiche nazionali e lei 
loro espressioni regionali. » 

Attorno a questo tema si' 
gioca la credibilità delle no-! 
stre istituzioni verso I lavo-; 
retori emigrati. « 

Penso che è anche compito) 
del partito a tutu I livelli sen-J 
sibuìzzare le nostre organiz-j 
zazioni in Italia e all'estero; 
perché queste tematiche di-, 
vengano patrimonio di tutti( 
e aprano nuove prospettive* 
per l'Insieme del nostri lavo-* 
retori. Anche se è certsmen-j 
te vero che si deve al Pei se l! 
problemi degli emigrati Ita*) 
nani (e quelli degli emigrati] 
stranieri In Ratta) non ven4 

KK» abbandonati e se si po-| 
tenere entro 11 1SM quella; 

2» Conferenza nazionale per] 
la quale ci battiamo. 

GIANNI FAUNA* 

i , v »Y>-
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sei anni ii ii quel 19 luglio 
^aggressione 
è già costata 

morti 
i - • . , . . . . 

; Bilancio degli attacchi «contras» in un'in-
Itervista di Ortega al «New York Times» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La guerri
glia del contras contro l san-
dlnlsti è costata al Nicara
gua 12 mila morti, negli ulti
mi quattro anni. Il totale del
le vittime include militari e 
civili. È questa ta più Impres
sionante dichiarazione fatta 
dal presidente del Nicara
gua, Daniel Ortega Saave
dra, a un Inviato del .New 
York Times», in occasione 
del sesto anniversario della 
rivoluzione sandinista. Nel 
colloquio con il giornalista 
del più autorevole quotidia
no statunitense, 11 leader 
sandinista ha fatto parec
chie affermazioni di notevo
le interesse. 

1) .La guerra potrebbe es
sere : Interminabile» perché 
l'Amministrazione Rcagan 
sembra decisa a continuare 
l'assistenza ai ribelli. I milio
ni di dollari stanziati per fi-

. nanziare la sovversione ar
mata non serviranno però al
lo scopo di rovesciare 11 go
verno sandinista. «Prima o 
poi — ha detto Ortega — gli 
Stati Uniti dovranno render
si conto che non possono di
struggere la rivoluzione uti
lizzando del mercenari. A 
quel punto l'unica cosa che 
Washington potrà fare sarà 
l'utilizzazione di truppe 
americane». 

2) In questa Ipotesi «la 
guerra non resterebbe limi
tata al Nicaragua. La strate
gia dei rivoluzionari non 
consisterà nel cercare di ter 
uscire gli americani dal Ni
caragua ma di scatenare la 
rivoluzione nell'America 
Centrale». 

3) Quando l'Intervistatore 
lo ha interrogato sui legami 
tra II Nicaragua.é il blocco 
sovietico, Ortega Hà'rìàposto:; 
«Non siamo alleati con nes
suno» e ha ricordato che al-. 
l'Onù il Nicaragua ha votato 

: come l'India, la Jugoslavia e 
lo Zimbabwe. 

4) La situazione economi
ca in Nicaragua sta peggio
rando e cresce l'insoddisfa
zione del poveri. «Quando vi
sito 1 quartieri poveri e chie
do alla gente se le cose vanno 
bene o male, mi rispondono 
che vanno male». L'inflazio
ne ha raggiunto il 125 per 
cento all'anno (un livello che 
non era stato mai ammesso 

dalle autorità governative). 
5) I gruppi di opposizione 

sono rispettati e continue
ranno a operare. »La dissi
denza — ha detto Ortega — 
ha uno spazio in Nicaragua. 
E noi continueremo a rispet
tare questo spazio. Questa è 
una garanzia». I poteri del
l'Assemblea costituente, do
ve l'opposizione ha il trenta 
per cento del seggi, saranno 
accresciuti dopo l'approva
zione di una nuova costitu
zione. Tra l'altro all'assem
blea spetterà «Il fondamenta
le diritto» di sottoporre a re
visione il bilancio. I sandini-
sti sono favorevoli alle ele
zioni delle amministrazioni 
locali e Ortega ha previsto 
che alcuni comuni saranno 
amministrati dagli opposito
ri. r ..'•• 

6) Ortega ha un buon ri
cordo ed esprime giudizi po
sitivi su JImmy Carter. Nel 
rievocare il suo incontro alla 
Casa Bianca con l'ultimo 
presidente democratico, nel 
settembre del 1079, lo ha de
finito «un avvenimento sto
rico». Nei mesi successivi, pe
rò, Carter fu indebolito dalla 
crisi degli ostaggi e non fu 
più in grado di aiutare 11 Ni
caragua. Quando ti Nicara
gua fu accusato di spedire 
armi ai rivoluzionari del Sal
vador, Carter criticò 1 sandl-
nisti. Ortega ha detto all'in
viato del «New York Times» 
che qualche appartenente al
le forze armate aveva favori
to questo passaggio ma che 
ciò era avvenuto senza l'au
torizzazione del governo. (E 
la prima volta che 11 leader 
sandinista ammette che il 
territorio del Nicaragua è 
stato usato per far arrivare 
armi alla guerriglia del Sal
vador). :j :•':?-' • '•"•' 
• 7) Ortega. è stato riservato 

nel suol giudizi su Reagan. 
•Il problema è che il presi* 
dente Reagan non è stato ca
pace di prendere le distanze 
dalla vera e propria incapa
cità dei leaders americani di 
capire l'America Latina da 
almeno un secolo. E Reagan 
ha ereditato la visione che 
gli Stati Uniti avevano e che 
li ha spinti a commettere in
numerevoli errori nei loro 
rapporti con l'America Lati
na». ; 

Aniello Coppola 

I tamburi di guerra di Reagan 
e le nostre proposte di pace 

Faccia a faccia tra i giornalisti stranieri e il vicepresidente Ramirez - Economia mista, non allineamento, 
democrazia sono ancora i principi base - Speriamo sempre in Contadora -1 «contras» hanno perso da tempo 

MANAGUA — £ il 19 luglio del 1979. La guerra di liberazione 
del paese è terminata, le truppe sandinlste entrano vittoriose 
nella capitale, il dittatore Somoza ò fuggito 

Messaggio del Pei 
II Comitato centrale del Partito comunista italiano ha Invia
to alla Direzione nazionale del «Fsnf» // seguente messaggio: 

«Cari compagni, in occasione del 68 anniversario della Rivo
luzione sandinista vogliate accogliere, assieme ai sentimenti 
di amicizia e di solidarietà del comunisti italiani, I più fervidi 
auguri di successo nella vostra difficile ma sacrosanta lotta 
per l'indipendenza del vostro paese. ..--•-•.. . . . . 
.. «Ancora una volta 11 popolo nicaraguense si vede costretto 

a celebrare la data più importante delta sua storia — quella 
che segna la liberazione dalla brutale dittatura dei Somoza 
ed il riscatto della sua dignità nazionale — sotto il ricatto e le 
minacce degli Stati Uriiti. Gli inammissibili pretesti addotti 
dal presidente Reagan e le recenti misure adottate dal Con
gresso Usa ai danni dej.Nicaragua, oltreché^n aperta viola
zióne di ogni principio'(.{'convivenza ihtefnazlòhàlè.'costltul^ 
scono=un «erto pregiudico! all'indipendenza del Nicaragua e 
allaJpacè nella regione,-^ tendono a vanificare gli sforzi per 
una soluzione politica dei conflitti aperti nel centro-America. 
; «I comunisti italiani, che insieme ad altre forze democrati
che e a vasti settori dell'opinione pubblica hanno manifesta
to la loro ferma condanna per la politica di ingerenza e di 
sostegno ad azioni aggressive da parte dell'Amministrazione 
americana contro li popolo del Nicaragua, ribadiscono il loro 
pieno appoggio agli sforzi di pace del gruppo di Contadora e 
a tutte le Iniziative rivolte verso una soluzione pacifica del 
conflitti nella regione centro-americana, nel rispetto del di
ritto di autodeterminazione di ciascun popolo. I comunisti 
italiani riconfermano altresì la loro solidarietà con gli sforzi 
del popolo nicaraguegno per la difesa dell'Indipendenza del 
paese e per la costruzione in Nicaragua di una società nuova, 
fondata sul rispetto del pluralismo politico, dell'economia 
mista e del non allineamento». 

-• Dal nostro inviato 
MANAGUA — «Oggi 200 mi
la fucili sono nelle mani del 
popolo. Ed In questo fatto già 

. è racchiusa la risposta a due 
delle domande che più fre
quentemente ci vengono ri
volte. La prima: come si di
fenderà 11 Nicaragua da una 
eventuale invasione? La se
conda: quanto consistente è 
l'appoggio popolare di cu) 
gode il Fronte sandinista,? 
Bene. Un popolo In armi è un 
popolo che può difendersi. 
Per questo gli abbiamo dato i 
fucili. Ma nulla gli può impe
dire, se si sente oppresso, di 
usare quelle stesse armi con
tro chi lo governa...». 

Il Nicaragua sei anni do
po. * L'attacco ' mercenario, 
l'embargo, la crisi economi
ca e, sullo sfondo, il rullo del 
tamburi di guerra di Reagan 
che scandiscono, ógni giorno. 
di più, la minaccia di un in
tervento diretto americano.! 
Il paese si appresta a vivere 11 
più difficile dei suoi 19 hi-

| glio. Come pensa di soprav
vivere alla sfida della più 
grande potenza del mondo? 
Che cosa resta, in questa si
tuazione, del programmi ori
ginali della rivoluzione sari-' 
dinlsta? Qual è 11 suo bilan
cio, quali le sue prospettive? 
Sergio Ramirez, vicepresi
dente della giunta di gover
no, ha risposto a queste do
mande nel corso di un lungo 
«faccia a faccia» con i giorna
listi di tutti i paesi. Vediamo 
come. •--•-• ' •••-••• — 

LA PACE E LA GUERRA 
— «Il Nicaragua vuole la pa
ce, tutte le sue Iniziative poli
tiche, da sempre, sono coe
rentemente andate in questa 
direzione. Primo ed unico ha 
accettato, fin da settembre, 
ia-sóttoscrizlònèlfegll atti di 
Contadora. Per togliere qua* 
lunque pretesto ad una ag
gressione statunitense, pro
pone la creazione di una fa
scia ' smilitarizzata, ' sotto 
controllo Internazionale, ai 
confini con il Costarica. Ed 
altrettanto è disposto a fare 
con l'Honduras». - •---•-•••-. 

Tuttavia, gli fanno notare, 
l'Iniziativa di Contadora, 
sotto rincalzare del sabotag
gio nordamericano, sembra 
entrata in un vicolo cieco. E 
Costarica ha fino a ieri re
spinto la proposta nicara-

D'Escalo: 
aHa coscienza 

IH 

A dieci giorni dall'iniziativa del sacerdote, ministro degli Esteri, una significativa 
adesione: otto religiosi statunitensi si sono uniti a lui - «Mi rivolgo al popolo Usa» 

Dal nostro inviato -
MANAGUA — Dieci giorni 
fa, prima di Iniziare il suo di
giuno, Miguel D'Escoto, mi
nistro degli esteri del Nica
ragua, aveva detto: «La deci
sione di invaderci è già stata 
presa. Ed a Reagan non 
mancano che due condizioni 
per attuarla. La prima è un 
pretesto di guerra, e questo è 
facile da inventare. La se
conda è convincere il popolo 
nordamericano della neces
sità di schiacciarci. E qui 
Reagan non ce la fa. Qui c'è 
una breccia che dobbiamo 
allargare. Ed in questa brec
cia c'è il popolo 
nordamericano. È 11 popolo 
nordamericano che può e de
ve fermare la mano di Rea
gan-.». 

L'appello non è caduto nel 
vuoto. Ieri otto religiosi sta-

,tunltensl, leader del gruppi 
protestanti e cattolici, sono 
giunti nel grande capannone 
della parrocchia di monse-
nor Lezcano, alia periferia 
occidentale di Managua, per 
unirsi al digiuno di «padre 
Miguel». Non sono 11 «popolo 
nordamericano», natural
mente, né possiedono ricette 
di sorta per «fermare la ma
no di Reagan». Ma, dice Jo
seph Foley, della Conference 
of Major Superior of Mari-
knoll, «portiamo una piccola 
testimonianza che quella 

' breccia esiste, e che tutti gli 
uomini di buona volontà 
possono attraversarla». E 
Mary Connovan, della 
Church Women Rellglous, 
aggiunge: «Non sappiamo se 
negli Usa slamo maggioran
za o minoranza. Sappiamo 

, solo che questa guerra t con
tro tutu, e che il mondo, tutu 
gli uomini del mondo hanno 
bisogno di pace*. 

' Ieri mattina lo stesso Mi
guel D'Escoto — con il con
senso dei medici che defini
scono «soddisfacenti* le sue 
condizioni — si è brevissi
mamente intrattenuto con 
la stampa. Pallidissimo sotto 
1 riflettori delle «network* 
americane, ha detto — in in
glese e spagnolo — che «pre
gherà per il presidente Rea
gan colpito da malattia», ed 
ha ribadito le ragioni della 
sua scelta. Contro l'aggres
sione nordamericana, ha 
detto in sostanza, abbiamo 
occupato tutte le «trincee* 
tradizionali: quella militare, 
quella economica, quella di-
plomaUca e quella giuridica. 
Ed ovunque abbiamo battu
to Reagan. I contras non 
hanno raggiunto nessuno 
del risultati che si prefigge
vano, l'embargo non ha di
strutto la nostra economia, 11 
Nicaragua non è stato isola
to e la corte dell'AJa ha con
dannato la politica di Rea
gan. Ma questo non ha fer
mato la marcia versò l'inva
sione. Occorre allora occu
pare una «quinta trincea*. 
quella «teologica*, per fare 
scoccare la «scintilla dell'in
surrezione evangelica*, della 
•rivolta della non-violenza*. 

Per questo Miguel D'Esco
to digiuna da dieci giorni. E 
scoccata la «scintilla*? Im
possibile dirlo. Quello che è 
certo è che, in questi giorni, 
molte delle sofferenze e delle 
speranze del Nicaragua sono 
sfilate per questo capannone 
spoglio. Delegazioni d&l 
quartieri di Managua e dalle 
città del Nicaragua, dalle 
fabbriche, dalle scuole. Dele
gazioni del soWaU del fronte, 
giovani «plntos» (in diruta 
mimetica) che vogliono con
segnare messaggi scrini a 

Mnuel D'Escoto 

A Milano iniziativa 
unitaria di appoggio 

MILANO — Oggi dalle 19 alle 23 ti svolgerà sul «irrato del Duo
mo di Milano, organizzata dalFAMOciaziorre Italia-Ntcaraffu*. dal
le Adi. dalla Lega intemationsle per i diritti dei popoli e da una 
lunga tene di organizzazioni cattoliche, un'iniziativa a sostegno 
del digiuno «per la pace a difesa della vita, che sta compiendo nella 
chiesa del Barrìo Lezcano di Managua il ministro degli Esteri 
nicaraguense, padre Miguel D'Escoto. Verranno lette poesie di 
padre Ernesto Carderia) ed una scritta da padre David Maria 
Turoldo espressamente per padre D'Escoto. salmi e passi delle 
Sfccre scritture. Un coro di esuli cileni canterà canzoni religiose 
latinoamericane. 

Le organiszazioni cattoliche e l'Associazione Italia-Nicaragua 
hanno sottoscritto un sppeilo che dice tra l'altro che «questo digiu
no, per la prima Tohs intrapreso non da chi si oppone e non ha 
poter*, ma da chi governa e detiene il potere politico, è un segno 
inquietante per noi. Esso, dinanzi alla ssorte annunciata del Nica-
ragus ad opera della rnaggiors potenza della terra, ne impedisce la 
rimozione, ce ne rende responsabili. Allo stesso tempo è un etto 
supremo di resistenza e di speranza». 

guense. Come uscirne? • 
•Io non credo — dice Ra

mirez — che Contadora sia 
morto. Dal mio recente girò 
diplomatico In America La
tina ho tratto la confortante 
Impressione di un forte ap
poggio all'iniziativa. E que
sto sulla base di un decisivo 
assunto: che la sopravviven
za della rivoluzione nicara
guense sia oggi un termine 
di raffronto essenziale per 
l'autonomia e la sovranità di 
tutto 11 continente latino-
americano. Quanto alla 
creazione della fascia smili
tarizzata, qualche spiraglio 
sembra essersi aperto dopo 
le ultime risoluzioni dell'Osa 
In merito all'Incidente di 
frontiera de 'Las Crucltas*. 
Che noi, sia chiaro, non con
sideriamo una vittoria no
stra ed una sconfitta del Co
starica. Semplicemente un 
omaggio alla verità ed un 

' servizio alla causa della pace 
e dèlie buone relazioni tra l 
due paesi. Ora, se non altro, 
il problema è all'ordine del 
giorno». •;• ' '.' ' •;• • 

Ed i contras? Hanno pro
messo di festeggiare il sesto 

. anniversario della rivoluzio
ne con attacchi lungo tutto il 
fronte... 

«I contras festeggeranno il 
sesto anniversario In Hon
duras ed in Costarica. Posso
no distruggere una coopera
tiva agricola, uccidere donne 
e bambini, sequestrare tenlcl 
e maestri, tendere un aggua
to a qualche pattuglia isola
ta. Ma non sono in grado di 
puntare su alcun obiettivo 
strategico, militarmente e 
politicamente. La guerra, lo
ro, l'hanno persa da tempo». 

Resta però la prospettiva 
di una Invasione..* k Jj: ,,; 

«La risposta ènélàOu mila 
fucili consegnati al pòpolo/ 
Noi faremo di tutto sul piano 
diplomaUco, ed anche su 

mano, su foglietti di quader
no, madri che vogliono par
lare dei figli morti, contadini 
che portano storie di case 
bruciate e di raccolti distrut
ti. E di morti, anche loro di 
morti. Scorrono confuse le 
Immagini di questa lunga 
processione che ha riempito 
le pareti di messaggi di soli
darietà in tutte le lingue, e 
che ha conosciuto anche mo
menti di allegria: gruppi di 
giovani (molU statunitensi) 
che hanno portato le loro 
canzoni di pace, i detenuti 
del «carcere agricolo aperto* 
di Managua che hanno con
segnato cipolle, patate e lat
tuga. Dono piuttosto con
troindicato per un digiuna-
tore. ma. hanno spiegato, vo
levano mostrare i frutti del 
loro lavoro. Una bambina 
che ha cominciato cosi il suo 
discorso:.«Vogliamo dire al 
nostro cardinale Miguel 
D'Escoto»*. Memento di ge
lo. poi una risata generale. 
Chissà se ad Obando, il car
dinale vero» sono fischiate le 
orecchie nella sua residenza 
dlLasCasillas-, * -

Sembra difficile pensare ; 
che «le sorti del Nicaragua e 
del mondo* possano passare 
da questo angolo della peri
feria dt Managua. Eppure, 
forse, è proprio cosi. E forse 
anche qualcosa più di così. 
Poiché c'è qualcosa, in que
sto digiuno «profetico» di Mi
guel D'Escoto che va anche 
oltre la realtà contingente 
delle minacce americane. 
Qualcosa che riguarda la na
tura stessa della rivoluzione 
sandinista, la sua compo
nente religiosa ed umanista. 

•MI ricordo — dice Miguel 
D'Escoto — quando mi unii 
alla lotu dellTsln. I "mu-
chachos" sapevano bene co
me la pensavo' lo, come sen
tivo tutte queste cose. Però 
loro mi dicevano, ed lo 11 ca
pivo perfettamente, che gli 
strumenti della non-violen
za da noi non erano cresciu
ti. che era Impossibile racco
gliere quello che non si era 
seminato. E mi dicevano che 
quando avessimo vinto, allo
ra si, avremmo potuto semi
nare e raccogliere, e fare del 
Nicaragua un paese non-vio
lento. 

iti. C 

quello morale, come dimo
stra il digiuno di Miguel D'E
scoto, per evitare questa pro
spettiva. Tutto quello che è 
in nostro potere, a comincia
re dalla ripresa, in qualun
que momento, delle trattati
ve bilaterali di Manzanlllo. 
Ma gli Stati Uniti devono sa
pere che l'invasione non sarà -
per loro una scelta indolore. 
Qualcuno ha calcolato che, 
per aver ragione del Nicara
gua, ci vorranno 300 mila 
uomini, due per ogni nicara
guense in armi. È bene infor
marli subito che questa cifra 
va almeno raddoppiata e 
che, comunque, non baste
rà...*. "̂•«•«•"••- •-• ,;•-•• ••••-••.--̂ ••; 

L'ECONOMIA — «Mi chie
dete di fare un bilancio della 
rivoluzione, successi e falli
menti. Credo che il successo 
più grande sia quello di aver 
mantenuto e rafforzato l'u
nità del popolo attorno ai 
principi base della rivoluzio
ne sandinista: difesa della 
sovranità, economia mista, 
non allineamento, democra
zia. I fallimenti, o meglio, i 
ritardi, 11 Individuerei invece' 
nel - campo dell'economia.. 
Abbiamo commesso, nelprl-
ml anni della rivoluzione, 
l'errore di imporre prezzi 
controllati su alcuni prodotti 
basici. Riso, mais, fagioli. 
Questo ha disincentivato la 
produzione e generato penu
ria. E la penuria, il divario 
tra domanda e offerta, ha a 
sua volta generato specula
zione. Per Inesperienza di 
governò non abbiamo sapu
to controllare tutti i fattori 
di una economia mista che, 
in quanto tale, mantiene for
ti componenti di mercato*. 

•Naturalménte non di soli 
errori è fatta la nostra crisi. 
Nel- n9 fettblamo^eredltattf 
una economia a pezzi ed ave
vamo programmato un pro

cesso di crescita accelerata: 
più 20 per cento l'anno, 
grandi progetti sociali, l'au
tosufficienza energetica ed 
alimentare. Il primo anno 
siamo andati vicino all'o
biettivo: più 18 per cento. Ma 
poi sono intervenuti tutti l 
fattori debilitanti delle eco
nomie latino-americane: gli 
alti interessi del debito este
ro, lo scambio dlseguale, la 
sopravvalutazione del dolla
ro. E soprattutto la guerra, 
questa guerra che gli Stati 
Uniti ci Impongono e che as
sorbe quasi la metà delle no
stre rlnorse. Da economia di 
crescita la nostra si è trasfor
mata In economia di soprav
vivenza». • 

Lei parla di economia mi
sta e di leggi di mercato. Ep
pure dalla borghesia nicara
guense si levano ogni giorno 
alte grida di dolore... 
' «Lo scontro con la borghe

sia non è sul terreno dell'eco
nomia ma su quello della po
litica. Mal nessuno, prima, 
aveva incentivato tutte le at
tività produttive private co
me sta facendo oggi il gover
no sandinista. La borghesia, 
o meglio alcuni settori della 
borghesia, lamentano In 
realtà la perdita del control
lo politico sul fattori dell'e
conomia. Non hanno più, co
me in passato, i loro uomini 
nella Banca centrale o nel 
ministero - delle Finanze. 
Questo è il punto. Il modello 
economico non c'entra. La 
nostra è, ed è destinata a re
stare, una economia mista, 
con ampi margini di iniziati
va privata. Con elementi di 
programmazione centraliz
zata, certo. Ma non, in nes
sun modo, di pianificazione 
socialista*. • ''- £'••--• "-'' 

'LA ^DEMOCRAZIA.'- — 
«Una commissione è al lavo
ro per elaborare 11 testo della 

nuova Costituzione. E l'in
tento è quello di allargare al 
massimo la partecipazione 
del partiti, del sindacati, di 
tutte le forze sociali a questo 
progetto. Che è un progetto 
originale, fondato sul pro
cessi reali aperti dalla rivo
luzione. E rivoluzione signi
fica amplamento di tutti gli 
spazi democratici, dentro e 
fuori delle Istituzioni. In Ni
caragua c'erano sette partiti 
ed ora ce ne sono undici. 
Tutti con eguali diritti, a 
prescindere dalle dimensio
ni. Mancano solo quelli che 
si 'autoescludono', quelli che 
non accettano la realtà di 
questo processo democrati
co, la cui unica capacità 
sembra essere quella di chie
dere all'ambasciatore 
nordamericano quando arri
veranno 1 marines 

È vero — chiede un gior
nalista statunitense — che 
intendete ispirarvi al model
lo polacco? • 

«Questa ipotesi è semplice
mente assurda». 

LA CHIESA — «Il Nicara
gua è l'unico paese rivoluzio
nario che abbia mantenuto 
rapporti positivi con la ge
rarchia ecclesiastica. Da noi 
non ci sono, né credo potran
no esserci, fenomeni parago
nabili a quelli del 'cristeros* 
messicani. La Chiesa ha ma
nifestato opinioni politiche 
che contrastano con quelle 
del governo. È nel suo pieno 
diritto farlo e su questo ci si 
confronterà. Ma tutto ciò 
non ha avuto, né avrà, alcu
na Influenza sul pieno ri
spetto delle prerogative della 
Chiesa». 
- In definitiva, signor vice
presidente, lei è ottimista o 
pessimista? / - .• 

"• «Ottimista, nonostante 
^tut to» ; -^ :j - -i—•• 

Massimo Cavallini 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla 
moneta europea 

?\ >. i-: 
ICTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU . Hanno una durata di 8 anni. 
(European Currency Unit), cioè nella mone- ' Sono disponibili a partire da 1.000 ECU e 
ta formata dalle monete degli Stati mernbri offerti alla pari; il prezzo di sottoscrizione in 
della Comunità Economi- ' * J-*- J ' *~ 
ca Europea. 
Sono esenti da qualsiasi 
imposta, presente e futu
ra, compresa quella sulle 
successioni. 
Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 
nel rapporto Lira/ ECU 
della data di pagamento. 
Fruttano un interesse an* 
nuo in ECU del: 9% 

f RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRt-
VERU PRESSO GU SPORTELLI DI: BANCA 
OtTAilA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DO PASCHI DI SIENA. BANCO 01 NA-
POU BANCO Di SKIUA, BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA. CREDITO 
ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL'AGRI
COLTURA, BANCO DI SANTO SPIRITO. NUO
VO BANCO AMBROSIANO. BANCA MANU-
SARDI, BANCA POPOLARE Dt NOVARA. CAS
SA 01 RMPABMIO DELLE PROVINCIE LOM
BARDI, WnTUTO CENTRALE DELLE BAN
CHE POPOLAR*. BTITUTO CENTRALE DI 
BANCHE t BANCHIERE ISTITUTO Of CREDI
TO OCUE CASBE 01 RSPARMIO ITALIANE. 

PERÌODO Dì OFFERTA AL PUBBLICO 

dal 22 al 25 luglio 
SENZA VERSAMENTO DI DIETIMI 

DI INTERESSE 

lire è dato dal rapporto 
Lira/ECU del 18 luglio. 
I CTE sono ancorati ad 
una moneta forte, 
l'ECU, quindi protetti con
tro la perdita ai valore del
la nostra moneta. . 
I CTE sono quotati pres
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di neces
sità. 

GTE 
!L1 

J 
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URSS Si discute su indiscrezioni raccolte e diffuse dal «Washington Post» 

Ogarkov, clamoroso rientro? 
Voci di cambiamenti al vertice militare sovietico 

Il maresciallo, esonerato in settembre dalle sue principali cariche, sarebbe stato nominato comandante in capo delle forze congiunte del 
Patto di Varsavia - Una misteriosa riunione tenuta da Gorbaciov il 10 luglio a Minsk - Interrogativi sulla destinazione di Kulikov 

Dal nostro corr ispondente' 
MOSCA — Il maresciallo Nikolai Ogarkov 
torna in primo piano? Questa la più clamo
rosa delle numerose voci — non confermate 
— che circolano in questi giorni nella capita
le sovietica. Ogarkov sarebbe stato nominato 
comandante Jn capo delle forze congiunte 
del Patto di Varsavia, al posto di Viktor Kuli
kov. A dare il via è stato il corrispondente 
moscovita del «Washington Post» dopo aver 
ricevuto confidenze evidentemente ritenute 
«attendibili*. Agenzie internazionali come la 
«Reuter», l'«Upi« e l'«Ansa» hanno a loro volta 
rilanciato ieri la notizia, mantenendo tutta
via il punto interrogativo visto che nessuna 
fonte sovietica ufficiale ha finora conferma
to né questo né altri rilevanti avvicendamen
ti al vertice dell'apparato militare dell'Urss 
di cui è corsa voce nei giorni scorsi. La noti
zia della sostituzione di Aleksei Episcev, 77 
anni, alla direzione politica dell'esercito ha 
infatti continuato a circolare, anch'essa sen
za conferma ma ormai corredata da un certo 
numero di elementi a indiretto sostegno. Fra 
questi la notizia, data ufficialmente dall'a
genzia di notizie della Rdt, secondo cui il ge
nerale Aleksei Lizicev (che è stato indicato 
come il probabile successore di Episcev) ha 
lasciato l'incarico di vice responsabile delle 
forze sovietiche di stanza nella Rdt per anda
re a ricoprire un incarico non precisato. La 
notizia della promozione di Lizicev è stata 
accompagnata dall'annuncio che anche il 
generale Mikhail Zaitsev, comandante in ca
po dei 400 mila soldati sovietici in Rdt, è sta
to sostituito nell'incarico e che il segretario 
generale della Sed, Erich Honecher, ha rice
vuto il generale Lizicev prima che questi 
prendesse congedo. Una procedura che pare 
indicare un trattamento di particolare ri
guardo. Lizicev è stato a lungo vice di Epi
scev alla direzione politica generale dell'e
sercito e della flotta. 

Conferme ufficiali è in questo caso possibi
le che non verranno se non in occasione di 

Qui a fianco, il 
maresciallo Viktor 
Kulikov; nella foto 
sotto, il maresciallo 
Nikolai Ogarkov, che 
sarebbe stato 
nominato 
comandante in capo 
delle forze congiunte 
del Patto di Varsavia 

future apparizioni e manifestazioni pubbli
che dei protagonisti. Il comando politico del
l'esercito, a termine di statuto del Pcus, è 
infatti equiparato (art. C6) a uno dei diparti
menti del Comitato centrale del partito. Co
me avviene per questi ultimi, le sostituzioni 
non vengono mai rese note con speciali an
nunci e appaiono alla luce del sole talvolta 
parecchio tempo dopo. 

Ma la notizia di Ogarkov a capo delle forze 
del Patto di Varsavia, se vera, non dovrebbe 
tardare ad essere resa nota da un comunica
to ufficiale, non solo sovietico. Come si ricor
derà, il maresciallo fu esonerato dalle due 
cariche che deteneva (capo dello Stato mag
giore dell'esercito e primo vice ministro della 
Difesa) il 6 settembre 1984. Lo sostituì in en
trambe il maresciallo Serghei Akhromeev, 
ma non furono rese note la destinazione di 

Ogarkov e le motivazioni della decisione. Si 
seppe soltanto, In ottobre, che egli poteva es
sere stato inviato a dirigere il «teatro bellico 
occidentale". ' ' 

Fu per l'appunto Gregori Romanov a con
fidarlo ad un giornalista nel corso di un bre
ve soggiorno in Finlandia per prendere parte 
al congresso del locale Partito comunista. Il 
•Neues Deutschland» aveva pubblicato in 
prima pagina, qualche giorno dopo, una foto 
di Orgakov al fianco di Honecher e il 25 gen
naio di quest'anno «Stella Rossa» aveva dato 
notizia che Ogarkov aveva concluso la confe
renza dei responsabili della gioventù comu
nista delle forze sovietiche di stanza nella 
Rdt. Per il resto silenzio fino a ieri. Ogarkov, 
unico tra i marescialli dell'Urss, non firmò 
nessuno dei necrologi importanti dì tutti i 
mesi passati, neppure quello, il 19 giugno 
scorso, in occasione della morte del mare
sciallo Moskalenko. ' • ! - . . ; 

Unico segnale era stato, 1*11 giugno, una 
recensione di «Stella Rossa» ad un suo libret
to, pubblicato dalla casa editrice «Voenisdat» 
e intitolato «La storia invita a vigilare». C'è 
chi mette in relazione questa tempesta di vo
ci con la misteriosa riunione che Gorbaciov 
tenne, il 10 luglio scorso, approfittando del 
suo viaggio a Minsk, alla regione militare di 
Bielorussia. ' '- < 

Sulla eventuale destinazione di Kulikov 
(anch'egli attualmente primo vice ministro 
della Difesa) nulla è apparso nemmeno sot
toforma di indiscrezioni e di voci incontrol
late. C'è da rilevare che con i suoi 64 anni, 
Kulikov è, nello sparuto gruppo di mare
scialli dell'Urss (in tutto sei con Sokolov, 
Akhromeev, Petrov, Ogarkov e Tolubko), più 
vecchio solo del 62enne Akhromeev. Al ri
guardo c'è solo da aggiungere che anche per 
Vladimir Tolubko, 71 anni, capo delle forze 
missilistiche strategiche dell'Urss, circolano 
voci di sostituzione, anch'esse senza confer
ma ufficiale. 

Giulietto Chiesa 

FRANCIA Concluse a Parigi le prime assise della tecnologia con il lancio ufficiale del progetto 

«Eureka» è nata, ma restano in sospeso 
strutture organizzative e finanziamenti 

I 34 ministri dei 17 paesi che hanno partecipato al varo del piano si ritroveranno a novembre nella Rft - Successo politico 
innegabile - Per l'Europa, una speranza di indipendenza tecnologica - Sul piano tecnico restano problemi fondamentali da risolvere 

' Nostro servizio 
PARIGI — «Eureka» è nata: 
si tratta, ora, di finanziarla e 
di farla produrre. Questo la
pidario commento di un mi
nistro europeo — presente, 
mercoledì notte, alle ultime 
battute di una discussione 
troppo limitata nel tempo 
per poter esprimere un qual
siasi approdo quantitativo e 
qualitativo — ci dice che al 
di là del successo politico in
negabile di questa prima as
sise della tecnologia europea 
realizzata da Mitterrand, al 
di là cioè della data di nasci
ta di questa creatura e della 
fierezza legittima dei suoi 
numerosi genitori, il più re
sta da fare afinchè «la cosa* 
plurinazionale e plurindu-
striale esca dai vapori dei 
fantascientifico per diventa
re «essere produttivo» di tec
nologie avanzate, competiti
va sui mercati d'Europa e del 
mondo. 

Come dice il comunicato 
diffuso all'alba di ieri matti
na, i 34 ministri che hanno 
patrocinato ia nascita di 
•Eureka» (quelli degli esteri e 
della ricerca scientifica dei 
dieci paesi della Comunità 

più la Spagna, it Portogallo, 
la Svizzera. l'Austria, la Fin
landia, la Svezia e la Norve
gia, senza dimenticare il pre
sidente della commissione 
Cee Delors) si ritroveranno 
entro il prossimo 15 di no
vembre nella Repubblica fe
derale tedesca per dare for
ma e sostanza (strutture e 
quattrini) al progetto. Di qui 
a novembre, intanto, il grup
po di lavoro attuale — che si 
trasforma in una sorta di se
greteria provvisoria — con
tinuerà l'attività preparato
ria assieme alle autorità 
competenti federali, alle pre
sidenze del consiglio (Lus
semburgo) e della commis
sione (Delors) comunitarie e 
ai delegati scelti da ciascun 
paese firmatario. 

Si tratta — secondo «Le 
Monde» — di un'idea di An-
dreotti, risolutamente ostile 
a un condominio o direttorio 
franco-tedesco che avrebbe 
lasciato ben poco spazio agli 
altri paesi e soprattutto alla 
Comunità europea e in prati
ca afferma ogni colegialità 
nella preparazione dell'in
contro di novembre (e anche 
dopo). 

"' «"Eureka" — afferma il 
comunicato — dovrà occu
parsi di selezionare i progetti 
civili emergenti nei diversi 
campi dell'alta tecnologia». 
E ancora: tra luglio e novem
bre «verrà particolarmente 
stimolata e incoraggiata l'e
laborazione di progetti con
creti da parte degli indu
striali e dei centri di ricerca 
scientifica e si studieranno le 
formule adeguate di finan
ziamento». Come è noto, solo 
la Francia ha già deciso di 
impegnarsi in questaimpre-
sa con un miliardo di franchi 
(200 miliardi di lire). La Re
pubblica federale tedesca 
potrebbe fare altrettanto «e 
anche meglio» pur non aven
do previsto nulla in favore di 
"Eureka" nel bilancio del 
1986. 

Fissati dunque, e nel modo 
più laconico possibile, questi 
punti di partenza come 
obiettivi generali di "Eure
ka". i ministri avevano a 
lungo dibattuto le varie solu
zioni organizzative e finan
ziarie del progetto deciden
do, a tarda not*e, di rinviarle 
alla riunione di novembre. 

Di qui la constatazione 

che abbiamo citato all'inizio 
e che merita uno sviluppo. 
C'è stata unanimità politica 
attorno all'idea lanciata tre 
mesi fa dal presidente Mit
terrand, e non è poco se si 
pensa alla fredda accoglien
za che la Germania federale 
e l'Inghilterra avevano riser
vato ad "Eureka"; non esi
stono più ambiguità sulla 
•natura civile» del progetto 
anche se i suoi risultati pra
tici porranno avere utilizza
zioni militari; si punta in pri
mo lungo allo spirito di ini
ziativa degli industrialie dei 
centri di ricerca riservando 
all'organismo coordinatore 
collettivo il compito di sele
zionare e finanziare i proget
ti suscettibili di ottenre l'eti-
chetta'Eureka". 

Tutto ciò è positivo per 
l'armonizzazione di una ri
cerca e di una produzione 
che saranno alla base di tutti 
i progressi dell'umanità nei 
prossimi decenni, dai grandi 
sistemi di comunicazione al
la robotizzazione degli im
pianti industriali, dalla tele
matica alla microelettronica 
fino ai mezzi più sofisticati 

migliorare la qualità 
la vita del-

per 
dell'ambiente 
l'uomo. 

Tutti sanno che, fin qui, 
nei campi più avanzati del
l'alta tecnologia, ogni paese 
europeo andava avanti per 
conto proprio, con mezzi 
grandi o meno grandi ma 
sempre irrisori se confronta
ti alle esigenze divoratrici 
della ricerca, sempre insuffi
cienti per l'inevitabile di
spersione di energie se con
frontati al «made in Usa» o al 
«made in Japan». 

"Eureka" dovrebbe dun
que far compiere un balzo 
qualitativo eccezionale al
l'Europa tecnologica elimi
nando appunto le inutili e di
spersive rivalità, le ricerche 
parallele insufficientemente 
finanziate, la produzione di 
apparecchiature di identiche 
applicazioni, da quei settori 
decisivi che richiedono inve
ce la concentrazione degli 
sforzi tecnici, intellettuali e 
finanziari. E oggi 
che"Eureka" esiste l'Europa 
ha una speranza in più. non 
indifferente, di riuscire a 
•garantire per il futuro la 

propria indipendenza tecno
logica». ' -

Perchè allora questo senti
mento di frustrazione, di 
successo limitato, che viene 
fuori da tutti i commenti più 
seri dedicati alle assise della 
tecnologia europea? Ci sem
bra che il rinvio a novembre 
dei due problemi più scabro
si — quello delle strutture 
organizzative e quello del fi
nanziamento • — confermi 
tutte le difficoltà che la no
stra Europa delle nazioni, o 
dei nazionalismi, o dei cor
porativismi, ha a trovare un 
linguaggio europeo capace 
di porsi al di sopra degli inte
ressi particolari. Tanto più 
che qui sono in gioco centi
naia di miliardi e lo sviluppo 
di industrie «nazionali» che 
aspettano dal propri gover
nila manna degli investi
menti promessi o previsti in 
nome di "Eureka". Speriamo 
di sbagliarci. In caso conta-
rio l'Europa rischia di perde
re questo «treno» pur aven
done fischiato trionfalmente 
la partenza il 17 luglio 1985. 

Augusto Pancaldi 

RFT 

Scienziati 
contro le 

armi spaziali 
BONN — Un gruppo di 40 
scienziati del principali isti
tuti universitari e di ricerca 
tedesco-occidentali, tra i 
quali il premio Nobel Geor
ges Koeller, hanno dichiara
to ieri il proprio impegno a 
non partecipare alle ricerche 
sulle armi spaziali nell'am
bito della Sdì americana. 140 
scienziati hanno fatto appel
lo al loro colleghi di tutto il 
mondo affinché si opponga
no alla militarizzazione dello 
spazio. 

In un intervento collettivo 
pubblicato ieri dal quotidia
no «Stern», gli scienziati so
stengono che è assolutamen
te utopistico pensare che sia 
possibile sviluppare entro 
questo secolo un sistema di 
difesa spaziale assolutamen
te impenetrabile. D'altra 
parte, un sistema che garan
tisse soltanto una sicurezza 
parziale comporterebbe au
tomaticamente un rafforza
mento degli armamenti mis
silistici nucleari con base a 
terra. 

SUD COREA 

Retata tra 
gli studenti 
56 arresti 

SEUL — Cinquantasei diri
genti del comitato di lotta 
studentesco «Sammintu» so
no stati arrestati in Corea 
del Sud per istigazione alla 
violenza e violazione della 
legge sulla sicurezza nazio* 
naie (un reato per cui è pre
vista persino la pena capita* 
le). Altri 26 studenti sono 
sruggiti alla cattura e ricer
cati dalla polizia. Il «Sam-
mintu». ha dichiarato il pro
curatore generale di Seul, «è 
un organismo eversivo filo
comunista che propaganda 
un'ideologia antidemocrati
ca identica a quella della Co
rea del Nord». Il comitato 
viene dalle autorità giudizia
rie ritenuto responsabile tra 
l'altro dell'occupazione del 
centro culturale statuniten
se Usis nello scorso maggio. 
II giro di vite contro l'opposi
zione giovanile fa seguito al 
cambio del ministro della 
Giustizia. Kim Seung Ky è 
subentrato al dimissionario 
Kim Suk Hwi. 

Brevi 
Aperto il vert ice dell'Olia 
ADDIS ABEBA — Il presidente dell Et«p:a. Menghistu. ha aperto ieri pome
riggio ad Addis Abeba • lavori del ventunesimo vertice deir Organizzazione per 
l'unita africana (Oua). Ha lanciato un appello in favore di una strategia comune 
deiT Africa di fronte ai paesi creditori. 

Condanne in Jugoslavia 
BELGRADO — Con condanne da sei mesi a due anni di carcere s» è concKiso 
•eri a Spalato il processo a sette grovam oppositori croati, accusati di «attività 
ostile derteo-naponaksta» 

Lìberia-Urss: rotte le relazioni 
MONROVIA — li governo liberiano ha rotto le reiazom con I Urss dopo 
l'arresto di studenti accusati di avere ceduto segreti militari a diplomatici 
sovietici accreditati a Monrovia. 

L'Irak bombarda Abadan 
TEHERAN — L'Irak ha bombardato con artigbena a lunga ornata le otta di 
Abadan e Khorramshahr. natriran meridtnaJe. 

Sette morti per incidenti in India 
NUOVA DELHI — Sette persone sono morte e altre 35 sono rimaste ferite 
negli scontri verificatisi tra musulmani e mdu nella otta di Ahmedabad. 
capitale del Guujrat. 

Iran: sentenza su abbigliamento studentesse 
TEHERAN — Lnosservanza delle norme islamiche suTabtxgliamento fem-
mm»le da pane di unafteva comporterà la sua automatica espulsone date 
scuole di ogni ordine e grado. Lo ha stabilito un alto magistrato di Teheran. 

Manila: presi gli assassini del sacerdote 
MANILA — I due assassini di padre Tulio Favah. d missionario italiano ucciso 
m aprite nefle FAppme si sono costituti. Sono due frate* e hanno detto di 
sentrsa p*ù sicuri in prigione. 

Uccisi in Turchia cinque curdi 
ANKARA — Cinque guerriglieri «ncfcpendentisti curdi sono stati uccisi dalle 
forze di Sicurezza turche m un villaggio di montagna nella provincia di Bitbs 

Kuwait blocca aiuti a Siria, Giordania, Olp 
KUWAIT — Il governo del Kuwait ha deciso di sospendere oh aiuti economici 
a Siria. Giordania e Olp. Lo ha comunicato l'agenzia di stampa narona'e 
«Kunai. Fino a oggi i due Stati e I Otp ricevevano dal Kuwait 450 milioni di 
dollari all'anno. 

MEDIO ORIENTE 

Gli Usa respìngono 
il veto israeliano 

NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno fatto chiara
mente capire di non essere 
disposti ad accettare che un 
qualche paese ponga un «ve
to* alla composizione della 
delegazione mista giordano-
palestinese che dovrebbe in
contrarsi il mese prossimo 
con l'assistente segretario di 
Stato americano Richard 
Murphy per discutere le pro
spettive di pace nel Medio 
Oriente. 

Senza commentare espli
citamente la presa di posi
zione negativa del primo mi
nistro israeliano Shimon Pe-
res circa la composizione 
della delegazione, un porta
voce del dipartimento di Sta
to a Washington ha detto 
che «non è con il sistema dei 
veti che si deve procedere, 
ma con delle consultazioni 
basate sulla fiducia». 

•L'unico modo per giunge
re a una pace giusta e dure
vole nel Medio Oriente — ha 
aggiunto il portavoce ameri
cano — è quello di negoziati 
diretti tra le parti. Questo è il 

nostro scopo e ad esso stia
mo lavorando. Facendo ciò 
che può facilitarne il rag
giungimento e evitando ov
viamente ciò che potrebbe 
invece ostacolarlo». 

La composizione della de
legazione era stata respinta 
l'altro ieri dal primo mini
stro israeliano perché inclu
de membri ed esponenti di ri
lievo dell'OIp. Mentre fonti 
governative israeliane riba
divano ancora ieri il disap
punto di Tel Aviv per l'in
contro (previsto per il mese 
prossimo) fra l'assistente se
gretario di Stato Usa, Ri
chard Murphy e la delega
zione congiunta giordano-
palestinese; uno degli inclusi 
nella lista, il giornalista 
Hanna Siniora ha affermato 
che rincontro è teso ad otte
nere «un mutuo riconosci
mento» fra l'Olp e gli Stati 
Uniti per poi passare a trat
tative dirette che includano 
Israele e nell'ambito delle 
quali sia l'Olp che Tel Aviv 
potranno «riconsiderare le 
loro politiche» a «carte sco
perte». • 

SUDAFRICA 

Il clima nel paese 
è da guerra civile 

JOHANNESBURG — Stava 
facendo acquisti in un nego
zio di bianchi, lei nera; è sta
ta uccisa a colpi di ascia da 
una folla di colore, inferocita 
perché la giovane donna 
(aveva 25 anni) stava violan
do il boicottaggio deciso dal
ia sua gente nei confronti dei 
commercianti bianchi. Un 
episodio come questo, avve
nuto ieri a Monzwakari, vici
no ad Aar, rende in maniera 
fin troppo esauriente il clima 
di furore che sta infiamman
do il Sudafrica. Scontri, sas-
saiole, incendi dolosi, ag
gressioni non si contano più. 

A Uitenhage cinque bom

be incendiarie sono state 
lanciate contro le abitazioni 
di due poliziotti usciti fortu
natamente illesi. A Soweto è 
stato aggredito un altro poli
ziotto cui sono state seque
strate la pistola d'ordinanza 
e l'auto. A Namargale, nei 
pressi del Parco Kruger. la 
polizia ha arrestato sette 
studenti dopo lo scontro con 
una folla di dimostranti che 
avevano preso a sassate gli 
agenti stessi. A Pietermari-
tzburg, vicino a Durban, de
cine di migliaia di lavoratori 
neri hanno proclamato uno 
sciopero generale a sostegno 
di 950 licenziati per una ver-

GRAN DRETAGNA 

i 
tenza sindacale. In tutto il, 
paese infine prosegue il boi-J 
cottaggio ' delle lezioni da» 
parte degli studenti neri.' | 

Dal canto loro gli studenti, 
bianchi deU'«Afrikaansa 
Studentebond», l'associazioi . 
ne giovanile del partito al" 
governo, il Partito nazionali-? 
sta, hanno chiesto ufficiai-, 
mente la revoca di una delle, 
leggi pilastro del regime dei-i 
l'apartheid, quella che vietai 
ai neri la libertà di movi-j 
mento. | 
NELLA FOTO: la carcassa di uri 
minibus dato alle fiamme dagtf 
studenti neri nella cittè-ghettq 
di Soweto. I 
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Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Deve raddop
piare gli sforzi, la signora 
Thatcher, per convincere i 
propri sostenitori che il de
clino del governo è solo tem
poraneo. Il morale è basso, i 
malumori crescono ad ogni 
nuova indicazione di impo
polarità come gli ultimi due 
sondaggi di opinione pubbli
ca che confermano la retro
cessione dei conservatori al 
terzo posto dietro i laburisti 
e i liberalsocialdemocratici. 
Ieri sera, davanti al gruppo 
parlamentare del suo parti
to, il premier ha ancora una 
volta presentato il volto del
l'intransigenza: la linea per
seguita dall'esecutivo sareb
be non solo la più giusta per 
•risanare» ma anche quella 
idonea a presentarsi con suc
cesso alle prossime elezioni 
generali. Dopo il tracollo alla 
consultazione suppletiva di 
Brecon, dieci giorni fa, molti 
ne dubitano. La maggioran
za dei conservatori ha ragio
ne di temere che una solenne 
bocciatura alle urne stia di
ventando oramai un fatto 
inevitabile. 

L'inchiesta Gallup, pub
blicata dal «Daily Tele-
graph», dice: laburisti 38%; 
alleanza 32,5%; conservatori 
27,5%. L'arretramento con
servatore rispetto alle politi
che dell'83 (43%) è sensazio
nale.'Nel contempo, l'indice 
di gradimento personale del
ia Thatcher è precipitato al 
suo punto più basso: appena 
il 34% degli intervistati rie
sce a dichiararsi «soddisfat
to». Anche il «Guardian» 
(sondaggio Marplan) confer
ma, con distacchi minori. Io 
stesso ordine di preferenze: 
laburisti 34%; Alleanza 33%; 
conservatori 31%. Il quadro 
che ne risulta è quello di un 
governo decisamente in mi
noranza con i due partiti 
d'opposizione in lotta fra di 
loro per l'eventuale succes
sione. La Thatcher, rigida
mente ancorata alla sua im
magine di «inflessibilità», 
non vuole affatto cambiare 
corso anche se molti (fra gli 
stessi ministri) sostengono 
che un mutamento di dire
zione sia indispensabile per 
evitare una sconfitta che si 
prospetta pressoché sicura. 

L'austerità unilaterale 
continua con danni econo
mici e sociali incalcolabili: la 
Thatcher — affermano i suoi 
critici — sta sempre più ipo
tecando il futuro della nazio
ne. Il governo da anni pro
clama, demagogicamente, la 
sua intenzione di «ridurre le 
tasse per stimolare l'attività 
produttiva». E vero il contra
rio. I dati appena pubblicati 
dall'autorevole Istituto di 
Studi Fiscali dimostrano che 
solo il 6% del contribuenti (i 
ricchi e l ricchissimi) ha usu-

Tracollo 
conservatore 
nei sondaggi 

II partito della Thatcher è ormai ai ter
zo posto dopo i laburisti e l'Alleanza^ 

fruito di sgravi fra l'I e il 5%. 
Ma l'87% dei cittadini ha su
bito un netto calo del reddito 
(fino al 5%): i ceti medi, i la
voratori di ogni categoria, i 
poveri. Solo la condizione del 
7% è rimasta invariata. La 
Thatcher — si osserva — ha 
duramente penalizzato gli 
strati produttivi e le fasce dei 
meno abbienti e degli emar
ginati. II decisionismo tha-
tcheriano si è realizzato a 
spese del potere d'acquisto e 
dei diritti di massa, si è tra
dotto in una vistosa regres
sione sociale. 

Per quanto sterile e con
troproducente. la manovra 
di ristrutturazione (e restau
razione del privilegio) prose
gue. Il governo ha adesso 
esautorato di ogni potere ef
fettivo i 26 consigli regionali 
che da quasi 50 anni fissano i 
minimi di paga, gli straordi
nari, l'orario settimanale e le 
vacanze annuali per quasi 3 
milioni di lavoratori in occu
pazioni meno retribuite. In 
particolare, non vi sarà più 
alcun vincolo per le paghe 
dei giovani al di sotto dei 21 
anni i quali, se vogliono un 
posto, dovranno accettare 
qualunque salario inferiore 
che venga loro offerto dagli 

La Segreteria nazionale e il Comita
to Centrale della Fiom danno il tri
ste annuncio della improvvisa scom
parsa del compagno 

VASCO BUTINI . 
dirigente sindacale di eccezionali 
qualità morali, di alto impegno poli
tico. di instancabile rigore nel lavo
ro quotidiano Vasco Butini. scom
parso nel momento in cui stava per 
lasciare l'attività sindacale apparte
neva a una generazione che ha dedi
cato l'intero esistenza alla causa del
l'organizzazione dei lavoratori. Tut
ta la Fiom lo ricorda con intenso af
fetto e si unisce commossa al dolore 
e al lutto dei familiari. I funerali si 
svolgeranno con nto civile presso la 
sede nazionale della Firn alle ore 11 
del giorno 19 luglio. 

imprenditori. Ecco un esem
pio di «de-regulation» con lai 
quale la Thatcher cerca dij 
abbassare il costo del lavoro,! 
non solo per 500 mila giovano 
ma per tutti gli altri, in una! 
fase di pesante ristagno che] 
fa registrare più di 4 milioni» 
di disoccupati. Per realizzare! 
questa «riforma» nel segno] 
della «libertà di mercato», il! 
governo ha dovuto ripudiare; 
la convenzione sui minimi di! 
paga che finora lo legava at 
Bit, l'organismo sindacale: 
internazionale con sede a Gi-j 
nevra. ! 

Infine, il governo dichiara! 
la volontà di inoltrarsi anco-j 
ra sul terreno della privatiz-j 
zazione: nessuna azienda! 
pubblica, nessuna partecipa-* 
zione statale può ritenersi 
esente dalla minaccia di 
smembramento e svendlt 
La Thatcher ribadisce l'i 
biettivo di ridurre ancor pìì 
la quota di reddito nazionale. 
destinata alla spesa pubbli-I 
ca. La maggioranza del pae-l 
se, secondo tutti i sondaggi] 
le dà torto e i commentatori 
di ogni tendenza si doman
dano se questo non sta l'ini-' 
zio della fine per le prospetti-] 
ve del governo conservatore^ 

Antonio Bronde 

Le compagne e i compagni della 
Fiom di Milano esprimono il loro 
cordoglio alla moglie e ai figli per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

VASCO BUTINI . 
Milano. 19 luglio 1985. 

Profondamente colpiti dalla scom
parsa del caro compagno 

VASCO BUTINI 
i compagni e le compagne della 
Uilm Nazionale esprimono le loro 
più sentile* condoglianze alla fami
glia e ai compagni della Fiom 

I coamgni Umberto Ferrari, Spar
taco Seccia e Beniamino Manetta 
partecipano al dolore det comunisti 
per la perdita del compagno 

EUDE CICERONE 
Sottoscrivono 150 mila lire per l'U
nità 
L'Aquila. 19 luglio 1985 

n settore nazionale feste dell'Unite 
ricorda il compagno 
WILLY SCHIAPPARELLI 

organizzatore della prima Festa na
zionale a Mariano Comense nel 1945 
Roma. 19 luglio 1985 

La nipote Janine con Enzo e Dark 
annunciano con dolore la morte del 
lo zio 

. WILLY 
Roma . 19 luglio 1985 

£ nascono un anno dalla morte «li 
ELENA PARISI 

i genitori Svedana e Gianni i fratell 
Carlo e Dana la sentono sempre vi. 
cina e la ricordano con immensi 
amore a parenti, amici e compagni, a 
chi la conobbe. In memoria di Eleni 
i genitori sottoscrivono mezzo milio
ne per l'Uniti. 
Palermo. 19 luglio 1985 

Ad un anno dalla tragica «compara 
del compagno 

PASQUINO DONATO 
D'ALOISIO 

i cugini Tonino. Lina. Diana. Mar 
ghertta e gli zn Maria e Michele, li 
ricordano con affetto ed immensi 
dolore. Sottoscnvono in sua memo 
-ia L. 20 mila per l'Unità. 
Liscia (CU). 19 luglio 1985 

Nel quarto anniversario della sconv 
pana del compagno 

ALBERTO COMANDIMI 
(Berto) 

la famiglia lo ricorda con affetto t 
compagni e amici e in sua memori) 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova. .19 luglio 1985 
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Decimali, perché 
il pretore ha 
detto: pagateli 
È la quarta sentenza favorevole ai lavoratori - Il governo promise 
a Merloni il taglio? - Scotti e Giugni smentiscono il ministro Goria 

Dalla nos t ra redaz ione 

BOLOGNA — L'azienda me
talmeccanica bolognese 
Sundstrand-Hydratec paghi 
i decimali di contingenza. È 
questa la decisione presa 
l'altra sera dal pretore Fede
rico Governatori, dopo sei 
mesi di istruttoria e oltre tre 
ore di discussione tra le par
ti. Poche righe di dispositivo 
hanno cosi concluso un pro
cesso iniziato il 22 gennaio 
scorso, a due anni esatti dal
la firma dell'accordo Scotti 
sul costo del lavoro. Salgono 
quindi a quattro le sentenze 
pronunciate in materia di 
decimali. Tre sono state fa
vorevoli ai lavoratori, una 
quarta emessa a Bologna 
aveva dato, invece, ragione 
alla Confindustna. 

Ma la causa conclusasi 
l'altra sera a Bologna è (in 
senso molto positivo, dicono 
i difensori dei lavoratori ri
correnti) >anomata» rispetto 
alle altre. Durante il lungo 
dibattimento sono sfilati da
vanti al giudice ministri, di
rigenti sindacali, esponenti 
delle associazioni padronali 
e giuristi che ricoprirono 
ruoli di primo piano nella 
trattativa che portò all'ac
cordo del 22 gennaio. La sen
tenza dell'altro giorno è 
quindi di quelle destinate a 
fare scuola. Sono già dieci i 
pretori impegnati in processi 
analoghi che hanno fatto ri
chiesta delle 182 pagine di 
verbali riempite a Bologna. 
Verbali che finiranno anche 
sulle più importanti riviste 

giuridiche. ' 
Il professor Ghezzi, che In

sieme al professor Pier Gio
vanni Alleva, e agli avvocati 
Stefano Pesci e Franco Da
nieli ha difeso gli interessi 
dei ricorrenti spiega la «di
versità- di questo processo. 

«Que.sfa causa assume un 
peso maggiore delle altre per 
il modo in cut si è arrivati 
alla sentenza. In tutte le al
tre cause, in quelle in cui si è 
vinto e In quelle in cui si è 
perso, il giudice si è limitato 
a un 'esegesi del testo di quel
la clausola che certamente 
non è chiara e che può pre
starsi, almeno apparente
mente, ad Interpretazioni 
opposte tra loro. Questa vol
ta, invece, il giudice ha volu
to indagare fino in fondo la 
formazione del consenso del
le parti che hanno stipulato 
l'accordo del 22 gennaio '83. 
Alla fine si è fatto, riguardo 
alla formazione del consen
so, un'idea più precisa di 
quanto avrebbe potuto avve
nire se anche egli, dandoci 
ragione o dandoci torto, si 
fosse fermato alla pura e 
semplice Interpretazione let
terale. Io non posso esclude
re che altri pretori nelle 
prossime settimane diano 
torto ai lavoratori. Ma pro
babilmente i pretori che da
ranno loro ragione in cause 
di questo genere saranno 
molti di più: 

Ma per Ghezzì questo pro
cesso ha un merito politico 
oltre che giuridico: quello di 
aver gettato luce su alcuni 
retroscena dell'accordo fino

ra sconosciuti, di avere mes
so a nudo parecchi protago
nisti di quella trattativa che 
furono smentiti anche su 
aspetti importanti e delicati. 
Ad esempio il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria. 

Quando si presentò come 
testimone davanti al giudice, 
Goria avallò completamente 
le deposizioni degli indu
striali raccontando di una 
riunione «in notturna* avve
nuta al ministero del Tesoro 
il giorno prima della conclu
sione dell'accordo. Qui Vit
torio Merloni e Walter Man
dela, all'epoca presidente e 
vice della Conflndustria, sa
rebbero stati rassicurati dai 
ministri Scotti, Bodrato e 
dallo stesso Goria circa l'in
tenzione del governo di ta
gliare i decimali. 

Tutto ciò, secondo Goria, 
sarebbe avvenuto all'insapu
ta del sindacato che comun
que insisteva su un'ipotesi 
d'accordo totalmente diver
sa: quella della modifica del 
meccanismo di pagamento 
dei punti di contingenza. Le 
successive testimonianze di 
Scotti, Bodrato, del profes
sor Giugni smentirono pe
santemente la tesi del mini
stro del Tesoro. Di taglio dei 
decimali, precisò Scotti, si 
disse poco o niente durante 
la trattativa. «Non era obiet
tivo del governo — aggiunse 
— arrivare a un taglio supe
riore al 18%. Se qualcuno 
aveva obiettivi diversi questi 
non erano quelli del gover
no». 

Gigi Marcucci 

Liquidazioni: rimborsi 
a partire dal 1980 
Passato al Senato un emendamento comunista - La legge dovrà 
comunque ritornare alla Camera per l'approvazione definitiva 

ROMA — La nuova, meno gravosa imposi
zione fiscale sulle liquidazioni si applicherà 
ai rapporti di lavoro risolti a partire dal 1 
gennaio 1980. Lo ha stabilito ieri sera l'as
semblea del Senato approvando un emenda
mento comunista: maggioranza e governo 
sono stati battuti. Il testo che era giunto dal
la Camera prevedeva che il nuovo sistema 
Hscalefosse retrodatato al 1 gennaio 1983. 
Poi, la commissione finanza e tesoro di Pa
lazzo Madama spostò questo termine al 1 
giugno del 1982. Ieri sera, infine, è passata la 
proposta comunista: ne potranno beneficiare 
centinaia di migliaia di lavoratori. In parti
colare, tutti coloro che hanno riscosso la li
quidazione dal 1980 in poi subendo, quindi, 
una particolare penalizzazione dovuta alla 
sterilizzazione della scala mobile sul calcolo 
delle liquidazioni stesse. 

Ma, nella stessa serata di ieri, questo voto 
dell'assemblea è stato drammatizzato dalla 
maggioranza: un momento prima che si 
giungesse all'approvazione della legge, il re
latore, il de Beorchia. ha sollevato una que
stione di copertura finanziaria delle norme. 
dovuta alla nuova retrodatazione. Il vice pre
sidente di turno, il de Giorgio De Giuseppe, 
ha rimesso alla commissione bilancio l'esa
me della questione sospendendo la votazio
ne- Il presidente della commissione, il de 
Ferrari Aggradi, è tornato poco dopo in aula 
e ha riferito che, a suo parere, non c'era co
pertura. A questo punto De Giuseppe, ha rin
viato il disegno di legge alla conferenza dei 
capigruppo, ritardando dunque la votazione 

finale. La questione della copertura finanzia
ria riguarda, in realtà, soltanto i dipendenti 
pubblici, i qualt hanno margini di tempo più 
larghi per presentare i ricorsi contro l'attua
le posizione fiscale sulle •buonuscite» (e la 
grande maggioranza di questi lavoratori 
aveva comunque già provveduto a presenta
re ricorso). 

La retrodatazione al 1 gennaio 1980 del nu-
vo regime fiscale sulle liquidazioni è passata 
per un solo voto. Altre proposte di rilievo dei 
senatori comunisti — relative, in particolare, 
alla tassazione delle assicurazioni sulla vita 
— non sono, invece, passate per appena 2-3 
voti. II disegno di legge — frutto dell'unifica
zione di una proposta governativa e di una 
del Pei — dovrà comunque tornare all'esame 
della Camera che vagherà soltanto i punti 
modificati dal Senato. Le novità sono rile
vanti: l'imposizione fiscale sulle rendite da 
assicurazioni sulla vita è stata riportata dal 
15 al 12,5%; le rendite vitalizie in dipendenza 
da contratti-vita saranno imponibili soltan
to per il 60% del loro ammontare. Sono due 
modifiche negative — ha detto il senatore 
comunista Nevio Felicetti — perchè costitui
scono un altro passo in avanti per incentiva
re le assicurazioni private alternative a quel
le obbligatorie. 

I lavoratori dipendenti, infine, potranno 
dedurre i premi pagati per le polizze vita di
rettamente con il modello 101: non dovranno 
più presentare il modello 740 e attendere an
ni per ottenere i rimborsi. 

g. f. m. 

Credito 
più ampio 
inRft 
Timori 
per il 
dollaro 
ROMA — La crescita dell'e
conomia statunitense è stata 
dell'1,7% su base annua nel 
secondo trimestre. Per l'in
sieme degli ultimi dodici me
si, da giugno '84 a giugno *8S, 
la crescita non supera il 2%. 
Ecco si parla con preoccupa
zione di un possibile precipi
tare del dollaro. Ecco il per
ché dell'espansione moneta
ria attuata in Usa e richiesta 
insistentemente ad europei e 
giapponesi. La risposta data 
ieri dalla Bundesbank, meno 
dura di quella giapponese, è 
però ancora negativa. La 
banca centrale tedesca am
plia di tre miliardi di marchi 
il contingente di riscontro. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI C A M » UIC 

1 8 / 7 1 7 / 7 
Donare USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Peseta spagnola 

altrettanto denaro che le 
banche potranno ottenere al 
4,5%. Viene inoltre data la 
possibilità di depositare tito
li a trenta giorni contro li
quidità al 4%. Questi prov
vedimenti dovrebbero porta
re il tasso di base al 5% circa. 
Quanto alla riduzione del 
tasso di sconto viene rinvia
ta ancora una volta. 

Questi aggiustamenti non 
sono tali da invertire la ten
denza recessiva dei paesi in
dustriali occidentali. Se i di
soccupati ne sono le prime 
vittime, tornano le preoccu
pazioni di vasti crack finan
ziari. Messico e Venezuela 
vedono ridursi l redditi pe-

1839.70 
847.475 
213.475 
575.34 
32.222 

2601.15 
2029.85 
179.99 
14.36 

1367.05 
7.796 

. 765.825 
92.172 

222.75 
221.405 
309.15 
11.405 
11.248 

1847.60 
648.22 
213.90 
577.65 
32.239 

2605.15 
2029.50 
180.29 
14.425 

1366.45 
7.812 

782.85 
92.10 
222.875 
221.10 
309,40 
11.85 
11.221 

trolifeti e non possono rim
borsare le banche 
nordamericane. La Bank of 
America annuncia una per
dita di 338 milioni di dollari 
in un solo trimestre. Il più 
vasto conglomerato banca
rio statunitense è aggravato 
da una massa di crediti di 
cui non riesce ad ottenere il 
rimborso nei tempi previsti. 
In questo quadro il ribasso 
del dollaro, visto fino a ieri 
con serenità, comincia a fare 
paura per gì! effetti che può 
avere nella svalutazione del 
portafoglio di molti giganti 
finanziari e nelle loro riser
ve. 

I «giaBo» BMnvest 
ROMA — Il -giallo, della 
scalata alla Bi-Invest di Car
lo Bonoml non lo ha chiarito 
ieri neppure il ministro del 
Tesoro Óiovannl Goria chia
mato a riferire sulla vicenda, 
che ha animato la scena fi
nanziaria nelle ultime setti
mane, dalla commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato. Il 
ministro ha letto undici car
telle, un po' Inutili, un po' re
ticenti, per metà semplice 
cronistoria degli avvenimen
ti di Borsa, ed ha poi risposto 
ad una raffica di domande 
poste dai senatori Renzo Bo-
nazzl (Pei); Filippo Cavazzu-
ti e Massimo Riva (Sinistra 
indipendente); Enzo Berlan-
da (De). 

E qualche notizia si è po
tuta così apprendere proprio 
da queste risposte. Intanto, 
che cosa è avvenuto nel pac
chetto societario di Montedi-
son? Domanda pertinente 
visto che nel rapporto della 
Consob al ministro del Teso
ro, il nome di Montedìson 
non è neppure citato. Goria 
ha detto che si deve esclude
re che si sia modificato il suo 
assetto societario. Un'opi
nione fondata su due motivi: 
1) la vendita da parte di un 
consorzio di banche del 49 
per cento delle azioni di pro
prietà delle partecipazioni 
statali sarebbe avvenuta in 
modo da non dar luogo a 
concentrazioni superiori al 2 
per cento del patrimonio 
azionario complessivo. Si sa
rebbe trattato, quindi, di ac
quisti frazionati ma Goria. 
non ha detto da chi eseguiti. 
E, inoltre, non risulta perve
nuta alla Consob una comu
nicazione della Bi-Invest sul 
suo acquisto del 2 per cento 
di azioni, comunicazione che 
sarebbe.stata inviata il 16 lu
glio. 2) È stato lo stesso presi
dente della Montedison, Ma
rio Schimberni, a riferire di
rettamente al ministro del 
Tesoro che si deve escludere 
che vi siano state modifi
cazioni dell'assetto proprie-

Goria: «In Montedison 
non è cambiato nulla» 

« t i . * ' . 

Il ministro esclude che la vendita delle azioni pubbliche abbia portato 
a modifiche nell'assetto societario - Il giudizio sull'operazione 

tarlo della Montedison. 
Ma torniamo alla scalata 

della Bi-Invest. Goria — ri
spondendo ai commissari — 
ha espresso un giudizio ne
gativo sull'operazione per la 
mancata tutela delle mino
ranze e anche delle maggio
ranze azionane: un'opera
zione, in sostanza, non tra

sparente. E, a questo propo
sito, il titolare del Tesoro ha 
riferito che soltanto un terzo 
delle azioni della Bi-Invest 
sono state trattate In Borsa. 
Parole di censura anche per 
il ruolo svolto da un fondo di 
investimenti (si tratterebbe 
della Sige dell'Istituto mobi
liare italiano) nell'Intera vi

cenda. Il Tesoro avrebbe da
to disposizioni alla Banca 
d'Italia perché verifichi se è 
stato lispettato l'obbligo di 
legge di non acquistare oltre 
il 5 per cento delle azioni di 
una sola società quotata in 
Borsa. C'è il sospetto fondato 
— ha detto Goria — che que
sto limite non sia stato ri-

Un nuovo assalto della Fiat 
al capitale delle Generali? 
MILANO — La Fiat smentisce, ma I dubbi ne
gli ambienti borsìstici restano. Sta di fatto che 
nella giornata di ieri ci sono stati acquisti mol
to consistenti per le finanziarie legate alla fa
miglia Agnelli e al colosso di Torino (Ifi e Ifil) 
in diretta relazione a voci secondo cui si sareb
be realizzata una complessa operazione che sa
rebbe già conclusa con l'acquisizione di un rile
vante pacchetto delle «Assicurazioni Generali». 
Operazione alla quale non sarebbe estranea 
Mediobanca. La notizia ha subito acquistato 
tinte calde. Le azioni Ifi, finanziaria il cui capi-

» dalla fa
miglia Agnelli, sono volate al nuovo massimo 
tale ordinario è interamente detenuto dalla I 
di 9840, con un balzo del 17,1%. Proprio Tifi — 
insistono le voci di ambienti finanziari milane
si — sarebbe entrata In possesso di quote delle 
Generali, rilevandole dalla lussemburghese 
Euralux e da Mediobanca. Da Torino, però, i 
portavoce di Agnelli hanno dichiarato che 
'non è in corso ne è progettata alcuna operazio
ne da parte dì Iti e della controllata Ifil che 
riguardi le Generali e Mediobanca». 

Da registrare che una delle ultime novità per 
le Generali è costituita dall'ingresso del presi
dente Enrico Bandone nel consiglio della Mon
tedison (la compagnia di Trieste controlla lo 

0,60% del capitale). Il motivo è anche la 'pene
trazione preferenziale nelle esigenze nelle esi
genze assicurative del gruppo chimico-. Dì lì a 
poco Montedison acquistava il congruo pac
chetto Bi-Invest che controlla direttamente la 
Fondiaria. Le Generali hanno chiuso l'eserci
zio '84 con quasi seimila miliardi di premi rac
colti su una quarantina di mercato depurati 
dagli scambi riassicurativi, il 14,4% in più ri
spetto allo scorso anno. Negli ultimi mesi c'è 
stato un rimescolamento nella compagine azio
naria: compare per la prima volta fra i primi ' 
dieci azionisti fa Compagnia sviluppi indu
striali e immobiliari di Milano. Questi i «dieci» 
maggiori: Mediobanca 5,2%, Euralux 4,6%, 
Banca d'Italia 4%, Comit 2,5%. Fondìtafia 
2,1%, La Fondiaria 1,3%, Servizio Italia 1,1%, 
Banco di Róma 0,7%, Spafid 0,7%, Credito Ita
liano 0,7%. Ieri, sempre sotto la spinta delle 
voci, hanno realizzato plusvalenze al listino di 
Borsa anche le Ifil ordinarie e le Mediobanca 
(+7,9% e +63% ai nuovi massimi dì 8.279 lire e 
124.550 lire). Progresso più contenuto per le Ge
nerali (+3,4% a 56.400 lire). Negli scambi sur> 
124.550 lire). Prof 
rierali (+3,4% a 56.400 lire). Negl 
cessivi alla precisazione della Fiat, le azioni Ifi 
sono ripiegate a 9700/9650 lire e le Generali a 56 
mila lire. 

spettato. Poche parole inve
ce per escludere che la scala
ta a Bi-Invest abbia occulta
to in realtà un assalto al Cor
riere della Sera (Bi-Invest è 
In Gemina e Gemina è nel 
pacchetto di controllo del 
Corriere). 

E siamo cosi giunti ad uno 
del nodi non ancora districa
ti di questa vicenda finanzia
ria: gli Intrecci di rapporti 
societari, dove non si com
prende più chi è il controlla
to e chi e 11 controllore. Goria 
dice che 11 suo ministero e la 
Consob non devono antici
pare giudizi sulla natura 
giuridica di questi intrecci 
societari dopo l'acquisto del 
pacchetto azionario della Bi-
Invest. Poi il ministro ag
giunge: «Spetterà ovviamen
te agli interessati sollecitare 
alle competenti autorità giu
diziarie e di controllo le pro
nunce del caso, in vista della 
definizione del conseguenti 
rapporti». Ma l'autorità di 
controllo non è la stessa 
Consob che ha, in realtà, 
possibilità ed opportunità di 
chiarire gli intrecci azionari? 
CI sono poi ancora due 
aspetti da chiarire: quello va
lutario e quello fiscale. Sul 
primo — se, cioè, ci sono sta
te violazioni delle norme va
lutarie — Goria ha annun
ciato di essersi rivolto agli 
organi preposti riservandosi 
di riferire al Parlamento se 
dovessero emergere fatti o 
comportamenti non confor
mi alla disciplina della ma
teria. Sul secondo aspetto — 
gli uomini della Lombardfin 
che hanno scalato la Bi-In
vest, rivendendo poi le azioni 
a Montedison hanno lucrato 
fra i 30 e i 40 miliardi, clas
sificabili come redditi pro
fessionali —, Goria si è detto 
sicuro che il ministro delle 
Finanze, Bruno Vlsentini, 
farà tutto il possibile perché 
gli scalatori assolvano al lo
ro dovere fiscale. Come dire: 
chiedetelo a Visentini. 

Giuseppe F. Mennella 

Due contratti strappati dagli edili 
Firmano gli artigiani e la Cementir 
L'intesa con le piccole aziende riguarda salario, orario, casse e disciplina dell'apprendistato - L'accordo con 
l'azienda dell'In spacca il fronte padronale - Sospeso lo sciopero di oggi - Ieri giornata di lotta a Genova 

ROMA — I lavoratori delle 
costruzioni hanno strappato 
Importanti contratti: il pri
mo è stato siglato con le 
aziende artigiane del settore 
e 11 secondo con la Cementir 
(Irl). Quest'ultimo accordo 
ha spaccato il fronte padro
nale e isolato grandi gruppi 
privati come Italcementi, 
Unicem e Sacci. Proprio alla 
luce di questa novità il sin
dacato ha deciso di sospen
dere lo sciopero nazionale 
del comparto cemento indet
to per oggi. -. 

Ma vediamo i contenuti 
delle due intese. La prima, 
quella con le aziende artigia
ne, riguarda450 mila lavora
tori, circa il 40 per cento del
l'intera categoria. Dopo 17 
mesi di trattativa la FIc ha 
strappato cinque importanti 
conquiste: regolamentazione 
dell'apprendistato che con
sente un aumento dell'occu
pazione giovanile; aumenti 
che consentono di equipara
re i salari del comparto arti
gianale a quelli dell'indu
stria; riduzione dell'orario di 
lavoro di 80 ore annuali, con
siderate le 40 ore di permessi 
individuali strappate; costi

tuzione delle casse edili che 
sin qui esistevano sono nel
l'industria; contrattazione 
regionale su alcune impor
tanti questioni quali la for
mazione professionale. L'ac
cordo durerà due anni allo 
scopo di rimarcare la transi
torietà della situazione che 
nell'87 dovrà di nuovo essere 
rivista. 

INTESA CEMENTIR — È 
di grande rilevanza non solo 
perché spacca il fronte pa
dronale e ne isola la parte 
più chiusa, ma anche perché 
è una delle prime esperienze 
in cui viene data attuazione 
concreta al protocollo Iri-
sindacati sulle nuove rela
zioni industriali. Dal punto 
di vista salariale i lavoratori 
riceveranno un - aumento 
mensile riparametrato del 
premio di produzione pati a 
42 mila lire. Avranno altresì 
una tantum in conto arre
trati di 160 mila lire. Questi 
due importanti obbiettivi so
no stati strappati grazie alle 
lotte articolate che la catego
ria ha portato avanti nell'ul
timo perìodo: scioperi comu
nali e provinciali fra I quali 
quello tenutosi circa una set

timana fa a Roma. Le lotte 
degli edili sono continuate 
anche ieri. 

Uno sciopero provinciale 
di quattro ore (dalle 8 alle 12) 
ed un presidio in via Gari
baldi e in piazza. De Ferrari: 
così, ieri mattina a Genova, 
la protesta dei lavoratori del
le costruzioni *per il lavoro, 
la difesa e lo siluppo dell'oc
cupazione; per salvaguarda
re il diritto alla contrattazio
ne Integrativa; per l'avvio 
del confronto con le contro
parti: 

Alla base dell'iniziativa di 
lotta, proclamata dalla se
greteria genovese della FIc, 
la drammaticità della situa
zione locale sotto il profilo 
dell'occupazione: gli addetti 
del solo settore edile si sono 
ormai ridotti a meno di no
vemila unità, toccando un 
record storico negativo, e la 
crisi si ripercuote pesante* 
mente sui comparti del le
gno, del cemento, dei laterizi 
e manufatti. 

•I punti caldi di questa si
tuazione — sottolinea il sin
dacato — sono la vertenza 
San Benigno. Mario Valle, 

Sogene-Superbacino, Co-
ples, Italcementi, Eternit e 
Cementir, dove 1 posti di la
voro in pericolo sono centi
naia, e dove l'imprenditoria 
privata porta avanti con de
terminazione una linea di at
tacco al livelli occupazionali. 
Noi rivendichiamo con forza 
un mutamento di rotta, af
finché la città di Genova ve
da finalmente risolti i pro
blemi sociali legati al tema 
della casa e degli sfratti, e 
migliorati i problemi econo
mici, commerciali e produt
tivi legati alla grande viabili
tà, alle grandi infrastrutture 
e ai servizi». 

Nell'articolazione degli 
obbiettivi, cioè, la FIc chiede 
al governo una svolta reale 
del settore, in un'ottica indu
striale di programmazione, e 
alle Istituzioni locali in gene
rale un'azione tesa allo snel
limento delle procedure e de
gli iter burocratici. Quanto 
ai rapporti con il Comune in 
particolare, la manifestazio
ne di ieri ha riproposto «/a 
rapida definizione di un'in
tesa sui subappalti; l'avvio 
del confronto all'interno de

gli appalti pubblici e di quelli 
di interesse pubblico, per 
concordare con le imprese 
esecutrici l'occupazione di 
manodopera locale; la speri
mentazione di orari di lavoro 
finalizzati all'occupazione 
(nastri orari annuali, con
tratti di solidarietà, contratti 
di formazione lavoro); la 
creazione di nuova occupa
zione con il sostegno alla 
cooperazione e all'autoge
stione*. 

Agli imprenditori privati 
gli edili genovesi chiedono di 
non limitarsi a vivere 'al
l'ombra degli appalti pubbli
ci; ma di investire negli spa
zi che la città offre senza la
sciar scadere concessioni 
edilizie che già da tempo il 
Comune ha rilasciato. Infine 
una delegazione dei lavora
tori in sciopero è stata rice
vuta dall'associazione indu
striali ed è stato fissato per il 
12 settembre prossimo un 
primo Incontro per l'avvio 
delle trattative per II con
tratto integrativo, bloccate 
finora a causa delle posizioni 
intransigenti e dei veti posti 
dalla Conflndustria. 

Lancia, indagine sui «circolidi qualità» 
La maggioranza degli operai è diffidente 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La FLM di Torino studia i circoli di 
qualità. Laboratorio della ricerca, commissiona
ta ad un gruppo di sociologi coordinati dal do
cente Alberto Baldissera. una grande fabbrica 
torinese del gruppo Fiat: la Lancia di Chivasso. Il 
compendio è in un questionano di 43 domande 
(l'appendice finale è dedicata ad elementi gene
rali e descrittivi: età*, grado di sindacalizzazione, 
anzianità di fabbrica) che indaga con una serie di 
domande incrociate sul grado di accettazione dei 
circoli di qualità e delle gare tra le maestranze. 

L'obbiettivo della ricerca, oltre a misurare il 
consenso dei lavoratori, è quello di porre un'o
pzione nell'ambito di una piattaforma rivendica-
Uva unitaria. Su questo tracciato di lettura van
no inseriti gli studi precedentemente fatti su al
tri due complessi del gruppo Fiat- Un'inchiesta, 
relativa al part-time, è stata compiuta nello 
stabilimento di Mirafiori; alle fonderie di Car
magnola, sì è chiesta l'opinione dei lavoratori 
sulla riduzione degli orari. 

Come identificano quindi gli operai della Lan
cia i circoli e le gare di qualità? Gli 820 imeni-
stati (percentuale di rifiuto alle domande appena 
dell'8 per cento) rappresentano l'universo dell'a
zienda con un margine di errore stimabile 
sull'I—2 per cento. In sintesi si può affermare, 
scorrendo le risposte, che gli operai della Lancia 
«diffidano* di questo «corpo estraneo» alla nostra 
cultura industriale. 

Il microcosmo aziendale (circa 3500 dipen

denti) tuttavia offre uno spaccato nel quale il 
consenso aziendale affiora in strati diversi della 
classe operaia. Ma lasciamo parlare le cifre: il 31 
per cento degli intervistati giudica legare di qua
lità un mezzo inidoneo a qualificare il prodotto; 
per contro, vi è un 15 per cento che sottolinea 
positiva l'esperienza. Per il 35 per cento, le gare 
si traducono in una sollecitazione a «far lavorare 
di più*, solo il 15 per cento afferma il contrario. 
Alla domanda, «sono un premio per i più attivi?», 
il 43.41 per cento risponde con una negazione, 
mentre il 9,51 per cento si allinea alla scelta 
aziendale. < 

Ma è la parte «politica* che riserva le sorprese 
maggiori. Posto l'interrogativo: «le gare* sono «un 
mezzo per scavalcare il consiglio di fabbrica?*, il 
3230 per cento è convinto di si. il 12̂ 20 per 
cento mette il segno sulla risposta .abbastanza*, 
il 22,68 per cento le ritiene ininfluenti sulle rela
zioni industriali. Una riprova la si ha alla doman
da seguente: «le gare* sono un mezzo per «evitare 
di contrattare con il C.d.F.?*n1 35,61 per cento 
non ha dubbi, mentre un 18 per cento si ritrova 
nelle risposte «molto* ed «abbastanza*. Ed anco
ra: «i premi dividono i lavoratori?». Il 40 par 
cento ne è convinto, solo un 13 per cento lo esclu
de-

I risultati nei prossimi giorni saranno oggetto 
di dibattito all'interno dell'azienda e di un semi
nario di due giorni con i delegati del consiglio di 
fabbrica. " 

Michele Ruggiero 

Brevi 

ftaltel: oggi l'esito del referendum 
ROMA — Si conoscerà oggi recito dal referendum sul" ipotesi e* piattaforma 
•itegratwa concordata dala Firn • dar lt«Hai comprensiva da contratti dt 
soadaneta. daga aumenti ssbriifc e da nuovi «ferventi di poetica industriale. 
St trattai, quindi, di una valutazione complessiva • non pamele come queSa. 
contrastata, avvenuta tempo fa solo su contrarti di soWaneUV 

Forniture Nuovo Pignone aH'Iran 
ROMA — • «Nuovo Pignone». scoeta del gruppo Eni. ha ottenuto data 
iN«to^lrariianGKCornp*nY»unor(J«^o«»UforTwturadl 160 000 coma-
tondi gas neT«morto di un accordo eh» preveda la fornitura del meeeHneri© 
e d e » attrezzature per la reefczzarone di 2 «ne* di eeeernb»agg»o a calando 
dì contatori di gas deswwte a una fabbrica di Teheran entro • pnm me* del 
1986 

Metano: accordo Snam-Confindustria 
ROMA — I presidenti de** Corrfmdusrna e data Snam hanno sotioauuio un 
accordo che modifica fl metodo * «tdtozzaiione del prezzo del metano 
ertndustna. i prono effetto A di una riduzione del prezzo per i mese di kjgfie 
del 5% per le forniture continue a del 10% per guese mterrompML 

Nuovo mensile della Cgil 
ROMA — Usori entro la fine dei'anno • primo numera <t una nuova riviste 
poM*ea dala Cg». H settimanale ««assegna sindacare» sera norganeoto ad 
uso deTorgerwzamne Direttore de*e due tastate è «tato nominato Federico 
Coen, vwe Francesco Cuozzo. I •Ouadsmi» diventeranno trimestrali. 

Proroga disciplina fibre sintetiche Cee 
BRUXELLES — L'esecutivo della Cee si A espresso per la proroga fino el lugfio 
19S7 del sisterna di dooptna degl aiuti ala ristrutturazione • riconversione 
nel settore delle fibre e dei filati «mento m scadenza »n questi porr*. 

È morto 
Vasco 
Bulini, 
uno dei 
pilastri 
della 
Fiom 
ROMA — E morto Vasco Bu
ttai, dirigente della Flom e 
della Flm. Nato a Murlo, in 
Toscana, il 24 aprile 1920, 
Butlni ha conosciuto il sin
dacato nelle sue prime espe
rienze di lavoro, come ope
ralo metalmeccanico nel '36 
a Roma, e proprio nell'orga
nizzazione dei metalmecca
nici ha cominciato la sua 
lunga attività di militante 
comunista e di protagonista 
sindacale. Fino a ieri quando 
un infarto ha stroncato la 
sua vita. Butlni aveva già 
raggiunto l'età della pensio
ne, ma non aveva voluto la
sciare 11 suo ufficio all'orga
nizzazione della Fiom e della 
Flm. E proprio davanti alla 
sede nazionale dei metal
meccanici, in Corso Trieste, 
oggi Butlni sarà salutato da 
Pio Galli e Sergio Garavini. 
Il Pei, la Cgil e tante struttu
re sindacali hanno espresso 
cordoglio e solidarietà. Alla 
famiglia, alla Fiom e alla 
Flm va anche la partecipa
zione de l'Unità. 

Vasco Bulini é un nome di 
quelli che difficilmente com
paiono nelle cronache sinda
cali e politiche. Ma per la 
Flm è un brandello di storia 
viva che se ne va. Prematu
ramente (Vasco aveva 65 an
ni, portati bene e con vigore). 
Lo ha stroncato un infarto in 
seguito ad un'operazione che 
avrebbe dovuto essere priva 
di rischi. Da poco aveva fa
sciato l'ufficio di corso Trie
ste dove era stato ammini
stratore della Fiom e della 
Flm. Vasco non era un buro
crate malgrado il compito 
amministrativo che ricopri
va. Operaio tornitore alla 
Mater di Roma era nato aiia 
milizia sindacale in anni dif
ficili, segretario della Came
ra del lavoro di Tivoli negli 
anni '50, poi segretario della 
Fiom dt Roma aveva parte
cipato da protagonista alle 
grandi lotte degli inizi degli 
'anni '60, quelle che si svilup
parono attorno alla Fioren
tini e alla vertenza degli elet
tromeccanici. Era un buon 
lottatore anche per vigoria 
fisica (non per niente aveva 
fatto parte anche della na
zionale di rugby). 

A metà degli anni '60 entra 
nella Fiom nazionale come 
amministratore, continuerà 
a svolgere questo compito 
per la Firn fino a pochi giorni 
dalla morte. Un compito 
oscuro e difficile di quelli che 
danno poco gloria e notorie
tà, ma che in realtà fanno da 
pilastro a qualsiasi organiz
zazione e accumulano re
sponsabilità anche politiche 
più di quan io possa apparire. 

Non è esagerato dire che il 
lavoro di Vasco è stato un 
forte sostegno all'impresa 
unitaria dei metalmeccanici 
in un settore di attività tra i 
più delicati e più esposti al 
conflitto. 

La morte di Vasco colpisce 
tutti dolorosamente nella 
Flm. Pare quasi che un sin
dacalista, un militante come 
lui non abbia diritto a goder
si un po' di riposo e dì tran
quillità. Ora fi sindacato dei 
metalmeccanici associa la 
sua figura al ricordo di tanti, 
di troppi hanno fatto la sto
ria di questo sindacato an
che se oscuramente e senza. 
pretendere gli onori della 
cronaca. 

Tutta la Flm sì è stretta 
attorno ai familiari di Vasco 
Butlni, nel ricordo ne fa pro
pria la sua testimonianza di 
militante che ha speso la vita 
per I lavoratori. 

Traghetti 
precet
tazioni 
a Genova 
GENOVA — Al porto di Ge
nova sono avvenute Ieri al* 
cune precettazioni di marit
timi. Le ha decise la prefet
tura di Genova che ha così 
impedito lo sciopero di 24 ore 
proclamato dagli autonomi 
della Federmar-Cisal. I ma
rittimi precettati erano quel
li della «Turenla». L'unità 
subito dopo è regolarmente 
putita dal porto. Gli scioperi 
hanno comunque provocato 
disagi e ritardi. Alcune unità 
sono partite ieri dal porto al
le ore 20, anziché alle 18,30. 

Oggi la vertenza dei ma
rittimi ritornerà al ministe
ro. Ci sarà infatti un incon
tro fra 11 titolare della Mari
na mercantile Carta e i sin
dacati. Inizia una faticosa 
trattativa tesa a raggiungere 
l'accordo e ad evitare gli 
scioperi già in programma. 
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«Era l'unico a parlare con la 
voce della ragione»: così il 

regista Schlondorff ricorda Bòli 
con il quale aveva realizzato 

«Il caso Katharina Blum» 

Addio 
al nostro 

padre 
anarchico» il regista tedesco Volitar Schlondorff 

Il grande amico se ne è andato. Ieri 
negli studios di Schwablng, a Monaco 
di Baviera, c'era un'aria malinconica 
come quel giorno di giugno dell'82 

3uando ad andarsene toccò a Fassbln-
er. 
Heinrich Boll era 11 padre spirituale 

del nuovo cinema tedesco, da straub a 
Schlondorff, dalla Von Trotta a Herzog. 
Quel cinema che ha tradotto in imma
gini, più di ogni altro, le rovine dell'esi
stenza, le grandi tragedie di ieri e di 
oggi, le miserie della guerra e dei dopo* 
guerra. 

Volker Schlondorff, 46 anni, marito 
di Margarethe Von Trotta, autore di 
numerosi film di successo (da «Il tam
buro di latta» a «Un amore di Swann*) 
aveva con Boll un rapporto speciale da 
quando nel 1975 insieme scrissero la 
sceneggiatura de «Il caso Katharina 
Blum» manifesto politico di un nuovo 
cinema che gridava al mondo l nostri 
•anni di piombo». 

Schlondorff lo ricorda ancora come 
l'ha visto l'ultima volta, là nella sua 
modesta casa di campagna sul monti 
Eifel, il suo basco in testa, gli abiti da 
campagna, il viso identico a quello del 
fratello falegname con il quale divideva 
le passioni più semplici ed artigianali. 
Poi, messa da parte la tristezza enorme. 
•come quella della perdita di un padre». 
il regista tedesco sfoglia l'album delle 
sue tensioni personali e politiche. 

•Per noi registi ed intellettuali tede
schi — ricorda Schlondorff — Bòli è 
stato doppiamente un padre: una prima 
volta negli anni Cinquanta, subito dopo 
la guerra, quando l padri non c'erano 
più, lui era l'unica voce che parlava di
versamente, che aveva una credibilità 
senza fare del moralismo, .sempre con 
un certo senso dell'ironia. E cosi che lo 
a quindici anni l'ho scoperto leggendo i 
suol primi romanzi. Poi in un secondo 
tempo, dopo il '68. quando iniziò la 
"germanizzazione" — nel senso della 
criminalizzazione del movimento stu
dentesco — allora lui, di nuovo, era l'u
nico a parlare diversamente, a usare la 
voce della ragione. In quegli anni noi ci 
siamo incontrati. Lui stava scrivendo 
proprio "L'onore perduto di Katharina 
Blum" e mi ha fatto vedere il mano
scritto. Abbiamo subito deciso di fare 
un film. In casa sua per giorni e giorni 
lo. Margarethe e Boll abbiamo scritto la 
sceneggiatura. Boll era una fucina di 
idee: ha aggiunto scene e dialoghi, ha 

descritto con maggiore precisione i per
sonaggi, quasi inventava un'altra sto
ria». 

— Che cosa ha teso a mettere in evi
denza Boll con la versione cinemato
grafica di «Katharina Blum»? 
«Soprattutto il ruolo della polizia e 

della chiesa nella società. Quello che 
abbiamo voluto porre in primo piano è 
stato il terrorismo di stato. Noi stessi, 
del resto, slamo stati coinvolti in un 
episodio simile, proprio in Toscana, 
quando il nucleo antiterrorismo di To
rino, Inviato dalla polizia tedesca, ha 
fatto irruzione nella nostra casa di 
campagna. E sapete che cosa hanno se-

auestrato? Le fotografie del film su Ka-
larina Blum che illustrano una opera

zione antiterroristica della polizia, 
esattamente come stavano facendo lo
ro. Boll, senza farlo vedere troppo per
chè non amava passare per un martire, 
si sentiva in pena per questo episodio 
indicativo dei clima di quegli anni». 

— Boll come ha vissuto i suoi «anni di 
piombo»? 
•Non esisteva in lui una differenza 

tra vita pubblica e privata, tra uomo e 
scrittore. Era un moralista umanista. 
Passando lui stesso dalla parte di so
spettato, vedeva esaltato quel cinismo 
degli uomini politici e della stampa che 
aveva sempre aspramente criticato. 
Non è mal stato più lo stesso dopo quel 
periodo, nonostante avesse fatto con 
noi l'episodio di Antigone in "Germa
nia d'autunno" e avesse elaborato una 
piccola scena in "Guerra e Pace". Era 
sempre pronto a partecipare ma con un 
senso di calma, di ironia, non come un 
militante*. 

— Aveva un interesse per il mezzo ci
nematografico oppure il suo era sol-:~ unto un apporto sincero ad una schie
ra di giovani intellettuali? -
•I suoi eroi, soprattutto le sue eroine, 

vanno al cinema per piangere, vanno 
sempre a vedere dei grandi melodram
mi, un genere che Boll prendeva molto 
sul serio. Per questo, in un primo tem
po, aveva giudicato il film di Straub, 
tratto dal suo romanzo "Biliardo alle 
9,30", troppo secco. Dieci anni più tardi 
ha ammesso che si trattava di un gran 
film anche se per il suo gusto era troppo 
un'opera d'arte. Poi 11 suo rapporto con 
U cinema è diventato intenso: I suoi ro
manzi infatti avevano ed hanno tuttora 
una adattabilità cinematografica assai 
elevata». 

— Che influenza politica ha dato Boll 
al cinema tedesco? 
•Ha insegnato a noi registi a trattare 

le persone più che le idee. A rappresen
tare degli esseri umani nella loro Vita 
ordinaria e a fare vedere come questa 
esistenza sia in realtà politica. E ciò che 
vuole dimostrare la figura della ragaz
za in "Katharina Blum" oppure Leni, là 
protagonista di "Foto di gruppo con si
gnora1'. Diceva che il paese è stato di
strutto una seconda volta: prima dalle 
bombe durante la guerra e poi dal ce
mento e dall'asfalto. Invece di costruire 
un paese, hanno fatto un deserto di pa
lazzi.* - --• •<••---.-*" . 
- — Molti dei suoi personaggi, emargi

nati, contestatori, sono però privi di 
ideologia. Come spieghi questo? 
•Boll non credeva nelle ideologie, né 

in quella cattolica né in quella1 marxi
sta, come tutta la generazione che ha 
vissuto il nazismo e che ha cercato sem
pre dittare lontana dalle Ideologie.1 È 
torse per questo che le sue opere non 
soffrono nel tempo. I suol esseri umani 
sono validi sempre, in qualsiasi epoca». 

— Nel difficile e spesso contorto rap* 
• porto tra intellettuali e politici che ce

sa ha indicato Boll con la sua azione e 
lamia letteratura? 
•È sempre stato un cristiano anarchi

co, fin dal primi tempi. Mi diceva spes
so: "Quando uno si allontana dalla sua 
truppa comincia a diventare un essere 
umano"». 

— Che cosa perde la Germania con la 
• scomparsa di Boll? 
•Certamente uno che forse non ha 

neppure meritato di avere. L'unico che 
aveva una credibilità sociale. Non a ca
so i suol ultimi romanzi non hanno 
avuto un grande successo perchè non 
erano spettacolari come altri II pubbli
co guarda spesso In avanti per dimenti
care 11 suo rapporto con 11 tempo, con il 
passato*. 

— E tu cosa perdi, invece? 
•Soprattutto un amico con 11 quale 

andare alle manifestazioni per la pace e 
contro 1 missili. Ho perso un compagno 
di strada. Non faceva differenza tra uo
mo spirituale e politico. Il suo giudizio 
sulla politica partiva proprio dalla spi
ritualità delle persone. Suo fratello è un 
buon artigiano. Heinrich lo stesso: solo 
che al posto del legno sapeva trattare a 

mie e le coscienze*. 
Marco Ferrari 

Primo degli stalinisti e degli antistalinisti, inventore 
del non-allineamento: alla fìgura del leader jugoslavo 

scomparso Raitre dedica stasera un programma alle 20,30 

strettissimi di cultura e di sangue (anche se 
questi ultimi sono, per varie ragioni, negati o 
misconosciuti). Eppure, della Jugoslavia e 
della sua storia sappiamo cosi poco. E sap
piamo cosi poco di Tito. Si ripropone la do
manda: come è posslble che un paese «mino
re» e «periferico» come la Jugoslavia, recen
tissimo come entità statale e (quel che è peg
gio) lacerato da profondi contrasti etnici e 
religiosi, abbia prodotto un uomo politico di 
coslalta statura Internazionale? 

La «serata a soggetto», nonostante l'ab
bondanza di interviste con uomini che co
nobbero Tito da vicino, non risponde diretta
mente alla questione. Però contribuisce a 
chiarirla. Forse fu proprio la «perifericità» 
della Jugoslavia, estrema propaggine meri* 
dlonale e occidentale del mondo slavo, con la 
sua mancanza di unità sotto la monarchia 
serba, le sue discordie interne; insomma con 
1 «mali» che minacciavano di rovina un paese 
e una Instabile comunità di popoli, a rendere 
necessaria, Indispensabile, «provvidenziale», 
la comparsa sulla scena di un uomo dotato di 
tanto carisma, capace di Infondere Intorno a 
sé «la calma e la fiducia» nei momenti più 
terribili, di galvanizzare forze, di Imporre la 
concordia fra fratelli Intenti a massacrarsi a 
vicenda. 

Alla funzione di capo, Tito arrivò relativa
mente tardi. Aveva già 45 anni, quando 11 
segretario del Komlntem, il bulgaro Dlml-
trov (e non Stalin) lo rimandò in patria con 
compiti organizzativi (non politici), Da quel 
momento, però, l'ascesa di Tito fu rapida e 
Inarrestabile. In due anni, dal 1937 al '39,11 
futuro presidente riplasmò il gruppo dirigen
te comunista sostituendone tutti 1 membri. 
Alla vigilia della guerra, 11 Pc jugoslavo era 

f;là abbastanza autonomo da lanciare contro 
'Imminente aggressione nazista appelli alla 

resistenza armata che non coincidevano con 
la linea di Mosca, firmataria del patto Molo 
tov-Von Ribbentrop. 

Scoppiato 11 conflitto, l'indipendenza di 
giudizio e di azione di Tito si accentuò. Ap
plicando alla Jugoslavia uno schema valido 
altrove, ma non dovunque, Stalin gli «ordinò» 
di cercare a tutti 1 costi un accordo con il gen, 
Mlhallovlc, capo di reparti armati monarchi
ci e sciovinisti serbi, che, invece di combatte
re contro gli occupanti Italiani e tedeschi, 
collaboravano con essi nel modo più servile. 
Dopo averci provato, di malavoglia, Tito 
ruppe 1 ponti e fece di testa sua. Inoltre, inve
ce di limitarsi a semplici «atti di diversione», 
cioè di sabotaggio, in attesa che l'esercito so-

Una ballata per Tito 
Di lui si è detto tutto e il contrario di tutto. 

SI è insinuato perfino che non esistesse. Du
rante la guerra circolava una voce: che il suo 
strano nome di battaglia, cosi italiano, anzi 
romano, fosse in realtà la sigla di un'orga
nizzazione segreta composta con le iniziali di 
auattro parole serbo-croate, o forse russe. Fu ' 

primo degli stalinisti, e anche 11 primo degli 
antlstallnlstl (o dei neo-antlstalinlstl, se si 
vuol essere pedanti). Fra tutti 1 capi di Stato 
•rossi», fu il primo a metter piede alla corte di 
San Giacomo. Forse fu lui a inventare il non-
allineamento. Certo, se li Terzo Mondo, bene 
o male, continua ad esistere e a far sentire di 
tanto in tanto la sua voce (piuttosto flebile, 
ora,- in verità) lo si deve soprattutto a lui. 

Il suo amico e biografo personale Vladimir 
Dedijer lo paragona a Garibaldi. Ma egli, per 
il suo paese, fu di più: fu Garibaldi, Cavour, 
Vittorio Emanuele II, Mazzini, Pisacane, ed 
altro ancora. Slmile; in ciò, a Mao* a Ho Chi 
Minh, a Fidel Castro, fu il capo di una rivolu
zione sociale e nazionale originale e autono
ma. Con una piccóni differenzaYcné'gli altri" 
tre assunsero il potere dopo di lui. Vinse mot
te sfide. Sconfisse prima Hitler, poi Stalin. 
Quando scomparve, poco più di cinque anni 
fa, 1 capi di governo e di Stato del mondo 
Intero si raccolsero intorno alla sua bara. Era 
morto, infatti, l'ultimo dei Grandi. 

Stiamo parlando, ovviamente, di Tito, alla 

.°ff<i' tre, il programma Teatro Storia. Dire che gli 
autori della trasmissione sono affascinati 
dal personaggio, è dir poco. Essi ne sono let
teralmente soggiogati. Anche quando lo cri
ticano, sottolineando gli aspetti meno accat
tivanti del suo carattere (una certa insoffe
renza per le opinioni opposte alle sue, uno 
smodato amore per il fasto regale, da «ultimo 
degli Absburgo» di provincia, l'autoritari
smo, e cosi via), lo fanno con una singolare 
timidezza, quasi scusandosi, e pronti a tro
vargli dell» giustificazioni storiche o psicolo
giche. Niente di sorprendente, in questo, se lo 
stesso Gilas, amico carissimo di Tito, poi suo 
fiero oppositore, e perciò condannato a lun
ghi anni di carcere, confessò a Demetrio Vol
ete (non senza stizza) di aver sognato più vol
te 11 vecchio compagno d'armlche lo aveva 
chiuso in cella. E si capisce che non si tratta
va di Incubi, ma di rosei sogni pieni di nostal
gia e di affetto. 

Vedendo II filmato, si riscopre una verità 
che non è facile spiegare. La Jugoslavia è -
uno dei paesi con cui confiniamo, in cui an
diamo in vacanza, con cui ci legano vincoli 

Un'osoiclteiione militare dei partigiani 
un'istantanea che ritrae Tito mentre va • 

a, in alto, 
nel 1964 

vletico arrivasse in veste di liberatore, scate
nò l'Insurrezione e la guerra di popolo. E 
quando I sovietici arrivarono davvero, il la
sciò entrare, ma solo a patto che si servissero, 
per non più di un mese, di uno stretto corri
doio necessario per inseguire i tedeschi in 
Ungheria. 

Nell'agosto del 1944, a Napoli, Tito s'In
contrò con Churchill. Questi — ricorda la si-
Kora Olga Ninclc Humo, che durante il col-

nilo svolse le funzioni d'interprete — chie
se francamente a Tito se avesse intenzione di 
creare un regime eguale a quello sovietico. 
La risposta fu molto significativa: «L'Urss ha 
una grande esperienza, di cui però noi appli
cheremo solo ciò che si adatta al nostro pae
se, alle nostre condizioni, alla nostra cultura, 
alla nostra storia». 

Ciò non significa che la •scomunica* stali
niana non abbia addolorato Tito. «Ne fui 
scosso e amareggiato», disse poi in un'Inter* 
vista. Sola, senza aiuti né da Est né da Ovest, 
Isola in un oceano di avversari reali o poten-' 
ziall, la Jugoslàvia assediata s'induri e (para-* 
dorsalmente) divenne ancor più stalinista di 
prima. La lotta politica si fece durissima. Gli 
arrestati furono 14 mila. La prova di forza si 
risolse comunque a favore di Tito e si conclu
se con la famosa e clamorosa autocritica di 
Krusciov, due anni dopo la morte di Stalin, 
sconfitto per la prima volta nella sua lunga 
vita (e. per cosi dire, «in casa*). 

Gli autori del filmato danno un giudizio 
molto riduttivo, per non dire peggio, del più 
bel fiore del giardino Jugoslavo: f autogestio
ne (la definiscono «uno squillo di tromba*, 
una strada «tracciata ma non percorsa», un'i
dea «mal realizzata*). È un tema scottante, su 
cui qui non è 11 caso di addentrarci. Come 
non è il caso di insistere su quella che viene 
presentata come «una rivelazione», e cioè la 

Sresunta «complicità* della moglie di Tito, 
ovante, in un «complotto stalinista* (a par

larne, ma In modo piuttosto confuso e non 
convincente, è sempre Dedijer), 

Spente Intorno a lui le luci della ribalta, 
che resta di Tito? La risposta (straordinaria) 
ce la dà non un politico, ma una cantante 
•folk», Lepa Brena, che un sondaggio ha sco
perto essere «il personaggio più famoso della 
Jugoslavia*. E Jugoslavia (cosi, semplice
mente') s'intitola la canzone che ha fatto di 
Lepa lina «vedette*. I versi esaltano le bellez
ze naturali del paese ed esprimono amore e 
rimpianto per Tito. Lepa canta, al centro di 
uno stadio gremito di giovani deliranti. Dalle 
foto, Tito sorride, come col sa 11 fatto suo_ 

Artnink) Savio» 

Il fascino delle biografie è 
irresistibile. Perché non ci 
sono limiti alle stravaganze 
di un pezzo di passato e ai 
suoi abitanti «racchiusi in un 
acquario». Avviene infatti 
che a guidarne i movimenti e 
il parlare non sono più le lo
ro intenzioni ma l'industrio
sità di noi che dall'esterno 
stiamo a guardarli, immagi
nando un senso per ogni pa
rola e movenza. 

Questo Io diceva Virginia 
Woolf nel 1930 in un breve 
saggio scritto per comme
morare la nascita di una 
grande poetessa inglese del
l'epoca vittoriana, Christina 
Rossetti (1830-1894) di cui ci 
viene ora data In lettura una 
scelta di poesie con testo a 
fronte a cura di Filippo Do-
nini («Poesie di Cristina Ros
setti», Liguori Editore, L. 
10.500). 

Senonché i suoi cassetti 
Christina li lasciò pressoché 
vuoti del materiale (lettere, 
diari) utile al biografo. Ce 
l'aveva messa tutta a svuo
tare di eventi anche la sua 
vita che più che al lavoro del 
biografi si rivolge così all'en
tusiasmo dei poeti. Fra que
sti non ci fu Ruskln li quale 
consigliò maggiore discipli
na formale e non si lasciò in
cantare da quella musica di 
agonizzante intensità che fe
ce fremere invece Swinburne 
e Virginia Woolf. 

•Tu fosti un poeta istinti
vo* scrive la woolf. «II tuo 
istinto così infallibile, diret
to, intenso produsse poesia 
che suona come una melodia 
di Mozart o un'aria di 
Gluck*. Swinburne 
(1837-1909) poi con Christina 
poeta Intrattenne un singo
lare rapporto di reciproca 

Un'altra donna dimenticata esce dall'ombra. Ecco le 
poesie della sorella del pittore Dante Gabriele Rossetti 

Nei cassetti 
di Christina 

Christine Ooergino Banani ritratta insieme atta madre dal frate*» Dente Gabriele 

ammirazione tanto da fard 
chiedere ancora oggi che co
sa potesse accomunare il 
chiacchierato poeta delle 
aberrazioni sessuali, li profe
ta di una pagana sensualità 
decadente, e l'Intransigente 
zitella che Christina scelse di 
diventare. 

Christina infatti riuscì ad 
essere poeta facendo della 
sua vita di donna la vicenda 
emblematica di un'assenza 
drastica, definitiva, compiu
tasi al riparo dell'invalidità, 
del dovere di figlia e di sorel
la e di una religiosità severa 
che non lasciò margini alla 
gioia. 

Era nata a Londra da 
Frances Polldori e Gabriele 
Rossetti, sorella di Dante 
Gabriele il quale oltre che 
poeta, più famoso ma di mi
nor valore di Christina, sari 
noto pittore della confrater
nita preraffaellita. Ne fecero 
parte anche un palo di me
diocri letterati ma le atmo
sfere già preraffaelllte delle 
prime poesie di Christina 
non furono sufficienti a far 
ritenere opportuna la sua 
partecipazione alla mascoli
na confraternita. 

I suol versi dicono di una 
scissione: la scissione di chi 
conosce l'orgoglio e sa che 
deve farsi umile, di chi cono
sce la propria forza e sa di 
doverla celare dietro una 
maschera di Innocuità, di chi 
vorrebbe «innalzare U sogno 
fino al cielo* e si vede co
stretta al «tedio di un para
lizzante sonno» nel celo di 
lune Invernali. 

A ventiquattro anni In 
•From the Antique (Deiran-
tlco). scriveva: «La vita è in
grata, sì. disse leu Doppia

mente vuota se si è donna./ 
Magari, magari fossi un uo
mo,/ O meglio che esistere, 
non fossi affatto./ Non fossi 
veramente niente al mon
do,/ Né corpo, né anima,/ 
Nemmeno un granello di 
polvere/ Né una goccia d'ae-
qua su tutta la faccia della 
terra*. (Nella raccolta di Do-
nlnl non c'è questa poesia 
ma un'altra dallo stesso tito
lo). 

Da bambina esuberante, 
oggetto delle simpatie di tut
ti, impulsiva, violenta persi
no (capace una volta di ferir-
si il braccio con le forbici per 
un rimprovero), amante del
le eccitanti atmosfere «nere* 
delia letteratura gotica e 
sensazlonallstlca, Christina 
si era presto trasformata in 
schiva e reticente signorina 
vittoriana affetta da quelle 
ricorrenti e misteriose ma
lattie così diffuse fra le don
ne dell'Ottocento. (Interven
ne poi 11 morbo di Graves, 
una forma di ipertrofia tiroi
dea, a sciupare la sua bellez
za di bruna madonna primi
tiva che II fratello aveva fis
sato in alcuni suoi quadri 
preraffaelliti). 

La stessa faccia delia poe
tessa diventa una superficie 
Indecifrabile atteggiata In 
un sorriso di marcata e fred
da cortesia, un «3011130 ste
reotipato* secondo l'espres
sione affettuosamente can
zonatoria del fratelli, ma che 
nei versi impietosi di una 
Sesia di Christina («Dead 

fora Death/ Morta prima 
di morire») viene associato 
alla freddezza della morte in 
vita e al carattere menzo
gnero della maschera. L'Im
penetrabilità del volto che lei 

erige quasi a riparo dello spi
rito esigente che la possiede 
rimane fissato in un profilo 
(suo e di sua madre) del 18T7 
opera di Dante Gabriel e ora 
alla National Portraìt Galle-
ry di Londra che l'altro fra
tello, William, commentò 
così: ««.rispecchia esatta
mente un certo aspetto del 
viso di Christina»; ha qual
cosa di sfingeo. Ogni volta 
che lo guardo mi vengono in 
mente i versi della sua poesia 
"Dalla falsa alla vera casa": 
«Perciò con pazienza posseg
go il mio animo / E come 
E etra irrigidisco il mio voi-

Per due volte Christina 
aveva rinunciato all'amore. 
Apparentemente per motivi 
religiosi, molto più probabil
mente perché sia James Coi-
linson che Charles Cayley 
poco corrispondevano alla 
sua idea dell'amore, quello 
delle sue poesie. Qui il desi
derio non muove mal In dire
zione del fine, non vuole es
sere appagato anche quando 
continua a invocare. E piut
tosto «eccesso» incolmabile 
inconciliabile con 
.'•abbastanza*, richiesta ir
ragionevole che vuole tutto 
senza sapere cosa: forse l'a
more di Dio; forse 11 piacere 
di paradisi terreni fatti di 
spezie, di cedri, di oro e di 
avorio e di sabbie lucenti; 
forse la morte. Il vagheggia
mento della morte èli moti
va delie due poesie (•Canto* 
del IMS e «Dormire alfine. 
del 1803) che rispetUvamen-
te aprono e chiudono la rac
colta curata da DoninL 

Chi :n Italia conosce Chri
stina Rossetti la ricorderà 
soprattutto per «Gobtln Mar
ket» («li Mercato del folletti»), 

un poemetto narrativo per 
molto tempo - considerato 
una favola par bambini. 
. Del poemetto esiste una 
traduzione di molti anni fa 
(ormai introvabile) fatta da 
Francesco Gargare («Il Mer
cato del folletti. Monna In
nominata e altre poesie», Il 
Solco, 1931). Chi volesse ri
leggerlo sarà però deluso di 
non trovarlo fra le 35 belle 
poesie tradotte da DoninL n 
traduttore nell'introduzione 
ci informa di aver privilegia
to le poesie brevi e brevissi
me ritenendole le cose mi
gliori. mentre di discutibile 
qualità sarebbero I poemetti 
lunghi e di scarso interesse 

le poesie religiose. È difficile 
essere d'accordo con una va
lutazione che eaclude una se-
stono notevole della produ
zione della Rossetti. Ma evi
dentemente In questo giudi
zio si esprime un gusto di
verso da quello che oggi fa 
riandare con rinnovata cu
riosità all'intera opera della 
putilejea per seguire l per
corsi di una scrittura alle 
prese con una lacerazione 
nevrotica esemplare del 
femminile. Sarà per questo 
forse che mi è capitato di ci
tare qualche verso di poesie 
non tradotte da Dotimi. 

Maria Otl Saprà 
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La mostra Esposte ad Orvieto le opere di Nino Caruso. Ecco 
come l'arte della ceramica e le sue antiche tecniche tornano a vivere 

Post-arcaico è bello 

Jean Gabin 
un eroe 

della 
sconfitta 

E un film feticcio. Un film da amare. Anche se forse l'amore che 
suscitò e suscita è superiore ai suoi meriti. Un po' come Casablan
ca, II parto delle nebbie (Ràitre, ore 22.35) rimane dentro lo spet
tatore come un'aura, una sensazione fisica, quasi'una nostalgia. 
Lui, Jean Gabin, è il classico uomo votato alla sconfìtta. Il vaga
bondo senza approdo che può si trovare un •porto», ma alla fine lo 
perde, come perde tutto quello che inaspettatamente conquista. 
Anche l'amore di una splendida ragazza come Michèle Morgan. 
Lei orfana e bellissima, naturalmente «protetta» da un individuo 
brutale. Lui dolce e dannato come sapranno essere in seguito solo 
alcuni (pochissimi) eroi hollywoodiani della rabbia giovanile. 
Sguardi languidi e nebbie, su un'umanità-vittima che deve lavare 
nel sangue la sua condanna a vivere. E, insomma, un film tremen
damente romantico, che vi strizza il cuore come un fazzoletto. Il 
regista Marcel Carnè raggiungeva qui (1937) con la sceneggiatura 
di Jacques Prevert uno dei suoi punti massimi. 

Raiuno: ridere senza cervello 
Parliamo anche di un tema divertente e cioè della seconda 

puntata di «Due teste senza cervello» (Raiuno ore 20.30). Si tratta 
di una biografia, raccontata per immagini e per testimonianze, 

I
deila gloriosa coppia Stantio e Ollio. Due ragazzi surreali, guasta
tori di prima categoria nel mondo accelerato della comica. Abbia
mo visto la settimana scorsa gli inizi di carriera da singoli; qui li 
troviamo già accoppiati. Anche se la nascita del duo, come viene 
raccontata, è avvenuta abbastanza casualmente (del resto le cose 
casuali sono sempre le migliori), ormai il miracolo è fatto e i due 
caratteri si vanno strutturando, Ollio ciccione prepotente ma per
dente; l'esile e piagnucoloso Stanlio, alla fine, è il vero despota, 
quello che. dai e dai, si prende la rivincita. Una sorta di giustizia 
inversamente proporzionale alla mole. Ma l'interesse di questo 
programma non sta solo nel delineare i caratteri della coppia più 
ridicola del secolo. C'è anche un modo di guardare dentro Holly
wood attraverso la vita di singoli personaggi che offre sempre 
squarci illuminanti. Per esempio noi europei, che pensiamo sem
pre al film come opera d'autore, scopriamo che ci sono anche i 
manager, i produttori, i galoppini talvolta geniali che magari an
che solo per onesta spinta di lucròrsohti capaci dì dare una svolta 
alla storia del cinema. , ,, R 

' - ? • ' - V .'• " . ' 

Raidue: coppia, triste coppia 
Le coppie in crisi. Dio mio, riempiono le nostre cronache di vita 

quotidiana anche attraverso il cinema, la narrativa, la radio e chi 
più ne ha più ne metta. Storie di matrimoni falliti anche in Tv 
nella serie «Lasciamoci così» (Raidue ore 22.50). Oggi abbiamo una 
sentenza tra Saltarini e Cimadori. Lei è una laureata frustrata 
dalla sua stessa escalation: ha sposato un ricco e ha perduto ogni 
terreno di realizzazione all'esterno del matrimonio. Quando la 
donna chiede al marito di aiutarla a ritrovare se stessa, lui rispon
de con un rifiuto e anzi con l'accusa di adulterio. Tra i due litiganti 
un ragazzo di 14 anni che vuole restare col genitore più ricco. Il 
giudice terrà conto della volontà del ragazzo, anche se cosi ingiusta 
per la madre? > •, 

Raidue: poliziotto e gentiluomo 
Forse l'appuntamento più abitudinario del pomeriggio è quello 

delle 18.40 col telefilm di Raidue. Quotidiano ntorno di eroi dome
stici che finiscono per piacere per forza. E l'ora in cui Yaudience 
comincia la sua brusca risalita. Molti accendono la tv proprio sulle 
ultime scene di storie gialle o rosa che arrivano al loro epilogo 
senza prologo. In questo periodo è il momento della serie francese 
L'asso della Manica, che ha per protagonista un bel poliziotto, 
sempre in bilico tra vicende sentimentali e grandi traffici interna
zionali. Stavolta il nostro dongiovanì viene fregato da qualcuno. 
Riempito di alcool, viene trovato ubriaco fradicio in servizio. Per
ciò viene sospeso. Ovviamente comincerà le indagini in proprio per 
discolparsi della ingiusta accusa. E alla fine risulterà innocente, e 
vincitore sui cattivi che, poveracci, devono sempre soccombere. 

Il ceramista Nino Caruso nel suo studio 

Nostro servizio 
ORVIETO — Un «Omaggio agli Etruschi». 
nel cuore di un ambiente ricco di testimo
nianze. memorie e suggestioni qual è que
sta terra umbra, fatta di tufo e argilla. La 
terra dell'Emma, che modellata, cotta e 
decorata ritorna a parlare l'antico linguag
gio è intatti la materia prima di questa mo
stra di NinoCaruso (aperta fino al 28 lu
glio) presso l'ex convento di San Giovanni. 
Situato sul costone della Rupe che regge 
Or\ ieto e nasconde in sé le necropoli arcai
che. Nino Caruso, direttore del Centro In
ternazionale della Ceramica, noto negli 
Usa e in Giappone dove tiene periodica
mente corsi e workshop* e autore di pub
blicazioni sulla tecnica e sulle tradizioni 
della ceramica, espone qui il suo lavoro di 
due anni costituito da sculture, oggetti ed 
elementi architettonici nei quali l'inven
zione si accoppia alla rivisitazione tolta. 

La ooroplnstica etnisca ha sempre ispi
rato i ceramisti nel corso della stona- lo 
stesso Josiah \Vedg\u>od chiamo «Et runa» 
la sua grande fabbrica inglese nel 17G9. la 
bellezza e ti severo equilibrio della produ
zione fittile etnisca atla^cinarono gli ingle
si. estimatori delle antiche ciulta mediter
ranee, e soprattutto il grande architetto 
d'interni Robert Adam, che le rivisitò in 
chiave romantica. Nino Caruso oggi ripren
de l'antico stile italico per osservarlo, pene
trarne il fascino, catturarne i segreti tecni
ci. esaltarne la complessità formale ed ico
nografica. Ha lavorato sempre teguendo e 
rinnovando la tradizione, nel suo sentiero 

di ricerca rigorosa, innestando elementi e 
tecniche dell'antico Oriente (la ceramica 
Raku) sul filone spiccatamente mediterra
neo, con incursioni addirittura nella prei
storia per reinventare il fascino austero dei 
rozzi utensili di pietra. E infatti questa bel
lissima mostra inizia con i vasi prodotti ne
gli anni Cinquanta, severi e quasi grezzi 
nella loro ardita semplicità: dopodiché 
continua con esempi di riproposta nelle an
tichissime tecniche ceramiche, dal bucche
ro e l'tingobbio» etruschi alla «terra sigilla-
ta»*romana, e poi prosegue ancora con le 
maioliche (decorazione su smalto bianco 
con ossidi metallici), i lustri metallici, il 
grès salato e il bellissimo raku giapponese 
che dà una patina grossolana e iridescente, 
come un'ossidiana lavica. Tutto ciò in for
ma di recipienti, vasi, piatti, oppure scultu
re. pannelli parietali, medaglioni: la Iattura 
è armoniosa, la libertà creativa rielabora 
elementi dell'antica iconografia come gre
che, onde marine fluttuanti fuori dalle for
me stesse, soli stilizzati, elmi, teste di arie
ti. frecce e figure umane. I colori sono sor
prendete i. vanno dai vari toni di rosa tene
rissimo e luminoso, ai verdi ncidi, ai grigi 
lucenti, ai gialli squillanti. In alcuni ele
menti la cottura a fuoco riducente ha pro
dotto effetti pittorici, quasi pennellate di 
nero e grigio che sembrano ombre e riflessi 
di fuochi su una parete. Ma il massimo del
la suggestione si ottiene nelle sale in cui 
sono collocati gli elementi di architettura. 
colonne porte e fregi di grandi dimensioni, 
ottenuti con elementi modulari assemblati 
insieme; le «colonne di Trixi», la «Porta di 

Traxonda o dell'amore», le colonne di .Ce
re* e di »Pirgi>, le steli creano una scenogra
fia meravigliosa che dà al visitatore I im
pressione di trovarsi in una improbabile 
città arcaica, in mezzo a forme archetipe, 
semplici e magiche che invitano a strani 
riti. Le porte, ad esempio, sembrano prei
storici dolmen, e invitano ad essere attra
versate: su un trono è posato un elmo di 
principe guerriero, e accanto, sulla parete, 
sono appesi tre scudi di bronzo. «Muri» e 
fregi hanno una decorazione movimenta
tissima, alcune colonne sono marmorizzate 
in venature bianche su rosa; le «pagine 
scritte» sono pannelli a bassorilievo con se
gni crittografici, come un alfabeto miste
rioso da decifrare...Insomma, sembra pro
prio che Caruso sia arrivato ad un punto in 
cui la coscienza antropologica e culturale 
dell'antico si accoppia e si potenzia con 
l'intimo senso del mistero, per sboccare in 
una pratica artistica fatta di paziente lavo
ro manuale, di sperimentazione, di versati
lità, di inventiva. Nino Caruso non è solo 
un «ceramista», è scultore, architetto, sce
nografo, storico, antropologo. Nella sua ar
te t documenti delle antiche civiltà care 
agli archeologi, come urne, canopi, acrote-
n, sarcofagi, fregi, si ripresentano in senso 
moderno, utilizzabili e godibili subito. Un 
•omaggio» agli Etruschi che non è un «ritor
no» ma un andare avanti, un continuare 
con nuovo grande impulso un'arte meravi-

liosa, la ceramica, che è antica — si può 
ire — quanto la terra... 

Eia Caroli 
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Cinema La rassegna siciliana è dedicata alla produzione americana, ma tra un 
nuovo 007 e una rock star sullo schermo, non sempre il made in Usa «mostra i muscoli» 

Scegli 
il tuo film 

IL TESORO DELL'AFRICA (Raiuno. ore 21.45) 
Cast davvero internazionale per questo film diretto nel 1953 dal 
grande John Huston: in esso sì incontrano gli americani Hum-
phrey Bogart e Jennifer Jones, l'italiana Gina Lollobrigida e il 
tedesco (adottato da Hollywood) Peter Lorre. Il tutto per raccon
tare l'odissea di due uomini e due donne che un giacimento d'ura
nio attira nel cuore del continente nero». 
CAPRICORN ONE (Italia 1. ore 20.30) 
Prima di realizzare il fin troppo serioso 2010 (seguito del famoso 
200/ Odissea nello spazio), Peter Hyams si era segnalato come un 
interessante autore di fantascienza «intelligente*, con Atmosfera 
zero e con questo Capricom One. girato nel 1978. É la storia di un 
«fìnto» viaggio verso Marte, organizzato dalla Nasa per misteriosi 
motivi: ma un tecnico della base si accorge dell'inghippo e spiffera 
tutto a un giornalista. Nel cast una serie di bei volti: Elliott Gould. 
Karen Black, Telly Savalas e il Sam Waterston consacrato divo da 
Urla del silenzio. 
VACANZE A ISCHIA (Retequattro. ore 20.30) 
Vittorio De Sica è la stella dì questa commediola di costume 
diretta nel 1957 da Mario Camerini, un regista che diede il meglio 
di sé negli anni *30. Casi di varia umanità su sfondo balneare,.con 
comparsati di Antonio Cifariello. Miriam Bru. Susanne Cramer. 
LA CASA DI BAMBÙ (Italia 1, ore 24) 
Gli appassionati Io considerano uno dei migliori film di Sam Ful-
ler, robusto cineasta americano oggetto, ultimamente, di svariate 
riscoperte. Nella Tokyo del dopoguerra, un poliziotto si infiltra 
nella mala per sconfiggere una banda di gangster. Nel cast Robert 
Ryan e Robert Stack. 
TI AMAVO SENZA SAPERLO (Raiuno. ore 13.45) 
Amanti del musical, non perdetevi il duetto Fred Astaire-Judy 
Garland in questo film del 1948 diretto da Charles Walter». La 
trama è scontata (amori e speranze di successo sullo sfondo dei 
teatri di Broadway), ma naturalmente i numeri musicali sono 
altrettanti pezzi di bravura. 
FUOCO VERDE (Retequattro, ore 22-30) 
Il «fuoco verde» di cui parla il titolo è un ricco giacimento di 
smeraldi per il quale si combattono ferocemente banditi e avven
turieri. Uno di loro, Ryan, rimane ferito, ma la bella Caterina 
saprà prendersi cura di lui: e fra i due, naturalmente, nasceri un 
•more, anche se la miniera resterà sempre nei loro cuori.» Protago
nisti Stewart Granger e la povera Grace Kelly, la regia (1955) è di 
Andrew Marion. . 

Taormina come Hollyw» imi 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Evviva le 
contraddizioni! Almeno 
quando sono, fertili di risul
tati positivi. E il caso, ci sem
bra, dell'appena iniziata se
dicesima rassegna cinema
tografica di Taormina, una 
manifestazione esterior
mente dominata dai colori 
americani, ma caratterizza
ta anche, più a fondo, da 
complessi, appassionanti 
aspetti culturali. L'avvio, ad 
esempio, è risultato per se 
stesso significativo. In tempi 
in cui la tentazione ricorren
te, conclamata della politica 
americana è quella, rischio
sissima. di «mostrare i mu
scoli» ad ogni pie' sospinto, 
Taormina-Cinema *85 ha 
concesso infatti, l'altra sera, 
l'onore dell'apertura al film 
americano (in concorso) 1918 
di Ken Harrison, un'opera 
forse non eccelsa, non com
piutamente riuscita, ma cer
to caratterizzata da una 
spiccata impronta democra
tica, da un civilissimo, gene
roso afflato umano. 

Si dirà, tutto qui? È davve
ro ben poca cosa per merita
re tanta attenzione. Mica ve
ro. L'intero «palinsesto» di 
Taormina '85 e folto di pelli
cole americane — in concor
so. fuori competizione, nella 
serie speciale delle antepri
me italiane, eccetera —, ma 
ben lontano tialPapparire un 
programma troppo unifor
me, esso riserva comunque 
motivi di interesse, proposte, 
novità largamente allettan
ti. Intendiamo dire, in parti
colare, che tanto tra la ricca 
messe di • film americani, 

Guanto in quelli provenienti 
ai paesi più diversi, dalle ci

nematografìe maggiori co
me dalle altre cosiddette pe
riferiche è possibile trovare 
opere di non trascurabile 

qualità, di attualissime te
matiche. Pensiamo, non a 
caso, per quanto riguarda la 
sezione competitiva, ad un 
garbato lavoro etnografico-
sociologico-erotico quale è il 
film della Costa d'Avorio 
Volti di donne dello speri
mentato cineasta - Désiré 
Ecaré; all'inconsueta copro
duzione franco-ungherese 
Salva per un bufalo nero, 
grottesca commedia dai toni 
surreali realizzata dall'eclet
tico attore-regista , Laszlo 
Szabo. " "• 

Anche nelle restanti sezio
ni della rassegna taorminese 
non scarseggiano, peraltro, 
le attrattive e, persino, qual
che • - preziosa, sofisticata 
chicca per cinefili esigenti. 
Tarilo per dire, nella sezione 
informativa, almeno due so
no le cose da non perdere. La 
prima è la nuova fatica di 
Luis Berlanga La vacchetta, 
singolarissimo, esilarante 
racconto di un fatterello pa
radossale ambientato nel 
colmo della guerra civile 
spagnola che vede protago
niste le avverse fazioni in un 
•tormentone» parodistico 
dalle sarcastiche rlfrangen-
ze. La seconda risulta sicu
ramente la pellicola ameri
cana Di che sesso sono? fir
mato claH'attrice-cineasta di 
talento Lee Grant (oltretutto 
in giuria qui a Taormina 
'85), cui già dobbiamo il ge
niale. ispirato e, purtroppo, 
anche semisconosciuto Teli 
me a ilddle, rendiconto soli
dale, intensamente evocati
vo delle prodighe esistenze di 
due vecchi militanti rivolu
zionar: ormai giunti al ter
mine della loro parabola 
umana. 

E, se non bastasse, restano 
ancora, nell'ambito della 
terza Settimana dedicata al 
cinema hollywoodiano, Un' inquadratura del f i lm «Pranzo reale» e . accanto. T o n y Curt is 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TI AMAVO SENZA SAPERLO - Film con F. Asta-re. J. Garland 
15.25 IL MONDO DI OBLADl OBLADÀ 
16.20 FIABE COSI - Il prmope febee 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm cuccici un Sonnet* 
17.00 LOVE STORY - Telefilm «L'estate di Mirabelle» 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL • Cartoni animati 
17.55 LA FAMIGLIA DAY - Cartone anunato 
18.40 DIEGO ABATANTUONO. UN MILANESE AL 1000 % 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE - -
20 .30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - U vita e 

l opera defla coppia più corno del mondo 2* puntata 
21.45 IL TESORO DELL'AFRICA - F*n con H. Bogart. G. U*obnS>da. 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 IL TESORO DELL'AFRICA - F*n (2'tempo) 
23 .20 PETTINELU - CASCELLA - Quando la vita comincia a 90 anni 
23.45 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «Le sconfitte dì un vincitore» 
14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.55 RICERCATO PER OMICIDIO - Film con Edd»e Constant»"»» 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «L'alcool fa male» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20 .30 L'UOMO DI LONORA - Fdm con Ray Lonnen. WAe Carne. Regi* di 

Lawrence Gordon Clark (2* ed ultima parte) 
21 .50 TUONO BLU - Telefilm «L'isola». Con James Faremmo 
22 .40 TG2-STASERA 
22 .50 LASCIAMOCI COSI • Storie vere di coppie «n enti 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitrc 
16.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
19.00 TG3 - 19-19.10 narònele; 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 CERCANDO BOX 
20.00 OSE: COME TUO FIGLIO? 
20 .30 JOStP BROZ-TTTO • Condotto da Edgardo Batto» 
22.10 TG3 
22.35 IL PORTO DELLE NEBBIE - Firn. Re$a <fe Marcel Carni 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 

9.30 PELLEGRINI D'AMORE -Film con Sophie. Loren . . . . 
11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI • Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
19.C0 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 NAVY - Telefilm 
22 .30 TRU3SARDI ALL'IPPODROMO 
23 .00 SPORT: LA GRANOE BOXE 
24.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Tetefrfm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA • TeJenovela 

1 9 .40 LA SCHIAVA ISAURA - Teienovela 
10.3O AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Teienovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - TeleMm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - TeleMm 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Teienovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telef*t» 
17.00 LA SOUADRtGUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - TeteHm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA • Telefilm 
19.45 PIUME E PAHLETTES - Teienovela 
20.30 VACANZE AD ISCHIA - F«?m con V. De Sca e V. Merini 
22.30 FUOCO VERDE - Film con S. Granger e Gene KeRy 
00 .30 L'ORA DI MTCHCOCK - TeleMm 

• Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 UN UOMO SOLO - Film 

11.30 SANFORD AND SON • TeleMm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU • TeleMm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 

Telefilm ' 

18.00 
19.00 
20 .00 
20 .30 
22 .50 
23 .20 
24 .00 

quattro titoli di qualche ri
chiamo proprio per il loro 
impianto prevalentemente 
spettacolare e marcatamen
te divistico. Parliamo di 007 
— Bersaglio mobile, ultimo 
nato dell'inesauribile serie 
avventurosa, firmato per 
l'occasione da John Gleji e 
interpretato da Roger Moore 
e Grace Jones; di Cercasi Su- ' 
san disperatamente, regista 
Susan Sèldelman e protago
nista Madonna, star canora-
erotica del momento; e, an
cora, di Perfetto, autore Ja
mes Bridges, interpreti il re
divivo John Travolta e Ja-
mie Lee Curtis (figlia del più 
celebre Tony, anch'egli tra 

§li ospiti di Taormina '85); di 
cherzare col fuoco, regista-

Interprete Burt Reynolds 
con al suo fianco la sempre 
sfolgorante Candice Bergen. 

Personalmente, come ab
biamo in parte già detto, ci 
ha interessato il film d'avvio 
della manifestazione, 1918. 
Non tanto e non solo perché 
realizzato con indubbia di
gnità formale, ma proprio e 
soprattutto perché Incentra
to su uno scorcio inconsueto, 
poco indagadato della storia, 
della realta americane quale, 
ad esempio, una piccola co
munità provinciale texana 
alle prese, nel colmo della 
guerra 15-18, con le rovinose 
ripercussioni del conflitto 
tra, i giovanissimi combat-

. . . > . . 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTÀSILANDIA - TeJeMm 
RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
CAPRICORN ONE - Film con EKott Gould e James Brofin 
S P O R T . . » : • - - . 
I SERVIZI SPECIALI DI ITAUA 1 
LA CASA DI BAMBÙ - Film con Robert Ryan • Robert Stack 

tenti americani e. al contem
po, dei devastanti effetti del
l'epidemia di febbre spagno
la dilagante in ogni ambien
te e in ogni contrada. Il plot 
del film, radicato ad un vi
cenda autobiografica pro
porzionata dal commedio
grafo Horton Foote in una 
trilogia teatrale di successo, 
risulta raccordato alle 
drammatiche, epocali espe
rienze di una famigliola 
americana tipica incastrata, 
da un lato, dalla montante 
febbre patriottarda e, dall'al
tro, da quella non metafori
ca, tutta deleteria della «spa
gnola». Il padre, la madre, i 
loro rispettivi parenti usci
ranno da simile confronto 
forse non migliori né peggio
ri di quel che erano, ma cer
tamente diversi, più disin
cantati delle cose degli uo
mini. del mondo. Nuocciono, 
peraltro, a 1918 un approc
cio, un linguaggio probabil
mente troppo teatrali, come 
risulta pregiudizievole alla 
piena riuscita dello stesso 
film anche una dinamica, un 
rapporto di causa ed effetto 
avvertibilmente approssi
mato, schematico, tra eventi 
e personaggio, memoria e ri
pensamento critico, ma nel 
complesso il lavoro di Ken 
Harrison resta comunque 
un'opera di originale ispira
zione e di pregevole cifra 
espressiva. • 

Frattanto corrono l nomi, 
le presenze di Esther Wil
liams. diva acquatica d'an
tan, e di Jacqueline Bisset, 
diva sentimentale-esisten-
ziale tutta contemporanea. 
Alla prima è stato persino 
regalato l'omaggio di un suo 
vecchio, patetico polpettone 
romantico quale Afatadora, 
alla seconda, invece, è anda
ta l'ammirazione incondi
zionata di vecchi e nuovi 
fans. Il direttore del festival, 
Guglielmo Blraghi. va dicen
do sintomaticamente - che, 
pur essendo e volendo resta
re Taormina-Cinema una 
rassegna dagli intenti emi
nentemente artistici-cultu-
rali, un po' di divismo, un po' 
di «polvere di stelle» forse 
non guasta. Se Io dice lui... 
Secondo noi, basterebbe an
che una semplice rassegna d.i 
buoni film, di bel cinema. E 
chiedere troppo? 

CI Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Oornmg 
18.30 GIANNI E PJNOTTO - Canoni 
19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPTTOL - Sceneggialo con Rory Cathoun • Ed Nelson 
20 .30 CHOPPER SQUAO - TeleMm con Robert Coteby. Graham Rouse • 

EnkOklfieM 
21 .30 BENTORNATI A CASA RAGAZZI - Film con J. Don B*er • P. 

Koslo23 0 0 
TMC SPORT: CICLISMO - TOUR DE FRANCE 

D - Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE -TeMSmcon David Soul • Bobby Sherman 
13.00 I E NUOVE AVVENUTE DI HUCKFMN - Cartoni animati 
13.30 YATTAMAN - Cartoni animati 
14.0O ArXXESC€NZAINOu«TA-Teief»VnconFat>of^do«eNorma 

Dengue* 
15.00 TTVULANDIA - Cartom animali 
18.30 l£ NUOVE AVVEflrrUK 01 MNOCCHK>-&ROT animati 
19.00 YATTAMAN - Cartoni animaci 
20 .00 CUORE SELVAGGIO-Telrt«mcMnS«»anaDc«arT»am^ e Ar>o»fcc» 

Man* -
2 0 . 3 0 I O SGUARDO CHE UCODC - F*n con Pel» Cwtttng • Consto-

phv l»69- R G ^ * <fi Tcrsnc9 Fìihjr 
22 .30 LTNCRED0ILE HUUC - TaNfikn con Lou Ferrigno 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UfTAMttA - Mae per la femigSa 

13.15 ACCENDI UN'AMKTA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 I PRJGJOMERI 0CU.1SOIA ««SANGUINATA - F*n con Jack 

Hedey e Patrick Wymark. Regia di Quent*n Lawrence 
16.30 ASPETTANDO «. DOMANI - ScenagpMo con Weyne Tippu e 

Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS - TeleHm con Alee Bafcfmwt • Lydia Bruca 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni aramati 
18.40 TELEFILM 
19.30 THE OOCTOR - Telefilm con Alee Batdwm 
20 .00 ASPtrTTANDO I I POIWUW - Scen*>«a«*o 
20.2S SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 E TEMPO 01 UCCHXRC OCTECTIVE TMECK • Film con Isaac 

Hayes • Yaphtt Korto. Reo)* di Jonathan Kaplan 

Sauro Borelli 

Radio 

D . RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 
14 57 . 16.57. 18 57 . 20.57. 
22.57. 9 Radio anch'io '85: 12.03 
Speciale Via Asiago Tenda: 14.30 
OSE: Caffè stono itafiant: 15 Motel • 
Radkxjno sulle strade d'Italia: 16 N 
Pag«none> estate; 18 Obiettivo Euro
pa - spettacolo: 18.27 Musica sera: 
19.28 Audtobo* lucus; 20 La Forut-
Cetra presenta: 20.30 Astri • dsa-
stri; 21 Premio Vatfermno Bucero; 
22.10 Ootcedorme. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I ©torni: 8 DSE: infanzia. 
come, perche; 8.45 Quarto pano. 
interno 9; 9.10 Turata»*... parla: 
12.45 Tutntaia... «foca: 15 Accor
do perfetto: 16.35 La strana casa 
de>a formica morta; 19.50 Radio-
due sera jazz: 21 Sarata a sorpresa: 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40 Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45:6 Pre
luda: 6 . 5 5 - 8 . 3 0 - 11 Concerto del 
marmo; 7.30 Poma pagina: 15.30 
Un ceno discorso estate: 17 Spano 
Tre: 21.10 VWhelm Becttheu* nel 
centenario deSa nascita: 22.15 Spa
no Tre Oprane; 2 3 II j an . . 
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nei progetti 
della Sacis 

ROMA — Da società attiva nel 
campo della vendita e della di* 
stribiuione di film e program* 
mi tv (per conto della Rai), la 
Sacis diventa, da oggi, anche 
produttrice. E quitto il sunto 
della conferenza stampa svol-
tasi Ieri nella sede romana, in 
cui II presidente Neri e l'am
ministratore delegato Cresci 
hanno presentato I program* 
mi per la stagione '8V86, che 

firevedono investimenti in 
llm e programmi tv per una 

cifra dì circa 20 miliardi. Il 
progetto più singolare è sicu
ramente quello di «Momo», il 

film tratto dall'omonimo ro
manzo di Michael Ende (lo 
scrittore tedesco autore della 
«Storia infinita») che entrerà 
presto in lavorazione per la re* 
già del, tedesco Johannes 
Schaff. Al film (co-prodotto da 
Italia e Kft, sarà girato a Cine* 
città) la Sacis parteciperà con 
una quota di 5 miliardi. Tra 
gli altri titoli Sacis in prepara
zione ricordiamo «Ginger e 
Fred» di Fell.nL/Il -Tex- di 
Tessari, «Figlio mio infinita
mente'caro» di Orsini. «Storia 
di periferia» di Naselli, «La 
donna delle meraviglie» di Be
vilacqua, La Sacis dichiara per 
1*85 un fatturato di 50 miliar
di, cui concorre anche la ven
dita alle tv locali dei diritti di 
replica delie partite di calcio 
(serie A e B) trasmesse dalla 
Rai. Calcio e cinema, una voi* 
ta tanto, si danno una mano, 

Accanto il regista ungherese Gufirgy Siom-
Jas a. a sinistra, Marianna Erdos nel film 
«Ferita leggera» 

Bergamo Film Meeting 
Parla Gyórgy Szomjas, cineasta 

ungherese: «Amo la musica, 
i film western e i superò. 
E non voglio diventare 

un regista rispettabile!» : 

La mia 
Nostro servizio . 

BERGAMO — Ha esordito dichiarando che 
non era mai stato Invitato a un Festival, che 
si trattava di una serata Importante ma an
che pericolosa, perché lui correva II rischio di 
diventare una persona aspettabile: Gyórgy 
Szomjas, regista ungherese, quarantacinque 
anni e faccia da ragazzino, cui il 'Bergamo 
Film Meeting 85- ha dedicato una personale 
completa: è lui la vera sorpresa della rasse
gna bergamasca, terminata senza punte di 
eccezionale Interesse, se non due o tre film è 
la tranquilla retrospettiva di James Ivory (di 
cui abbiamo già scritto). 

Szomjas è un personaggio decisamente 
*anomalo; che lavora al di fuori del giro del' 
le grandi produzioni statati e che, soprattut
to, affolla il suo cinema di storie e di figure 
non conformiste che hanno ben pochi rl~ 
scontri nel panorama della cinematografia 
ungherese* Già la breve battuta di cui sopra, 
con ta quale si è presentato al pubblico ber* 
gamasco subito prima detta protezione di Fe
rite leggere (1984), là dice lunga sul suol rife
rimenti estsienztall e sul suo back-ground: è 
un verso di Keith Richard, un Innocente vez
zo culturale che, Szomjas usa spesso come 
carta di credito. E il rock. Infatti, che domina 
la cultura, anzi, ta -controcultura* di questo 
cineasta non allineato e un po' anarchico; il 
rock, quello classico, con tutti l suol contenu
ti di rifiuto e di ribellione. Il rock funziona 
così ancora oggi, almeno in Ungheria, dove è 
un simbolo, un modo di vita, uno stato men-
tate del mondo giovanile, tanto che un film 
come Cane calvo, del 1981, storia Gì un grup
po rock di Budapest, è stato visto da seicen-
tornila persone. 
• • Cane calvo non è II solo film-rock unghe
rese, ma certo è l'unico che mette In scena un 
rocker di periferia, privo di una gamba, Idolo 
del giovani di Kóbànya (l'antico quartiere 
operaio di Budapest), che salva dalla crisi 

una famosa band in disarmo. La periferia, l 
quartieri bassi, i giovani non-integrati, le vi
te ribelli popolano l film di Gyórgy Szomjas: 
un universo di non-rtconclltatl, di non-rl-
spettabllì, appunto. Gente come 1 giovani su-
perottlsti della periferia operala, gente emar
ginata, senza scuola e senza cultura, che usa 
Il super 8 come un'arma leggera, e'a cui 
Gyórgy fornisce tutto il possibile aiuto. 'Li 
aluto e imparo al tempo stesso, Imparo un 
mùcchio di cose*, ci dice. Presente a Berga
mo, Invitato dal Festival, Gyórgy Szomjas 
parla un italiano quasi perfetto, dato che ha 
un nonno emigrato e parenti ancora sparsi 
per la penisola. 

> «/ superótttstl girano per la città e ne ri
prendono gli aspetti più nascosti — dice — 
s'inventano storie Incredibili e poi le discuto
no tra di loro e con me. Loro sono veramente 
di sinistra 'perché non accettano di èssere 
schiacciati dalla burocrazia; Questi giovani 
assomigliano da vicino ai personaggi di Feri
te leggere (1984), già visto in qualche scarsa 
rassegna e da qualcuno impropriamente de
finito come II Jules e Jim ungherese. Ferite 
leggere é la curiosa stòria di Csàba, che torna 
dopo due anni scontati In prigione per una 
rissa, e trova la giovane moglie Eva con Mi-
klós, insediatosi in casa durante la sua as
senza. Csàba tenta di riprendere la vita quo
tidiana, ma Miklós non se ne vuole andare e 
del resto anche Eva dichiara di non volerne 
più sapere e di voler chiedere il divòrzio^ La 
cosa finisce in .tribunale: il giudice assegna 
una camera deWappàrtaménto a Csàba, una 
a Eva e Miklós", èl servizi in comune?: Vita 
specie di triangolò legalizzato. Alla fine la 
donna rimane incinta di Csàba ma decide di 
sposare l'altro La situazione precipita: 
Csàba riempie di botte l'avversario e finisce 
ancóra davanti al giudice. Di nuovo In gale
ra: dovrà presentarsi entro ventiquattro ore, 
sobrio. Eva lo accompagna. Rimane a guar-. 

darlo dall'altro lato della strada mentre lui 
suona II campanello del carcere e poi scom
pare al di là delle mura. • •-• • -

Ferite leggere é un film appassionato, rit
mato come un rock frenetico, girato con l'oc
chio al maestri del cinema occidentale — Go-
dard In particolare — pieno di invenzioni re* 
gistlche e sostenuto da attori magistrali. In 
particolare la stupenda • Marianna Erdos 
(Eva), attrice non professionista, indimenti
cabile figura di donna indipendente, con
traddittoria e profóndamente autentica, e il 
magnifico Karoly Esperjes, di professione 
calciatore, che dà vita con grande Ironia a un 
personaggio sradicato come Csàba'. Il tutto è 
ambientato in una triste periferia metropoli--
tana, nelle fumose birrerie e nel pochi metri 
quadri del piccolo appartamento, e fotogra
fato con un bianco e nero che accentua II 
malore esistenziale del personaggi. -Atten
zione —dice Szomjas — Csàba non è un mar
ginale, almeno non lo è secondo il concetto 
occidentale, anzi è un "normale", che vive 
con altri "normali", solò è un rocker, cioè 
uno che In Ungheria è contro II potere, uno di 
sinistra, mentre Miklós, ossequioso delle au
torità, cui sempre si rivolge, e di destra; 

Annoso- problema, questo, che evidente
mente non riguarda solo la civiltà occidenta
le. Oli chiediamo se 11 film ha avuto guai con 
la censura. 'Nessuno —• risponde — Il film è 
statò dichiarato "realistico*', e inoltre è stato 
girato con la metà del budget che qualunque 
regista "ufficiate'?ottiene normalmente. Con 
tutto ciò ha avuto mólti spettatóri, forse atti
rati anche dal voltò di Màttàhne Erdos». Ma 
non è ùh'attrtee non-professionista? iCerto, 
però è stata la protagonista ài un documen
tarlo sulle carceri giovanili passato in televi
sione con successo. Lei è cresciuta In un orfa
notrofio, ma fuggiva sempre e a sedici anni è 
finita in. riformatorio. Comunque il film 
l'hanno visto quattrocentomllapersone. Non 
è il successo di Cane calvo, né tantomeno dei 

miei western, ma è un buon risultato; *'•' 
Già, i western: un'altra anomalia di Szom

jas. Il vento fischia sotto l loro piedi è del 
1976, I Malvagi del 1979. Sono ambientati 
nella Puszta, popolati di banditi e di uomini 
di legge, secondo lo schema classico. Un ten
tativo di calare nell'immaginario due mo
menti delle trasformazioni sociali ed econo
miche dell'Ungheria dell'Ottocènto. Violèn
za e tper-reallsmo, banditi e poliziotti che si 
scambiano le parti, nessun alibi moralistico 
e nessun lieto fine. Come in Pecklnpah e In 
Sergio Leone, che Gyórgy ammira moltissi
mo. Forse per questo ha in programma un 
film in America, una co-produzione il cui 
soggetto è top secret «Sara però un film su 
un'America senza miti e senza demonizza
zioni. Voglio fare un po'come Wenders. Spe
riamo che la cosa vada In porto. Sarà anche 
un film ott-Hollywood: ho visto Stranger 
than Paradise di Jarmush e mi è piaciuto 
moltissimo. Vorrei restare In quell'atmosfe
ra; • : • • • • • • " . . . . -

Intanto lavora al prossimo film unghere
se, una storia sullo sfondo del processi di tra
sformazione in corso nell'Ungheria d'oggi. È 
la storta di un -mestiere» nuovo, che agli oc
chi di un occidentale ha dell'incredibile: 
quello del trapanatore di muri. «I muri delle 
case prefabbricate, e In Ungheria sono tante. 
hanno una durezza Incredibile: non si può 
piantarvi nessun chiodo. Allora qualcuno si 
compra un trapano professionale e, a paga
mento, va in giro a fare puchl nel muri. E ti. 
nuovo stimolo all'iniziativa privata. Spero 
che sarà un film divertente». In attésa dell'A
merica, l'Ungheria sommersa, insomma. Nei 
frattèmpo Gyórgy Szomjas continua a fre
quentare i suoi 'guerriglieri* del super 8, a 
non andare in televisione e a rimanere fuori 
dal cinema ufficiale. Fuori dall'Accademia, 
come lui dice. 

Enrico Livraghi 
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A San Gimignano una rassegna di concerti dedicati al 
romanticismo, quando i suoni crearono una certa idea del femminile 

Quelle donne fra le note 
Dal nostro inviato 

SAN GIMIGNANO — Dove una volta 
c'erano i bei filari dell'uva o le foglie di 
tabacco, si scorgono adesso, in Tosca
na, lunghe distese di giallo. Sono I gira
soli, tantissimi che hanno preso il so
pravvento (non soltanto cromatico) in 
certe zone della Toscana. Qualcosa 
cambia e, del resto, tutta la Toscana è 
in fermento: a Fiesole con la Scuola e 
l'Orchestra regionale; a Siena con I cor
si di perfezionamento e le manifestazio
ni della Settimana musicale; ad Arezzo 
con il «Polifonico*, a Montepulciano 
con 11 «Cantiere*, a Certaldo con la mu
sica antica. Iterazione» musicale ha 
ora un nuovo vulcano: San Gimignano. 
Il suo «colore* tradizionale era nelle 
Torri e nel milione di persone che an
nualmente passano tra quelle meravi
glie. Ma ora c'è 11 «giallo* vivo della mu
sica. 

Non hanno più voluto, a San Olmi-

fnano, importazioni né da Firenze né 
a Siena e, con un bel gesto di consape

volezza storica (l'autonomia difesa da 
sempre) e culturale, gli amministratori 
hanno avviato una prima serie di «In
contri* dedicati al Romanticismo musi
cale. Tanto più preziosi, In quanto al 
svolgono nei Duomo, cioè nella «Insi
gne Basilica Collegiata*, ricca di affre
schi stupendi. 

Molti si sono accaniti a calunniare e 
bistrattare 11 Romanticismo che è, Inve

ce, un momento della storia e della cul
tura. particolarmente felice per le sorti 
dell'uomo. È il momento in cui, come 
ritorno alle fonti, si riconquista anche 
la coscienza nazionale e per essa ci si 
batte «romanticamente*, allo stesso 
modo con cui si difendono i nuovi ideali 
artistici: il titanismo, il demonico, il 
fantastico, ma anche la natura, l'uomo 
come infinito, nonché l'infinità stessa 
dei sentimenti. 

La musica che aderisce ai nuovi idea
li e assume un ruolo protagonistlco, eb
be nel Romanticismo il valore proprio 
di una musica d'avanguardia. Chopin, 
Schumann, Llszt, Schubert: sono gii 
«eroi* di una coerente, esemplare batta
glia sostenuta per l'affermazione del 
suono nuovo. 

Chopin lo riconquista all'interno dei 
ritmi di danza che non servono affatto 
per ballare. I valzer, le polacche, le ma-
zurke danno alla fantasia creatrice una 
nuova libertà, un nuovo spazio espres
sivo. Si realizza una «sublimazione» del
la danza che sembra affiancarsi 
all'eterno femminino goethiano, che da 
alla presenza della donna (e cosi accade 
con fa presenza del ritmo) il significato 
più alto. Il senso di una Illuminazione 
rivelatrice. Una meraviglia sentire Glo
ria Lannl in quatto Chopin «trasfigura
to». 

Ancora un rapporto con U traguardo 
goethiano ritroviamo nella fioritura 

liederistica. dedicata alla presenza fem
minile. L**eterno femminino* acquista 
un valore straordinario nei Ueder di 
Schumann e in quelli di Schubert — 
basterebbero da soli a dare l'importan
za della musica nel Romanticismo —» 
nei quali il «femminino* diventa anche 
terreno, quotidiano. È cosi nei Frauen-
liebe und-ìeben (Amore e vita di donna) 
di Schumann. come nelle pagine schu-
bertiane più geniali (La morte e la fan
ciulla. Mignon, Margherita all'arcolaio, 
ecc.), intensamente cantate dal soprano 
Kate Gamberucci, con l'ottimo Eduar
do Hubert al pianoforte. 

L'*etemo femminino* si sposta — di
remmo — nel ricordo lasciato dall'uo
mo nel cuore di una donna: Ettore con
tinua a vivere nel cuore di Andromaca; 
il Cristo nel cuore della Maddalena. 

C'è stato Lajos Kozma che ha ancora 
cantato Lieder di Schumann. ci sarà 
James Loomis che canterà, domani, 1 
ventiquattro Lieder del Viaggio d'in
verno, presentati da Leonardo Pinzau-
ti. 

Nando Gazzolo e Ileano Ghione han
no integrato gli «Incontri* con letture di 
Goethe, Hoelderlin. Novalis ed Heine. 
Non c'è nulla di simile in giro. A San 
Gimignano non si è perduta l'ambizio
ne di innalzare qualcosa che svetti atta 
sul paesaggio circostante. 

Erasmo Valtntt 

Jazz L'ex bassista dei 
Cream al festival di Grosseto 

Toh, chi si 
rivede! 

Jack Brace 
GROSSETO — È la frase classica quando si incontra qualcu
no dopo molto tempo: «Toh, chi si rivede...». E questo è pro
prio ciò eoe è serpeggiato tra 11 pubblico quando sul palco 
della rassegna «Grey Cat Music* è apparso Jack Brace, anche 
se presumibilmente la maggior parte era venuta proprio per 
luL «Grey Cat Music* è una rassegna itinerante giunta que
st'anno alla IV edizione, promossa dalla provincia di Grosse
to e dai comuni di Roccastrada, Castiglione della Pescaia e 
Follonica. È l'unica manifestazione jazzistica estiva soprav
vissuta in Toscana, e rispetto ad altri festival si caratterizza 
per alcune scelte precise. Innanzitutto rifugge dal concetto di 
megalomania organizzativa, evitando, per esempio, di pro
porre un affollamento di concerti ogni giorno; poi si presenza 
con buone condizioni d'ascolto. 
- Ma l'aspetto principale è senz'altro l'orientamentoi artisti
co e culturale: una lina che non indulge su glorie nostalgiche 
o mode transitorie, né tanto meno aderisce alla filosofia della 
grande stella, capace di attirare la folla e magari di supplire 
alla ricerca. E questo invece un territorio congeniale a «Grey 
Cat Music*, un filo conduttore che fin dall'inizio caratterizza 
la rassegna, con l'inserimento di formazioni non esclusiva
mente jazzistiche. Anche quest'anno non manca la volontà di 
presentare soluzioni Inedite, come il concerto d'apertura che 
a Roccastrada ha messo l'orchestra 41 Klp Hanrahan di fron
te ad un miglialo di persone. Una dozzina di musicisti di 
diversa estrazione, in cui, dal punto di vista del nomi, quello 
di maggior apicco è senz'altro Jack Bruce, l'ex bassista dei 
Cream. Brace suona II basso, ma più che altro canta, con uno 
stile personale e una voce che talvolta ricorda quella di Tom 
Waits. La band di Klp Hanrahan riunisce musicisti america
ni nel senso più ampio del termine: Stati Uniti. Cuba, Haiti, 
un universo sonoro in perenne espansione percussiva. L'at
mosfera latino-americana si incontra con quella afro-cuba
na durante 11 viaggio dal Continente alle isole Antilie: si parte 
dal Jan e si arriva al mambo e al calypso. Purtroppo, a causa 
di una sonorizzazione non ottimale, una parte di questo deli
cato equilibrio è andato perduto. Ma chi ha avuto la fortuna 
di ascoltar* 1 dischi del gruppo ha riconosciuto senz'altro la 
trascinante «What Is Thls Dance, Anyway?», guidata da Jack 
Bruce, Per la cronaca bisogna poi citare anche il set finale. 
che ha visto la riunione di 2/3 del Cream con 11 temuto arrivo 
di Ginger Baker alla batterla; questa versione di «The Sun* 
sitine or Tour Love» non resterà certo negli annali della mu
sica. 

•Grey Cat Music» prosegue fino al 27 luglio con altri sei 
concerti, e tra questi altre due produzioni inedite per l'Italia: 
l'ottetto di Enrico Rava con Paolo Fresu, Martin Dietrich, 
Maurizio Olammarco. Antonello Salls, Augusto Manclnelll, 
Furio Di Castri e Roberto Gatto (il 24 a Follonica), e il trio 
Steve Laev-Mlaha Mengelberg-Han Bennink (il 27 a Casti
glione della Pescala). Questa sera a Roccastrada suona li 
sestetto di Tiziana Ghie noni: domani a Castiglione il duo 
Riccardo Faaet*Aiitc*)ello Sella; Martedì 23 il quartetto di 
lUva a Roccastrada e l i c n e giovedì 2511 quartetto di Franco 
D'Andrea a Follonica. 

Dino Gltnnsii | 
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B A R I - Femminile futuro 
LIBRERIA • ORE 17: «Siamo figlie del femminismo?» • Le ragazze della nuova Fgci. 
Con Fiorenza Anatrini. Pietro Folena, Franca Chìaromonte; conduca: Giusi Glannelli 
SPAZIO DIBATTITI • ORE 19: «Lavorare si può» • Occupazione femminile e 
problemi dello sviluppo nel Mezzogiorno. Partecipano Guido Bolaffi, Silvano Andrianì, 
Laura Balbo; conduce Alida Castelli. 
ARENA SPETTACOLI 
Ingresso L. 12.500. 

ORE 21,30: «Working woek» in concerto 

©©IMAN10 
SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Stabili e contenti? Partiti e società dopo le elezioni 
di primavera. Pietro Ingrao, Vincenzo Scotti, Rino Formica; conduce: Adriana Laudani, 
ARENA SPETTACOLI - ORE 21,30: Tony Esposito in concerto, ingresso L. 
10.000. 

L IVORNO - Sport 
CAMPO STELLA / LA ROSA -ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp, 

CAMPO SCUOLA 'ORE 17: Podismo 6X1 ora. 

CAMPO RUGBY- ORE20,30:Quadrangolare di rugby Fides Livorno Tecnar - Cus 
Pisa Lloyd Imm. Lokomotiva Ostrawa, Club African Tunisia; finali. 
PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: Quadrangolare di basket cadetti Uisp. 

DIBATTITO - ORE 21: «Soldi e sport; un affare da diecimila miliardi». Ferdinando 
Adornato (giornalista de L'Espresso) Rina Gagliardi (giornalista de II Manifesto), Fabio 
Mussi (direzione del Pei): coordina Oliviero Berte {giornalista de La Repubblica). 
APPUNTAMENTI SPORTIVI - ORE 20: Prima giornata dei campionati italiani 
Uisp di pattinaggio, Ore 17.30 prima giornata del quadrangolare di basket dei cadetti 
Uisp, Ore 20.30 finale dei quadrangolare di basket femminile di serie B. . . 
SPAZIO DONNA - ORE 21: «La cultura del corpo», interverranno Enrico Menduni 
(dei Ce del Pei), Letizia Paolozzi (giornalista dell'Unito), coordina l'assessore Claudio 
Frontera. . •.-->.,';. 
SPETTACOLI - ORE 21.30: Allo stadio comunale Loredana Berte e la sua 
banda presentano il loro concerto ol inizio tour 198S. 

©'©OMOÀNO 
CAMPO STELLA / LA ROSA -ORE 8: Campionati pattinaggio Uisp terza 
giornata.--. , -
PISCINA • ORE 18: Nuoto Coppa «Portò diUvorno». 

CAMPO SCUOLA - ORE 19,30: Atletica leggera trofeo reg.le «Estate Unità» 
categoria cadetti, ragazzi e allievi M/F. 
CAMPO RUGBY - ORE 21,15: Incóntro internazionale di Football americano. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: Campionati italiani Uisp • Danza sport. 

ORE 21: «Chi comanda nello sport?» • Dott» Mario Pescante, segretario generale del 
Coni - On. Antonio Matarrese, presidente della Lega calcio • Oott. Gualtiero Zanetti, capo 
uff. stampa della Federcataio - Gsnmario Missagtia. segretario nazionale Uisp • Gianni 
Mina, giornalista sportivo - Enrico Menduni. del Ce del Pei; presiede Antonio Bertelli, 
assessore allo sport del comune di Livorno • coordina Giorgio Viglino, giornalista de La 
Stampa. 
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R O M A - Cultura 
(Villa Gordiani) 

SPETTACOLI ARENA - ORE 21: EDOARDO BENNATO 
Prevendita: Orbis. Rinascita. Mille Records.: 
TENDA DE L'UNITA - ORE 19.30: «I Pori a scuota» Sergio Piedoni, Giorgio Bini. 
Oreste del Buono. Benedetto Vertecchi; coorcSna Carmine De Luca. 
ORE 21: «Scuola pubblico e privato. Rapporto o conflitto?». Giuseppe Chiarente. Maria 
Luisa La Malfa. Gianfranco Benzi. Uno Armettin; coordina Michele Meta. 

;•..:• ; . . .>-. •;,•••;...-•••:;"•-'•';'.• •/.• • " : ' ' ~ (Villa Fassini) 
SPAZIO DIBATTITI: «Incontro con il Nicaragua» * Paolo Bufarmi e Sandro Morelli. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA: tVsro e falso degli Etruschi: impariamo a 
conoscere questa civiltà» • Incontro cori Mauro Cristofani (etruscologo), coordinatore delle 
mostre per l'anno degli Etruschi. 

. (Ostia Antica) 
SPETTACOLI ARENA - ORE 21: PAOLO CONTE • MIMMO LOCASCIULU. -
Prevendita: Orbis, Rinascita. Mille Records. «La Camomilla». 
ORE 19,30: «Si può salvare H cinema italiano?» - Citto Mesetti, Maurizio Ponti; 
coordina Gianni Borgna. 
SPAZIO TV • ORE 21.30: «Sport in Tv» • incontro con Mimmo De Grandis. 

mom/kmw (Villa Gordiani) 

L'ATTUALITÀ POLITICA ALLA FESTA- ORE 19,30: Ce la crisi Bisogna 
decidere. Chi, come, quando? Adalberto Minueci. Giorgio Rossi. Luigi Covetta, Stefano 
Rodotà; coordina Massimo Brutti. 

SPETTACOLI ARENA - ORE 21: AU. SINGER • BAND. Prevendita: Orbis, 
Rinascita, Mille Records. 

(Villa Fassini) 
LA BOTTEGA DELLA SCIENZA - ORE 19: «Sinfonia in Bit: musica e informati
ca di fine secolo». Incontro con lo Stuolo Informatica Musicale (SIM) e Gianni Orlandi • 
Docente di ingegneria presso rUntversità «ta Sapienza» di Roma, 
IL COUNTRY-ROCK-BLUES - ORE 21: Personaggio più inrportente in concerto, 
H chitarrista r>r>glc~olandese Francis Kuipers, leggendario personaggio del countri-blues, 
preceduto in concerto dalle sonorità elettriche deUs chitarra creativa di Gualtiero Cesarirti 
e data chitarra rock-blues di M. Sandro Pseccioni. Data nastroteca, concerti <f Preston 
Reed e Robbie Basho. 

SPETTACOLI ARENA - ORE 21: PIERANGELO BERTOU 

SPAZIO DIBATTITI: Progetto Roma Est: Quale sviluppo, con ojuaS atoanze - U. 
Cerri, W. Tocci. P. Sarvagni, Unione industriai. 

(Ostia Antica) 
rjertscipe A. Rubbl 

di violenza? A. Zoso. 

ORE 19,30: Incontro con una dslsgszions dal Fronte 

SPAZIO TV - OflèT 21,30: È giusto mandare in Tv 

TIGULLIO - Spazio fumetto 
ORE 21: - La fantasia con lo stude» BRC-Corrécs (Lavagna) 
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Agli inizi degli anni settanta Gianni Ròdarì aveva progettato di pubblicare un 
gruppo di filastrocche con il titolo «Il giornale delle filastrocche». In una lettera 
destinata a Giulio Bollati della casa editrice Einaudi, Rodari spiega il titolo: 
«Perché il "giornale"»? Perché dovrebbe essere fortemente ricalcato su cose, 
problemi, persone d'attualità... Perché "delle filastrocche"? Perché la filastrocca, il 
versetto gnomico-didascalico — oil suo equivalente qualsiasi nel campo sconfinato 
della "trouvaille" — consente il ragionamento». È, questa, una possibile chiave 
di lettura delle filastrocche pubblicate in questa pagina (e illustrate da disegni 
dello stesso Rodari), tutte tratte dal volume «Secondo libro delle filastrocche» 
(pp. 127, L. 8.500) che l'editore Einaudi manda in questi giorni in libreria. 

•Ho conosciuto Gianni 
nel *48 a Modena — raccon
ta Maria Teresa Rodari —. 
Ci sposammo nel '53, il 25 
aprile. Ricordo quando, nel 
'50-'51, lui dirigeva il "Pio
niere" a Roma e io stavo a 
Modena. Venivo a Roma 
spesso per ragioni di lavoro 
e ci si incontrava. Leggevo 1 
suoi articoli sull'Unita, ma 
non sapevo, agli inizi, che 
firmasse con lo pseudonimo 
Lino Picco la rubrica setti
manale per i bambini "La 
domenica dei piccoli". L'ho 
saputo solo verso la fine del 
•49». 

D Dove 
nacque 
Cipollino 

«Il primo libro di Gianni 
fu "Le avventure di Cipolli
no'*. Per poterlo scrivere 
chiese al giornale un mese 
di vacanza. Tramite la Fe
derazione del Pei di Mode
na, trovò chi lo ospitò per 
l'intero mese: la famiglia 
Malàgoli a Gaggio di Piano, 
una frazione di Castelfran

co Emilia. Nacquero qui Ci
pollino, Pomodoro, il Prin
cipe Limone, eccetera. Gli 
fu messa a disposizione una 
vecchissima macchina da 
scrivere (era stata data in 
prestito dalla sezione del 
Pei, ricorderà anni dopo Ro
dar!).. La signora Malàgoli, 
la padrona di casa (da noi a 
Modena una volta si diceva 
la resdòra) aveva il compito 
di controllare che Gianni la
vorasse e scrivesse un certo 
numero di pagine al giorno. 
Ancora oggi qualcuno ricor
da quanto la resdòra fosse 
seveia. Quando Io vedeva 
un po' distratto: "Oh, guar
da che hai lavorato poco". 

•A pranzo andava da 
un'altra famiglia, lì vicino, i 
Romagnoli. Erano 1 titolari 
della Cooperativa alimenta
re del posto e disponevano 
più degli altri di cibo. La si
gnora Romagnoli ricorda, 
ancora.oggi con una punta 
di r rincresciménto, che' a 
Gianni no'l piazeva mengB 
el medulsèn, non piaceva il 
dolce. 

•Qualcuno ricorda pure 
che quando Gianni mise a 
Cipollino la parola fine, si 
festeggiò, si stapparono le 

Intervista a Maria Teresa Rodari 

Il primo 
disegno di 
Gianni sul 
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Matrimonio 
11 ragionier Pasquino 
ha sposato una gallina. 
La cerimonia è avvenuta 
alle dieci ieri mattina. 

V-è stato un solo istante 
d'imbarazzo allorché 
lo sposo ha detto sì . 
e la sposa coccodè, 
ma che entusiasmo, poi, 
quando, a mezzo il rinfresco, 
la sposina s'è appartata 
e ha fatto un uovo fresco. 

li portasfortuna 
C 'era un ferro di cavallo 
che non portava fortuna 

O era una volta 
un ferro di cavallo 
che portava disgrazia. 
La gente non Io sapeva, 
dunque credeva 
che portasse fortuna 
e se lo litigava 
l'ho visto prima io. 
no prima io, 
facciamo così, 
lo teniamo un po'per uno. 

• Il ferro di cavallo 
sghignazzava tra sé, 
molto tra sé, 
così nessuno se ne accorgeva. 
In pochissimi anni 

~ causò dodici incidenti, . 
venti crolli di tetti, 
lo scoppio di una bombola del gas 
e di diciotto rubinetti. Un geometra sfortunato 

U n giovane geometra di Susa 
ballava il valzer sull'ipotenusa. 
Purtroppo due criceti 
rosicchiarono i cateti, 
una capra andalusa 
rosicchiò l'ipotenusa, 
perciò, deluso e molto malcontento 
si ritiro in convento 
quello sfortunato geometra di Susa. 

ytV* I disagni sono di 
Gianni Rodari 

bottiglie e la resdòra fece la 
"crescente" (gnocco fritto)t. 

• Un viaggio a Est 
«Ad aprile dell'80 Rodari 

cosi scrive ai ragazzi di una 
' scuola di Palmanova: «Il vo
stro fumetto è molto bello... 
Conserverò l'opera...e ne 

Jiarlerò diffusamente in un 
ìbro che sto pian piano pre

parando, che si intitolerà 
"Esercizi di fantastica" e sa
rà la continuazione della 
mia "Grammatica della 
fantasia"... 

«In effetti Gianni stava 
progettando questo libro. 
una parte sta nel volume 
"Esercizi di fantasia" pub
blicato dagli Editori Riuni
ti. Era qualche anno che 
parlava della cosa. Aveva 
diversi progetti. Addirittu
ra, pensava di lasciare "Pae
se Sera" per dedicarsi inte
ramente a realizzare questi 
progetti. Io non ero del tutto 
d'accordò: Avevo il timore' 
che si isolasse come scritto
re, che perdesse i contatti 
con la realtà di tutti i giorni* 
quella che lui considerava 
"materia prima" delle sue 
storie e ' filastrocche. Co

munque si discuteva molto. 
Ad un certo punto sembra
va deciso a mettersi in con
gedo per un palo d'anni. Un 
periodo che, secondo una 
idea di Gianni, poteva esse
re sufficiente a visitare al
cuni paesi stranieri. Si fece 
insieme anche un piano di 
lavoro: sarebbe dovuto an
dare a visitare le scuole del
la Francia, della Germania, 
dell'Inghilterra, della Spa
gna, dell'Unione Sovietica... 
Voleva verificare la validità 
delle idee espresse nella 
"Grammatica della fanta
sia" e dar loro un carattere e 
una dimensione intemazio
nale. Poi, purtroppo, per ra
gioni di salute dovette ri
nunciare al progetto. Solo 
per due mesi e stato in Unio
ne Sovietica... DI quel viag
gio l'editore Einaudi ha 
pubblicato l'anno scorso il 
diario, col titolo "Giochi 
nell*Urss". Alcune idee della 
^Grammatica della fanta
sia" visi ritrovano sotto for
ma di appunti. Lo scopo di 
Gianni era quello di provare 
che il bambino non e diver
so quale che sia la latitudine 
in cui nasce e cresce; che la 
fantasia è uguale dapper
tutto*. 

D I disegni 
sul pavimento : 

«Gianni ha incominciato 
non a disegnare, ma a dipin
gere da giovanissimo; face
va quadri quando da ragaz
zo viveva ancora a Gavlrate. 
Più che scrivere in quegli 
anni dipingeva e suonava il 
violino. Mi raccontava del 
suo primo disegno... Diceva 
che il suo primo disegno, se 
così si può dire, fu una cari
catura di un cliente di suo 
padre (il padre di Gianni fa
ceva il fornaio). Con un pez
zo di carbone disegnò sul 
pavimento la caricatura di 
quel signore. E si ebbe i rim
proveri dei genitori. Poi, la 
passione per 11 disegno è rie
mersa molti anni dopo, agli 
inizi dei primi disegni di no
stra figlia Paola. Anzi, ricor
do che, quando Paola era 
àncora bambina, a Gianni 
piaceva intrattenerla con 
disegni: l'orologio con le 
gambe, le suore sull'altale-' 
na, le stelle, le comete, 11 sole 
erano i suoi soggetti preferi* 
ti». 

Carmine De Lue» 

Il bue e la rana 
U na rana voleva diventare 
grossa come il bue. 
Si comincia a gonfiare, 
a gonfiare... 
Il bue si spaventa 
ha paura che scoppi. 
E allora diventa . 
lui piccolo piccolo 
per farla contenta. 

Lo spaccatutto 
U n orologio spaccava il minuto 
lo spaccava in quattro come un capello 
lo spaccava in quaranta senza martello 
col suo tic-tac regolare ed arguto 

spaccava il minato spaccava il secondo 
spaccava le pietre della meridiana 
spaccò un campanile una badia f iesolana 
un paracarro sulla strada di Monterotondo 

era uno spaccatutto di tutto rispetto 
nel pièno senso della parola 
un distruttore con un'idea sola 
un pensiero dominante un unico progetto 

cosà fa il tempo così fa la storia 
così le formiche trasporteranno il Gran 
Sasso 
così i figli senza il minimo chiasso 
si nutrono dei padri e della loro boria 

Le parole 

La rana e il bue 
U na rana voleva diventare 
grossa come il bue 
e tanto si gonfiò 
che alla fine scoppiò. 
Piangeva il bue, commosso: 
Non ci ho colpa, se sono così g 

Se ci fosse... 

iJ e ci fosse una Roma di gelato: 
il Campidoglio al pistacchio, 
il Pantheon al limone, 
il Colosseo al cioccolato... 

•J e d fosse una Roma per giocare.. 
il Cupolone 
per andarci in giostra, 
gli obelischi per farci l'altalena, 
per fare a guardie e ladri 
piazza Navona e piazzati Siena. 

•J e ci fosse un mondo 
per vivere in pace, 
per essere amici, 
con ima scuola 
per imparare 
a leggere, scrivere e parlare 
la lingua della feliciti. 

A bbiamo parole per vendere 
parole per comprare 
parole per fare parole 
ma ci servono parole per pensare. 

A bbiamo parole per uccidere 
parole per dormire 
parole per fare solletico 
ma ci servono parole per amare. 

A bbiamo le macchine 
per scrivere le parole 
dittafoni magnetofoni 
microfoni telefoni. 

A bbiamo parole 
per fare rumore, 
parole per parlare 
non ne abbiamo più. 

I crucci del divano 
I l canapé 
è un divano con l'accenta 
Anche il sofà 
l'accento ce l'ha. 

Perciò Udivano, 
vocabolo piano, 
si rode d'invidia: Perché 
non hanno dato un accento 
anche a me? 

Chi mi fa rìdere 
D «temi «na samara in biadetta, 
un dromedario con in testa la bombetta 
un canguro die suona la cornetta, 
« coniglio che mangia la s u erbetta 
era coltene e forchetta, 
un ragno con gli occhiali a stanghetta, 
una lumaca che fuma la sigaretta. 

O opere DM datemi utente 
e invece ditemi qualcosa: 
•Ho litigato con una rosa. 
Ho mangiato una sedia e l'ho trovata 
troppo salata. 
AI mio cappotto 
piace U risotto. 
AI mio tavolino 
è spuntato uà dente canino». 

Oppure «««temi niente 
mostratemi invece . 
uno sciocco che si crede intelligente 

Il nome 
H« adesso che sai fare a tuo nome 
in bella scrittura, 
non avere premura 
di metterlo dappertutto, 
non graffiarlo col carbone, col mattone 
sui muri delle scale, 
sugli alberi del viale, sui chiusini, 
sui busti dei letterati e patrioti 
che fanno la guardia ai giardini 
con le barbe di marmo e gli occhi < 
Soldati e scolari in libera uscita 
si firmano sulla spada di Garibaldi, 
sul cavallo di Anita. 

I u non Io fare, n nome 
è una moneta preziosa: 
per le cose da poco non la spendere, 
per oro e per argento non la — '— 

; tienila sempre da conto 
ma per le cose grandi 
a gettarla sii pronto. 

» « 
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Ricco calendario di iniziative 
• l i i i l I L • i 

Una, due e tre: 
le Feste 

si moltiplicano 
Da oggi con «l'Unità» 

anche a Ostia e Gordiani 
Due nuovi appuntamenti, fino al 28 luglio, mentre continua la 
festa di Villa Fassini - I temi: industria culturale e scuola 

La festa da oggi si fa in tre. A Villa Gordiani 
e Ostia Antica si aprono gli altri due «pezzi» 
dell'unica festa nazionale della cultura che si 
tiene quest'anno nella capitale. Partono prò* 
prio mentre la -terza* festa, quella di Villa Pas
sini, è arrivata ai suoi giorni più caldi, quelli 
della chiusura. Con questi due appuntamenti 
che prendono il via si arricchisce anche ii con
fronto sui grandi problemi, racchiusi dentro 
l'etichetta generale di «cultura-: a Villa Fassini 
dibattiti e iniziative si sono svolti sotto il segno 
della scienza, dell'innovazione tecnologica e 
della pace; sulla Prcnestina a Villa Gordiani il 
filo conduttore sarà dato invece dal presente e 
futuro della scuola e dell'università, mentre 
nello stupendo scenario del borgo di Ostia Anti
ca domineranno le questioni dell'industria cut* 
turale, dell'informazione e dello spettacolo. 

Nelle due feste vivranno tante altre feste più 
piccole, luoghi autonomi per divertirsi, dibatte* 
re, chiacchierare ascoltando buona musica. Ad 
Ostia nello spazio tv si parlerà di sport, violen
za, bambini e tv, pubblicità e costume guardan
do le immagini dell'Italia televisiva. L'indu
stria della cultura è naturalmente anche cine
ma (•Come si può salvare il cinema italiano?» è 
il titolo di un dibattilo), teatro, musica e danza, 
informazione scritta e parlata. 
- Il bambino, la sua educazione scolastica e no, 
avranno un posto importante nell'appunta
mento di Villa Gordiani; come utilizzare la mu

sica, il linguaggio e il corpo nella sua formazio
ne, quale posto deve avere la tv, cosa cambicrà 
nella scuola con l'introduzione dell'informati
ca. 
• Mentre Villa Gordiani e Ostia Antica muovo* 

no i primi passi la festa della Tiburtina e ormai 
alle battute finali: alla -Bottega della scienza» 
si parlerà oggi di -Vero e falso sugli F.truschi-, 
mentre Sandro Morelli e Paolo Bufallni parte* 
cipano all'incontro sul Nicaragua. La scienza 
sarà l'argomento centrale anche della manife
stazione conclusiva di domenica («Chi governa 
l'innovazione, quali terreni di una nuova al
leanza per lo sviluppo») con Lucio Magri. Villa 
Gordiani e Ostia Antica si concluderanno inve
ce domenica 28 luglio con i comizi di Alfredo 
Rcichlin, della segreteria nazionale del partito, 
e di Giorgio Napolitano, capogruppo dei depu
tati comunisti. 

Naturalmente le feste sono fatte anche di 
tanta musica: i concerti dei big (Bennato, Ha-
mazzoli). Berte, Amii Stewart, vecchioni, Paolo 
Conte. Locasciulli e altri ancora) ma anche il 
-Cocktail in concerto- a Villa Gordiani (tre 
giornale di musica e teatro, gestite da associa
zioni e eruppi della capitale) e il -Caffé concer
to» ad Ostia Antica che tenta di bissare il suc
cesso ottenuto l'anno scorso alta festa naziona
le. Nella pagina «Giorni d'estate» dell'Unità ci 
saranno tutti i giorni i programmi completi 
delle feste. 

I.fo. 

Ora che la giunta di sinistra 
non c'è più (anche se il penta
partito stenta parecchio a par
tire) che fine faranno i progetti 
per Roma-capitale? Quali ri
sorse. quale cultura, quali inno
vazioni per disegnare la capita
le del duemila? Nello spazio di
battiti della verde Villa Fassini, 
sulla Tiburtina. ne hanno di
scusso Mauro Dutto del Prì. 
Giampaolo Sodano, del Psi, 
Paolo Ciofì, deputato del Pei e 
firmatario della mozione su 
Roma-capitale. Neno Coldagel-
li. segretario regionale della 
Cgil. e Ugo Vetere. È il primo 
confronto pubblico tra i partiti 
che formavano la giunta di sini
stra sconfìtta nelle elezioni di 
maggio: manca solo il Psdi. 

La mozione su Roma-capita
le ha avuto l'appoggio in Parla
mento di Pc. Psi, Pri. Pli. Psdi, 
e De. Paolo Ciofi ne ha ricorda
to i punti essenziali; «Si rove
scia la visione tradizionale se
condo cui Roma è una città alla 
quale bisogna dare soldi di vol
ta in volta senza un programma 
organico, si dice su quali basi 
economiche e produttive deve 
fondarsi il futuro della Capita
le, si prevede una città centro 
dell'innovazione scientifica e 
tecnologica, di servizi moderni 

Roma 
Capitale, 
confronto 

nella 
sinistra 

e produttivi*. "J 

L'impressione è che dopo il 
12 maggio la discussione per 
formare la nuova giunta sìa tor
nata a livello di interessi muni
cipalistici. Lo riconosce anche 
Sodano: «Il confronto con la De 
è difficile; rispetto ai partiti 
della precedente alleanza di si
nistra ha minori capacità di go
verno.. Per Dutto del Prì anche 
la giunta di sinistra «che tra il 
75 e l'81 ha avuto una fase 
creativa, è stata incapace però 
nell'ultimo perìodo di dare 
gambe ai progetti. Ora: il dibat
tito su Roma-capitale va man
tenuto vivo fra tutte le forze po

litiche che hanno approvato la 
mozione». Il Prì propone che il 
coordinamento degli interventi 
sia affidato ad un'-agenzia me
tropolitana*. 

Innovazione e sviluppo pos
sono essere t punti — ha detto 
il segretario della Cgil Colda-
selli — per aprire, insieme a 
tutte le forze sociali interessa
te, su scelte precìse una verten
za con il governo. «In questa 
vertenza devono entrare come 
prioritari i problemi del lavoro 
e dell'occupazione*. 

Le scelte devono essere deci
se però in una sede politica: lo 
ha chiesto di nuovo Ugo Vetere: 
•Ma perché ciò non avviene no
nostante gli impegni presi dalla 
presidenza del Consiglio? Noi 
comunisti — ha continuato il 
sindaco — siamo impegnati a 
mantenere l'impostazione uni
taria che ha contraddistinto il 
percorso della mozione, ma et 
preoccupano alcune indicazio
ni contraddittorie come quella 
della De che vuole cambiare 
l'asse della città da est a sud in 
base alle convenienze e alle 
pressioni dei privati al di fuori 
di qualsiasi idea di program
mazione, Con questa imposta
zione come può partire u pro
getto per la capitale del 2000?.. 

Petizione di mille fuorisede 
«Casa studentesca invivibile» 

La gestione del diritto allo 
studio universitario ancora «ot
to accusa. Più di mille studenti 
hanno firmato una petizione 
sulle condizioni della casa dello 
studente t della mente di Ca-
aalbertone che sarà consegnato 
ai consiglieri regionali; accuse 
molto dure contro la politica 
dell'assistenza dei Cattolici po
polari e la gestione dell'Opera 
universitaria da parte del com
missario Aldo Rivela arrivano 
anche da un documento dei 
sindacalisti dell'Opera, Gesue-
le Bilotu della Cgil e Giulio 
Currado della Uil. 

•La caaa dello studente è in-
vivibile — dicono gli studenti 
— ogni fine anno c'è il rischio 

di perdere la stanza anche se 
manca solo un esame; l'alimen-
tecone è insufficiente e non 
esistono a Caaalbertone i con
trolli sulla qualità che si fanno 
invece all'altra mense di De 
Lotti*. Tutto quatto mentre 
l'Opera universitaria spende 
un miliardo l'anno per pagare i 
vigilantes». 

•Possibile — si chiedono an
che i due sindacalisti — che 
dall'»? è stata approvata una 
legge regionale, che prevede 
l'insediamento di nuovi consi
gli d'amministrazione, • le 
Opere universitarie tono invece 
ancora cowimiettritte? Biso
gna ricorrere «Ila magistratura 
per far rispettare le leggi del 

governo regionale?*. • ••• 
Nello sfascio della gestione 

pubblica si sono inseriti bene i 
Cattolici popolari con le loro 
attività assistenziali: «La De 
(non tutta per fortuna) — con
tinuano i sindacalisti — e Co
munione e Liberazione inten
dono far perdurare questo sta-
to di cose da cui traggono van
taggi. CI è diventata un'indu
stria privata finanziata con de
naro pubblico, che fa le sue for
tune nei punti deboli dello Sta
to centrale e regionale: ha i con
tributi dell'Opera e non garan
tisce neppure una maggiore 
competitività dei servizi che 
costano tanto quanto quelli 
pubblici.. 

ROMA 15 
REGIONE 

Esami comprati: a Palombara Sabina, dopo l'arresto dello studente 

I parenti lo difendono, 
in paese sono scettici: 

Faustino Mezzanotte, figlio di un capo reparto della Sip in pensione, aveva già un 
lavoro prima di prendere la laurea ritenuta «fasulla» - «Un giovane tranquillo» 

Faustino Mezzanotte mentre viene accompagnato in carcere 

La strada di Palombara 
Sabina che porta alla casa 
dove ha vissuto fino a ieri 
Faustino Mezzanotte, accu
sato di essersi comprato la 
laurea in Economia e Com
mercio con tre esami mai so
stenuti, si inerpica tra l'ospe
dale e 11 centro della cittadi
na. È il quartiere «In» di Pa
lombara: niente negozi, 
qualche bar, silenzio e pòche 

. palazzine. Una di queste, al 
numero tre di via Giovanni 
Forte, è «Villa Claudia», una 
costruzione bassa, su due 
piani, elegante ma sobria. Il 
cancello dipinto di bianco re
sterà però sbarrato e al cito
fono non risponde nessuno; 
Più fruttuosa la ricerca al-

' l'altra abitazione a pochi 
passi da 11. Per le scale scen
de una donna, snella, bruna, 
trenta anni, più o meno. 

Già sa che oggi tutti l gior
nali parleranno dell'univer
sitario «modello* finito In 
carcere per il giro di prove 
truccate e pesa con attenzio-

, ne le parole. La risposta alle 
' domande del cronista è ta
gliente: «Guardi che in fami
glia siamo tutte persone per 
bene e nessuno ha mal fatto 
ricorso a questi mez2l per ot
tenere qualcosa. Io stessa so

no laurerata, ho ottenuto il 
diploma studiando e basta. 
Per quanto riguarda Fausti
no non riesco neppure ad im
maginare un'infamia slmile. 
Ad aprile si è laureato con 
110 e lode e sono convinta 
non con 11 giochetto del ver
bali fasulli ma stando al tor
chio sul tavolino per anni e 
anni. Lo prova 11 suo curricu
lum: dall'inizio alla fine ha 
mantenuto sempre una me
dia "• altissima. Comunque 
siamo tranquilli: prima o poi 
si accorgeranno di aver pre
so un abbaglio e dovranno 
lasclarlo.andare...». 

Il resto che esce da un col
loquio strappato attraverso 
un cancello completa l'im

magine di un giovane tran
quillo, serio, senza grilli per 
la testa. Qualche ragazza, la 
passione per la musica, per 11 
pianoforte, Il bar, gli amici, Il 
lavoro. 

Da due anni Faustino 
Mezzanotte alternava l libri 
con le pratiche e 1 progetti di 
un'agenzia pubblicitaria, la 
«Publistudio» installata a 
suo nome nello stabile della 
•Toro Assicurazioni*. Sem
bra che gli affari procedesse
ro bene e la notizia della 
truffa, che ha già fatto rapi
damente il giro, lascia di 
stucco un po' tutti. «Ma che 
bisogno aveva di laurearsi a 
tutti l costi — si chiedono — 
se aveva già un lavoro cosi 
sicuro?». 

ULTIM'ORA 
Sequestrati 300 grammi di eroina 

Erano stati fermati per un normale controllo di traffico in vìa 
Casilina Vecchia mentre procedevano a bordo di una Ford con 
targa straniera. Ma alla vista degli agenti hanno subito tentato 
la fuga. Bloccati e perquisiti, hanno finito con il consegnare una 
confezione in carta stagnola di oltre trecento grammi di eroina 
purissima. Si tratta di tre cittadini algerini senza fissa dimora: 
Bezzaa Mebarek di 33 anni, Tahri Bouhal Mohamed 32 anni, 
Kadri Boalem 32 anni. Ora si indaga per risalire alle connessio
ni dei tre spacciatori considerati «personaggi di buon livello». 

.. Anche al bar della piazza 
centrale parlano di un giova
ne di «belle speranze» onesto 
e scrupoloso. «Si faceva ve
dere solo di sera — racconta
no gli avventori — per una 
partita a carte o l'aperitivo 
prima di cena. Chiacchiera» f 
vamo insieme, passavamo 11 
tempo con le partite a brlsco* : 
la. Che dobbiamo dire di più? 
Era uno di noi». * • •••.•• • • • 

«Villa Claudia» comunque 
rimane sempre Inaccessibile. 
Il padre di Faustino, Gene-
sio, capo reparto della Sip, 
adesso in pensióne, e la ma- , 
dre Claudia, sono corsi fin ; 
dalle prime ore della matti- ' 
nata a Roma al commlssa- i 
rlato dell'Unvlersltà per es
sere vicini al figlio. La sorel
la Maria Letizia, 19 anni, 
studentessa, sembra sparita 
nel nulla. Non resta altro che 
raccogliere la sorpresa e I 
commenti della gente. «Mez
zanotte avrà pure le sue re
sponsabilità. Ma un traffico 
simile dovrà pur far capo a 
personaggi più Importanti. 
L'altra volta hanno preso il 
bidello, ora è toccato a lui, 
uno studentello... E 1 pesci 
grossi quando 11 pizzicano?». 

Valeria Partorii 

Terrore alla raffineria 
Fuoco e fumo 

da uno dei 
serbatoi 

della benzina 
Il contenitore era vuoto, ma le fiam
me hanno rischiato di estendersi subito 

.-" L'incendio è durato mezz'ora ma ha 
minacciato seriamente di far saltare in 
aria lo stabilimento delle Raffinerie di 
Roma (meglio conosciute come ex Pur» 
fina) in via di Malagrotta, poco distante 
da Fiumicino, con le sue centinaia di 
metri cubi di petrolio grezzo e raffinato. 
Poteva essere un disastro come quello 
avvenuto a Gela pochi mesi fa: ha preso 
fuoco un serbatoio vuoto, dov'erano in 
corso delle riparazioni, circondato da 
contenitori pieni di olio combustibile. 

- CI sono volute sette squadre di vigili 
del fuoco «armate» di speciali cannonci
ni in grado di sparare potenti getti di 
liquido ritardante a grandi distanze» tre 
autopompe inteme allo stabilimento e 
l'intervento volontario di decine di ope
rai della raffineria per avere ragione 
delle fiamme. -•...-.:•• 

La sirena che segnala il pericolo al
l'Interno dell'impianto è suonata alle 
8.30 ma la fiammata s'era alzata da] 
serbatoio 94, uno del più grandi dello 
stabilimento, già da qualche minuto. 
Per I duecento e passa operai che si tro
vavano sul posto sono stati momenti di 
terrore: «Quando ho alzato gli occhi e 
ho visto 11 fuoco e il fumo uscire dal 
serbatolo ho sentito un brivido lungo la 
schiena — commenta qualche ora più 
tardi un giovane operaio — chi lavora 

in raffineria sa che anche una fiammel
la può far saltare tutto...». 
- Pochi minuti più tardi attorno al ser

batolo erano già al lavoro le tre squadre 
di vigili del fuoco a disposizione della 
raffineria, aiutate da volontari. È stato 
comunque necessario chiedere l'aiuto 
ai pompieri di Roma e Fiumicino. 
Quando sono arrivati, verso le nove le 
fiamme non si vedevano più dall'ester
no ma U pericolo non era ancora scam
pato. Dall'enorme contenitore (ha una 
capacità di circa trentamila metri cubi) 
che il fuoco aveva «accartocciato», usci
va ancora fumo nero e il calore che 
sprigionava rischiava di far prendere 
fuoco anche al tre serbatoi più vicini. 

•Per fortuna — dice l'ingegner Anto
nio Bianco, che ha coordinato l'opera 
dei vigili del fuoco — gli Impianti di 
sicurezza della raffineria non hanno 
avuto guasti. Una cortina d'acqua ha 
raffreddato i serbatoi vicini e il pericolo 
vero è stato scongiurato». 

Lo stabilimento è rimasto bloccato 
per oltre due ore, mentre circa cinque
cento autobotti si accalcavano nel piaz
zale di fronte alla raffineria. 

Per ore ed ore dal Raccordo anulare 
che dista parecchi chilometri dall'im
pianto si vedeva una colonna di fumo 
nero e denso salire verso l'alto. «Finché 

non è scomparso anche quello — rac
conta l'ingegner Alberto Susa, capo del 
servizi amministrativi — non abbiamo 
riaperto I cancelli». Il serbatolo che ha 
preso fuoco era in riparazione da alcuni 
giorni. Ieri mattina una squadra di ope
rai stava effettuando delle saldature 
sul tetto con la fiamma ossidrica. De
v'essere stata proprio questa a fare in
cendiare i resìdui dì olio rimasti sulle 
pareti del serbatoio. 

Prima di iniziare I lavori il grande 
container era stato svuotato, isolato dal 
resto dell'impianto e parzialmente 
riempito d'acquo, ma le precauzioni 
prese non sono state sufficienti: tocche
rà ora all'indagine dei tecnici stabilire 
cosa non ha funzionato. 

L'impianto delle Raffinerie di Roma 
in mano alla Fino, Chevron e Total, ha 
una capacità di lavorazione di 4.500.000 
tonnellate di metri cubi di petrolio l'an
no. Attualmente occupa circa 280 per
sone e rifornisce di carburante e oli 
combustibili buona parte di Roma e del 
Lazio. ' 

Non è la prima volta che all'interno 
dello stabilimento di via di Malagrotta 
avvengono incidenti. Il più grave è sta
to quattro anni fa: si è sfiorato il disa
stro come ieri mattina, 

Carla Cheto 

Gravissima una giovane donna 

Fuga di gas: 
accende una 

sigaretta, 
salta in aria 

È successo ieri in un appartamento del 
quartiere africano - Valentina Maturo 
completamente avvolta dalle fiamme 

Era andata in cucina.per 
accendersi una sigaretta, ma 
appena s'è avvicinata ai for
nelli un'esplosione seguita 
da una terribile fiammata 
l'ha presa In pieno. Valenti
na Maturo, 36 anni, è ora ri
coverata in condizioni gra
vissime all'ospedale S. Euge
nio. Ha ustioni di secondo e 
terzo grado su quasi tutto il 
corpo: sul volto, sulle mani, 
le braccia, il torace, le spalle 
e le gambe. • " > " - - . 

È successo ieri pomeriggio 
In via Tripolitania nel quar
tiere africano, tra la Nomen-
tana e la Salaria. Valentina 
Maturo, nata a Cusano in 
provincia di Benevento, ma 
residente da anni a Roma, 
dove vive sola, aveva messo 
sul fuoco un pentolino di ac
qua. Forse aveva intenzione 
di cuocere qualcosa per cena. 
Dopo una decina di minuti 
l'acqua bollendo ha spento 11 
fuoco. La cucina così si è 
riempita in pochi minuti di 
gas. Valentina Maturo ha di
menticato di andare a con

trollare 11 fuoco ed è rimasta 
nella sua stanza per oltre 
mezz'ora. 

L'Incidente : è avvenuto 
verso le sei e trenta quando 
la donna s'è recata in cucina 
con una sigaretta in mano. 
Appena si è avvicinata alla 
cucina a- gas una tremenda 
esplosione l'ha colta in pie
no. Cercando disperatamen
te di spegnere le fiamme e 
urtando contro le pareti e le 
suppellettili Valentina Ma
turo ha involontariamente 
appiccato il fuoco nelle stan
ze del suo appartamento. 

L'esplosione ha richiama
to l'attenzione dei vicini che 
sono corsi In suo aluto tra
scinandola via dall'apparta
mento in fiamme e cercando 
di spegnere quelle che anco
ra ravvolgevano. Ora è rico
verata in prognosi riservata 
ai S. Eugenio. I vigili del fuo
co chiamati da uri vicino so
no riusciti ad evitare che 
l'incendio distruggesse Inte
ramente l'appartamento. 
che è comunque gravemente 
danneggiato. 

f HI PENSA che Pestate sia sinonimo 
\* di strade sgombre e traffico fluido 
e scorrevole, è servito. La foto mostra 
un'immagine, che nei mesi invernali 
passerebbe inosservata, di un maxi in
gorgo che, Ieri mattina, ha bloccato per 

una buona meirtta il tratto aopeacie-
vato della tangenziale Est, considerata 
un'arteria a seerrfmento veloce, nei 
pressi nel quartiere San l̂ retusw 
ghe cotenne di macchine che 
vana, quando piocedetana, 

d'uomo, clacson strepitanti (un premia 
a chi riuscirà a spiegare a cosa serve 
suonare a distesa), automobilisti accal
dati e infuriati. Se questa è un'a 
ma di quello che ci riserva il 
ewtauine... 

San Lorenzo ricorda 
le bombe del 1943 

L'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia ricorda oggi, 
19 luglio, il 42* snnivenario del 
bombardamento dì San Loren
zo, «un episodio drammatico — 
dice !'Anpi — che rimane in-
cancellabile nella memoria del
le popolazioni dei nostri quar
tieri e che anche quest'anno vo
gliamo ricordare con momenti 
di riflessione e di dibattito sul 
tema della pace e della giusti-

Le manifestazioni, che si 
svolgeranno oggi al parco Ti-
burrino, avranno il seguente 
programma: alle 10 deposizione 
delle corone al monumento dei 
caduti. Messa al campo con la 
paitedpszione dilla banda 

óWEeerctto e pie» 

chetto d'onore. Alle 16/JO Mo
stra dei disegni dei ragazzi sul 
tema della pace. Alle 17,30 
Banda di Vigili Urbani. Alle 18 
Dibattito con l'intervento de! 
professor Carlo Felice Casula, 
del dott. Giorgio Cortelessa, 
dell'ori. Franco Ferri, del presi
dente dell' Aned Andrea Cagle
rò, dello scrittore Giovanni Me
lodia. 

Alle 19.30 Uno spettacolo 
musicale con la partedpasione 
del gruppo di musica popolare 
del Circolo Gianni Boato. Alle 
20 — infine — lettura di poesie 
sulla pace a cura del Gruppo 
ricerca poetica «Foafeneiii. 

La manifestazione si svolge 
con il patrocinio del Comune di 
Roma e detta ITI Cirwsjcririone. 



16 l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
19 LUGLIO 1985 

Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
Secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

• PALAZZO VENEZIA. Cinque secoli di 
stampa musicale in Europa, dagli inclinabili a 
oggi Fino al 30 luglio Orano 9-13. lunedi chiu
so 

• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre Orano- 9-19, saba
to 9-13.30; domenica diurno. 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Ludovico Quarom: architetture per cinquantan

ni. Fino al 21 luglio. Orario: 9-13.30. martedì e 
giovedì anche 17.30-19.30; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orano: 9-13.30; lunedi chiuso. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5) Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà, Sevenni; cartoni preparatori del-
I affresco di Sironi dell'aula magna Fino al 31 
ottobre Orano. 10-13. 16-20; festivo 10-13. 

• PALAZZINA CORSINI (Villa Dona Pamptv-
li). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e
poca 1900-1950 Mostra organizzata dalla pro
vincia e • centri culturali francesi, inglese, svizze
ro e tedesco. Fino al 31 luglio. 

Taccuino 

Numeri utili v 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Oue&tura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2 3 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 . Poli

clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno) 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651 2 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1921. Salaric-Nomentano 1922. 

Est 1923. Eur 1924. Aurelio Flami 
mo 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 5754315-
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidrauhco 
6564950-6569198 

Tv locali 

VIOEOUNO canale 5 9 

14;30 Film «L'uomo lupo»; 15.50 «Jason del 
comando stellare» telefilm; 16.15 «Le avven
ture di Bailey». telefilm; 16.40 Cartoni anima
ti; 18.30 Telegiornale; 18.50 Cartoni, I grandi 
personaggi; 19 «Le avventure di Bailey». tele* 
film; 19.30 Tutta Roma; 20.15 Cartoni, Le 
favole di Esopo; 20.35 «I Pruitts». telefilm; 
21.05 Film «Borman»; 23 «Capriccio e passio
ne», telefilm; 23.50 «Le avventure di Bailey», 
telefilm. 

T.R.E. canali 2 9 - 4 2 

13 Film «La maschera di mezzanotte»; 15 
«Star Trek», telefilm; 16 Superclassifica 
show; 17 Cartoni animati; 19.30 «Villa Para
diso». telefilm; 20.30 Film «Il mio corpo di 
scalderà» (1940), regia H. Hughes con J. Rus
sell (West); 22 «Star Trek», telefilm; 22.45 
«Mannix», telefilm; 23.30 Film. 

GBR canale 4 7 

13 Film «Donne in cerca d'amore»; 14.30 Am
ministratori e cittadini; 15.30 «Le meraviglie 
della nature», documentario; 16 Cartoni ani
mati; 17 «La grande vallata», telefilm; 18 
«Enos». telefilm; 19 GBR nella città; 19.30 La 
dottoressa Adelia...; 20.30 Film «Destinazio
ne Mongolia»; 22 .30 Servizi speciali GBR nella 
città; 23 I falchi della notte; 0.15 Qui Lazio. 

TELELAZIO canale 2 4 - 4 2 

10.30 Film «L'eredità dello zio buonanima»; 

12 «Il pericolo è il mio mestiere», telefilm; 
12.30 «Ryan», telefilm; 13.30 «Funny Face», 
telefilm; 14 «I detectives», telefilm; 14.30 
«New Scotland Yard», telefilm; 15.15 
«Ryan». telefilm; 16.15 «Il pericolo è il mio 
mestiere», telefilm; 16.45 Cartoni animati; 
17.30 «Funny Face» telefilm; 18 «Lo sceriffo 
del Sud», telefilm; 19 La pagina delle erbe; 20 
al detectives». telefilm; 20.30 «The Collabo-
rators». telefilm; 21.30 Paese che vai. rubri
ca; 23.15 Film «Viaggia ragazza, viaggia, hai la 
musica nelle vene» (1974) regia P. Squitieri 
con L. Trieste (Dramm.); 

TELETEVERE canale 3 4 - 5 7 

9 Almanacco; 10.15 Documentario; 11 Moto
ri non stop; 12 Film «La rivolta dei pretoriani»; 
14 I fatti del giorno; 14.30 Fantasia di gioielli; 
16 I fatti del giorno; 16.30 Film «L'anello ma
trimoniale»; 18.30 Pranoterapia; 19.301 fatti 
del giorno; 20 Telefilm; 21 Lode al Signore, 
rubrica religiosa; 21 .30 Film «Acquasanta 
Joe» (1972) regia M. Gariazzo con L. Tate; 
23 .30 Documentario; 0.10 I fatti del giorno; 
0.40 Film «Quattro matti cercano manicomio 
confortevole»; 2.30 Non stop. 

VIDEO ROMA canale 44 
8.15 Accendi un'amica; 14 Speciale Mariana 
Estate; 15 Film «I prigionieri dell'isola insan
guinata»; 16.30 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 
Cartoni, Banana Split: 18.40 Telefilm: 19.30 
«The Doctors». telefilm; 20 «Apettando H do
mani». sceneggiato: 20.25 Speciale mariana 
Estate; 21.30 Film «É tempo di uccidere, de
tective Treck»; 23.30 Superproposte. . -. * 

Il Partito 

-ASSEMBLEA CITTADINA DE
GLI ELETTI DEL PCI - È convo
cata per giovedì 25 luglio (e 
non più per il 24 luglio, causa il 
programma dei lavori del Ce) 
alle 17.30 presso lo spazio di
battiti della festa de l'Unità di 
Villa Gordiani, l'assemblea cit
tadina degli eletti del Pei. All'in
contro devono partecipare i 
compagni eletti a Roma al Co
mune, alla Provincia, alla Re
gione. e nelle Circoscrizioni, i 
compagni parlamentari romani 
ed i membri del comitato fede
rale e della commissione fede
rale di controllo. 

•SETTORI DI LAVORO: OIPAR-
TIMENTO PROBLEMI SOCIA

LI, alle 19 in federazione riunio
ne del gruppo di lavoro sul vo
lontariato (F. Gizzi. L. Colombi
ni). 
'ZONA: CENTRO, alle 19 riu
nione dei comitato di zona su: 
«Tesseramento e sottoscrizio
ne» (M. Tuvé). 
"CASTELLI. VELLETRI alle 
18,30 Cd e gruppo consiliare 
sulla situazione amministrativa 
(Ciocci): TORVAJANICA festa 
dell'Unità alle 19 dibattito sui 
giovani (L. Castri); In federazio
ne coordinamento Fgci alle 17 
(Falasca. Paglia); ANZIO alle 
18 seminario: La politica del 
Pei sui giovani, le proposte per 
la cultura, scuola e occupazione 
(Mezzetti). 

TIVOLI. PALOMBARA alle 
20 ,30 C d . e gruppo (Cavallo). 
"PROSINONE: In federazione 
alle 10 comitato direttivo 
(Mammone). 
'LATINA. SE2ZE «Gramsci» al
le 19,30 attivo di zona su sot
toscrizione stampa feste del
l'Unità (Amici. Pandolfi); CORI 
MONTE prosegue la festa del
l'Unità. 

"RIETI. In federazione alle 
17,30 assemblea sezione Te
xas (Proietti). 
"VITERBO. GRADOLI alle 21 
assemblea (Barbieri); ORIOLO 
prosegue la festa dell'Unità; 
Iniziano le feste dell'Unità di 
CARBOGNANO e CORCHI
NO 

PINI ^ T O S Y ^ 

Questa opera serigrafica ci è stata donata dall'artista 

GILBERTO FILIBECK 
OdMtore alto Festa Nazionale del 1984 del famoeo «Caffè C.S. ede l'Unita) 

Riprodotta in alcune centinaia di copie numerate e firmate 
sari venduta alle tre Feste deia Cultura di Roma. 

Tuffo H ricavato sarà sottoscritto per il nostro giornale 

Lo scandaloso gioco dei rinvìi per la formazione delle mini-giunte 

Le circoscrizioni dimenticate 
«Per decidere sulle Circoscri

zioni si attende che si sciolga 
l'enigma del Campidoglio Ma 
la scelta del sindaco è condizio
nata dalla trattativa globale su 
Comune, Regione e Provincia. 
Ed anche questa trattativa se
gna il passo, in attesa che il 
pentapartito si chiarisca le idee 
sul governo Craxi. Meno male 
che non è in discussione l'Onu, 
altrimenti dovremmo attende
re la formazione del governo 
mondiale per sapere come si 
amministra la zona Tiburtina!». 
La battuta e di Giovanni Ber
linguer, nel fuoco della polemi
ca sui ritardi nella formazione 
della giunta capitolina. 

Facile ironia0 Tutt'altro, e lo 
confermano gli ostacoli sempre 
maggiori che i «cinque» stanno 
incontrando. Ma — torna la 
domanda — cosa c'entra tutto 
questo con le Circoscrizioni? 
Perché questi organismi che 
rappresentano il massimo del 
decentramento (e quindi l'am
ministrazione immediatamen
te a contatto con i cittadini del
le venti zone di Roma) debbono 
attendere0 Abbiamo invitato a 
rispondere a queste domande il 
responsabile per il decentra
mento istituzionale della fede
razione romana Lamberto Fili-
sio, capigruppo ed amministra
tori comunisti delle tre Circo
scrizioni in cui il Pei è partito 
largamente di maggioranza. 
Sono la Quinta, la Settima e 
l'Ottava. Qui sono possibili sol-

Se per la scuola a Cor colle 
si aspettano De Mita e Graxi 

Problemi che vanno risolti urgentemente, finanziamenti in sospeso, emergenze: tutto 
bloccato, si attende l'esito della «mega-trattativa» - Le maggioranze pronte 

tanto maggioranze di sinistra e 
proprio per questo le contrad
dizioni interne al pentapartito 
(e l'offesa che stanno arrecando 
alle istituzioni) divengono più 
evidenti. 

— Il problema delle Circo
scrizioni, nelle infuocate 
polemiche di questi giorni, 
sembra del tutto dimentica* 
to. Allora, a che punto sia-
mo? 
Per primo risponde Franco 

Vichi, presidente «prò tempo
re» della Settima. Con asprez
za: «C'è un assurdo e offensivo 
lato politico in questa vicenda. 
Ma, innanzitutto, ci sono i dan
ni che questa situazione di stal
lo sta provocando. Parlo di 
danni concreti, di soldi già 
stanziati che non possono arri
vare, di finanziamenti per prò-. 
getti già approvati a cut manca 
solo una firma e che rischiano 
di «saltare» definitivamente. 
Abbiamo, ad esempio, un pre
fabbricato per la scuola media 

di Corcolle da ristrutturare: so
no già pronti 120 milioni, ma 
tutto è fermo. Stessa cosa per i 
300 milioni di opere per le scuo
le materne di Giardinetti. Par
lo, come si vede, di appalti per 
la manutenzione straordinaria 
che in questo caso si possono 
svolgere solo d'estate. Se i lavo
ri non vanno avanti subito in 
quelle scuole i ragazzi non po
tranno andare all'inizio del
l'anno scolastico... e intanto 
dobbiamo aspettare che Craxi e 
De Mita si mettano d'accor
do!». 

•Non basta — ' aggiunge 
Mauro Calamante, consigliere 
ed ex capogruppo della Quinta 
—. Jn questo periodo venivano 
già avviate le graduatorie per 
gli asili nido (che si aprono il 
primo settembre) per le attivi
tà scolastiche integrative, per 
le scuole materne comunali, 
l'assistenza agli anziani, i Cen
tri sportivi circoscrizionali. In 
assenza del presidente tutto è 

fermo. Se il presidente è «pro
rogato» ogni procedura risulta 
lunga e affannosa In Comune 
non abaiamo più nessun inter
locutore. Ogni commento — 
conclude — mi pare superfluo». 

— Torniamo alla trattativa. 
Il pentapartito, in particola-

, re De e Psi, replicano che 
. nell'Sl i tempi furono al

trettanto lunghi. È il Fci 
che applica «due pesi e due 
misure»? 
«Non ci contraddiciamo af

fatto — ribatte Filisio —. La 
linea di massima autonomia 
per le ''minigiunte" è la stessa 
di quattro anni fa. Allora si ten
tò di lottizzare le venti circo
scrizioni, ci proposero di spar
tirle centralmente: una parte al 
Pei, l'altra alla De. Rispondem
mo un "no" secco. E aggiun
gemmo: chiedete direttamente 
nelle Circoscrizioni. L'invito 
era rivolto soprattutto al Psi: se 
riuscite, direttamente nei con
sigli citcoscrizionali, a formare 

maggioranze con la De, fate pu
re. Il risultato, è noto, fu che si 
formarono 19 maggioranze di 
sinistra su 20. Ora diciamo 
esattamente la stessa cosa: di
scutiamo nei Consigli. Le per
centuali sono cambiate? Vuol 
dire che si formerà un numero 
maggiore di "minigiunte" pen-
tapartite: ma perché attendere 
ancora? La risposta è un silen
zio imbarazzato». 

— Cosa vuol dire «silenzio 
imbarazzato»? 
«Fuori dai denti — dice il ca

pogruppo dell'Ottava, Giancar
lo Valeri — e con un solo esem
pio: da noi il Psi è evasivo ed 
attende un "la" dal centro; il 
Psdi è spaccato ed i consiglieri 
non sanno che fare; il Pri, unico 
coerente, è d'accordo su una 
giunta di sinistra basata sul 
programma. E la De sta in fine
stra a guardare. Il Pei ha già 
presentato un programma, ab
biamo chiamato chi ha gover
nato con noi a discuterlo prima 
ancora di parlare dei "numeri". 

Ecco — conclude — la risposta 
a tutto questo è stata, appunto, 
un silenzio imbarazzato,. 

— È così dappertutto? 
•Sostanzialmente sì — dice 

Sergio Scalia, capogruppo della 
Settima —. Nella nostra circo
scrizione si aggiunge solo un 
Psdi più disponibile e l'incon
tro che avremo (è il primo!) con 
il Psi proprio domani sera (og
gi, ndr). Ma ci troviamo a di
scutere con un partito sociali
sta dilaniato, nel quale ci sono 
stati addirittura ricorsi al Tar 
tra singoli candidati dopo le 
elezioni. Per venerdì (domani, 
ndr) siamo riusciti a far convo
care un consiglio straordinario: 
ma la verità — conclude — è 
che se non ci fossero freni dal 
"centro" le cose si sarebbero 
concluse ormai da tempo». 

— Un bilancio generale? 
«E di grande svilimento delle 

istituzioni — dice Filisio —. 
Dove il pentapartito è maggio
ranza tutto tace. Mentre queste 
tre circoscrizioni e le altre cin
que in cui sono possibili mag
gioranze di sinistra, in ossequio 
alla "spartizione" rischiano di 
essere lasciate per ultime. In 
Quinta, Settima e Ottava si ba
di bene — conclude — il Psi 
non può invocare Io "stato di 
necessità" per i tempi lunghi, 
farli discendere dal cambio di 
maggioranza. Qui si manifeste
rà la vera volontà politica del 
polo laico». 

Angelo Melone 

Dure accuse di Psi e Pri: per il Campidoglio una trattativa confusa 

E intanto i Cinque cercano un... «tavolo» 
I socialisti: «Non siamo sulla buona strada» - Per i repubblicani «non si riesce a mettersi seduti e affrontare tutti i problemi» 

«Allo stato attuale non c'è nella trattativa una 
base di accordo che permetta di dire che siamo 
sulla buona strada». Con questa ^incoraggiante 
dichiarazione del segretario socialista romano, 
Gianfranco Redavid, si apre questa mattina l'in* 
contro tra i segretari romani dei «cinque» che 
dovrebbero tentare (ma allo stato attuale dei fat
ti è davvero un tentativo) di trovare un accordo 
sul problema dello sviluppo urbanistico di Ro
ma. TVa ì tanti che stanno sorgendo, infatti, que
sto sembra davvero l'ostacolo piò grosso ad 
un'intesa per la giunta capitolina. 

Una riunione si succede all'altra, a ritmi or

mai frenetici, ma nessun passo avanti viene 
compiuto, tanto da far parlare il segretario ro
mano del Pri — Saverio Coltura — di «motivi 
incomprensibili per i quali non si è nemmeno 
individuato un tavolo certo per definire tutti gli 
aspetti della trattativa». 

E cosi, mentre il pentapartito è alla ricerca del 
«tavolò», la sede istituzionale dove il dibattito 
dovrebbe svolgersi — il Campidoglio — viene 
sempre più svilita da una serie di «sedute di fac
ciata», malgrado gli appelli e le iniziative del 
gruppo comunista e le proteste di Democrazia 
Proletaria, dei Verdi, del Msi. Oggi pomerìggio il 

Consiglio Comunale e nuovamente convocato, 
ma la confusione, come si vede, regna sovrana. 

Mentre il senatore Signorello parla di «dirit
tura d'arrivo», il socialista Redavid insiste a dire 
che «se non si riesce a trovare una convinta ade
sione sul modello di sviluppo da dare a Roma 
capitale il Psi non può imbarcarsi in una giunta 
che entro pochi mesi entrerebbe in fibrillazio
ne». 

Insomma, la citta può attendere: solo per fare 
un esempio, i laici mantengono ferma la decisio
ne della passata giunta di far sviluppare Roma 
nel settore orientale, mentre la De la vuol veder 

espandere a Ovest, lungo la Colombo. La De vuo
le appoggiare la facoltà di medicina di Tor Ver
gata al Policlinico mentre il capogruppo regio
nale Psi giudica l'idea paradossale e polemizza 
con i privilegi che CL sfa assumendo come «im
prenditrice» di mense universitarie. Sono solo 
episodi a margine di alcuni (tra i tanti) problemi 
in discussione oggi. E intanto Alberto nichelini 
avrebbe deciso diiormalizzare la sua proposta di 
un «assessorato alla famiglia» già bocciata da 
tutti i futuri alleati. Compresa buona parte della 
De 

a. me. 

Industriali: ecco 
le richieste 

agli amministratori 
«Per la formazione della 

nuova giunta non bisogna 
più perder tempo». Gli indu
striali romani non vogliono 
esser tagliati fuori dai futuri 
programmi del nuovo gover
no capitolino. E si inserisco
no nel dibattito aperto tra le 
forze del pentapartito pre
sentando un loro «pro-me
moria» alla futura ammini
strazione comunale. «Sia 
chiaro — affermano — noi 
non vogliamo interferire nel
le esigenze politiche dei par
titi impegnati nella trattati
va per la formazione della 
giunta. Ma il momento è de
licato e occorre far presto per 
arrestare il degrado di Ro
ma». 

Troppo fiduciosi nelle for
ze che guideranno la città 
nei prossimi anni? In ogni 
caso le richieste, illustrate 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza-stampa, nella se
de della Uir, sono precise. E 
gli industriali le ripropongo
no proprio a quelle forze, co
me la Democrazia cristiana, 

che in passato queste scelte 
hanno osteggiato. È il caso, 
ad esempio, del sistema dire
zionale orientale, da sempre 
inviso allo scudo crociato. La 
richiesta per la sua realizza
zione viene al primo punto 
del pacchetto di proposte 
della Ulr. 

• «II sistema direzionale 
orientale — ha affermato 
Michele Porcelli, vicepresi
dente dei rapporti esterni de
gli industriali della Capitale 
— costituisce un'indispen-
dabile risposta alla dimen
sione direzionale della città». 
Al tempo stesso viene chie
sta la realizzazione di un si
stema congressuale integra
to, che «nel breve faccia forza 
sul coordinamento gestiona
le delle risorse esistenti e sul 
recupero del sistema Eur, 
avvalendosi di una rete stra
tegica di informatizzazione». 
Gli industriali chiedono, 
inoltre, l'istituzione di un 
consorzio di gestione che as
suma la direzione dell'attua
le struttura fieristica. E an

cora: dovrebbe essere istitui
to una sorta di «Parco scien
tifico» che consenta l'incon
tro tra ricerca universitaria 
ed imprese ad alta tecnolo
gia per dar luogo a grandi 
[>iani di ricerca applicata per 
'industria ed agevolare la 

diffusione di innovazione 
verso le piccole e medie im
prese. Gli industriali riven
dicano la propria presenza 
nella commissione su Roma 
Capitale e la partecipazione 
nella commissione del plano 
del trasporti. Su queste pro
poste la Uir sta andando ad 
una serie di incontri con le 
forze politiche. Una riunione 
già si è svolta con il Psi. Nei 
prossimi giorni ci sarà un in
contro con il gruppo regiona
le del Pei. -

Ancora euforici per l'esito 
della mostra «Produrre a Ro
ma», gli imprenditori romani 
ora annunciano di voler an
dar avanti rispetto a quella 
discussa esperienza con l'e
laborazione di un preciso 
progetto di sviluppo per Ro
ma. Resta il fatto che nessun 
vero progetto di sviluppo si 
può costruire senza affron
tare la piaga della disoccu
pazione. Ed il problema, non 
menzionato in nessun docu
mento, per gli industriali ro
mani continua a restare nel
l'ombra. 

Paola Sacchi 

La Cgjil: «Far presto 
per le nuove giunte» 

Sosperl ' I h h 

•• Sviluppo economico ed oc
cupazione. La Cgil chiama le 
forze che guideranno le futu
re giunte a misurarsi innan
zitutto con questi due pro
blemi strettamente intrec
ciati tra loro. In due distinti 
documenti il consiglio gene
rale regionale della Cgil e la 
Camera del Lavoro di Roma 
sottolineano l'urgenza della 
formazione della nuova 
giunta regionale e di quella 
comunale. Sulle gravi que
stioni dell'occupazione e del
lo sviluppo leti si è svolto un 
incontro tra Cgil. Cisl e Uil 
per definire una serie di ri
vendicazioni unitarie. Nei 
prossimi giorni le tre orga
nizzazioni presnteranno un 
documento. Riunioni sono 
in corso anche tra la Camera 
del Lavoro di Roma e le forze 
politiche. Finora si sono 
svolti incontri con il Psi, il 
PU, il Pei. 

Una delle richieste princi
pali del sindacato è l'attua
zione delle iniziative previste 
nella mozione unitaria per 
Roma Capitale, «a parure 

dal coordinamento dei vari 
livelli istituzionali». Al tem
po stesso, per la Cgil è urgen
te la risposta ad alcune gran
di emergenze, prima tra tut
te quella della casa. «La fine 
del regime di proroga — af
ferma la Camera del Lavoro 
— e l'assenza di certezza di 
un nuovo alloggio per gli 
sfrattati rischia di ingenera
re pericolose tensioni sociali. 
Il ritardo nel definire il nuo
vo regime dei suoli rischia di 
bloccare tutti 1 programmi 
di edilizia pubblica in cantie
re». La Camera del Lavoro, 
infine, rimarca «la volontà di 
bloccare qualsiasi disegno di 
collateralismo rispetto a set
tori cattolici integralisti e la 
difesa dell'autonomia loca
le». 

La Cgil (in un ordine del 

f iorno approvato al termine 
ella riunione del consiglio 

generale) chiede che anche 
per la formazione della nuo
va giunta regionale non si 
perda più tempo. Ed indivi
dua nel nesso tra program
mazione dello sviluppo ed 

occupazione la priorità con 
la quale si dovrà misurare la 
nuova giunta regionale del 
Lazio. La Regione è chiama
ta ad attivare e a far funzio
nare appieno gli strumenti 
di politica del lavoro. «SI 
tratta in particolare — affer
ma la Cgil — di far funziona
re l'osservatorio sul mercato 
del lavoro, di recente appro
vazione, di realizzare attività 
di job-creation, di fare scelte 
precise per la formazione 
professionale, di impegnarsi 
per 1 contratti di formazio
ne-lavoro. • -

Sanità e trasporti sono eli 
altri problemi sui quali la 
Cgil richiama l'attenzione 
delle forze oolitiche. «In una 
realtà come quella del Lazio 
— si afferma nell'ordine del 
giorno — caratterizzata dal
la presenza di una sanità pri
vata, che assorbe una quan
tità rilevante di risorse, l'in-
compatlbilità dell'attività 
del medico pubblico con 
quella svolta nelle cliniche 
private, la revisione e la ri
duzione delle convenzioni, la 
soluzione del problemi occu
pazionali e gestionali delle 
tisi, sono le misure indispen
sabili per qualificare la spesa 
e ammodernare il servizio 
pubblico. Per quanto riguar
da i trasporti «sono ormai 
troppi anni che il piano re
gionale non trova la sede 
istituzionale che lo vari». 

p*sa. 

«Passaggio solo da casa a casa» 
Ieri manifestazione del Sunia 

Centinaia di inquilini, sfrattati, rappresentanti di comitati di 
lotta hanno partecipato oggi ad una manifestazione per la casa 
indetta dal Sunia. Rinnovo dì tutti i contratti di locazione delle 
abitazioni, sfratti solo da casa a casa, provvedimenti per costringe
re le grandi immobiliari ad affittare gli alloggi sfitti le richieste 
principali. 

Seminario per i dirigenti 
della Fgci romana 

Og|i giovedì 18 taglio in federazione si terrà un seminario per i 
gruppi dirigenti della Fgci romana. I lavori irtizjeranno alle 9.30 e 
proseguiranno nel pomeriggio con le comunicazioni dei compagni 
Renato Nicolini, Antonello Falomi, Franca Prisco e Sandro Del 
Fattore. Parteciperanno Umberto Di Gkrvannangeli, detta segre
teria nazionale e Pietro Foiena segretario nazionale. 

Piero Polidori, lascia 
la Cgil regionale 

Piero Polidori, segretario generale della Cgfl del Lu i» e mem
bro del comitato direttivo nazionale della Cjfl. lascia il sindacato 
per assumere un incarico nel suo partito, i lPsi . A Polidori va il 
saluto affettuoso ed un «grazie convinto» da parte della CgiL 

Rigel Fortunia, licenziati 
9 dei 65 lavoratori 

Licenxiéttstnti alla Rigel Fortwùa, fabbrica metalinoccanica 
della Tiburtina. Le lettere tono alato inviate dalla direzione azien
dale a 9 dei 65 lavoratori occupati nella-fabbrica dio produca 
macchine per l'edilizia. Immediata è stata la reazkmt della Firn • 
del consiglio di fabbrica. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(VIA NAZIONALE) 

— STASERA ORE 21 — 
la compagnia «L'OMBRELLO» 

CARLO CONVERSI 

"Nun ve n'amiate 
che siane piagnemo 

SANDRO SALVI • FIORENZO FIORENTINI 
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ANTONELLA VOCE 

EMANUELA LA TORRE MARCO LUCENTE 
BRUNELLA SOCCO MARRJCCIA GALUMBERTI 

trutaitiha orujtoou 9 

. RICCARDO BISEO 

KONFUSION ' 
osato patrignsni, marco loci?, federico sesia» 

CARLO CONVERSI EMANUELA LA TORRE 

Festa nazionale della cultura 
Roma 12-28 luglio 1985 

Venerdì 19 luglio alle ore 21 
a Villa Gordiani 

dibattito sul tema: 

"Scuola: 
pubblico e privato 

Rapporto 0 conflitto?" 
Partecipa»*: 

Lino Armellin, 
Gianfranco Benzi, 

Giuseppe Chiarante 
Maria Luisa La Malfa 

Organizzato in collaborazione con la 
rivista Rinascita 
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Ieri a Roma @ minima 17" 

massima 34J 

Dentro un « punto verde» 
tutti i giochi d'estate 

Una mattina all'Ippodro
mo di Capannelle: fatto Inso
lito, Afa non ci sono ca valli In 
corsa, né altoparlanti che 
annunciano quote e parten
ze. CI sono Invece tanti bam
bini, dal tre al quattordici 
anni, sparsi per tutta l'area 
dell'Ippodromo. Alcuni cal
mi e pensierosi sul prato, al
tri (la maggioranza) in for
mazioni compatte di lotta e 
di gioco. È uno del tanti Pun
ti Verdi di Roma, organizzati 

dalle circoscrizioni e da eoo» 
peratlve di giovani, per 're
galare' un po' di verde e di 
ambiente naturale, ai ragaz
zi che restano In città nel 
mese di luglio. • » • • '.'< 

Le richieste che sono arri
vate alle circoscrizioni sono 
state moltissime e non tutte 
potevano essere soddisfatte. 
Così si è resa necessaria una 
selezione in base alle situa
zioni più urgenti (per esem
pio i genitori entrambi occu

pati per lavoro) e I 'contin
genti' di Iscritti si aggirano 
sulle 400 preseme (Capan
nelle e l due Punti di Villa 
Pamphlll). 

All'Interno del centri sono 
previste numerose attività 
creative, corsi di musica, pit
tura, artigianato. Dalle otto 
di mattina fino alle cinque 
del pomeriggio, sono aperti 
laboratori di falegnameria e 
di scultura, gli animatori si 
susseguono in brevi corsi di 

mimo, di giochi 'logici' (co
me gli scacchi). Il tutto per 
far si che non ci sia diverti
mento fine a se stesso, ma 
un'attività didattica ludica 
che consenta al ragazzi di 
'sperimentare' le proprie ca
pacità e di sviluppare Inte
ressi ancora -in nuce: • 

A Capannelle verrà orga
nizzata una corsa di puledri, 
un festival canoro e ogni set
timana uno spettacolo tea
trale allestito dagli stessi ra-
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La «grande piastra» e la ttrrazza dell'Ippodromo delle Capannelle 

gazzl. ----- .-.. 
'L'iniziativa del Punti Ver

di è di enorme Importanza In 
una città come Roma — 
spiega Stefano, della Coope
rativa Città del Sole che ge
stisce l punti Ippodromo e 
Villa Pamphlll —. Ogni cir
coscrizione secondo l propri 
mezzi e I propri regolamenti 
ha cercato di organizzare un 
punto verde nella propria zo
na. Purtroppo l problemi na
scono quando si parla del
l'Inserimento del ragazzi 
handicappati. Ce ne sono 35 
nel tre punti che gestiamo 
noi e sono assistiti In parte 
da operatori specializzati 
delle Utr. In realtà I conflitti 
di competenza, la scarsa mo
bilitazione delle unità sani
tarie locali e anche delle 
stesse circoscrizioni, non 
hanno permesso di affronta
re Il problema in modo ade
guato. Anzi, per supplire alle 
carenze dell'Istituzione, la 

nostra cooperativa e quella 
della Scuola popolare di mu
sica di Donna Olimpia che 
gestisce con noi I Punti Ver
di, ha assunto In proprio de
gli operatori competenti del
la riabilitazione. L'unica co
sa che vogliamo salvaguar
dare, al di là delle pastoie bu
rocratiche, è la serenità del 
bambini che vengono qui: • 

Vicino al grande ristoran
te dell'ippodromo, dove si 
mangia In due turni, è in 
corso una battaglia per 11 
possesso di una nave-pan
china; più lontano, sul muro 
di cinta, campeggia un enor
me drago verde, frutto di 
una Intensa elaborazione 
collettiva, mentre nella fale
gnameria preparano l fan
tocci per la prossima festa. 
Massimo, dieci anni è rag
giante: ha piantato 11 suo pri
mo chiodo. 

a. ma. 

Bufalini 
e Morelli 
sul 
Nicaragua 

VILLA FASSINI 

• VILLA FASSINI (Via Giuseppe Donati - Via 
Filippo Fiorentini - Tiburtina).— DIBATTITI, ore 
20 . Nel sesto anniversario della rivoluzione san-
dmista: «Incontro con il Nicaragua». Intervengo
no Sandro Morelli e Paolo Bufalini. 
LA BOTTEGA DELLA SCIENZA, ore 19: «Vero e 
falso sugli Etruschi: impariamo a conoscere que
sta civiltà». Incontro con Mauro Cristofani. etru
scologo. coordinatore delle mostre per l'anno 
degli Etruschi. 

• FOLKSTUDIO IN CONCERT, ore 2 1 : «La 
magia spettacolo». Una serata dedicata a giochi. 
trucchi sotto il naso e magia mentale, con due 
ottimi maghi: Diego Spinelli e Remo Pannain. 
con altri maghi ospiti. Dalla discoteca musica 
indiana. 
• ARENA SPETTACOLI, ore 2 1 : Concerto 

Due componenti del gruppo 
«Denovo» 

dei Oenovo. L. 3000. Prevendita: Orbis. Rinasci
ta, Millerecords. 
Chi sono i Denovo? Un giovanissimo gruppo di 
siciliani tra ì 20 e i 25 anni, che forse «qualcuno 
della notte» ricorderà di aver visto nella trasmis
sione televisiva di Renzo Arbore. La loro musica 
si fece notare all'ultimo festival rock di Bologna. 
una musica new wave ma piuttosto leggera, di
vertente. I testi sono in italiano, curati e a volte 
non-sense (il loro unico 45 giri si intitola «Niente 
insetti su Wilma»), che esplicitano un'aria ironica 
e scanzonata del gruppo. L'ultima volta che ven
nero a Roma fu per tenere un concerto gratis 
contro la droga. Le loro sonorità sono molto 
vicine alla musica inglese, senza mai cadere nel
l'imitazione pura e semplice. Sono fra i migliori 
gruppi «nascenti» in Italia e sicuramente di stra
da ne faranno ancora molta. \ . 

All'Arena 
canta 
Edoardo 
Bennato 

t*a>^v 

VILLA GORDIANI 

• VILLA GORDIANI (Via Pre-
nestina) — TENDA DELL'UNI
TÀ ore 19.30 «I libri a scuola». 
Coordina Carmine De Luca. In
tervengono: Sergio Piccioni, 
Giorgio Bini, Oreste Del Buono, 
Benedetto Vertecchi. Ore 21 
«Scuola: Pubblico e privato. 
Rapporto o conflitto?». Coordi
na Giorgio Mele. Intervengono: 
Giuseppe Chiarente. Maria Lui
sa La Malfa. Gianfranco Benzi, 
Lini Armellin. 

• SPAZIO COCKTAIL IN 
CONCERTO a cura del Teatro 
dell'Orologio e dell'Associazio
ne La Maddalena. Ore 19 In
contro sul tema «Strutture de

boli, strutture forti. Tra il pub
blico e il privato c'è spazio per 
l'associazionismo?». Coordina 
Roberto Galvano. Intervengo
no: Maurizio Barletta. Goffredo 
Bettini, Giancarlo Caseorie. Al
fredo Cohen, Bruno D'Alessan
dro, Benedetto Ghiglia, Bruno 
Grìeco, Diego Gullo, Renata 
Malerba, Mario Moretti, Paolo 
Terni, Massimo "lìberi. Ore 22 
La Compagnia dell'Atto pre
senta «Ti darò quel fior...». As
sassini!' in due tempi di Marco 
Mete, con Renato Campese, 
Gennaro Cannavacciuolo. Glo
ria Sapio. Al pianoforte Edoar
do Morello. 

Edoardo Bennato 

• CINEMA a cura dell'Officina 
Filmclub — Dedicato a P.P. Pa
solini — -. Dalle - ore 20.30 
«Ostia» C69) di Sergio Cittì, 
con Laurent Terzieff, Franco 
Citti. Sogg. e scenegg. S. Cittì 
e P.P. Pasolini. «Storie scellera
te» ('73) di Sergio Citti. Con 
Ninetta Davoli. Franco Citti. 
Sogg. e scenegg. S. Citti e P.P. 
Pasolini. «La Ricotta» C63) di 
P.P. Pasolini, con Orson Wel-
les. Mario Cipriani. 

• ARENA — Ore 21 Concer
to di Edoardo Bennato. L. 
6.000. Prevendita Orbis, Rina
scita, Millerecords. 

«Si può 
salvare 
il cinema 
italiano?» 

OSTIA ANTICA Paolo Conte 

• OSTIA ANTICA — DIBATTITI: Ore 19.30 
«Si può salvare il cinema italiano?». Coordina 
Gianni Borgna. Intervengono: Citto Maselli, 
Francesco Laudadio, Maurizio Ponzi, 

• CINEMA a cura dell'Officina Filmclub — 
Omaggio a Federico Fellini. Ore 20.30 «Roma» 
(*72) di F. Fellini. Con Peter Gonzales. Fiona 
Florence. Britta Barnes. Alberto Sordi. Marcello 
Mastroianni. Anna Magnani. Ore 23 «Prova 
d'orchestra» ('79) di F. Fellini. Con Balduin Baas. 
Clara Colosimo. ..-. 

• SPAZIOVIDEO a cura dell'Officina Filmclub. 
PROGRAMMA A (dalle ore 18): Roma campione 
- Il processo del lunedì - Medagliere italiano • 
Goal mondiali '82. Ore 24 Varietà: L'amico del 

Giaguaro. PROGRAMMA B (dalle ore 18): Isa 
Miranda - Materiali su Luchino Visconti. Ore 24 
I film amati da Fellini: «Luci della città» di C. 
Chaplin. Ore 21 Incontro col pubblico su: Sport 
in Tv, con Mimmo De Grandis. • 

• ARENA ore 21 Concerto di Paolo Conte e 
Mimmo Locasciulli. Prevendita Orbis, Rinascita, 
Millerecords. Il programma cinema della Festa 
dell'Unità di Ostia Antica propone alcune «ipote
si di lavoro» che possono intersecarsi tra loro nei 
dieci giorni di programmazione. Le varie parti del 
programma sono legate da un'attenzione spe
cifica al cinema italiano e alla sua vitalità produt
tiva. Un settore del programma ò infatti dedicato 
all'intervento pubblico nella produzione cinema
tografica: la Rai. 

Ancora 
«tuffi 
nello 
schermo» 

MASSENZIO 

• SWIM- IN — Piscina delle 
Rose (Eur • Viale America. 30). 
Ingresso L. 10.000 (proiezioni, 
piscina, spogliatoi e servizi). 

Ancora atuffi nello schermo» 
dalle 10 di sera fino alle 2 di 
notte. Il posto è accogliente, 
tavolini e ombrelloni aperti lun
go il bordo della piscina olim
pionica, l'acqua fresca ma non 
troppo... Per quanto riguarda la 
programmazione, dopo una 
partenza eroica, con «Viale del 
Tramonto» e «La corazzata Po-
temkin». i film dei giorni se
guenti vengono decisi alla «not
tata». cioè solo arrivati davanti 
al botteghino si conosceranno i 

titoli. 

• SPAZIOVIDEO — Finale 
Coppa dei Campioni 1985 Ju-
ventus-Liverpool. Il filmato che 
andrà in onda è quello fornito 
dalla Rai e comprende le riprese 
dei tragici avvenimenti che 
hanno preceduto la partita allo 
stadio Heysel di Bruxelles. L'in
serimento di questo «incontro» 
nella programmazione dello 
Spaziovideo, vuole essere una 
testimonianza di cronaca e non 
un momento di rievocazione 
sportiva, per far riflettere anco
ra su quanto è accaduto e so
prattutto sul perché. 

Il programma di oggi 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi • Cristoforo Colombo 
Lire 5.000 - Tessera lire 500). Dalle ore 2 1 : 
Doppio gioco dell'immaginario- L'appeso. 
«La notte dell'odio» 

SCHERMOGRANDE " 
Per qualche dollaro in più. Italia 1967. Regia di Sergio Leone 
Streamers. USA 1983. Regia di Robert Altman 
L'Amour è mort. Francia 1984. Regia dì Alain Resnais ' 
La rivolta. Francia 1983. Regia di Yilmaz Guney 

SCHERMOFESTTVAL : 

Il cinema oltre il film. Di quella pira... 
Presenza e continuità del «belcanto» e dell'opera italiana nel cine
ma italiano attraverso un montaggio di scene e sequenze tratte da 
film di Bellocchio, Bene, Bertolucci, Gentilomo, Gallone, Mataraz-
zo, Maselli. Mattoli. Moretti. Visconti ecc.. con musiche dì Rossi
ni, Donizetti, Verdi. Puccini e c c . 
Inoltre: La valle dei castori di Walt Disney 
(Donizetti), Toscanini dirìge Verdi. Metropolitan Opera con Franco 
Corelli. Leontyne Prìce. Placido Domingo. Mario Sereni, Luciano 
Pavarotti. ecc.. 
Quelli della notte. Canada 1980. Di Dennis Hopper 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Il fantasma del pirata Barbanera. USA 1968. Film d'animazio
ne 
Classici dei «muto» 
Il fantasma dell'Opera. USA 1925. Regia di Robert Jilian 
Stelle di Cinecittà: Isa Miranda 
Zaza. Di Renato Castellani 

TEATRO 

• ANFITEATRO QUERCIA 
DEL TASSO (Passeggiata Gia-
nicolo). L. 10.000 - 7.000 al 
botteghino. Ore 21.30: «Un 
fantasma a ciel sereno» scritto, 
diretto ed interpretato da Ser
gio Ammirata. 

• GIARDINO DEGLI ARAN
CI (Via Santa Sabina). L. 
15.000. Ore 21.15: «Che pas
sione il varietà» di e con Fioren
zo Fiorentini. 

• TEATRO ROMANO DI 
OSTIA ANTICA. Posto unico 
L. 15.000. ridotto L. 10.000. 
E possibile raggiungere il teatro 
anche in barca. La partenza ò 

«Nun ve 
n'annate 
chesinnò 
piagnemo» 

prevista da Ponte Marconi con 
la motonave Tìber I, alle 19. 
Visione dello spettàcolo e ritor
no in pullman fino a Ponte Mar
coni. L 10.000 a persona. Ore 
21.30: «Salomè» di O. Wìlde 
con Nuria Espert. Lo spettacolo 
è in spagnolo. - . 

• VILLA ALDOBRANDINI 
(Via Nazionale). La compagnia 
•L'Ombrello» presenta: «Nun 
ve n'annate che sinnò piagne
mo» dì Fiorenzo Fiorentini e 
Sandro Salvi. 
Belli, Zanazzo. Trilussa. Pasca-
rella e gli anonimi poeti dalla 
lingua sciolta, e favole, fila
strocche, scioglilingua, can-

Carlo Conversi 

zoncine. ricette, formule propi
ziatorie. scongiuri, proverbi e ri
me. Eccoli ì ricordi, ai quali è 
rivolta l'esortazione che dà il ti
tolo allo spettacolo: «Nun ve 
n'annate che sinnò piagnemo». 
Ricordi che si compongono e si 
scompongono in un simbolico 
gioco dell Oca evocando le im
magini della nostra fantasia 
bambina: maghi, orchi, grilli 
parlanti, fate. Carlo Conversi e 
la sua compagnia «L'Ombrello» 
convincono il pubblico a gioca
re col tempo che passa, sottoli
neando. in modo quasi surrea
le, la teatralità del gioco e il 
bisogno di ingenuità contro la 
nostra adulta malizia. 

La Wiener 
Kammer-
orchester 
con Bach 

BAROCCO 

• VITERBO — Il Festival Barocco questa sera con un grande 
concerto. Alle ore 21.15. nella chiesa di Santa Maria della Verità. 
la Wiener Kammerorchester (Orchestra da Camera di Vienna) 
diretta da Ola Rudner (ma è anche violino solista) esegue musiche 
di. J. S. Bach: la Suite n. 2 in Si min. (flauto solista Wolfgang 
Schulz): Concerto per violino in Mi magg. (violino solista Ola 
Rudner); Sonata per Trio in Do min. (flauto Wolfgang Schulz, 
violino Ola Rudner, cembalo Martin HaseibOck) e infine il Concerto 
Brandeburghese n. 5 in Re magg. 

La base strumentale dell'Orchestra da Camera di Vienna, costi
tuitasi nel 1946, è formata, secondo la partitura di Haydn, dagli 
archi, con due corni e due oboi. Il complesso ha avuto direttori 
famosi, da Franz Litschaner a Cario Zecchi con il quale l'Orchestra 
ha fatto il giro del mondo. Wolfgang è il flautista sofista della 
«Vienna Philarmonic*. Si è esftito con direttori come Abbado, 
Stein. Bóhm. I biglietti del concerto costano 5.000 (numerati) e 
3.000 (non numerati). 

E LUCEAN 
LE STELLE 

E da Riga 
inscena 
«D lago 
dei cigni» 

• TEATRO ARGENTINA — Questa sera, alle 2 1 , nell'ambito 
della quarta rassegna internazionale del balletto «E lucean le stel
le». organizzata dal Centro ricerche spettacolo «Il Labirinto» andrà 
in scena al teatro Argentina «Il lago dei cigni» di P.l. Ciaicowski 
nell'interpretazione del Corpo dì ballo del Teatro dell'Opera di Riga. 
Attivo fin dal 1919, il balletto estone rappresenta oggi uno degli 
esempi più illustri della danza accademica. Onorato dada presenza 
costante di grandi coreografi e di danzatori d'eccezione, il Corpo di 
ballo dell'Opera di Riga ha al suo attivo un repertorio di oltre 25 
balletti (ogni anno vengono messi in scena due balletti nuovi), fra 
cui tutti i balletti di Ciaicowski e le coreografie ormai classiche del 
secolo scorso, a cui si affiancano con successo opere costruite su 
musiche di compositori contemporanei. La coreografia di questo 
«Lago dei cigni» è quella tradizionale di Petipa e Ivanov. 

Sfilata 
di barche 
e lezioni 
di pesca 

TEVERE EXPO' 

• CIRCOLI SPORTIVI — Oggi all'insegna di «Tevere rivive con 
Tevere Expo» ha luogo la sfilata delle imbarcazioni dei seguenti 
circoli; Canottieri Tevere Remo. Aniene, Ministero Affari Esteri. 
Aeronautica. Tirrena Todaro, Ufficiali Marina Militare. Roma. Ten
nis Lazio, Inps, Ministero Industria e Commercio, Ina. Crai Marina 
Militare. Dopolavoro Ferroviario. La manifestazione è coordinata 
dal canoista Antonio Napoleone. Alle 20.30 sulla pedana lato TOT 
di Nona, la Fipsas presenta una manifestazione di lancio tecnico di 
pesca con la mosca artificiale. Netto stand della Federazione, nel 
frattempo, saranno proiettati filmati che «lustrano i nuovi e più 
moderni metodi di pesca sportiva. Ale 21 suRa piattaforma lato 
Castello è in programma un recital di canzoni romane e uno 
spettacolo di magia. La Mostra apre, com'è noto, ale 18 e chiude 
all ' I . 

Chitarra 
di Senio 
Alino 
Diaz 

MUSICA 

• MONTEROTONDO -111* Festival internazionale di musica da 
Camera propone questa sera (ore 21.30 in Duomo) un concerto 
del chitarrista Senio Alino Diaz, figlio del grande Alirio Diaz. Senio 
ha studiato con il padre. Incutti, Amato. Carfagna; poi composi
zione con Cammarota. E stato docente per la scuoia di chitarra 
presso il conservatorio «A. Landaets» di Caracas. I successi deri
vano soprattutto dalla sua sensibilità musicale e dalla padronanza 
della complessa tecnica chitarristica. Esegue stasera musiche di 
Mudarra. Bach, Giuliani, Paganini. Mangore. Villa-Lobos, Lauro, 
Atbeniz. 

• AUDITORIUM — ARO stadao del tennis (Foro Italico), ore 2 1 . 
concerto sinfonico pubblico. Kurt Woess dirige musiche di Johann 
Strauss. Senio Alirio Diaz 

«Cheek 
to cheek» 
e teatro-
danza 

• TEVERE — Foro Rateo (< 
ore 20. L 6000). 
Ave» già fatto I» «pesa al Summer-
night Market? e un furto nel Notta-
rium? Vi siate scatenasi nata dante o 
davanti ad una t«Iacamar» come et-
•ori? AAora vuol Ore die siete stati al 
Baio. Non solo... etmano una Mita. 
Stasera e'* ancora di che un—iati. 
una sfiata di moda. «Cheek to 
cheefcs. Per da. aimce. ai ecconam» 
ta di fogna di fico, c'è «ne apertacelo 
di Taatrodanza «1 Osa ftparno e Jo
seph Fontano. 

Pierluigi 
Urbini 
dirige in 
Campidoglio 

• ACCAOEMBA nazionale ci San
ta Cada» presenta questa sera (ora 
21.30) I secondo conceno dreno 
da Pierluigi Urbini in piazza del Cem-
pstdgfco. Varranno osegurte musiche 
di Rata. L'Orchestra dea* Accademia 
esegue musiche di Rota. KodaJy, 
ajossirv/Respighi e Brehms. Ictgtetti 
115.000 era posti numerati. S.000 
ire non numerati) sono in vendita ai 
botteghino di via data Concrezione 
4. date 9 aie 14 a in piazza del 
Campidogto data 19.30 in poi. 

D PREMIO FONDI LA PASTORA 

Si apre sabato 2 0 rundicesima edoione del Premio Fondi «La 
pastora» per un'opera teatrale inedita. La giuria proclamerà i vinci
tori. selezionati tra gfi oltre ottanta copioni giunti. Come primo 
premio il Comune di Fondi ha messo in palio sei milioni. Nefla 
stessa giornata si inaugura anche il V Festival del Teatro italiano 
contemporaneo, con l'unico testo teatrale scritto da Domenico 
Purificato, ispiratore e promotore del Premio, cui va I riconosci
mento dei fondarti suoi concittadeni. Si tratta di «E arrivato Vo-
szer». in cui l'autore svolge un tema • lui caro, quoto dell'arte e 
delle sue problematiche (Purificato era soprattutto pittore, prota
gonista con Guttuso, Treccani, Migneco e Omiecio* di una hmga 
stagione). La messinscena è stata curata data compagnia La 
Pochade, diretta da Renato Giordano • verri realizzata su uno 
speciale palcoscenico e!'aperto tra il Castello Castani e il Palazzo 
baronale di Giulia Gonzaga. Il Festival dj Fondi prosegue fino e»'8 
agosto. 

O RIVOLUZIONE SANDINISTA 
Al Foro Boario (ex mattatoio) la Casa della Pace, nel quadro 

della Festa per 0 VI anniversario della rivoluzione sandinista. du
rante il collegamento dreno con Managua, compie il gemellaggio 
con una cooperativa agricola. Si tratta di un gruppo di 6 0 famiglie 
del Nord del Nicaragua aggredite ned'83 dalla Contras e nominata 
net*84 come «avanguardia nella difesa e nella produzione». Al 
termine del collegamento e fino all'alba cucina tipica del Nicaragua 
e concerti di musica salsa, ritmi tropicali e percussioni afrocubane 

- con questi gruppi: «Famiglia Yemaya-Ozymandia». «Guarani». «El 
barrio». «Cemarueo». Antonio e Jcsé Ogando. Carlos Miranda e 
Luis Sosa (l'ingresso è libero). 

D «t'iNCANTATRICE E IL CARRO» 
É 3 titolo defla personale di Marò D'Agostino. Sì tiene nella 

«Casina Rossa» del boschetto dì S. Vito Romano dal 18 al 26 
luglio. Otto pannelli che esprimono la sintesi tra pittura, esoteri
smo e design. Un esperimento che vede la magia come chiave di 

lettura. Marò fari spezio sui suo eeerro» • chi vorri con lei percor
rere otto strade dei tarocchi. 

D A TUTTA BIRRA 
Stari» Comunale di Mentana, superato Selva dei Cavalieri. Tra 

stenda di birra e luci stroboscopiche dota dncoteca Mentana «tira 
tarda) la sera alo Stacfo comunale. Oggi date 18 in poi musica e 
imitazioni. Seri tifarti rimitetore Gangarossa sd intrattenere i 
pubbfcco ira un desco e l'altro. Ale 21 rirrelrenabile fisarmonica 
del maestro Guerrini u esporti i 9 pubblico aule arie di motivi 
famosi e di improvvissiioni personalissime. Ma nella giornata di 
oggi fervono anche i preparativi (e l'emozione) per domani, saba
to, quando Mentana sari invasa da una delle più grandi Band 
brasatane. «Brasi mistsriotoe. con ventiquattro componenti, tra 
beWerine, percussionisti e musicisti. 

A detta degf organizzatori «Brasi misterioso» riserva morta più 
sorpreso di quante sana possano immaginare, grazie ad un reper-
torio scstenatissimo a afta effervescenza dete dodici baterine. 
mulatta a beajssime. assicurano. Par assistere atto spettacolo 1 
*• ~ costa L. 7.000. 
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D La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im
possibile amore per un divo di cel
luloide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow, compa
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re
citando appunto in un film intitola
to t l à rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

RIVOLI 

O Starman 
Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea
lista. il regista di tHalloween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa
vola fantascentifica. Starman, ov
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene. 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o im
maginato.) da un ingegnere aero
spaziale che soffre di insonnia. Du
rante una delle sue tormentate pe
regrinazioni notturne. Ed Oakin in
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa
ratorie inseguimenti, camuffamen
ti e 17 registi (da Roger Vadìm e 
Don Siegel) in veste di attori. 

REX 

• Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato 
nel Settecento austriaco. Protago
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salieri, il genio 
adolescente e il mediocre ma po
tente rivale «coinvolti» in una guer
ra privata impari, emozionante. Il 
tutto punteggiato da musiche im
pareggiabili. Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salieri) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

GIOIELLO * INDUNO - N.I.R. 

• Witness -.:-. 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir 
(«picnic a Handmg Rock») con un 
poliziesco sui generis, interpretato 
dall 'ott imo Harrtson Ford e dalla 
vibrante Kelly McGillis. un occhio a 
«Mezzogiorno di fuoco», un altro al 
vecchio «La legge del signore». 
Weir racconta la fuga dei poliziotto 
ferito e braccato (perche onesto) 
John Book nella comunità degli 
Amish. gente pacifica che vive in 
una dimensione (niente macchine. 
luce elettrica, bottoni) quasi otto
centesca. per il cittadino John 
Book è la scoperta dell'amore, del 
silenzio, dei sentimenti. Ma i catti
vi sono all'orizzonte... 

BARBERINI 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO < L. 7.000 .Starman di John Cvpenter • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 _ ' 117-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estivi 

ALCIONE L 5000 Biade Runner con Harnson Ford • A 
Via L.d. Lesina. 39 Tel. 8380930 (163022.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montsbello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti • (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 . 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L. 7.000 Le signora in rosso di Gene Wiider • BR 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 117.3022.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

La chiave di T. Brass - DR 117.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Un lupo mannaro americano a Londra di 
J. Landis (1730-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 
V. degli Sopioni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

SCIPI0NI Ore 16.30 la Villeggiatura di M. Leto 
Tel. 3581094 Ore 18 Streamers di R. Altman 

Ore 20.30 Locai nero di B. Forsyth 
: Ore 22.30 II portiere di notte di L. Cavani 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L" 7.000 Witness, il testimone — con Harrison 
Piazza Barberini Tel. 4761707 Ford • DR (17.30-20.15-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti . (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Ma che siamo'tutti matti? di M. Meyers • 
SA • '•••• 117-22.30) 

BRISTOL L. 4.000 Tutto in una notte di John Landis • BR 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPIT0L • 
Via G. Sacconi 

• • • L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James rvory • OR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca-
nica di Nikita Mikhafcov - DR (18-22.30) 

CASSIO -
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN ' L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

"Chi mi aiuta?" • G (17.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Una poltrona per due di John Landis - SA 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 (17.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

L 7.000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
29 T. 857719 John Landis - H (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3600 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7000 
Tel. 6797556 

Gostbusters di I. Reitman • F (18-22) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA L 6.000 " fiore delle mille e una none di P.P. 
Corso d'Italia, 107/a Tel. 864868 Pasolini - OR (VM18) 

(17-22.30) 
FIAMMA Via Btssolati. 51 - SALA A: Ufficiale e gentiluomo con R. 
Tel. 4751100 '•:' Cere-DR (17.45-22.30) 

"SALA B: Il ragazzo della boi» 
(18-22.30) 

GARDEN .' L 4.500 ' Timor in una none di John Landa'-'BR 
Viale Trastevere " Tel. 58284"8 " " (16.30-22.30F 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

• • L 5.000 
Tel. 8194946 

Scuota Guida • C (17-22.30} 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; OA: Disegni animati; DR: Drammati-
co; E: Erotico; F: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di Milo» Forman • DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 11645-22.30) 

G0L0EN 
Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO L. 5.000 . Amadeus di Milos Forman • OR 
ViaG.Irtduno Tel. 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
ViaChiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

La cosa • S (15.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC '•' L. 6.000 Morte a Venezia di L. Visconti • DR 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

I ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
121.30-23.20) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Pink Floid the Wall M. • A (17-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR L 6.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (17-22.30) 

PARIS- L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Il mistero del cadavere seompario di C. 
Reiner - G (17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 6 000 La caduta degli dei di l . Visconti • OR 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ; - (17.30-22.30) (VM18) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6 000 I favoriti della luna di Otar losseliani 
Tel.6790012 (16.30-22.30) 

REALE • •••••• L 5000 Rambo con Silvester Stallone - A 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 ' (17-22.30) 

REX ' L 6.000 Tutto in una none di John Landis - SA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165' (17.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Jazzman • M 116.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 7.000 U rosa purpurea del Cairo cS Woody AL-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len • SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Shining di Stanley Kubrid; - DR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 (17-22.30) 

ROYAL L 6.000 Arancia meccanica di S. Kubrick • DR 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 • • - - . - • (17-22.30) 

SAVOIA 
Vìa Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Rue Barbare (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERSANO ' 
Piazza Vertano. 5 

L 6.000 
Tel. 851185 

' Chiusura estiva 

VITTORIA • 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

Omicidio » luci rosse di De Palma • G. 

Visioni successive 
ACIUA Chiusura estiva 

ADAM 
Via Casitina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Femmine calde in orgasmo • IVM1B) 

ANIENE L. 3.000 Film per adulti 
Piazza Sempione. 18 Tel. 890B17 • 

(16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L'appassionata 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Gioiosa-(VM 18) 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Zombi 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Chiusura estiva 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. BombeUi. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti . (16-22.30) 

NUOVO L. 3.000 v Innamorarsi con R. De Niro e M. Streep 
Via Ascianghi. 10 Tel. 5818116 (16,30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za 8. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Micky e Maude - BR (18-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE < 
Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) E s t 8 S ' C f i n« e , iv- spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 ? Birdy, le ali della libertà di Alan Parker -
Tel. 875567 v OR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jori». 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Brazil • FA (16.30-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

FARNESE - — 
Campo de' Fiori 

~ L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON ' ' = -.-.•-•• L 3.000 r Chi osa vince di I. Sharp 
Va Viterbo. 11 '"•'" Tel. 669493 ; ' " ' • ' " 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 Chiusura estiva 
ViaMerryOelVal, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
TeL 864210. 

Via PaisieOo. 24b Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4.000 .r Chiusura estiva, 
Tessera bimestrale L 1.000,... 

ViaTìepolol3/a ' TeL'3611501 ' ' " 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 - Riposo 
Tel. 495776 

TIZIANO (Arena) Via G. Reni. 2 Riposo 
Tel. 392777 

Festa de l'Unità 

VILLA GORDIANI (Via Prenestina) 
Ore 21: «Ostiai (1969) di Sergio Cittì. Ore 22.30: «Storie scellerate» (1973) di Sergio 
Cittì. Ore 24: «La ricotta» (1963) di Pier Paolo Pasolini. 

OSTIA ANTICA '' 
Omaggio a Federico Fellini. Ore 21: «Roma» (19721. Ore 23: «Prova d'orchestrai 
11979).' 

Spaziovideo. Programma A • Ore 18: Roma Campione: Il processo del lunedì: Medaglie
re italiano: Goal mondiali '82. Ore 24: Varietà. L'amico del giaguaro. 
Programma B • Dalle ore 18: Isa Miranda; Materiali su Luchino Visconti. Ore 24 i film 
amati da Fellini: iLuci della città» di Charlie Chaplin. 

Sale diocesane | 

CINEFIORELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrìee 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Arene 
TIZIANO 

ARENA ESEDRA 

Tenebre 

Cotton Club • (ORE-21) 

. , . . ' • 

Fuori* Roma 

OSTIA 

CUCCIOLO L 5.000 
Via dei PaUottini Tel. 6603186 

SISTO L 5.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Gremlins 

. Glenn Miller story 

(18-22.30) 

(17.30-22.30) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni 
e M. Troisi (17.45-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RAOIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Film per aduni 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9457151 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva • 
• • • • • • • • • • • • ' " • • • • • • • • • • • • 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Chiusura estiva 

Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 

33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo -

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750827) 
Alle 21.30 Un fantasma a d a l 
•arano scrìtto, dreno e interpre
tato da Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
: 5/A - Tel. 736255) 

Riposo 
ARGOSTUOIO (Via Natale del 

Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Riposo. 

DEI SATIRI (Piazza «rotta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • Tel. 
6541915) 
Riposo 

ETT-aUtRMO (Via Marco Minghet
t i . 1 • Tel. 6794585) 
Riposo 

ETKSALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETt-TEATRO VALLE (Via dei Tea. 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo • 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 

. Alle 21.15. Cha paaaiena H va
riata con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi
cali di P. Gatti e A. legna. 

GHIONE (Vìa delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce-
sare. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo -

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) r. 
Riposo 

PARIOU (V,a G. Borsi 20 • TeL 
8035231 
Riposo 

POLITECNICO (V i a GB. Tiepolo 
13 /a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Patataio, 
3 9 - Tal SS7S79) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gentina-TeL 6544601) 
Alle 2 1 . IV Rassegna internaziona
le del balletto. cE lucean le steae». 
Corpo di bado del Teatro der Opera 
(« Riqa m • lago «lai cigni 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 • Tei. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 
43 - Tel. 862949) . . 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Mattonala, 
183 - T a L 462114) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 

. SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Rioosn . . 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
+ 61) 
" Riposo 
TfcAi-RO SISTMA (Via Sistina. 

129 -Tal . 4756841) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL S651913) 
AB* 2 1 . cSatomes di Oscar Wide. 
Con Nurjs Esperi. Regia di Mario 

Gas. Scene di Ezio Frigerk) (in lin
gua spagnola). 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vi). 
la Borghese-Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

1 ' Riposo '- ' ' ' - * • • ; 
VILLA ALDOBRANOtNI (Via Na

zionale) 
. Alle 2 1 . La compagnia L'Ombrello 

presenta Nun va n'armato cha 
ainno piagnamo di Sandro Salvi 

. e Fiorenzo Fiorentini. Regia di Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBMSIA INSIEME (Via Luigi 
, Speroni. 13) 

Riposo -
TEATRO DI ROMA - TEATRO 

FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 -TaL 6798569 

- Riposo 
TEATRO TRASTEVERE (Crcon. 
. vaBaziona Gtantcotense. IO) -

Ripaso 
MUSEO NAZIONALE D 'ARTI 
. ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
• Reoso 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Martedì 23 alle ore 21 (tagl. 7). 
Prima rappresentazione di Turan
do* di G. Puccini. Direttore Daniel 
Oren. regia, scene e costumi di 

. Sylvano Bassotti. Interpreti princi
pali: Gwyneth Jones, Nicola Marti-
nuca'. Diana Soviero. Orchestra e 
coro del Teatro dell'Opera. ••> -

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ART8 ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggerì. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (Via 
Spirovales, 44 - Tel. 5040342) 

- Riposo 
ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL

LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Te l . 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA • .-
Riooso 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
CONCERTI IN CAMPIDOGLIO. Alle 
ora 21.30. concerto dreno da 
Pierluigi Urbini Musiche di Rota. 
Kodaty. Rossini. Respighi. 
B/ahms. Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 

:. Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli, 6 8 - TaL 

' 463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI - , 

. Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo . . - • . . • . - • 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Alle 2 1 . Presso Stadio del Tennis 
(Foro Italico). Concerto sinfonico. 
Direttore Kurt Woess. Musiche di 
Johan Strauss «Walzer». 

BASILICA DI SANTA SABBIA 
(Piazza Pietro d'HIiria • Tel. 
631690) 
Riposo 

BASILICA M SAN NICOLA IN 
CARCERE ( V * del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

ENTE PROV. DEL TURISMO 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
delta Borgata deda Maglierie. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
, ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 
INTERNATIONAL ARTISDC 

AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Cevori - Formalo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
4 6 - T e L 3610051) 

' Riposo 
MUSICISTI AMERICANI (Via del 

Corso. 45) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tei. 
655952) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI -
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo . 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato, 77) 
Domani alle ore 21.15. Presso 
cortile del Collegio Romano (Piazza 
Collegio Romano. 4) Concerto. Di
rettore Fri» Maratfì. Musiche di 
Beethoven. Bach. Gershwin 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeUini. 7 - Tel. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

r 

L 

PIÙ CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
ogni sem un appuntamento 

n 

VILLA 
GORDIANI 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

TVnW 

VILLA 
FASSINI 
(TIBURTINA) 

DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Riposo 

BWJJE HOUOAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BK3 M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fianaroti. 
30/B) • , • .-
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dai Soldati. 
47 - Piazza Navona - TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fofc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 • Tutti i giorni 

MAWUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Taf. 5817016) 
Riposo 

NBSStSSMPl JAZZ CLUB (Borgo 
AngeBco. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

M U S K V M (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) . 
Riposo 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
- dal Cardalo. 13a • TaL 4745076) 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE D I MUSI 

CA DEL TESTACCtO - (Via Gal
vani. 20 TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA DI V A I A GORDIANI (Via Pi
a i » , 24) 
Refendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ad ai laboratori musica*. 
ai corsi di fingua ad afta altra attivi-
tà. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 -
TaL 366.74.46) 

Cabaret 
> (Via dal vimina

le. 9) 
Non pwvjnuto 

BA«AOLaNO(V«OueMacaaj.75-
Tet 6791439) 
Chiusura astiva 

BANDCRA GIALLA (Via daaa Pu-
rificazione. 4 3 - TeL 465951 • 
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dai Ginna
si. 14 • Largo Argentina • TeL 
6797075) 
Riposo 

B. PIPISTRELLO (Vìa EmXa 27/a -
Tal. 4754123) 

MARDaNO PASSI (Corso (TrtaSa, 
45) 
AAt 21.30. Ina di laniamo tarala 
con musiche «Ravivals». 
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Oggi pomeriggio la Disciplinare emetterà il suo verdetto? 

H Padova con un piede in C 
De Biase ha chiesto dure pene per tutti 

Queste le richieste: retrocessione del Padova all'ultimo posto della classifica di B (che vuol dire retrocessione in serie C) 5 anni 
al presidente veneto Pilotto, al dirigente Zarpellon, ai giocatori Sgarbossa, Paese, Chimenti e Frappampina, 3 a Bertazzon 

MILANO — Retrocessione del 
Padova all'ultimo posto della 
classifica dello scorso campio
nato di B (in pratica la retro
cessione in serie C), cinque an
ni al presidente Pilotto, al diri
gente Zarpellon e ai giocatori 
Sgarbossa, Paese, Chimenti e 
Frappampina (massima pena 
prevista dell'attuale codice 
sportivo) con la raccomanda
zione alla Federcalcio, stante la 
gravità del fatto, di provvedere 
per tutti alla radiazione dagli 
elenchi federali; tre anni infine 
per l'altro giocatore Bertazzon: 
queste le pesanti richieste con 
cui il capo dell'Ufficio Inchie
ste avvocato De Biase ha con
cluso la sua requisitoria nel 
processo alla società patavina 
per illecito sportivo. Per il tar
do pomeriggio ordierno è an
nunciata la sentenza della 
Commissione Disciplinare, 
sentenza che tutti gli accusati 
potranno impugnare con il pre
visto ricorso in seconda istanza 
alla Caf. 

Doveva essere una cosa rapi
da, secondo la previsione dei 
Eiù, e senza sussulti tanto sem-

ravano chiarì i capi d'accusa, 
inoppugnabili le testimonianze 
a carico, fragili quelli a difesa, 
scontato insomma l'iter del di
battimento. E invece, subito al
le primissime battute, un cla
moroso colpo di scena ha messo 
sotto nuova luce questo proces
so al Padova, imputato come è 
noto di illecito sportivo in rife
rimento ai fatti legati alla par
tita Taranto-Padova, ultima 
dello scorso campionato di B, 

che i dirigenti patavini avreb
bero, come si dice in gergo, 
•comperato, con la diretta col
laborazione di alcuni giocatori 
della squadra pugliese. Ebbe
ne, uno di questi giocatori, Gio
vanni Sgarbossa, il personaggio 
più in vista per aver fatto da 
tramite primo nell'intera .ope
razione-, chiamato in mattina
ta per l'interrogatorio davanti 
alla Commissione disciplinare 
(presidente D'Alessio, giudici 
Lena e Mensitieri) ha sorpren
dentemente e in gran parte mo
dificato la deposizione fatta in 
sede di istruttoria al capo del
l'ufficio inchieste Corrado De 
Biase. Sgarbossa, inlatti, pur 
ammettendo il fatto (una gros
sa citra — precisata agli atti fi
no all'ultima lira — da dividere 
con alcuni compagni di squa
dra per favorire la vittoria ap

punto del Padova a Taranto) 
ha di molto abbassato il tiro: i 
soldi, per esempio, non li 
avrebbe direttamente avuti dal 
dirigente del Padova, Zarpel
lon come in istruttoria ha di
chiarato, ma da un personaggio 
fuori dall'ambiente delia socie
tà patavina di cui non ha voluto 
fare il nome. Sgarbossa avrebbe 
inoltre scagionato tre compa
gni di squadra (Paese. Frap
pampina e Chimenti) assicu
rando la loro estraneità ai fatti. 
In sintesi l'imputato avrebbe 
detto di aver ricevuto la somma 
dal misterioso personaggio, 
d'aver chiamato in causa Zar-

ftellon per dar maggior «utficia-
ità» alla cosa, d'aver deciso di 

dividerla col solo Bertazzon. 
d'aver infine fatto il nome degli 
altri tre giocatori per ridurre la 
cifra da versare all'ex allenato
re Becchetti venuto nel frat-

Vela: alla Trussardi 
la «Brooklin's Cup » 

NEW YORK — Scortata da motolance della guardia costiera e da 
numerosi battelli carichi di appassionati di vela la «Trussardi» 
(skippers: Pierre Sicouri e Paola Pozzolini) ha vinto la .Brooklin's 
Cup. passando per prima sotto lo storico ponte di Brooklin — 
erano esattamente le 9,50 locali, equivalenti alle 15,49 italiane. A 
conclusione dell'appassionante regata Portofino-New York, prima 
competizione velica transatlantica partita dall'Italia e riservata a 
equipaggi composti solo da un uomo e una donna. . . 

tempo a conoscenza dell'illeci
to. Fu giusto Becchetti, come 
noto, a denunciare poi i fatti 
alla Commissione di inchiesta 
inchiodando tutti alle loro re
sponsabilità. Ora. può giovare 
al Padova, e se sì in che misura, 
questa nuova riveduta deposi
zione dello Sgarbossa? Gli stes
si legali della società patavina 
si sono mostrati scettici. 

Per il resto tutto è filato sui 
binari pratisti. Anche l'assenza 
di Becchetti, lattosi rappresen
tare di. un certificato medico 
come e-ano in tanti a supporre. 
L'udienza era iniziata di buo
n'ora nell'aula grande al primo 
piano (iella palazzina che ospi
ta gli uffici della Lega. Primo a 
presentarsi davanti ai giudici, 
ovviamente a porte chiuse, pro
prio lo Sgarbossa. Il suo inter
rogatorio è durato circa un'ora 
e gli hanno fatto seguito quelli 
di tutti gli altri accusati. (Ber
tazzon avrebbe tra l'altro con
fermato invece anche nei detta
gli le dichiarazioni rese in 
istruttoria). Una breve pausa e, 
nel primo pomeriggio, è stata la 
volta dei tanti testimoni d'ac
cusa e di difesa. Stigmatizzato 
un po' da tutti il forfait Bec
chetti. 

Terminata la lunga serie del
le testimonianze, il capo del
l'Ufficio inchieste De Biase ha 
dato subito avvio alla sua re
quisitoria scritta. Nel tardo po
meriggio di oggi, infine, dicia
mo verso le 17, l'attesa senten
za. 

b. p. 

• Il presidente 
FRANCESCO 
D'ALESSIO e 

l'avvocato 
MENSITIERI. 

due dei giudici 
della 

«Disciplinare» £, 

WÓZV 

• II dirigente 
del Padova 
ANGELO 
ZARPELLON. ' 
Sarebbe stato 
l ' ideatore e 
l'esecutore 
dell ' i l lecito 

Neanche in Brasile trova acquirenti 

Fiorentina nei guai: 
nessuno vuole Socrates 

RIO DE JANEIRO — L'intermediario italiano Antonio Ros-
sellini si è lamentato per «la mancanza di interesse» da parte 
dei club brasiliani di calcio per Socrates. 
.—.L'intermediarip. infaUL.ha rautorjzzazipne_della Fiorenti
na per collocare il giocatore viola in Brasile, ma finora nessu
no si è fatto avanti. 
• 'Non ho fretta — ha dichiarato Rossellini, che si trova a 
Rio da venerdì scorso — ma se fino a sabato non ricevo 
offerte, ritorno in Italia e quindi Socrates giocherà nella Fio
rentina o nella squadra italiana che eventualmente lo ingag
gi'- . . . . . . . . 

Da parte sua, Socrates ha fatto sapere che dovrà presen
tarsi a Firenze il prossimo 24 luglio. Quanto al suo ventilato 
ritorno in Brasile, ha ribadito che il presidente della confede
razione brasiliana di calcio (Cbf). Gìulite Coutinho, gli aveva 
promesso «di fare tutto il possibile», ma che a parte ciò «non è 
avvenuto niente». 

Depositate in Lega dall'Assocalciatori 

Coso Falcao: presentate 
le controdeduzioni 

ROMA — Il «caso» Falcao sta entrando nel suo vivo. La pros
sima settimana si avrà il responso definitivo sulla spinosa 
questione.'Dopo la richiesta di rescissione del contratto, pre
sentata dal presidente giallorosso Viola in Lega, ieri è stata la 
volta della «difesa» del giocatore brasiliano a fare le sue mos
se. ' •' - • • . , . ' 

• A curarne gli interessi è intervenuta l'Associazione calcia
tori, che ha presentato ieri le controdeduzioni sulla questione 
dell'annullamento del contratto tra Falcao e la Roma, che 
sarà discussa venerdì prossimo a Milano, in Lega. 

L'Associazione calciatori ha anche presentato i nomi dei 
legali che difenderanno il brasiliano. Si tratta del prof. Mar
cello De Cristoforo e dell'avv. Marcello Franci. Insieme a loro 
ci sarà anche Cristoforo Colombo, agente e legale del roma
nista. L'Aie sarà presente perché si ritiene parte lesa. 

È il più richiesto dalla pubblicità 

Se c'è il sorriso di 
Platini si vende di più 
ROMA — È Michel Platini, il fuoriclasse della Juventus e 
della nazionale francese di calcio, il più richiesto dalle indu
strie italiane e straniere per la pubblicità. Al secondo posto 
c'è Diego Armando Maradona, poi Roberto Falcao il «conte
stato» giocatore brasiliano della Roma. Dopo i tre giocatori 
citati vi è il polacco della Roma Zibì Boniek. Ovviamente 
Platini è anche il più pagato ed 1 suol contratti di sponsoriz
zazione variano dai 500 milioni annui ài miliardo e 500 milio
ni. 

Per l'anno in scorso sia Platini che Maradona e Falcao 
hanno già «fatto il pieno» in materia di pubblicità. Subito 
dopo in questa speciale classifica c*è un'altro straniero, quel
lo dell'Inter, il biondo Karl Heinz Rummenigge, la sua «par
cella» paria in media dai 300 milioni al miliardo annuo. In 
calo invece la quotazione di Paolo Rossi. ' 

TOUR: Le azzurre rafforzano le posizioni (la Bonanomi è 2") 

Goddet: 
> Hinault 

Bernard e la Canins verso l'apoteosi di Parigi - Ieri vittorie del belga Vanderaerden fra 
gli uomini e dell'olandese Top fra le donne - Corsa a tempo di record delle ragazze 

Arrivo 
UOMINI: 1) Vanderaerden 
(Bel) km 203 in 5 ore 42*13" 
(media km 35491); 2) Kelly 
Ciri); 3) Castaing (Fr); 4) Lie-
ckens (Bel); 5) Van Brabant 
(Bel); 6) Matthijs (Bel); 7) 
McKenzie (NZ); 8) Lemond 
(Usa); 9) Marie (Fr). 
DONNE: 1) Henny Top (Ol) 
km 87,2 in 2 ore 1" (media km 
43,594); 2) Wasmuth (Ger) sX; 
3) Levin (Svez); 4) Scghezzi 
(H); 5) Spadaccini (It). 

Classifica 
UOMINI: 1) Hinault (Fr) 101 
ore 13*29"; 2) Lemond (Usa) a 
2'13"; 3) Roche (Irl) a 3*33"; 4) 
Kelly (Irl) a 5*35"; 5) Anderson 
(Aus) a T16**. 
DONNE: 1) Canins (It) 6 ore 
56*46"; 2) Bonanomi (It) a 9*7"; 
3) Longo (Fr) a 9*18"; 4) Li (Ci
na) a 9*46". 
• Classifica Punti: 1) Canins 
(It) p. 15.284; 2) Longo (Fr) 
13332; 3) Odin (Fr) 13.195; 4) 
Chiappa (It) 13.049. 

Nostro servizio 
BORDEAUX — Sul Tour de France soffia 
il vento dello scandalo. Il colombiano Her-
rera ha aiutato troppo palesemene Hinault 
nelle due semitappe di mercoledì, quelle 
della doppia scalata dell'Aubisque e ieri 
patron Goddet, ha convocato ì direttori 
sportivi dei due corridori. Koekli e a Meza. 
per dir loro chiaro e tondo: .Se Herrera 
continua ad aiutare Hinualt. sarò costretto 
a prendere seri provvedimenti-. 

Un intervento apprezzabile, quello del 
patron del Tour, ma tardivo. È da quando 
la corsa francese s'è avventurata sulle Alpi, 
che certe alleanze sono venute alla ribalta. 
E quale aiuto può dare Herrera a Hinualt 
ora che le salite sono finite? 

Lo scandalo, comunque, è esploso col 
fragore di un tuono sulla carovana che si 
sta avvicinando a Parigi con Hinualt in 
maglia gialla. Mancano infatti soltanto tre 

Brevi 

tappe (una sola impegnativa: la cronome
tro di domani) all'apoteosi del bretone che 
è ad un passo dal quinto trionfo: sta infatti 
per eguagliare il numero di vittorie di An-
quetil e Merckx. 

«Ho il 90', delle possibilità di vincer" il 
mìo quinto Tour — ha dichiarato Hinualt 
—, il rimanente 10'* lo lascio all'imponde
rabile, facendo comunque gli scongiuri. 
Mantenessi la maglia gialla fino a Parigi, 
riuscirei anche a centrare per la seconda 
volta la doppia vittoria del giro d'Italia e 
del Tour de France nello stesso anno. Ci 
sono già riuscito nel 1982». 

Ieri, intanto, si è imposto il belga Vande
raerden. un diavolo dello sprint. Il fiam
mingo ha battuto Kelly. Castaing e Lie-
ckens. Il nostro Bontempi si è estraniato 
dalla incandescente bagarre finale ed è fi
nito 1?" mentre Pavanello se l'è cavata con 
un 15simo posto. 

Tra le donne, dove la Canins continua a 
veleggiare sicura verso l'apoteosi di Parigi, 
le azzurre che avrebbero dovuto limitarsi a 
controllare la corsa sono invece andate al

l'attacco. In un gruppetto all'avanscoperta 
sono riuscite ad infilarsi tre italiane (Se-
ghezzi. Spadaccini e Bonanomi). Il ploton-
cino ha preso il lar/o e. alla fine, ha guada
gnato quasi un minuto e mezzo sul resto del 
grupo: allo sprint si è imposta l'olandese 
Top. L'azzurra Boranomi ha scavalcato la 
Longo in classifica generale ed ora è secon
da alte spalle della Canins. 

Va anche registrato che durante la tappa 
il tecnico Malvicfcii ha dato in escande-
scien2e. .C'erano ili fuga tre mie ragazze — 
ha dichiarato — e siccome la Longo era 
rimasta esclusa da! gruppetto davanti e ri
schiava di perdere il secondo posto in clas
sifica generale, come poi è accaduto, l'am
miraglia della squadra francese ha sorpas
sato più volte il gruppo per favorire la rin
corsa. E poi ci hanio provato anche le mo
to. Ecco perché mi sono arrabbiato». 

Ieri le ragazze hanno corso a tempo di 
record: la loro media è infatti risultata su
periore ai 43 orari. 

Jean Paul Rault 
• VANDERAERDEN «bruca» 
deaux Ketty 

sprint sul ti «guardo di Bor-

L1 IDMESE I N RITIRO — Ieri gran raduno dell'Udinese. La 
squadra alienata da Vinicio s'è ritrovata in sede per i soliti brindisi 
augurali e quindi si è trasferita a Tarvisio, dove oggi avrà inizio la 
preparazione. Assente il presidente Mazza, gli onori di casa sono 
stati fatti dal vice presidente Stefano Mazza, figliolo del presiden
te. Unici assenti Barbadtfo e Tagliaferri, che raggiungeranno la 
comitiva a Tarvisio. 

MOTONAUTICA: MONDIALE SUL TAGUAMENTO — Oltre 
una ventina di piloti provenienti da nove nazioni prenderanno parte 
domenica 28 HigTio al campionato del mondo di formula 2 di 
motonautica, che si correrà sulle acque del Tagliamento. 

• A R R E T T ALLA M A K E R BOLOGNA — La Mapier Bologna, 
campione d'Italia, ha conclusa le trattative con il canadese John 
Barrett. Il forte schiacciatore nordamericsno.(23 anni. 2 metri 
«rattezza), titolare nella nazionale canadese alle Olimpiadi di Los 
Angeles, è stato ingaggiato sulla base di 32 mrfa dollari all'anno. 

Eliminato anche Giorno, ora la spada 
cerca fortuna nella gara a squadre 

BARCELLONA — Agli az
zurri non si addice la spada. 
Anche Sandro Cuomo. l'ulti
mo della squadra ancora In 
gara, è stato eliminato. 
•Questa della spada è davve
ro una sorpresa — ha detto il 
presidente della federazione 
italiana Nostini — non avrei 
mal pensato a un disastro si
mile, e dire che avevamo un 
uomo, Manzi, che ha vinto 
quest'anno la coppa del 
mondo, sia pure ex-aequo 
con II polacco Felisiak, e un 

altro, Cuomo appunto, che si 
era aggiudicato una classifi
ca della, spada qual è II Chal-
lenge mona/*. Lo stesso Cuo
mo. a fine gara, è apparso 
piuttosto sconsolato. 

•Ci speravo molto in questi 
campionati. Lo scorso anno 
ero sicuro che avrei fatto be
ne. Adesso non so più se pos
so dire la stessa cosa del 
prossimi mondiali». L'azzur
ro ha perso tutti e due gli in
contri disputati oggi: il pri
mo 10-4 col britannico Ker-

nohai , il secondo, nel ripe
scaggio, col forte tedesco 
dell'ovest Pusch, già cam
pione del mondo nel *75 e nel 
•78,10-7. 

*Forse l'ho sopravvalutato 
— ha confessato Cuomo — e 
questo mi ha bloccato, impe
dendomi di tirare in scioltez
za come mercoledì. E dire 
che ci siamo incontrati tal
mente tante volte che ormai 
ci conosciamo a memoria: 

A questo punto per gli spa
disti non rimane altro che 
sperare nella prova a squa
dre. *Ci rifaremo» dice sicuro 

Manzi. Ma non sarà certo 
compito facile. C e da difen
dere il bronzo di Los Ange
les. Ma 0 non c'erano 1 paesi 
dell'est. 

Questi gli schermitoli che 
si sono direttamente qualifi
cati per la finale; Pungherere 
Szekely, Il cecoslovacco Jur-
ka ti rumeno Saitoc e il fran
cese Poisse, oro alle ultime 
olimpiadi. Insieme con Cuo
mo, sono stati eliminati a 
sorpresa anche il francese 
Lenglet e il tedesco dell'est 
Fischer. 

Domenica il Gran Premio d'Inghilterra 

Tra i favoriti 
ora c'è anche 
Nelson Piquet 

Attesa per la gara delle Ferrari dopo lo sfortunato G.P. di Francia 
Rosberg a caccia di punti - Oggi prime prove - Decisive le gomme? 

SENNA e la Lotus: anche a Silverstone si presenteranno con velleità di successo 

Automobilismo 
SILVERSTONE — Alain Prost, Niki Lauda, 
Michele Alboreto, Stefan Johansson, Keke 
Rosberg, Elio De Angelis, Ayrton Senna e 
Nelson Piquet: a dar retta a loro i vincitori 
del prossimo G.P. d'Inghilterra saranno... ot
to. Tutti infatti si attribuiscono ottime possi
bilità di successo nell'ottava prova del «mon
diale* di formula uno. , 

«A SU vertane dovremo essere più competi
tivi che al Paul Ricard' afferma Prost. 

•Le nostre vetture ora sono a punto ed il 
motore Honda non finisce mal di sorpren
dermi» dichiara Rosberg 
- tAmo particolarmente il circuito di Silver

stone» sentenza Johansson. •' 
In realtà l'uomo da battere è diventato, 

improvvisamente, Nelson Piquet che con il 
successo di quindici giorni fa in Francia ha 
dimostrato di avere una Brabham partico
larmente competitiva sui circuiti veloci. Pi
quet, che a Le Castellet attribuì gran parte 
del merito per il suo successo alle gomme 
Pirelli, spera di trovare temperature partico
larmente alte sin dalle prove di oggi. Le Pirel
li hanno, infatti, mostrato di avere qualcosa 
in più rispetto alle Oood Year proprio quan
do l'asfalto del circuito bolle e «cuoce* 1 pneu
matici. . - • - - . 

Alle spalle di Nelson Piquet, i curvoni velo-' 
ci di Silverstone dovrebbero favorire le Wil
liams e le Ferrari. Rosberg potrebbe quindi 
avre la possibilità di recuperare qualche 
punto dello svantaggio attuale nei confronti 
di Alboreto leader della classifica mondiale, 
ma potrebbe anche perderli se le vetture del 
cavallino rampante avranno ritrovato la loro 
piena affidabilità. 

Da parte sua infatti la Ferrari ha sicura
mente lavorato duro — nonostante le tenta

zioni americane — per cancellare «l'Inconve
niente* del suol motori «saltati* sul circuito 
di Le Castellet. Un «inconveniente* quello 
della casa modenese che ha fatto andare su 
tutte le furie il commendator Enzo Ferrari, 
da sempre particolarmente sensibile alla 
questione-affidabilità dei suoi propulsori. 
•Giallo della benzina» o «questioni di impian
tistica*, sarebbe veramente clamoroso se an
che In Inghilterra la Ferrari rompesse quat
tro motori in tre giorni come gli è accaduto 
in Francia. 

Al di là delle considerazioni legate al Gran 
Premio automobilistico di Francia i favoriti 
d'obbligo sono Alain Prost e Niki Lauda. Le 
loro McLaren non dominano più come lo 
scorso anno, ma sono pur sempre un punto 
di riferimento per tutti. Prost, dopo la beffa 
(l'ennesima per questo pilota) subita ad ope
ra di Rosberg negli ultimi giri del Paul Ri-
card, andrà in cerca di vendetta, peraltro 
•aiutato» da Niki Lauda reduce da sette Gran 
Premi incolori. Per l'austriaco campione del 
mondo in carica un successo a Silverstone 
potrebbe significare richiudere nel cassetto i 
progetti di abbandono a fine stagione. 

Infine le Lotus: sulla pista di casa si rinno
verà ancora l'atteggiamento di considerare 
«prima guida* il brasiliano Senna invece di 
Elio De Angelis? Sarebbe un vero peccato, 
visto che con la sua regolarità l'italiano po
trebbe puntare — con una macchina più effi
ciente — al mondiale. - • - :

s \ 
r Ecco il programma del Gran Premio: 

OGGI — Dalle 11 alle 12.30: prove libere. 
Dalle 14 alle 15: prove ufficiali (prima sessio
ne). 

DOMANI — Dalle 11 alle 12.30: prove libe
re. Dalle 14 alle 15: prove ufficiali (seconda 
sessione). 

DOMENICA — Dalle 10.30 alle 11: prove 
Ubere. Ore 15.30 partenza del G.P. d'Inghil
terra. 

La Festa dell'Unità a Livorno 

Fra le ginnaste 
delTUrss una 

nuova «stella»: 
Venera Zaripova 

LIVORNO — Mercoledì sera 
al Palasport labronico, nell'am
bito della Festa nazionale del
l'Unità, si è svolta un'esibizione 
di ginnastica artistica e ritmi
ca, che ha rappresentato l'occa
sione più ghiotta della serata 
sportiva. Le due rappresentan
ti italiane (le juniores Zanetti e 
Carlini) si sono esibite nella ar
tìstica; le cinesi (Zhang, Huang, 
Wang, Xu) e le sovietiche (Zo-
lotanova, Dubrovskaia, Calillu-
lina, Titova, Devetiarova, Zari
pova) in quella ritmica. La rap
presentativa sovietica ha fatto 
vedere buone cose, sia a livello 
singolo che di squadra. Ma, so
prattutto, ha impressionato in 
modo favorevole Venera Zari
pova, che più di tutte ha fatto— 
spellare le mani al pubblico. 
Dopo l'esibizione, grazie al
l'aiuto dell'interprete signora 
Svetlana abbiamo avvicinato la 
ventenne Zaripova, ginnasta 
superstiziosa, come tutti i gran
di atleti. Decisamente questo 

festival dello sport è il festival 
dei ventenni. Dopo Sabonis e 
Villacamp, abbiamo ora il per
sonaggio Zaripova. 
• — Allora, Venera, quali so

no i tuoi allori maggiori? 
•Ho vinto i campionati del-

l'Urss nell'8l e nell'82, poi ha 
anche conquistato una meda
glia d'argento alle Spartakia-
di*. 

— A che età hai iniziato a 
praticare la ginnastica? 
«All'età di dieci anni. E vo

glio dirti che è stata una deci
sione mia, non dei miei genitori 
o di altri*. 

— Hai dovuto abbandonare 

2uakosa, per la ginnastica? 
Si, lo studio del pianoforte. 

Ma anche adesso qualche volta, 

Kr rilassarmi, ascólto Mozart e 
tch*. 
— Quante volte ti alleni al 
giorno? 
«Beh, mi alzo alle sette, dalle 

8 alle 11 mi alleno; poi una pau

sa per mangiare e nel pomerig
gio torno ad allenarmi*. 

—Ti rimane del tempo libe
ro? 
«Sì. Quando posso mi incon

tro con altri giovani, guardo la 
tv, leggo libri di fantascienza o 
romantici, osservo la natura». 

—Da come hai pronunciato 
•natura», devo dedurre che 
ti senti molto attratta da es
sa? -
«Oh, sì, hai ragione. Mi piace 

viaggiare proprio per poter am
mirare la natura che si trova in 
tutti i paesi*. 

— E dell'Italia che ne dici? 
«E bellissima. Ha una storia 

millenaria che mi affascina, io 
sono appassionata di storia e di 
architettura*. 

— Oltre a quello che mi hai 
detto, che impegni hai al dì 
fuori dello sport? 
•Sono iscritta all'università, 

al secondo anno di Giurispru
denza. Inoltre sono impegnata 
nella Gioventù comunista so
vietica. Al prossimo Festival 
intemazionale della gioventù 
che si terrà a Mosca sarò un de
legato della mia Repubblica 
(Usbekistanskja)». 

— Senti molto il bisogno di 
pace? 
•Sì, certamente. Mi ricono

sco completamente nel movi
mento dei giovani pacifisti sor
to in tutto ir mondo*. 

Ora devo salutarti, futuro 
avvocato Venera Zaripova, ma 
prima ti ringrazio ancora per 
gli stupendi esercizi che tu e la 
tua squadra avete regalato alla 
platea. 

Fabio Papmi 

'Naufragio» era il termine 
che correva ieri con più insi
stenza tra le alte sfere del 
Coni a proposito della bru
sca frenata subita dal prov
vedimento sugli sgravi fisca
li alle società sportive, deter
minato dall'Intervento con
trario del ministro delle Fi
nanze. Naufragio che la dice 
lunga sulla reale volontà go
vernativa di interventi a fa
vore dello sport Naufragio 
che può coinvolgere le altre 
Innovazioni legislative al
l'attenzione del mondo spor
tivo e del Par/amento. Molta 
sfiducia, perciò, anche sulle 
prospettive della legge-qua
dro. Tanti paroloni sul valo
re delio sport e sulla necessi
tà di aiutarlo — questi l com
menti — e poi, di fronte ad 
una norma molto semplice 
da tutti ritenuta assoluta
mente giusta e di portata ta
le da non Intaccare certo le 

Niente sgravi: 
tutto «OK» per 
certi Catoni? 

finanze dello Stato, ecco Im
mediate le difricolta e l veti. 

Credevamo di assistere 
quest'oggi ad una fiera leva
ta di scudi di tutti I catoni 
che avevano, nei mesi scorsi, 
tuonato contro l'ingerenza 
del politici nello sport e invo
cato misure rapide e concre
te su punti qualificanti, co
me quello di cui discorriamo. 
Niente di tutto questo, nem
meno un giudizio critico. 
Cronaca oggettiva del fatti, 
con tendenza all'ottimismo. 
Sembra, a leggere certi com
menti, che non sia successo 
niente di straordinario, che 

l'iter del provvedimento se
gua tranquillamente la sua 
strada alla Commissione Fi
nanze della Camera e cne_ 
Visentinl proprio non esista. 

• Domani, magari, spare
ranno titoli sullo sciopero 
degli arbitri e del cronome
tristi, I più scottati dall'in
sabbiamento della proposta 
di legge, ma sì guarderanno 
bene dalilndividuare le re
sponsabilità. 

Evidentemente I 'politici» 
sono cattivi solo quando in
tendono definire un quadro 
più moderno e preciso del 
movimento sportivo italia
no; se Invece vestono la ca
sacca governativa e danno 
pure quaiche oro tta mazzata 
allo sport, l'assoluzione è 
certa. Quando si dice l'auto
nomia^. 

ennvei 
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È morto 
ieri il 
compagno 
Stefano 
Schiap
parelli 

Stefano Schiapparelli 
negli ult imi anni (foto 
a destra) e nel 1 9 4 8 

in compagnia dì Togliatti 
durante le ferie 

(sotto il titolo) 

Vita di «Willy» 
Inventò la prima 
festa dell'Unità 

ROMA — E morto ieri il 
compagno Stefano 
Schiapparelli, «Willy», 
membro del Collegio centrale 
dei sindaci del partito. Aveva 
84 anni. Appena appresa la 
notìzia, si sono recati alla 
Clinica Villa Gina a rendere 
omaggio alla salma i 
compagni Natta, Bassolino, 
Cacciapuoti, Ariemma e 
Vinci. I funerali avranno 
luogo oggi, 19 luglio, alle ore 
15 partendo dalla clinica in 
vìa Sierra Nevada 151 all'Eur, 
presso la quale e allestita la 
camera ardente, aperta dalle 
ore 10 di stamane. 

Il segretario del partito ha 
ini iato al segretario della 
sezione Monte verde Nuovo, a 
cui Schiapparelli era iscritto, 
un telegramma in cui si 
afferma che -ricorderemo 
sempre la sua attività di 
coraggioso combattente 
antifascista e comandante 
partigiano in Italia e in 
Francia, mai piegato né dalle 
persecuzioni né dal carcere; il 
suo impegno appassionato di 
dirigente polìtico di 
federazione e nazionale che 
ha voluto essere presente al 
suo posto di lavoro sino agli 
ultimi giorni della sua 
esemplare esistenza». 

•Ogni qualvolta io, come tanti altri compa
gni, abbiamo avuto bisogno nella nostra atti
vità di un collegamento, di un incontro, ti 
abbiamo sempre trovato al momento giusto 
e al posto giusto». Cosi Luigi Longo scriveva 
a Willy per fargli gli auguri in occasione del 
settantesimo compleanno. Non era un'im
magine retorica. Almeno tre generazioni di 
comunisti hanno dovuto «fare i conti* con 
quella presenza carica di vitalità, di saggezza 
e di ironia, con quell'impasto di voce e di 
stazza fisica che sembrava attraversare, af
fettare il tempo e le circostanze, sempre 
eguale a se stesso eppure sempre a cavallo 
delle novità dell'ultimo momento. 

Veniva da tanto lontano, classe 1901, fami
glia operaia poverissima a Occhieppo Infe
riore (Vercelli), apprendista a 14 anni, ope
ralo negli anni della prima guerra mondiale. 
Venne l'ondata rossa e la contro-ondata nera 
del primi anni 20 e Schiapparelli fu guardia 
armata tra gli occupanti della Rivetti di Biel
la, poi dovette fare II soldato e appena torna
to a casa aderì al partito, a quel partito appe
na sorto, piccolo e duro che contrapponeva 
rivoluzione a reazione. E così Inizia la lunga 
odissea. Aggredito e pestato dai fascisti, li
cenziato come sovversivo, ancora minaccia
to, emigra in Francia nel 1923, atto iniziale 
del suo ventennio internazionale raccontato. 
con umiltà aneddotica, nei suoi 'Ricordi di 
un fuoriuscito: 

I primi anni dell'emigrazione, ricchi di 
tante avventure, sono quelli in cui matura la 
personalità del dirìgente nell'ambito della 
maturazione — meglio sarebbe dire svolta — 
del partito. Inizia come segretario del gruppo 
comunista di lingua italiana a Vienna, poi 
raggiunge le comunità degli emigrati ovun
que si trovino: In Svizzera, in Belgio, in Lus
semburgo. Solo una parte di loro ha una 
qualche maturità politica, tutti però sono 
animati da senso di rivolta e da desiderio di 
rientrare In un'Italia liberata dal. fascismo. 
Willy viene ripetutamente espulso da questo 
o quel paese. Nel 1931, a Parigi, diviene fun
zionario del partito, •rivoluzionario di pro
fessione: Lavora al quindicinale clandestino 
*La vie prolétarienne*, diviene segretario dei 
gruppi comunisti italiani dì Parigi-Sud. Nel 
1934 è a Mosca per frequentare la tscuola 
leninista» e vi rimane fino al 1935 potendo 
anche assistere al V congresso dell'Intema
zionale. Rientra in Francia, nel clima del 
Fronte popolare e della ripresa di rapporti 
unitari tra comunisti e socialisti italiani Si 
profila la minaccia nazista sull'Europa, Ma 
gli viene affidato un certo, delicato incarico 
oltre oceano, in Canada. Deve passare per 
New York ma, come racconta, •feci appena 
in tempo a vedere la statua della libertà eh* 
mi trovai In galera»: per più di cinque mesi, 
prima di essere espulso. 

Tornato in Francia segue, negli annt ante
guerra, tre filoni di attività: il lavoro di mas
sa attraverso lo sviluppo dell'Unione popola
re Italiana e del suo giornale 'Voce degli Ita
liani», il lavoro di solidarietà con la repubbli
ca spagnola e con l suol reduci, l'organizza
zione del partito. Nel 1936 dirige la Libratile 
franco-ltallenne a Parigi, nel 1939 dirige 1 
gruppi Italiani a Marsiglia e organizza una 
scuola di partito clandestina. Quando Inizia 
la guerra, viene arrestato e sta In carcere per 
sei mesi. Nel 1941 organizza, assieme a Gior
gio Amendola, Il trasferimento dell'ufficio 
estero e dell'apparato Illegale del partito nel
la Francia meridionale, ma dà anche una 

mano a Pietro Nenni a entrare In contatto 
con emigrati socialisti. 1942: nuovo arresto e 
Internamento nel penitenziario di Nimes. 
Siamo nell'anno culminante della potenza 
nazista e del più stretto buon vicinato tra il 
regime di Pétaln e Hitler. Tra le mura del 
penitenziario Willy apprende le grandi svolte 
del 1943: Stalingrado, la caduta di Mussolini, 
ma nulla lo rassicura della sua sorte perso
nale finché, nel febbraio 1944, la Resistenza 
francese gli dà una mano e riesce ad evadere. 
Finalmente si torna alla lotta In Italia, fa
cendo un palo di mesi di esperienza nel 'Ma
quis*. L'uomo che tanti anni prima aveva in
segnato al piccolo gruppo comunista del 
Lussemburgo che era un errore consegnare, 
assieme, al nuovi Iscritti la tessera e la rivol
tella, ora s'ingegnava a fondere saggezza po
litica e attitudine militare. A luglio è In Val-
padanaepersel mesi fa parte del Triumvira
to insurrezionale del Nord Emilia. Poi si spo
sta nel Veneto, con eguale funzione, fino alla 
Liberazione. w - * . . . - . 

Nel primi set anni di libertà dirige la fede
razione di Novara. All'inizio, però, ha un 
doppio incarico: deve anche dirigere il setto
re diffusione deU'*Unìtà*, edizione milanese 
e, in questa veste, fonda l'Associazione degli 
amici dell'Unità e, soprattutto, organizza, 
superando qualche dubbio di Luigi Longo, il 
primo Festival nel nome del nostro giornate: 
2 settembre 1945, Mariano Comense, nascita 
di una singolare esperienza nel rapporto tra 
partito e masse che diverrà col tempo un fat
to sociale e culturale, un dato del costume 
non solo dei comunisti ma del Paese. Era 
molto orgoglioso di quella primogenitura e 
ne parlava molto più di quanto non facesse 
per episodi ben altrimenti meritori e dram
matici delia sua vita. *E quando mal, prima 
di allora — dichiarò l'anno scorso, nel 60" del 
giornale — s'erano viste assieme duecento
mila persone? Mal durante il fascismo, mal 
prima. La vita civile muoveva I suol primi 
passi». 

Dal 1951 al 1955 dirige la federazione di 
Vicenza, poi torna nel suo Piemonte per diri
gere Biella fino al 1958. anno in cui passa al 
lavoro della Commissione centrale d'orga
nizzazione. Sono gli anni del grande 'rinno
vamento* e di un diffuso cambio generazio
nale nei gruppi dirìgenti. Il •partito nuovo* 
entra in una diversa fase non solo politico-
Ideologica ma anche organizzativa. Si tratta 
di preservare i caratteri di massa del partito 
affinandone contemporaneamente la cultu
ra e gli strumenti *dt governo*. Willy fre
quenta, per anni, le più diffìcili situazioni lo
cali mettendo a frutto la immensa esperien
za di organizzatore, di conoscitore degli uo
mini. Non credo esista un comunista italia
no, Il quale abbia avuto una qualche funzio
ne dirigente a livello provinciale, che in un 
giorno della sua vita non abbia goduto del 
benefìcio di un consiglio, di un richiamo uti
le, di uno scambio di esperienze, di una stret
ta di mano tonificante da Stefano Schiappa
relli, l'uomo che diventò comunista nel gior
ni lontani della sconfitta e da comunista at
traversò gioiosamente I drammi e le gratifi
cazioni di una lunga vita. Una volta si defini 
•sergente» del partito. Una civetteria. Invece 
fu molto di più. anche se è morto sotto la 
modesta qualifica di •collaboratore volonta
rio della Commissione di organizzazione*, 
dopo essere stato a lungo membro della 
Commissione di controllo e del Collegio del 
sindaci. 

Enzo Roggi 

Verifica e voto alla Camera 
la scadenza del secondo de
creto, né dopo, tra il 1° giu
gno scorso (data di emana
zione del terzo) e oggi. «Ma 
cesi si può andare avanti al
l'infinito!!, ha esclamato il 
capogruppo Pel: -SI può con
tinuare a non colmare il vuo
to e ad invocare ogni sei mesi 
le ragioni della straordinaria 
necessità e urgenza per con
tinue proroghe. La Costitu
zione non consente questi 
giuochi». 

Poi, la censura delle con
seguenze di questa «palese 
manipolazione del dettato 
costituzionale»: «Quando il 
governo — ha detto Napoli
tano —, con le sue omissioni 
e inadempienze, fornisce il 

- - < . « t - , ' ' • ' , - * • - * • 

pretesto a se stesso per il ri
corso al decreti a raffica con
tinua, non solo si viola la di
sposizione dell'art. 77 della 
Costituzione, ma si consente 
Il caos, o si determinano ul
teriori distorsioni dal punto 
di vista giuridico, economico 
e politico; si crea una situa
zione di sempre più anomala 
e pesante concorrenza pub
blicitaria tra tv private e tv 
pubblica, per di più a grave 
detrimento della stampa co
me proprio In questi giorni 
tornano a denunciare gli or
gani rappresentativi di gior
nalisti ed editori». 

Quindi la sottolineatura 
del ruolo e del peso dell'Ini
ziativa comunista in questo 

campo. «I comunisti si seno 
adoperati in ogni modo, an
che In queste settimane, per
ché non si giungesse a que
sto punto, perché lo stesso 
esame di questo decreto po
tesse cadere In un clima di 
già avviata normalizzazione 
istituzionale». Da qui le loro 
proposte equilibrate su tutti 
1 problemi in discussione, 
•tenendo conto di tutti 1 le
gittimi punti di vista ed inte
ressi in giuoco». Non a caso 
ancora otto giorni addietro, 
in Senato, 11 Pel aveva ap
prezzato la manifestazione 
di volontà («che ha preso la 
forma di un ordine del gior
no votato a larga maggio
ranza») per uno scioglimento 

in tempi brevi del nodi rima
sti insoluti. 

Ma anche questi ultimi ot
to giorni sono trascorsi poi 
invano: «Le soluzioni si sono 
volute cercare e contrattare 
altrove, nelle sedi della co
siddetta verifica tra l partiti 
di governo». E, vedendo sul 
banchi ministeriali tanto 
Craxl quanto Forlanl, Gior
gio Napolitano ha dovuto 
dedurne che il round di Ieri 
s'era concluso. «Non sappia
mo di che cosa si sia discus
so, e a qual punto si sia giun
ti. Quel che è certo è che le 
soluzioni in materia di tra
smissioni radiotelevisive si 
stanno ancora e sempre cer
cando fuori del Parlamento, 
all'ombra di una finta di

scussione sugli Indirizzi pro
grammatici e politici della 
coalizione». 

E allora: «Come si può con
ciliare tutto questo con l'in
tendimento, pure espresso 
da molte parti nelle ultime 
settimane, di promuovere un 

filù disteso e costruttivo con-
ronto tra tutte le forze de

mocratiche sul problemi del 
funzionamento e della rifor
ma delle istituzioni?». E an
cora: «Come si può conciliare 
con questo intendimento 11 
fatto che il Parlamento ven
ga invitato ad aspettare che 
si concluda un oscuro barat
to fuori di qui, tra 1 partiti di 
governo, tra posizioni di con
trollo dei mezzi di comunica
zione e posizioni di governo 

negli enti locali?». 
Ecco allora 11 senso del no 

comunista: «Un voto di rigo
rosa tutela del dettato costi
tuzionale; di difesa di ele
mentari princìpi di corret
tezza istituzionale e di ele
mentari garanzie democrati
che. Un voto con cui diciamo 
che non si intende tollerare 
che il Parlamento sia messo 
in mora da estenuanti e avvi
lenti contese di potere tra 1 
partiti di governo». DI 11 a 
qualche istante le contese 
trovavano un nuovo break 
con 11 determinante apporto 
dei voti dell'Msl. 

Giorgio Frasca Polara 

vanni Copelli, 51 anni, di Gioia 
Tauro (condannato a 61 anni). 
Mole era ricoverato nell'ospe
dale «Piemonte» di Messina, 
Copelli, invece, era ricoverato 
nella clinica «Villa Caminiti» di 
S. Giovanni: i due, proprio per
ché godevano degli arresti do
miciliari presso case di cura, 
non erano sottoposti a sorve
glianza, ma solo a controlli pe
riodici da parte della polizia. 
Far perdere le proprie tracce, 
dopo che qualcuno gli aveva co
municato telefonicamente le 
condanne, è stato un gioco da 
ragazzi. Le ricerche dei due 
fuggitivi, da parte di polizia e 
carabinieri, sono iniziate subito 
dopo l'allarme partito dalle 
stesse case di cura. 

Tuttavia, il processo che Pi
romalli e soci non volevano, che 
in tutti i modi hanno cercato di 
impedire, si è dunque concluso 
con pene che vanno ben al di là 
delle richieste che nove giorni 
fa — prima cioè che la corte si 
ritirasse in camera di consiglio 
in un albergo di Palmi — aveva 
fatto il pubblico ministero, 
Giuseppe Tuccio. Tre erano 

Piromalli 
state infatti le richieste di erga
stolo contenute nella requisito
ria del Pm: ben 11, come si è 
detto, le condanne al carcere a 
vita che la corte di assise ha ri
tenuto ieri di infliggere al «boss 
dei boss» della Piana di Gioia 
Tauro. 

C'era molta attesa ieri matti
na a Palmi per questa sentenza. 
La notizia che la corte aveva ul
timato i lavori circolava già 
mercoledì sera. Alle 11 in punto 
Mannino e gli altri giudici — a 
bordo di una macchina blinda
ta e di un furgone dei carabi
nieri — sono entrati in tribuna
le in una Palmi letteralmente 
assediata da poliziotti e carabi
nieri. Dovunque controlli, stra
de transennate, rigidissime mi
sure di sicurezza: arrivava all'e
pilogo, dopo sette mesi di du
rissimo braccio di ferro, un pro
cesso che aveva fatto parlare di 
sé tutta l'opinione pubblica na
zionale, il governo, il Csm. 11 
processo della sfida della mafia 

allo Stato. Nessuna eccezione 
neanche per i giornalisti, si en
tra da una porta laterale, men
tre davanti all'entrata princi
pale - ai tavolini del bar — sono 
schierati tutti gli avvocati del 
collegio di fiducia dei 62 impu
tati che sono stati revocati in 
blocco un mese fa nei loro man
dati da Piromalli e soci. Dentro 
l'aula il clima delle grandi occa
sioni: al suo posto — nel piccolo 
gabbiotto di vetro — c'è il «su-
perpentito» Pino Scriva che fu
ma tranquillamente; nei gab
bioni degli imputati, invece so
lo cinque persone, il solito Roc
co Scriva, «l'ideologo» della 
'ndrangheta; Guido Fedele, 
Rosario Bova, Luciano Tripodi 
e Silvestro Polifroni. Ridono, 
apparentemente indifferenti. 
Poi entra Mannino e il silenzio 
diventa totale, irreale. Piromal
li è riconosciuto colpevole di 11 
assassina e la parola ergastolo 
risuona come un macigno nel
l'aula. Per lui ci sono anche al

tri 62 anni per reati minori. Poi 
ci sono le altre pene — tutte 
superiori alle richieste che il 
Pm aveva fatto — che arrivano 
in decine di casi a 30 anni e più. 
Per Giovanni Copelli, uno dei 
fidi di don Peppino, c'è la pena 
a 30 anni per l'omicidio di Giu
seppe Tripodi; per Antonio 
Gangemi,26anni di reclusione; 
per Pasquale Sciotto, 24 anni 
per tre volte e altre decine di 
anni per associazione per delin
quere, tentato omicidio ecc. 
Per Tommaso Atterrittano (24 
anni, latitante, uno dei più gio
vani killer della casa Piromal
li), la Corte ha stabilito 30 anni 
e poi altri 30 per un altro omici
dio e poi 24 per un altro ancora. 

L'impressione — mentre 
Mannino legge con voce sicura 
e chiara il dispositivo della sen
tenza — è forte. Pene pesantis
sime, ancora, per Antonio Ala
gna, Rocco Scriva (per il quale 
il Pm a*"wa invece chiesto l'as
soluzione per l'omicidio di Car
melo Tripodi), per Serafina 
Punturiero, per Giuseppe Bel-
locco. Dei 62 imputati alla fine 
solo 11 saranno prosciolti e fra 

questi tutti i capi dell'omonima 
cosca degli Alvaro di Sinopoli 
(uno di loro, Nicola, fu anche 
arrestato anni fa e poi rilasciato 
per il delitto Dalla Chiesa), ac
cusati del delitto di Martino 
Raso e di Giuseppe Zito; per 
Silvestro Polifroni, per il boss 
di Rizziconi Teodoro Grea; per 
Giuseppe Avignone e per due 
della famiglia Stillitano. 

Quando Mannino e la corte 
lasciano l'aula è tutta una ridda 
di commenti. I giornalisti pren
dono letteralmente d'assalto il 
Pm Tuccio. E evidentissima la 
differenza fra la sentenza e le 
sue richieste. Tuccio allarga le 
braccia: «E una sentenza che 
merita rispetto come tutte», si 
limita a dichiarare alla folla dei 
cronisti. Più espansivo è l'avvo
cato di parte civile della fami
glia Furfaro, Nadia Alecci: «È 
una sentenza — dice — equa, 
giusta, severa come i delitti 
gravissimi del resto di cui erano 
accusati gli imputati. È la pri
ma volta che c'è una risposta 
così alta e precisa in un'aula di 
giustizia nei confronti della 
mafia. Una sentenza, voglio 
precisare, aderente alle pagine 
processuali». Una battuta la di

spensa ai giornalisti anche il 
pentito Scriva, che è stato con
dannato a due anni e 200 mila 
lire di multa: «È una bellissima 
sentenza. Un presidente e una 
corte in gamba». Fra il pubblico 
protesta la figlia di don Peppi
no Piromalli, Concetta, mentre 
Rocco Scriva e gli altri dalla 
gabbia non dicono parola. Per 
valutare bene gli 11 ergastoli e 
le altre pene comminate, occor
rerà ora attendere le motivazio
ni della sentenza che non sa
ranno depositate prima di sei 
mesi. Un fatto però già ieri 
emergeva con chiarezza: la di
versa interpretazione data cioè 
dalla corte al ruolo dei pentiti 
rispetto al Pm. «Una sentenza 
di sostegno — hanno detto al
cuni — alla linea del "pentiti
smo"». Ma anche una sentenza 
che non ha sottovalutato le dif
ferenze fra il capo e i gregari, ai 
quali per la loro giovane età so
no state concesse le attenuanti 
generiche; e che ha ritenuto il 
ruolo assorbente e totalizzante 
della personalità di Giuseppe 
Piromalli. 

Filippo Veltri 

la strage dì Razza. Poi abbiamo 
visto cadere in istruttoria le 
terrìbili accuse. ** " -

Abbiamo esitato a scrìvere 
per Tortora e ce ne siamo chie
sto il perché. Non certo perché 
la questione di principio da noi 
sollevata per Murra tira non 
avesse valore per Tortora. Il 
nostro dubbio sorgeva dal fatto 
che ad accusare Tortora fossero 
in molti ed anche perché non 
abbiamo mai capito quali po
tessero essere i moventi per 
una vendetta dei camorristi nei 
confronti del presentatore tele
visivo. 

Noi abbiamo sempre diffida
to dei pentiti della mafia e della 
camorra perché le capacità di 
simulazione e di vendetta tra
sversale di uomini, che hanno 
una lunga milizia nelle organiz
zazioni mafiose e camorriste, 

Tortora 
sono grandi, infinite, inimma
ginabili. Ma queste capacità so
no volte a colpire un proprio 
obiettivo o un obiettivo per 
conto di altri. E quindi un ma
gistrato, un poliziotto, un uomo 
politico, un potente che non ab
bia pagato o un socio che abbia 
•sgarrato». 

Ma Tortora perché? Tortora 
non è nulla di tutto questo. A 
meno che non abbia •sgarrato». 
E quindi avrebbe dovuto esse
re, come pensano i magistrati 
che Io accusano, uno della ca
morra. Ma quali sono le prove 
di questa appartenenza alla ca
morra? Le accuse dei pentiti e 
la testimonianza fragile di un 
pittore e di sua moglie. 

È questo un dilemma diffici
le da sciogliere. Ad accusare 
Tortora non è un solo giudice, 
un •fissato*, ma magistrati del
la Procura e dell'ufficio Istru
zione. Nessuno ha mai detto 
che si tratti di giudici inetti. Ed 
allora perché si accanirebbero 
nei confronti di Tortora che, di
ciamolo pure, è il signor Nessu
no dal punto di vista del pote
re? Ripetiamo: ma perché lo 
accusano i pentiti? Che Cianci* 
mino accusi Li Causi, tentando 
di infangarne la memoria, 'é 
spiegabile. (Meno spiegabile è 
ette i giudici abbiano raccolto le 
sue dichiarazioni, pur sapendo 
che proprio Li Causi era stato 
l'implacabile accusatore di 

Ciancimino). 
L'accusa a Valpreda e le te

stimonianze deviami sulla stra
ge di Piazza Fontana avevano 
un fine preciso: coprire l'asse 
fascisti-servizi segreti. Ma in 
questo caso quale sarebbe l'o
biettivo della deviazione? Di
cono i radicali e Bocca che si 
vuole coprire un altro Tortora 
legato alia camorra. Per coprire 
un uomo della camorra sarebbe 
stato silestito questo castello 
accusatorio? La cosa non con
vince. > 

Potranno esserci giudici fa
ziosi e vendicativi nei confronti 
di uomini politici, di giornali
sti, di potenti o magari nei con
fronti di povera gente. Ipentiti, 
da parte loro, accusano per ot
tenere privilegi carcerati e 
sconti di pena, ma rischiano la 

vita propria e quella dei fami
liari, come è stato per lo stesso 
Pandico, come fu per Peci. 

Francamente il caso è com
plesso, difficile e le semplifi
cazioni dei radicali non reggo
no. Ma non reggono nemmeno 
le semplificazioni accusatorie. 
Pensiamo al dramma di un uo
mo, possibilmente innocente, il 
quale debba dimostrare di non 
avere conosciuto delle persone 
che sostengono di averlo incon
trato. E come si fa a dimostrar
lo? 

Da qui i nostri dubbi ed il 
•caso», veramente eccezionale e 
non banale, di Enzo Tortora. 

Non ci associamo alle accuse 
infamanti contro giudici espo
sti nella lotta contro la camor
ra. Essi vanno sostenuti. Chie
diamo loro di rendere limpide 
agli occhi della pubblica opi

nione le ragioni del proprio 
operato. 
, Abbiamo sentito l'accusa. 
Sentiremo la ditesa che si avva
le di un avvocato come Dall'O
ra. Ma, in ogni caso — ecco per
ché ne scriviamo — i giudici di 
Napoli, chiamati a pronunciare 
la sentenza devono sciogliere il 
nodo, devono chiarire e motiva
re le ragioni che possono deter
minare una condanna. 

Lasciare dubbi sarebbe gra
ve per la giustizia. Nel dubbio 
assolvere (non solo Tortora): è 
una massima che rimane la più 
giusta e la più forte in uno Sta
to che dalia democrazia tragga 
la sua forza. Meglio, cioè, un ca
morrista trafficante di droga in 
libertà che un innocente in car
cere o comunque macchiato 
d'infamia. 

ero. ma. 

prio le decisioni prese di volta 
in volta a nostro danno in que
sti settori ad aprire il cammi
no al colpo della pasta. 

Ecco perché risolleviamo 
oggi, come abbiamo sollevato 
{ )rima che l'Italia assumesse 

a presidenza della Cee, il pro
blema di presentare una pro
posta globale di riesame dei 
meccanismi Cee, appoggian
do tutti i tentativi che si muo
vono in questa direzione. 

Se la guerra della pasta ha 
insegnato qualche cosa, è che 
nelle trattative parziali, fatte 

Euri ii 
di volta in volta in situazioni 
di crisi, vincono sempre i pae
si più forti. In assenza di una 
Europa realmente unita i sin
goli Stati hanno peso diverso e 
alcuni vincono ' sempre: la 
Germania Federale, per 
esempio, è riuscita impune
mente a sottrarsi alla diminu
zione del prezzo dei cereali e 
la Cee si è accontentata di 
stendere su ciò il velo di un 

esile compromesso. Se esisto
no paesi interessati a ridefini
re le regole del gioco in gene
ra/e in modo da imporre una 
coerenza di comportamento 
per tutte le produzioni ecce
dentarie questi sono proprio i 
paesi più deboti. Ma per ora il 
governo italiano ha dato uno 
scarso contributo di idee e di 
strategie in questa direzione 
anche se ha ottenuto una sede, 

la Conferenza, per prospettar
le. . . ' 

Si dice, a giustificazione di 
ciò, che siamo isolati. In pri
mo luogo ciò non è del tutto 
vero. In ogni caso l'isolamento 
potrebbe essere più facilmen
te superato se alla revisione 
dei rapporti interni alla Cee 
(una volta abbandonata la via 
delle quote, delle tasse di cor
responsabilità imposte anche 
agli innocenti, ecc.) e ad un 
impegno serio sul piano delle 
strutture, si accompagnasse
ro proposte volte a rafforzare 

nell'interesse di tuffi i paesi 
membri la politica commer
ciale dell'Europa con l'estero. 
È stato giustamente osservato 
che mentre l'Europa si divide 
sulle quote del latte o sul prez
zo del grano, i mercati mon
diali restano dominio assoluto 
della politica commerciale 
statunitense. Eppure, almeno 
in teoria, la Cee è una potenza 
commerciale più forte degli 
Stati Uniti ed è il primo par
tner commerciale del grande 
alleato, non solo in campo 

agricolo. Secondo dati del 
1982 la Cee assorbiva (quando 
era più piccola di oggi) il 28,3 
per cento delle esportazioni 
globali statunitensi, e rappre
sentava contemporaneamen
te il 21 per cento delle impor
tazioni di quel paese. 

Ma veramente in queste 
condizioni non c'è altro da di
scutere con gli Stati Uniti se 
non un baratto di pasta alle 
spalle dell'Italia? 

Luciano Barca 

pausa del traffico aereo. A 
pochi passi dalla laguna, 
una linea descritta da tre
dici lampadine segna Io 
stop di fondo pista; il colore 
è introdotto da dei filtri pò* 
sti attorno alle lampadine; 
hanno tolto i tredici filtri 
rossi e li hanno sostituiti 
con altrettanti di colore 
verde abbandonando — 
particolare curioso — sul 
luogo quelli sostituiti: un'o
perazione, quindi, forse 
condotta con mano poco 
professionale e con qualche 

Venezia 
approssimazione stilistica. 
«Un gesto gravissimo — 
commentano gli operatori 
dell'assistenza volo — ma 

f>robabilmente fuori mira: 
a pista è molto lunga e i 

piloti, anche quando non 
sono coadiuvati da noi, 
hanno la possibilità di mi
surare gli spazi a disposi
zione grazie alle luci di cen-
tropista e a quelle laterali; 

nessun pilota sì azzarde
rebbe a superare quel na
stro luminoso, con o senza 
le luci rosse a fondocampo. 

Ma quel doppio ingresso 
non avrebbe potuto gene
rare pericolose situazioni a 
terra e in aria? Secondo eli 
operatori, pare di no. In 
primo luogo per il fatto che 
a Venezia non scendono 
mai due aerei contempora

neamente e poi perché l'au
torizzazione a decollare o 
ad atterrare viene rilascia
ta sole quando il tracciato è 
completamente sgombro. 
Infine, è impossibile accet
tare, per un pilota, un at
terraggio su una pista con 
due ingressi. L'aeroporto 
veneziano, ancora, ha una 
sua peculiarità: soprattutto 
d'inverno, quando il vento 
sostenuto soffia con una 
forza e in una direzione tale 
da rendere difficoltoso l'at
terraggio o ÌI decollo, l'in

gresso viene spostato da un 
capo all'altro del nastro 
d'asfalto e per far questo si 
compie esattamente l'ope
razione che è stata portata 
a termine dagli ignoti sabo
tatori. Restano da chiarire 
altre questioni non margi
nali: chi e in che modo si è 
accorto della sostituzione 
dei filtri'colorati e quanto 
tempo dopo il sabotaggio, 
nonché il motivo per cui Io 
si è taciuto per ben tre gior
ni. E se di terrorismo si 
tratta, a quale livello — in

ternazionale, mediorienta
le, di casa nostra — addos
sarne la responsabilità? 
L'aeroporto Marco Polo 
non conta, nella sua storia, 
precedenti terroristici, an
che se è certamente uno de
gli scali internazionali più 
attivi, soprattutto d'estate. 
La magistratura veneziana 
ha aperto un'indagine da 
cui si attendono molte ri
sposte. 

Toni Jop 

alla vita delle sezioni: per il ca
rico di lavoro familiare dopo il 
matrimonio; per le difficoltà 
del rapporto con i compagni; 
per l'inadeguatezza dell'inizia
tiva della tenone rispetto jd 
problemi. Per il 721 delle in
tervistate le donne trovano nel 
partito le stesse difficoltà che 
registrano nella società. E l'ac
cusa più grave, indubbiamente. 
Per il 7 1 1 sono poche le donne 
elette nette istituzioni, per il 
67 Si la selezione delle donne 
per accedere agli organismi di
rigenti è molto più dura che per 
gli nomini. Il 69ri infine, con
stata che il linguaggio delle 
donne non ha cittadinanza nel 
partito comunista. 

IL DIBATTIMENTO 
Si apre, come vuole la procedu
ra, con l'interrogatorio degli 
imputati. Sentiamo. 

SANTOSTASI — Le difficol
tà denunciate esistono. Anzi
tutto per la perdita di forza del 
movimento delle donne. E poi 
per il ritardo del partito nel 
percepire questa realtà. 

IMMA VOZA — E caduta la 
tensione ideale del partito sul 
tutto il discorso della trasfor
mazione. I giudizi sui quadri si 
fanno in termini di schiera
mento; perdura una mistica del 
quadro unitario. 

CHIAROMONTE - È illu-

Donne 
sono pensare al partito come 
ad un corpo staccato dalla so
cietà. Dopo una stroardinaria 
avanzante anche nel sud, le 
donne subiscono ora un peggio
ramento di condizione. A Na
poli non c'è neppure una donna 
in tutto il consiglio comunale. 
Cosa succede? C e stato un ri
piegamento della battaglia 
femminista di fronte all'offen
siva restauratrice in atto. E poi 
ci sono i guasti prodotti da fe
nomeni di americanizzazione 
(l'esasperata competizione, in 
primo luogo). Vi sono respon
sabilità del partito, ma anche 
delle compagne. Un grave erro
re: le donne tono state assimi
late ai cosiddetti nuovi soggetti 
sociali. Non è cosi La questio
ne femminile è la sola che pone 
oggettivamente una trasforma
zione di fondo nella società. 
Certo, il partito è ancora orga
nizzato, per tanti aspetti, in 
contrasto con i problemi delle 
donne. Ma, sia chiaro, non 
aspettatevi la felicità dal parti
to: Possiamo solo determinare 
le condizioni favorevoli a rea
lizzare determinate istanze. E 
uno dei temi di fondo del pros
simo congresso. 

A questo punto prendono la 

parola giurate e donne del pub
blico. 

FRANCA FERULU (Mate-
ra) — A proposto della felicità: 
interrogarsi sui sentimenti può 
spingere a una grossa trasfor
mazione. La crisi attuale, in 
ogni caso, non è addossabile al
le compagne. 

CHIAROMONTE — Certo, i 
rapporti tra compagni devono 
essere più solidali. 

SANTOSTASI — Le compa
gne parlano anche di doppia 
militanza. Ribadisco la loro re
sponsabilità: mancano di con
cretezza. 

ROSA DA PONTE (Bari, 
sindacalista) — Le donne han
no una carica antagonistica nel 
partito. Oggi non sentiamo solo 
disagio, c'è il rischio di una no
stra estraneità. Ecco un proble
ma serio del prossimo congres-

MARA MONOTONI (Ceri-
gnota, consigliere 'nazionale 
Feci) — Ci sentiamo dire da 
Chiaromonte di non aspettarci 
la felicità dal partito. Ma non è 
stato proprio il partito a pro
spettare per tanto tempo la mi
litanza come felicità, riscatto 
totale, realizzazione? Il tema 
della felicità ha in realtà di per 
sé una portata rivoluzionaria 

IMMA VOZA — Le donne 
per essere elette devono passa
re una sorta di esame sulla base 
di criteri •maschili* 

CHIAROMONTE — Am
metto efuesti limiti. Ponete con 
forza questi problemi al con
gresso. 

LICIA POSITÒ (responsabi
le femminile per la città di Ba
ri) — Ci si chiede di essere ag
gressive al prossimo congresso. 
Ma non vogliamo esserlo per 
forza. Le compagne per farsi 
valere sono spesso costrette a 
mascol-nizzarsL D'altra parte, 
perché questo rinvio al prossi
mo congresso? Noi partiamo 
dalle acquwzionj della VII 
Conferenza delle donne comu
niste e del precedente congres
so del partito. Non occorre 
aspettare il prossimo. 

ANNA FRANCABANDIE-
RA (Barletta) — Mi hanno 
messo .n lista perché sarei ag
gressiva. Ma io nel Pei vogho 
uno scambio in termini di be
nessere. 

CHIAROMONTE — Se non 
piace il concetto di aggressivi-
tà, parliamo allora di combatti
vità nei portare avanti le pro
prie idee. 

SANTOSTASI — Serve una 
riforma profonda nel partito. 
Le sezioni in molti cari sono an
cora quelle di quaranta'anni fa. 
Qui a Bari ci si riunisce di solito 

alle 19.30; e le compagne come 
fanno a partecipare, a quell'o
ra? 

IMMA VOZA — Ma perché 
le donne, solo le donne, devono 
andare a casa dopo le 19.30? 

Il dibattito, assai serrato, 
termina qui E arrivato il mo
mento della sentenza. La legge 
Marialba Pileggi (Brindisi), 
presidente della giuria popola
re. 

SENTENZA 
La giuria rinvia a giudizio gli 
imputati sino alla acadenza 
congressuale. Li obbliga a non 
allontanarsi dalle deposizioni 
rese in giudizio e concede, sulla 
base di una nota attenuante ge
nerica (non capisco ma mi ade
guo) la libertà vigilata affidan
do il ruolo di controllo alle don
ne. La giuria assolve la compa
gna Imma Voza per insufficien
za di prove e la invita a non 
acquisire né nella sostanza né 
nella forma ì modi maschili di 
far politica. Condanna il com
pagno Chiaromonte per la sua 
interpretazione, dei nuovi sog
getti e lo invita a meditare sulle 
tesi dell'ultimo congresso e su
gli atti della VII Conferenza 
delle donne comuniste. Con
danna il compagno Santostasi 
perché non corrisponde alla 
realtà l'affermazione di una 

mancanza di concretezza delle 
compagne nel lavoro politico 
(la festa nazionale in corso a 
Bari ne è un esempio). La giu
ria, come atto di grande cle
menza concede agli imputati la 
sospensione della pena obbli
gandoli a farsi convinti sosteni
tori delle ragioni delle donne. 
Sarà così salvaguardato il pa
trimonio lasciatoci su questi te
mi da Enrico Berlinguer. 
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